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Mercoledì 17 maggio 2000 



E nd quarto mistero c'è il Papa in Parlamento 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Addio alla Ratio. Altro che «Etsi 
Deus non daretur» - «come se Dio 
non esistesse» - formula con la quale 
Gian Enrico Rusconi su «La Stampa» 
invita a pensare «la morale comune a 
laici e cattolici». Ciò a cui s'è assistito 
- col terzo segreto di Fatima - sancisce 
l'opposto: è l'autorità del volere divi¬ 
no, filtrata dalla Chiesa, a fare la morale. A svelare il 
senso del millennio trascorso, e di quello iniziato. E a 
stabilire il <A/ettore» della Rivelazione in terra: Il Papa. 
Dunque, la Ratio è umiliata due volte dalla Fides. Prima 
stroncata e annientata: nella sua pretesa ridicola di ca¬ 
pire. Poi chiamata a ratificare la sequenza terrena dei 


prodigi. E a connetterla al Cielo. Sicché la Ragione, pri¬ 
ma è negata. Poi riutilizzata e sottomessa: a chiosare il 
divino. E oggi, dopo l'Utopia, torna l'Escatologia. Per la 
gioia di Galli della Loggia. Finedell'llluminismo, edel- 
l'«Aude Sapere». Nonché della responsabilità etica au¬ 
tonoma. Sovrastata da terrore e tremore, complici i me¬ 
dia. E Kant è il grande sconfitto. Quel Kant die parlava 
di «Rdigionenei limiti della pura ragione». Ora suben¬ 
tra il contrario: la ragione nei limiti della religione. Fin¬ 
ché, a chiudere il cerchio, verrà il Papa in Parlamento, 
an n unziato da Vi olan te. L'etica pubbl i ca? È gi à seritta. 
Ciliberto in croce Ce lo mettono gli editori dell'edi¬ 
zione francese delle Opere di Bruno. Ingiustamente. 
Perché lo studioso allievo di Garin ha dichiarato, nd 


suo «Meridiano» Mondadori, di assumere «come testo 
di riferimento» dd suoi «Dialoghi» bruniani, il testo di 
Aquilecchia. Non avrà segnalato sempre in nota le 
«130 varianti» di cui è accusato. Maèun'edizioneperiI 
grande pubblico. Ed è meschina questa guerra. E poi in 
materia non v'è diritto d'autore che tenga. Vale la cor¬ 
rettezza dd rinvio. Chec'èstata. 

Hobsbawm? Perservera. NdI'errore marchiano: «Il te¬ 
ma ddI'Olocausto come mito politico nella fondazione 
ddio stato di Israde...» (int. a Simonetta Fiori, su «Re¬ 
pubblica»). No. Per anni in Israde il «mito» non ebbe 
corso. Perché gli ebrd scampati rimossero qud «trau¬ 
ma». Per non averlo saputo evitare. Solo più tardi - con 
leguerreegli ampliamenti - il trauma fece capolino co¬ 


me «mito». Meglio: come ragione difensiva. Il vero 
«mito» - sionista - fu invece un altro: il Ritorno in Pale¬ 
stina. Ma sulla scia ddl'«antisemitismo». Realtà e non 
mito. 

Demosofìa? Luciano Canfora sul «Corsara», critica il 
«mod d 10 f ran cese» d i f i I osof i a n d I a scuoi a, ori en tato al 
«cittadino repubblicano» e gradito ancheai riformatori 
nostrani. È vero. C'è un rischio ideologico in questo. 
Però non èun «cliché»- comelui scrive- il legame sto¬ 
rico tra democrazia e filosofia in Atene Lì - dopo le ri¬ 
forme di distene - inizia il discorso pubblico. L'argo¬ 
mentare e la dialettica confutativa, oltre mito e tradi¬ 
zione. Mentalità da cui i sofisti, Socrate, Platone e Ari- 
stotdesono inscindibili. 





ANNIVERSARI 


Perché De Pel ice 
cxmtinua a dividere 

Convegno sullo storico criticato ma «promosso» 


Quando Nenni aprì 
la via del centrosinistra 


I MERITI _ 

EGLI ERRORI 


Mack Smith 
«Giudizi troppo 
morbidi 
su Mussolini» 
Sabbatucci 
«Ha riflettuto 
sulla capacità 
di modernizzare 
del fascismo» 
Francesco Vinari 
«Basta con 
gli ideologismi» 


GABRIELLA MECUCCI 

D e Felice è stato un grande 
storico, ma certo non è un 
personaggio unificante. 
Quando si parladi lui parte subitola 
polemica: preventiva, contestuale, o 
successiva. Un limite? Forse. Ma an¬ 
che il segno che le sue ricerche sono 
state così importanti da segnare in 
profondità la cultura e la politica 
italiana. Come al solito, anche que¬ 
sta volta, in occasione del convegno 
su «De Felice nella storia italiana ed 
europea», è iniziato il grande scon¬ 
tro. Mancavano due giorni all'ap¬ 
puntamento quando ci ha pensato 
Nicola Tranfaglia a dar fuoco alle 
polveri: perchè - ha scritto su «Re- 
pubblica>» gli organizzatori non 
hanno invitato anche gli antidefeli- 
ciani? Il dibattito svoltosi al conve¬ 
gno di ieri risponde all'obiezione di 
Tranfa0ia: in realtà ha parlato an- 
chechi con De Felicenon era affatto 
d'accordo. È il caso di Denis Mack 
Smith. Lo storico inglese mette in 
evidenza le contraddizioni e i ten¬ 
tennamenti defeliciani. Qualche 
esempio: De Felice sostiene che la 
guerra era per Mussolini un esito 
«inevitabile», e allora perchè l'Italia 
arriva a questo appuntamento com¬ 
pletamente impreparata, senza che 
il capo supremo si sia attrezzato a 
sostenerla? Altro esempio: De Felice 
accredita il duce come un politico 
«realista» - osserva Mack Smith - ma 
non fu Mussolini a sostenere che la 
guerra civile spagnola sarebbe finita 
in poche settimane? 0 che la resi- 


Inalto, Mussolini a VillaTorlonia 
con alcuni collaboratori (foto 
dell'Istituto Luce) 
Afianco, lo storico Renzo 
De Felice. Intorno alla sua opera 
«nella storia europea e italiana» 
si è tenuto un convegno 


I due storici francesi presenti al 
convegno, Pierre Milza e Mare La- 
zar parlano entrambi del rapporto 
frabeFeliceeFuret. Li univa il re¬ 
visionismo, ma li divideva un di¬ 
verso approccio al concetto di to¬ 
talitarismo. 

Professor Lazar, sia lei sia Milza 
avete ri cordato che i I fasci smo, i I 
comunismoelademocrazia han¬ 
no le loro radici nel giacobini- 
smo.Cosavuol dire? 

«Furet sottolineava come il bolsce- 
vismoei I fasci smoavesseroun pun¬ 
to d i partenza n el gi acobi n i smo, n el 
socialismo radicale. Questo non si¬ 
gnifica che! due fenomeni fossero 
identici enemmenosimili. Sgnifi- 


stenza inglese nella seconda guerra 
mondiale sarebbe stata fiaccata rapi¬ 
damente? Tutte previsioni fallaci e 
smentite proprio dalla realtà dei fat¬ 
ti. Eancora: perchè De Felice non ha 
fatto i conti con alcune definizioni 
che molti collaboratori del duce 
hanno dato di lui, e cioè, l'idea che 
fosse «un pazzo», o «un ingenuo»? 
Mack Smith sembra un fiume in 
pienaanchese, insiemeallecritiche, 
non mancano, nel suo intervento, 
apprezzamenti per lo storico italia¬ 
no. Pensa, anzi, lo dice chiaramente 
che «De Felice ha dato giudizi trop¬ 
po morbidi sul duce». E si becca cosi 
la contestazione di qualche nostalgi¬ 
co. Giovanni Sabbatucci, allievo di 
De Felice, fa una relazione speculare 
a quello di Mack Smith: pur ricono¬ 
scendo alcune incompiutezze nell'a¬ 
nalisi del maestro, la valorizza a pie¬ 
no. Ricorda che, senza di lui, non 
avremmo capito la complessità cul- 



casolocheci sono dei punti in co¬ 
mune, delle radici comuni. Sa Le¬ 
nin siaMussolini, perfareun esem¬ 
pio, prevedono l'uso dellaviolenza 
in politica, credono nella necessità 
di costruire un partito molto orga¬ 
nizzato: insomma, sono molto pra- 
gmati ci. Qu esteson o I ean al ogi e». 


turale e politica da cui origina il fa¬ 
scismo. È De Felice, infatti, a spie¬ 
garci che Mussolini nasce come «un 
rivoluzionario», che«èfiglioapieno 
titolo del socialismo» e che «il fasci¬ 
smo è uno dei frutti dell'interventi¬ 
smo di sinistra». In quella temperie 
culturale destra e sinistra non erano 
sempre distinguibili, talora si con¬ 
fondevano e, del resto, il termine ri¬ 
voluzione non ha necessariamente 
un significato di mutamento positi¬ 
vo, 0di sinistra. Mussolini - secondo 
Sabbatucci - si collega con le aspira¬ 
zioni dei ceti medi che premono per 
essere rappresentati e per entrare nel 
potere. E il fascismo promuoverà - 
sempre secondo l'allievo di De Feli¬ 
ce - un vero e proprio ricambio di 
classi dirigenti: sarà interprete di 
unavolontàdi modernizzazione. 
Anche lo storico Pierre Milza, autore 
di recentedi una biografia di Musso¬ 
lini, è d'accordo sul fatto che la cui- 


L'INTERVISTA 


Lamatricecomuneèil giacobini¬ 
smo? 

«Certamente. Il giacobinismo si 
evolvein più direzioni: adestraea 
sinistra. L'elemento comunedi en- 
trambeleposizioni acuì dà vita, sta 
nel fatto che sia l'una che l'altra 
mettono al centro il volontarismo, 
l'azione politica. Furet studiò in 
profonditàii fatto chesiaLenin sia 
Mussolini ritenevanochenellasto- 
riafossecentraleil ruolo del l'uomo, 
eh e I a soggetti vi tà avesse u n peso ri - 
levantissimo, troppo spesso sotto- 
valutato». 

Mentre, dunque, Lenin eMussoli- 
ni hannounastessamatricenella 
rivoluzione francese, al contra¬ 


tura di Mussolini ha radici piantate 
a sinistra in un mix di «giacobini¬ 
smo, spontaneismo e antigiolitti- 
smo». I suoi due grandi maestri, del 
resto - spiega lo storico francese- so¬ 
no due socialisti: Serrati e Angelica 
Balabanoff. Poi arrivarono le letture 
di Nietzsche, di Sord e di Pareto. 
D'altro canto M ilza - come l'altro re¬ 
latorefrancese Lazar - vede ndia Ri¬ 
voluzione francese e nel giacobini¬ 
smo le radici comuni di fascismo, 
comuniSmo e democrazia, mentre 
da tutt'altra parte, al polo esatta¬ 
mente opposto, si colloca il nazi¬ 
smo. Quindi, la divaricazione ideo¬ 
logica fra Hitler e Mussolini ètotale. 
Su questo punto. Milza valorizza la 
grande intuizione di De Felice, cosi 
come sul tema del consenso. Giu¬ 
seppe Galasso ha fatto notare di re¬ 
cente che «De Félce cambiava spes¬ 
so idea». Pasquale Chessa lo ricorda, 
ma non tacecheall'estero celo invi¬ 


rio, Hitler, ha lesueradici in una 
cultura violentemente discrimi¬ 
natoria, pesantemente anti rivo¬ 
luzionefrancese? 

«Fascismoenazismo sono moltodi¬ 
versi. Il nazismosi fondain realtà su 
un'idea razzista della società, il na- 
zionalismodi Hitler èdi stampo raz¬ 
zisti co - biologico. S tratta di un'i- 
deadi radicalediseguaglianzachesi 
scontra con uncardinedellarivolu- 
zion e francese. Il fascismo è nazio¬ 
nalistico e antidemocratico ndia 
sua essenza, ma non ha l'imprin- 
tingrazzistico-biologicodd nazio¬ 
nalsocialismo. Quanto al comuni¬ 
Smo, questo, anchesein modo per¬ 
verso, conserva un qualche legame 


diano «perchè ha saputo fare i conti 
col suo fascismo». Il fascismo fran¬ 
cese, spagnolo e, in qualche misura, 
anche qudio tedesco sono stati più 
indagati da storici stranieri che da 
storici nazionali che hanno preferi¬ 
to la rimozione. Dal lungo esame di 
ieri De Felice esce promosso, dopo 
essere stato discusso e criticato a 
fondo. Ne approfitta Francesco Vii- 
lari per dirediela polemica di Tran¬ 
faglia era «incomprensibile e prete¬ 
stuosa». Mail biografo di Mussolini 
è condannato, anche dopo la sua 
morte, a dividere? Risponde Vi II ari: 
«Non credo. Tutti dovrebbero fare i 
conti con il fatto che le ideologie so¬ 
no tramontate e che è caduto il Mu¬ 
ro di Berlino. Non si può continuare 
a discutere come se tutto ciò esistes¬ 
se ancora. Occorre riconoscere i 
grandi meriti di De Félce e anche! 
suoi errori. Dandogli il posto che 
merita nella storiografia italiana». 


con la democrazia: vuole che alla 
democrazia borghesesuccedalade- 
mocrazi a prol etari a. Questo I egame 
seppurcontraddittoriocon l'ideadi 
democrazia faceva nascere proble¬ 
mi e interrogativi nella coscienza 
dé dirigenti odé militanti comuni¬ 
sti , quando si accorgevano checosa 
fossero davvero l'Urss o la Cina. 
Mentre, la total e assenza di demo¬ 
crazia non ha mai determinato al- 
cunainquietudinein un nazista». 
Furet riassumeva fascismo e co- 
munismoné totalitarismo. 

«Un concetto, questo, alla fine ac¬ 
cettato anchedaDeFelice. Non pe¬ 
rò senzaqualchediffidenza». 

Ga.Me. 


R iflettendo su Pietro Nenni 
ventanni dopo è inevitabi- 
lechesi finisca per discute¬ 
re del cenfresinistra di allora (ri¬ 
gorosamente con il trattino) e di 
quello di oggi (con il trattino o 
senza). Non ha mostrato dubbi 
Giuliano Amato, ed è comprensi¬ 
bile: alla commemorazione stori¬ 
ca dd leader scomparso a palaz¬ 
zo Giustiniani è arrivato da se 
cialista ma ndle vesti di presi¬ 
dente dd Consiglio. Quasi una 
nemesi per chi ha vissuto passo 
dopo passo l'intera parabola dd 
Psi. Lung, però, dall'essere com¬ 
piuta, visto che se Paolo Pillitteri 
da Milano lancia lamenti sul 
Nenni "inglobato ndia e dalla si¬ 
nistra governante" e "depurato 
da Craxi e da Saragat", nella sa¬ 
la romana dd Senato lo stesso fi¬ 
glio di Craxi, Bobo, sentenzia che 
"non c'è niente a che vedere tra 
qud centro-sinistra e questo". A 
ben guardare, queste diatribe più 
che il centrosinistra (perché la 
passione che fu di Nenni legitti¬ 
ma a credere fosse concepito co¬ 
me un disegno unitario) sembra¬ 
no riguardare qud 
segmento sodalista 
che ha concepito 
l'autonomismo co¬ 
me giustificazione di 
logiche di schiera¬ 
mento anziché come 
pungolo al confronto 
e all'evoluzione dd- 
la sinistra. Rischian¬ 
do con ciò di non 
rendere il dovuto al¬ 
lo stesso Craxi che 
pure, prima di essere 
investito dall'ondata 
di T an^topoli, 

aveva lanciato la sfida ddi'unità 
sodalista anche se con qudia 
presunzione di primato (e quindi 
di subordinazione da parte dd 
nascente Partito democratico dd- 
la sinistra) chela rese impratica¬ 
bile. La rimozione può apparte¬ 
nere alla sfera degli affMi, ma 
non alla politica. E politica è 
qudia cheta Bobo Craxi, anima¬ 
tore con Claudio Martelli ddia 
minoranza interna allo Sdi, 
quando attribuisce al padre il 
merito di aver cercato di "com¬ 
pletare il progetto" di Nenni, per 
piegarlo allo schema di "un cen¬ 
tro politico, cattolico e socialista- 
liberale". Sì, è vero, c'è sempre 
qudi'invito ad "andare al mare" 
di craxiana memoria che torna 
buono per l'uso contingente Ma 
i'inddterminatezza dd sistema 
politico italiano - continuamente 
richiamata dal Presidente ddia 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, che con la sua presenza ha 
salvaguardato la solennità ddl'o- 
maggio a Nenni - non è anch'es¬ 
sa espressione dd male oscuro 
che continua a svilire la demo¬ 
crazia dd l'alternanza? Cinquan- 
tadue anni fa era la contrapposi¬ 
zione ideologica più che l'alter¬ 
nativa politica. Non poteva che 
essere un errore: un "grande erro¬ 
re" lo ha definito Nicola Manci¬ 
no, presidente dd Senato. Nenni 
ebbe la capacità di riconoscerlo e 
di tentare una strada diversa, con 


un pezzo - il suo Psi - ma con 
una visione progressiva e non di¬ 
scriminatoria ddi'altra parte - 
più grande qual era il Pei - ddia 
sinistra. L'ancoraggio era nd va¬ 
lori di fondo, che non potevano, e 
non possono, essere diversi. E' co¬ 
sì che come l'allora democristia¬ 
no Mancino può di re che "il con¬ 
tributo di Nenni all'autonomia 
dd socialismo italiano resta de¬ 
terminante in un periodo che ha 
costituito uno degli snodi cruciali 
per l'evoluzione democratica dd 
paese", anche il presidente ddia 
Camera Luciano Violante, 
espressione ddi'evoluzione del 
Pd, può rendere al leader sodali¬ 
sta il merito di aver dato corpo a 
una politica "capace di dare fidu¬ 
cia e sicurezza ai lavoratori, tale 
cioè da comportare la prova pro¬ 
vata ddia democrazia di affron¬ 
tare e risolvere i problemi". Non 
sempre e non tutti. E comunque 
non senza pagare prezzi anche 
salati. Come quando dovette su¬ 
bire il famigerato"rumor di scia¬ 
bole". Ma in questo modo "ha 
salvato la democrazia", dice 
Amato con il tono 
ddi'amarcord. 

E' un'altra lettu¬ 
ra, da sodalista sui 
socialista. 0 meglio: 
sulla "quintessenza 
dd riformismo", 
giacché da massi¬ 
malista romagnolo 
che era Nenni "squ- 
pe riconvertirsi por¬ 
tando il partito alla 
cultura di governo", 
sempre "alla ricerca 
ddleterapieapplica- 
bili". Ed è una lettu¬ 
ra che non sdnde il passato dal 
presente, anzi sembra voler ritro¬ 
vare ndle pieghe ddia storia qud 
filo che può offrire al centrosini¬ 
stra ragioni di coesione utili a 
proiettare nd futuro un progetto 
vincente di riforme vere e profon¬ 
da 

Usa, il presidente dd Consi¬ 
glio, una metafora ciclistica par¬ 
ticolarmente attuale - "Pietro 
Nenni non è stato il Fiorenzo 
Magni, qudio che arrivava der- 
namente terzo dopo Fausto Cop¬ 
pi e Gino Bartali" - per assegnare 
al leader dd socialismo italiano 
l'ex-aequo insieme ad Alcide De 
G asperi e a Pai miro Togliatti, 
perché se questi riuscirono a sal¬ 
vare l'Italia dalla tragedia dd 
nazifascismo, Nenni con Moro 
seppe dare alla giovane repubbli¬ 
ca italiana una prospettiva de 
mocratica. Di più: Amato richia¬ 
ma il referendum istituzionale 
tra la rqoubblica e monarchia, 
per ricordare che Nenni "riuscì a 
fare una battaglia per qualcosa 
che era allora minoritario ndia 
coscienza degli italiani, cioè la 
costruzione di un sistema demo¬ 
cratico". Più che l'accostamento 
storico con DeGasperi eTogliat- 
ti, è proprio questo esempio ad 
interrogare il centrosinistra (che 
prima o poi, meglio prima che 
poi, non avrà il trattino) su come 
approdare alla democrazia com¬ 
piuta. 


«Fascismo, comuniSmo e democrazia 
tutti figli della Rivoluzionefrancese» 




















17EC001A1705 ZALLCALL 1222:37:0005/16/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


9 


Mercoledì 17 maggio 2000 


♦ Fissato il calendario degli incontri 
Si comincerà il 22 con un primo 
confronto sullelineedel Dpé 


♦ Oggi pomeriggo il grò d'orizzonte 
da partedeli'Esecutìvo 
si concludecon Confindustria 


Palazzo Chigi, riparte 
ia Gonoertazione 

Visco: crescita duratura, nel 2004 Pii oltre il 3% 



IL PUNTO 


LAVORO Al FIANCHI 
DEL PATTO SOCIALE 


di BRUNO UGOLINI 

A mato inizia ia sua fatico¬ 
sa accampi ca ta per veci fi - 
cace, cinnovace compie- 
tace, accicchiceii pattosociaiee 
c'è subito quaicuno che compe 
una fune, stacca un chiodo, ten¬ 
ta a sabotaggio. Questa voita 
i'attentatone non veste i panni 
deiia Confindustcia. La pacte 
del «falco» l'assume un'orga¬ 
nizzazione degli artigiani, la 
Confartigianato. Ha infatti de¬ 
ciso unilateralmente, senza in- 
terpéiarenessuno, senza atten¬ 
derei'incontro con il governo, di 
disdire l'accordo interconfede- 
ral e si gl a to per questo comparto 
del l'economia nel 1992. Un an¬ 
no prima del 1993, quando 
venne fissato l'intero sistema 
contrattuale basato sue due li¬ 
velli di contrattazione. Gli arti¬ 
giani avevanoanticipatoallora 
i duelivelli: unonazionaleeuno 
regionale (e non aziendale per 
owii motivi). Ora l'intesa èsco- 
municata, stracciata. Tra l'al¬ 
tro proprio alla vigilia di uno 
sciopero nazionale indddo dai 
sindacati metalmeccanici in 
tutto il settore, con manifesta¬ 
zione a Bologna. Una mossa a 
sorpresa, motivata dalla consi¬ 
derazione che qua due livelli 
non piacciono più: bisognerdb- 
be smagrire quello nazionale e 
passare poi ad un imprecisato 
federalismo contrattuale. Sono 
idee che riecheggiano, tra l'al¬ 
tro, vecchie ipotesi CisI favora 
voli alla con trattazione territo¬ 
ri a le. 

C 'èperò un interrogativo as¬ 
sai preoccupante. Non è che la 
Confartigianato voglia fare da 
battistrada alla nuova Confin¬ 
dustria di D'A mato, magari ap¬ 
profittando del clima di rivalsa 
referendaria? Gli industriali, 
infatti, avevanotentatoa più ri¬ 
prese, nel passato, di rimettere 
in discussione quell'assetto 
contrattuale basato su due li¬ 
velli. Il patto di Natale, siglato 
sottoiigovernoD 'Alema, aveva 
respintogli assalti. L a minaccia 
era rimasta nel l'ari a. Ora la im¬ 
pugnano loro, gli uomini della 
Confartigianato. Non sono se¬ 
diti, perfortuna, dallealtreAs- 
sociazioni cometa Cna, come 
laCasartigiani. Questenon na¬ 
scondono le proprie rivendica¬ 
zioni, siarispèttoal governo, sia 
risp^o alle rivendicazioni sin¬ 
dacali oggetto dello sciopero 
odierno. Nonprocedono, però, a 
disdette. Tra gli stessi indu¬ 
striali non mancano, del resto, 
perplessità. Proprio l'altro gior¬ 
no Luigi Abete, in un dibattito 
con Trentin, aveva dichiaratoli 
proprio non pentimento per 
l'accordo dd 93, sostenendo 
che accedendo all'ipotesi di un 
altro livdio (qudio territoria¬ 
le?) si rischieròbenon di avere 
duelivdii, bensì tre... 

Resta da chiedersi perchéim- 
prowisemente la Confartigia- 
nato abbi a deci so un a talemos- 
sa. Non èun'Associazionepar- 
ticolarmente conosciuta per le 
proprie tendenze barricadiere. 
Ha un suo spazi ond vasto arci - 
pdago ex democristiano, tradi¬ 
zioni moderate. Questo potrdo- 
befarsupporreun gesto teso so¬ 
prattutto a reclutare alleati, 
sensibilità, ammiccamenti, in¬ 
terlocutori. Seècosì lerispostedi 
ieri, perlomenoin campo sinda¬ 
cale, sono state nette e chiare 
non senefa nuli a. A ncheperché 
il rìschiosardobequdlo, appun¬ 
to, d'inceppare drammatica- 
mente la faticosa arrampicata 
di GiulianoAmato. 



IL RETROSCENA 


Ma da lunedì nuovi sindacalisti 
siederanno attorno al tavolo? 


FERNANDA ALVARO 


ROMA «Verificagenericaesenza 
numeri», commentano i sinda¬ 
cati all'uscitadel primo incontro 
ufficiale con il nuovo esecutivo 
Amato, ma i numeri verranno 
presto. Da lunedì 22. Qualcuno, 
di numero, l'ha fornito il mini¬ 
stro del Tesoro Vincenzo Visco 
intervenendo al vertice sul Patto 
soci al e convocato ieri mattina a 
Palazzo Chigi: la crescita 2000, 
prevista al 2,5% ègià intorno al 
2,7% e potrebbe anche superare 
il 3% al termine del periodo 
2001-2004 (il sottosegretario 
Giardanel confermarelacrescita 
2000 al 2,7aggiungeleprevi sioni 
sull'inflazione: 2,l-2,2%). Co- 
minciacon un girod'orizzontee 
un calendario di appuntamenti, 
il percorso che porterà a quella 
che, secondo leindiscrezioni dei 
partecipanti all'incontro, il pre 
sidente del Consiglio definisce 
«unaconcertazioneverachenon 
sia solo consultazione». E nel vi¬ 
vo si entrerà lunedì, a urnechiu¬ 
se, ma indipendentemente dai 
risultati dellaconsultazionerefe 
rendaria, con all'ordinedel gior¬ 
no la politica dei redditi. Fatta di 
Dpef, per cominciare, di lotta al¬ 
l'inflazione, di politica fiscale a 
beneficio dei redditi più bassi e 
dei pensionati e di fondi per il 
ri n n ovo del co n tratto del pu bbl i - 
co impiego. Questo riferiscono 
CgiI, CisI eUil al termine della 
riunioneufficialedurataoltretre 
ore nella quale il ministro Letta 
ha posto l'accento sul rischio in¬ 
flazione accentuato dall'ulterio¬ 
re impennata dei prezzi della 
benzina(ieri da-F5a-Fl5lireal li¬ 
tro) . Non ci sono ancora lodate 
porgli altri duetemi di discussio¬ 
ne: sviluppo, infrastruttureefor- 
mazione e quindi Trattamento 
di fine rapporto con previdenza 
integrativa. Argomenti che po¬ 


trebbero non daretutti i loro frut¬ 
ti a breve scadenza, maèl'agen- 
zi a stampa A dn)rronos a riferi rio. 
Amato avrebbe spiegato: «lo 
guardo a una scadenza di un 
anno, ma quello che facciamo 
adesso segnerà anche il futuro. 
Dunque, anche se tra un anno 
non ci saremo più, dobbiamo 
comunque lavorare pensando 
che le nostre politiche dovran¬ 
no tener conto dei nostri figli e 
nipoti...». 

Insomma primo incontro 
interlocutorio anche per non 
spezzare il fragile ^uilibrio al¬ 
l'interno delle parti. «Abbiamo 
apprezzato il fatto che il presi¬ 
dente del consiglio intenda 
riattivare la concertazione - ha 
detto il segretario della Uil, 
Pietro Larizza - e siamo soddi¬ 


sfatti che in preparazione del 
Dpef ci saranno tre incontri 
veri». «Di incontri ce ne saran¬ 
no quattro - ha aggiunto il se¬ 
gretario della CgiI, Sergio Cof¬ 
ferati - Tre a palazzo Chigi e 
uno al ministero del Lavoro 
nei prossimi giorni doveci sarà 
il confronto sul piano per l'oc¬ 
cupazione da presentare a Bru¬ 
xelles». «Concertazione in pri¬ 
mo piano? - si è mantenuto 
sull'incerto il segretario CisI, 
Sergio D'Antoni - Questo lo ve¬ 
di aliatine, non all'inizio. Do¬ 
po lunedì si capirà». 

Gli incontri sulla verifica del 
Patto sociale sono proseguiti 
anche nel pomeriggio con i 
rappresentanti del lavoro auto¬ 
nomo. La Confartigianato si è 
presentata al tavolo della veri- 
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fica con una decisione solita¬ 
ria: la disdetta dell'accordo in- 
terconfederale del 1992 sulla 
struttura contrattuale. Struttu¬ 
ra basata sul doppio livello e 
recepita in quello che è diven¬ 
tata l'intesa del luglio 1993. 
Insieme, commercianti e arti¬ 
giani, hanno chiesto all'esecu¬ 
tivo il rilancio della piccola e 
media impresa, mentre le Cen¬ 
trali Cooperative (Agci, Con- 
fcooperative, Legacoop, Unci) 
per voce di Ivano Barberini, 
presidente di Legacoop, insi¬ 
stono sul rilancio della concer¬ 
tazione. 

Qggi pomeriggio il giro d'o¬ 
rizzonte continua con Confin¬ 
dustria. Ma da lunedì si fa sul 
serio. 

Fe.AI. 


T re ore per un incontro in¬ 
terlocutorio? «S fa presto a 
farpassareil tempo -spiega 
D'Antoni - Il presidentedel Con¬ 
siglio affronta l'argomento Tfr, 
iodico: laleggenon mi piace,ser- 
velacontrattazione. Cofferati ri¬ 
batte: la legge sì. Qualcun altro 
parla di Mezzogiorno, io dico 
flessibilità sai ari al e eCofferati ri¬ 
sponde no. E...il tempo vola co¬ 
sì». Tanti argomenti spinosi e 
tante posizioni da conciliare. 
Non è stata facile la ripresa del 
dialogo tra esecutivo e parti so¬ 
ciali ancheseledichiarazioni uf¬ 
ficiali pari anodi «clima sereno»e 
le agenzie stampa fanno dire al 
presidente del Consiglio: «que 
sto non sarà il Governo del fatto 
compiuto». Non è stata facile, 
ma non ci sono rottureperchédi 
cifre e politiche si parlerà più in 
là. Seneparlerà da lunedì in poi a 
urnechiuse, ma soprattutto a de 
cisioni preseperalmeno duede 
gl i i n terl ocutori pri n ci pai i eh ei e 
ri sedevano al tavolo della verifi¬ 
ca del patto di Natale. Sergio 
D'An to n i ePi etro Lari zza. 

Partiamo dal secondo, dal se 
gretario della Uil, oramai con un 
piedesullescaledi villaLubin,se 
de del Cnel. Indiscrezioni dei 
giorni scorsi lo davano ormai co¬ 
me presidente del Consiglio na- 
zionaledell'economiaedel lavo¬ 


ro, al posto di Giuseppe De Rita. 
Indiscrezioni praticamente con¬ 
fermate dagli auguri in diretta 
chei suoi colleghi di CgiI eCisI gli 
hanno inviato dal palco del pa¬ 
lazzo dei congressi dell'Eurdove 
si stava svolgendo la conferenza 
di organizzazioneUil. Ma... una 
voce h a fatto vaci 11 are I a sua can- 
didatura senza alternative. Voce 
cheindi cava l'ex ministro del La¬ 
voro edei Trasporti pronto per la 
stessa carica. Voce priva di alcu- 
naconfermaperchéèquasi certo 
cheperTizianoTreu sia pronta la 
presidenza della commissione 
Trasporti della Camera. Il consi¬ 
glio dei ministri di venerdì, co¬ 
munque dovrebbe sciogliere 
ogni dubbio. E Larizzaègiàpron- 
to. 

E D'Antoni? L'ha già ripetuto 
più volte il segretario della CisI, 
dipendedaquello chesuccederà 
do men i ca, su I f ro n temaggi o ri ta¬ 
ri o-proporzional e, quello chelui 
faràdalunedì. Seleurnebocce 
ranno il referendum elettorale 
Sergio D'Antoni si butterà anima 
e corpo nella ricostruzione del 
centro. Senza al cuna «vergogna» 
di essere stato «democristiano». 
Insomma, potrebbe non avere 
energie suffici enti per fare anco¬ 
ra il segretario della CisI e per 
questo contrattaresulle«dueita- 
lie». 

E dunque da lunedì 22 stessi 
problemi e nuovi sindacalisti? 
Potrebbeesserepi ù faci I e? 


Artigianato, tute blu in piazza per ii contratto 

Confartigianato disdetta l'accordo del '92. Le altre associazioni non la seguono 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Lavoratori delle imprese ar¬ 
tigiane in sciopero e in piazza oggi 
con una ragione in più. La Confar¬ 
tigianato ha infatti disdetto l'accor¬ 
do interconfederale del '92, ovvero 
le regole della contrattazione che 
anche in questo settore prevede un 
secondo livello, ma a differenza 
dell'industria è regionale invece 
che aziendale. Una disdetta, posta 
ieri sul tavolo ddia verifica del Pat¬ 
to sociale, che suona come la ratifi¬ 
ca ufficiale di quel che i sindacati 
denunciano da mesi, ovvero la vo¬ 
lontà di scardinare il doppio livello 
di contrattazione e che considera¬ 
no parte di un attacco frontale ai 
diritti dei lavoratori. 

Un tentativo che ha già avuto la 
pratica applicazione nel mancato 
rinnovo dei contratti regionali sca¬ 
duti ormai da oltre due anni e per i 
quali oggi scioperano per 8 ore400 
mila metalmeccanici dipendenti di 
imprese artigiane, e con loro tutti 
gli altri metalmeccanici dell'Indu¬ 
stria e della cooperazione che si fer¬ 
meranno da2 a 4ore 

Lo sciopero è stato proclamato 
dalla Fim-CisI, Fiom-CgiI e Uilm: 
presidi davanti alle sedi degli im¬ 
prenditori (Cna, Casa eClaai, oltre 
a Confartigianato) si terranno in 
molte città, ma sarà Bologna ad 
ospitare la manifestazione di tutti i 
metalmeccanici e gli interventi di 
Claudio Sabattini, segretario della 
Fiom, e di Luigi Angeletti, segreta¬ 
rio confederale Uil. 

Sarà un corteo senza bavagli, sen¬ 
za censure audio o video come il vi- 
cesindaco della città Giovanni Sa- 
lizzoni pretendeva in nome delle 
regole sulla propaganda elettorale, 
per lo stesso motivo, aveva fatto 


notare, era stato vietato l'happe- 
ning razzista e neofascista di Forza 
Nuova. Un parallelo che ai sindaca¬ 
ti è piaciuto ancor meno della ten¬ 
tata censura. La manifestazione si 
svolgerà «con il programma an¬ 
nunciato, senza alcuna restrizio¬ 
ne», hanno comunicato ieri CgiI, 
CisI e Uil, la Prefettura ha dato il 
suo nulla osta. Raduno alle 14.30 
in piazza Unità. 

Comunque vada, per gli impren¬ 
ditori lo sciopero «è inutile e im¬ 
motivato» (Confartigianto), «una 
spallata con la quale si vuole sem¬ 
plificare una realtà complessa» 
(Cna). Giudizi ai quali le associa¬ 
zioni datoriali fanno seguire le loro 
proposte: nel caso della Confarti¬ 
gianato, come si è detto, anche la 
disdetta dell'accordo interconfede- 
raledel '92. «Ai sindacati rimprove¬ 
riamo nei fatti di voler mantenere 
un modello contrattuale rigido e 
centralistico che rappresenta un 
freno piuttosto che una risorsa - ha 
spiegato il segretario generale Fran¬ 
cesco Giacomin -. Non si può far 
indossare a tutto il Paese un siste¬ 
ma contrattuale a taglia unica». 
Confartigianato punta alla «sem¬ 
plificazione del livello nazionale, 
sia nella parte economica che in 
quella normativa, con un salario 
unico di riferimento. La contratta¬ 
zione dovrà poi trasferirsi a livello 
territoriale». CgiI, CisI e Uil replica¬ 
no con un comunicato unitario e 
definiscono «grave» e non rispetto¬ 
sa delle regole in corso la disdetta 
di Confartigianato. Da due anni - si 
rileva - «sono bloccate le trattative 
per il rinnovo di due contratti na¬ 
zionali e di 55 contratti regionali di 
categoria ed ora la Confartigianato 
vuole cambiare radicalmente le re¬ 
gole del gioco mentre le carte sono 
in tavola». Un «comportamento 


L'INTERVISTA 


Nieddu (Cna): «Non aiuta l'intesa 
chi si confronta dando spallate» 



scorretto», affermano le confedera¬ 
zioni sindacali, perché «prima si 
devono chiudere letrattative con le 
regole vigenti, poi, se lo si ritiene 
necessario, si possono avanzare 
proposte di modifica senza tenere 
in ostaggio i contratti ed il salario 
di quasi un milione di lavoratori». 
Il sindacato si dice disponibile a 
migliorare l'intesa del '92, ma a 
condizione che vengano conferma¬ 
ti i due livelli di contrattazione e 
salvaguardato il potere di acquisto 
dei lavoratori». 


ROMA Sulla disdetta dell'accordo 
interconfederale che regola il siste¬ 
ma contrattuale nel Fartigianato il 
fronte degli imprenditori si divide. 
La Cna si dissocia, di fatto, dalla 
scelta della Confartigianato e rilan¬ 
cia la proposta di un tavolo di con¬ 
fronto con i sindacati. «Per misura¬ 
re lì, con lucidità, la volontà di tro¬ 
vare un accordo», spiega il presi¬ 
dente nazionale della Cna Gonario 
Nieddu. E aggiunge: «Le spallate da 
qualsiasi parte vengano, non aiuta¬ 
no la discussione». C'è voglia di di¬ 
stinzione, perlomeno nel metodo: 
perché sulla «necessità» di rivedere 
l'impianto contrattuale, anche la 
Cna non ha dubbi. Sul tavolo pone 
infatti il «federalismo contrattuale» 
con il depotenziamento del primo 
livello a vantaggio del contratto ra¬ 
gionai e-territori ale «che potrà dero¬ 
gare a tutte Ie normative stabi I ite i n 
quello nazionale». 

Intanto, però, i lavoratori del- 
l'artigianato scioperano perché 
dopodueanni non hannoancora 
avuto il contratto regionale che 
era né patti sottoscritti. Chi non 
havolutoquestorinnovo? 

«Vogl i 0 premettere eh e I a n ostra i n i - 
ziativa, ovvero la proposta del "fede¬ 
ralismo contrattualé'non è una ri¬ 
sposta al lo sciopero. Lo sci opero è un 
atto legittimo. Quantoalleresponsa- 
bilità, non mi interessascenderenel- 
lalogicadel palleggiamento. Da par¬ 
te nostra non c'è e non c'è mai Sata 


alcuna impostazionedi tipo strategi¬ 
co, cornei nveceaccadend sindacato 
circa il secondo livello contrattuale 
Lenostreragionisonodialtranatura: 
il modellodi con trattazioneèsu para¬ 
to datempo, edatemponoi lo soste 
niamo: nello stesso Patto di Natale 
questo punto rimase sospeso perché 
non c'eraconvergenzatraleparti ». 

Quindi? 

«La n ostra opi n i on e è eh e ri spetto al 
cambiamento in corso nel sistema 
economico ci sia biso¬ 
gno di aumentare la 
competitività del siste 
ma locale. Per questo 
servono regole anche 
sulla materia contrat- 
tualecherispendano a 
questo tipo di interes¬ 
se Riteniamo che le 
spallate, da qualsiasi 
parte, non siano il mo¬ 
do per discuterei eque 
stioni e proponiamo il 
rovesciamento del si¬ 
stemaattuale». 

Che cosa intende 

per "rovesciamento"? 

«Lo abbiamo chiamato "federalismo 
contrattuale". Ora abbiamo un con¬ 
tratto nazionaledi maggiore rilevan¬ 
za chesi allargaacopriretuttalame 
teria, togliendo spazio al secondo li¬ 
vello, quello regionale. Perno! il pri¬ 
mo I ivei I o deveesserequel I o regi one 
le -territoriale mantenendo il con¬ 
tratto nazionalecomequadrochega- 


II 


Mail sistema 
negoziale 
eoa non va 
Ci vuole 
il federalismo 
contrattuale 


fi 


rantisca equilibrio a livello naziona¬ 
le. Nel contratti regionali, poi, 
andrebbero inserite materie fino ad 
oggi escluse: mi riferisco aH'insieme 
ddle politiche di sviluppo dd siste¬ 
materritoriale, welfare, formazione, 
mercato del lavoro, politiche indu¬ 
striali epoliticherelativeagli insedia¬ 
menti, soloperfarequalcheesempio. 
Senza trascurare il salario al qualeva 
dato più spazio». 

La vodra offensiva contro l’at- 
tualesistemacontrattualesi pre¬ 
sta ad essereinserita nél'attacco 
più am pio ai diritti di tutti i lavo¬ 
ratori... 

«Da parte del le rappresentanze del le 
piccole e medie imprese artigiane 
non c'è alcuna volontà di attacco ai 
diritti di lavoratori. Soprattutto da 
parte nostra, la Cna in questo si è 
sempre di stinta. Penso pi uttosto che 
ci siaun problemaserio cheriguarda 
il si ndacato chedi fronte ad una real¬ 
tà in vdoce cambiamento mi pare 
facci a una certa fatica ad interpretar- 
laeadeterminarelesoluzioni.» 

E non sarà cheli suppostoconser- 
vatorismo dé sindacato stia di¬ 
ventando un alibi dietro il quale 
gli imprenditori si 
trincerano per me- 

_ glio argomentare le 

loroscéte? 

«Un esempio che non è 
cosi, lo dimostra la ri¬ 
chiesta da parte nostra 
di un tavolo di confron¬ 
to, per misurare lì, con 
lucidità, la volontà di 
trovare un accordo. 
Chiedo questo-afronte 
di uno sciopero genera¬ 
le che in questo settore 
arriva dopo moltissimi 
anni - perché mi rendo 
conto che realmente esistono dei 
problemi echeabbiamo l'obbligo di 
affrontarli. M i permetto di affermar¬ 
lo in rappresentanza di nostri legitti¬ 
mi interessi, ma anche prestando la 
dovuta attenzione al lavoro dipen¬ 
dente checonsideri amo unagrande 
ricchezzadel nostro sistema impren¬ 
ditoriale». 

Fe. M. 
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^Funerali blindati in Cisgordania 
Si npetonosassaio/eeinddenti 
Trenta feriti, ma nessuno ègrave 


^Arafatnon vuolecheil filo 
dé dialogo si spezzi eia protesta 
travolga la sua leadership 


Nel giorno del lutto 
si riprende a trattare 

I Territori restano una polveriera pronta a esplodere 



La cittadina di Ramaiiah ai centro dei vioienti scontri tra giovani paiestinesi e israeiiani Jamal Aruri/Ansa 


La rabbia lascia il posto al dolore. 
Alla collera subentra il lutto. E si ri¬ 
torna a trattare con la consapevolez¬ 
za che! Territori occupati come l'in¬ 
tero M edio Oriente restano una pol¬ 
veriera pronta a esplodere. Le lacri¬ 
me dei giovani di Ramaiiah, Jenin, 
Nablusnon sono più provocate dai 
gas dei lacrimogeni ma dal ricordo 
dei loro compagni rimasti uccisi ne¬ 
gli scontri dell'altro ieri. I morti so¬ 
no stati almeno cinque ma ancora 
manca un bilancio sicuro di due 
giorni di guerra. Sono funerali 
«blindati» quelli che si svolgono in 
Cisgiordania. Gli incidenti si ripeto¬ 
no ma con minore intensità: alle 
sassaioledei manifestanti palestine¬ 
si i soldati israeliani rispondono 
sparando proiettili antisommossa 
rivestiti di gomma e lanciando can¬ 
delotti lacrimogeni. I feriti sono una 
trentina, nessuno dei quali in modo 
grave. Le scene più strazianti si regi¬ 
strano a Qalqilya dove vengono se¬ 
polti i due bambini palestinesi tra¬ 
volti da un veicolo israeliano duran¬ 
te gli incidenti. A cambiare radical¬ 
mente è l'attegiamento degli agenti 
della polizia palestinese: stavolta in¬ 
tervengono con decisione sui mani¬ 
festanti per impedire chela situazio¬ 
ne precipiti di nuovo. 

È il segnale politico atteso da Ba¬ 
rak: Arafatnon vuole che l'esilefilo 
del dialogo si spezzi definti vomente, 
chela protesta finisca per travolgere 
la stessa leadership palestinese alle 
prese, peraltro, con un crollo di cre¬ 
dibilità per oscuri affari di corruzio- 
needi repentini arricchimenti. Ed è 
una Ramaiiah ripulita dai segni del¬ 
la battaglia quella che nel pomerig¬ 
gio riceve l'inviato del presidente 
Clinton in Medio Oriente, Dennis 
Ross. L'infaticabile diplomatico 
americano è tornato a fare la spola 
tra il presidente palestinese e il pre¬ 
mier israeliano nelle trattative sul¬ 
l'assetto permanente dei Territori 
occupati. Ross si reca prima a Ra- 
mallah, e all'uscita dal colloquio 
con Arafat ribadisce la «comune vo¬ 
lontà» di perseverare nella ricerca di 
un accordo. Ma la strada del nego¬ 
ziato è tutta in salita. È lo stesso in¬ 
viato Usa a confermarlo, ammetten¬ 
do chei contrasti tra le posizioni so¬ 
no ancora profondi e su «questioni 
fondamentali per ambedue le parti, 
che vanno al cuore di problemi che 
riguardano la loro identità e la loro 
sicurezza». Ross è poi ritornato a 
Gerusalemme per incontrarvi Barak 
che si prepara a un nuovo viaggio a 
Washington dove lunedì e martedì 
prossimi farà il punto di una situa¬ 
zione che resta esplosiva con il pre¬ 
sidente Clinton e la segretaria di 
Stato MadeleineAIbright. 


In attesa di questo nuovo summit 
l'obiettivo israeliano èdi evitarel'ir- 
reparabile. Barak annuncia chesono 
in corso «serrati colloqui»con leau- 
torità palestinesi per prevenire il ri¬ 
petersi di scontri sanguinosi come 
quelli dell'altro ieri. Ma il pericolo 
esiste, è nell'aria, e lo stesso premier 
israeliano invita tutti «a non nutrire 
illusioni» perché «ci saranno molte 
difficoltà sulla strada verso una pie¬ 
na e stabile separazione tra israelia¬ 
ni e palestinesi: noi qui e loro là, 
con Gerusalemme unita e con piena 
sicurzza per tutti». Il punto è che 
«Gerusalemme unita» per Barak si¬ 
gnifica sotto esclusiva sovranità 
israeliana, una tesi che i palestinesi 
rigettano decisamente e a convin¬ 
cerli non sembra bastare il passag¬ 
gio - aspramente contestato dalla 
destra ebraico - di Abu Dis, popolo¬ 
so sobborgo di Gerusalemme, sotto 
il pieno controllo dell'Autorità na¬ 
zionale palesti¬ 
nese. 

Si conferma¬ 
no quindi lean- 
ticipazioni se¬ 
condo lequali la 
questione della 
sovranità su Ge¬ 
rusalemme ver¬ 
rà stralciata dai 
negoziati in cor¬ 
so, e rinviata ad 
accordi futuri in 
tempi non pre¬ 
cisabili. In questo scenario forte¬ 
mente perturbato non resta che spe¬ 
rare in un nuovo «miracolo» della 
diplomazia sotterranea. Un «mira¬ 
colo» che viene dal freddo: ieri da 
Oslo, oggi da Stoccolma. Nonostan¬ 
te gli scontri dei giorni scorsi, le 
trattative segrete avviatesi a Stoccol¬ 
ma sono destinate a proseguire, 
conferma il rappresentante israelia¬ 
no a quel negoziato, il ministro del¬ 
la Sicurezza interna Shiomo Ben 
Ami. Decisivo resta il fattore-tempo. 

Il messaggio chegiungedai Terri¬ 
tori è inequivocabile: i palestinesi, 
tutti i palestinesi non sono più di¬ 
sposti ad attendere all'infinito i di¬ 
videndi di una pace che per loro re¬ 
sta una parola vuota di significati 
concreti. «La rabbia e l'ondata di 
violenza sono il risultato dell'atteg¬ 
giamento di Israele, che continua a 
mantenere i detenuti palestinesi in 
carcere, espandere gli insediamenti 
e non rispettare gli accordi», dice a 
l'«Unità» il capo della polizia pale- 
stineseGhazaal Jabali. «Lunedì not¬ 
te- aggiunge al Jabali - vi sono stati 
ripetuti incontri con i responsabili 
della sicurezza israeliana per evitare 
la ripresa degli scontri». Scontri che 
non sono stati preordinati dall'Anp, 


■ MEDIAMONE 
AMERICANA 
L'inviato Usa 
ammette 
che i contrasti 
tra le parti 
sono ancora 
molto profondi 




UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Visiti i campi profughi, parli con i 
nostri giovani e non con i burocrati 
che si sono arricchiti con i proventi 
di una "non pace". Toccherà con ma¬ 
no il discredito accumulato da una 
classe dirigente che ha svenduto l'In- 
tifada, si renderà conto che nella Stri¬ 
scia di Gaza come in Cisgiordania le 
condizioni di vita sono peggiorateda- 
gli anni dell'occupazione israeliana e 
ledisuguaglianzesociali sono aumen¬ 
tate ulteriormente. La non pace ha 
arricchito pochi e alimentato la rab¬ 
bia della stragrande maggioranza dei 
palestinesi. Dietro gli scontri di questi 
giorni non c'è solo il disperato disin¬ 
canto per un negoziato che non dà i 
frutti ventilati, per la protervia con 
cui Israele, con il silenzio complice 


della Comunità internazionale, porta 
avanti la sua politica nei confronti 
dei palestinesi, ma c'è anche la rabbia 
di un popolo che nei territori gover¬ 
nati dall'Anp vede crescere corruzio¬ 
ne e malaffare». Parole pesanti come 
pietre quelle scagliate contro la diri¬ 
genza dell'Anp dal «grande vecchio» 
di Gaza, uno dei fondatori dell'Olp, 
capo della delegazione palestinese ai 
negoziati di Washington, coscienza 
critica dell'attuale leadership palesti¬ 
nese: Haider Abdel Sbafi. «Molti di 
noi - sottolinea il dottor Sbafi - aveva¬ 
no avvertito gli israeliani e la Comu¬ 
nità internazionale sul rischio di una 
nuova rivolta popolare. La risposta è 
stata mortificante: silenzi imbarazza¬ 
ti, colpevole sottovalutazione della 
gravità dei fatti da noi denunciati e 
da parte israeliana il proseguimento 
di una politica arrogante, segnata da 


sottolinea il capo della polizia pale¬ 
stinese. Affermazione condivisa da 
Shimon Peres: «Penso - dichiara il 
premio Nobel per la pace- cheAra- 
fat abbia fatto il possibile per preve¬ 
nire, ma che ci sia stata una perdita 
di controllo, il che a volte accade. 
Ritengo - conclude l'ex premier 
israeliano - che sia un segnale d'al¬ 
larme per tutti noi sulla necessità di 
non perdere il controllo. Entrambe 
le parti hanno interesse a non tor¬ 
nare alla violenza». Ma per non ca¬ 
dere nel vuoto, l'appello di Shimon 
Peres ha bisogno di essere suffragato 
da fatti concreti, da sostanziali passi 
in avanti nel negoziato. Passi che re¬ 
stano incerti, contrastati. Un son¬ 
daggio pubblicato ieri dal quotidia¬ 
no indipendente di Tel Aviv «Haa- 
retz» mette in luce la scarsa fiducia 
della maggioranza degli israeliani 
nellesceltedi Barak: il 57% degli in¬ 
tervistati si è detto contrario al pas¬ 
saggio in mani palestinesi - deciso 
l'altro ieri dal governo su insistenze 
del premier - di Abu Dis e di altri 
due villaggi alleportedi Gerusalem¬ 
me. Ennesimo segnale di fragili 
equilibri esposti ai nuovi venti di 
guerra che spirano in Medio Orien¬ 
te. U.D.G. 


Enric Marti/Ap 


L'im'ERVISTA ■ HAIDERABDELSHAFI. dirigentepalestinese 


<41anno a/enduto rintifacl»> 


continue violazioni di accordi già sot¬ 
toscritti e da ripetuti atti unilaterali. 
In questo modo si èumiliato un inte¬ 
ro popolo e quello palestinese, mi 
creda, è un popolo orgoglioso che 
non pietisce concessioni ma combat¬ 
te peri propri diritti». 

Dottor Sbafi i Territori tornano 
ad infiammarsi, li processo di pa- 
ceèarischio? 

«Arischioèunapseudopacefondatasul- 
lapretesaisraelianadi imporre ancheal 
tavolo del negoziato la leggedel più for¬ 
te. La verità è che Arafat ha imboccato 


La non-pace 
ha arricchito 
poche persone 
e alimentato 
la rabbia 
di tutti gli altri 


unastradasenzaviedi uscita. Per restare 
in sellaepuntellareil suopoterehabiso- 
gno vitale della legittimazione israelia- 
naedel sostegno internazionale. Mail 
prezzo da pagare è insostenibile: nego¬ 
ziare un accordo al ribasso, cedere su 
punti sostanziali quali lo smantella¬ 
mento d i tutti gl i i n sed i amenti ebrai ci o 
il diritto al ritornoperi profughi palesti¬ 
nesi. Per non parlare poi di Gerusalem¬ 
me eh e I srael e, i n spregi o d i tutte I e ri so- 
luzioni internazionali, considera mate- 
rianon negoziabile. Molti di noi si sono 
battuti econtinuano a battersi per una 
pace tra pari che è l'esatto contrario di 
ciòchesistatrattando». 

Eppure il primo ministro israe¬ 
liano Ehud Barak ri petedi volere 
la paceeeomeatto di buona vo¬ 
lontà, contestato dalla destra 
ebraica edai partiti religiosi che 
fanno parte della coalizione di 
governo,favotareil passaggioal- 
l'AnpdiAbuDis. 

«Francamentenon mi pareun attedi co¬ 
sì straordinaria significanza. La restitu- 
zionedi questi vi 11aggi eracontenutane- 
gli accordi interinali, perfino Sharon 
(leaderstoricodelladestraebraica,ndr.) 
non ebbenulladaobiettarequandoera 


ministro nel governo Netanyahu. Altri 
sono gli atti su cui andràmisuratalasua 
staturapolitica». 

Quali? 

«Innanzitutto lo smantellamento degli 
insediamenti ebraici. Unapacetrapari è 
assolutamenteinconciliabileconlapre- 
senza delle colonie nei Territori. E su 
questo che Barak avrebbedovuto deter¬ 
minare una netta discontinuità con i 
suoi predecessori...». 

E invece? 

«Invecesièproseguitoconlapoliticade- 
gli atti unilaterali, con la confisca delle 
nostreterre,conl'amplia- 
mentodei vecchi insedia¬ 
menti e la costruzione di 
nuovi. E intanto centi¬ 
naia di palestinesi conti- 
nuanoamarcirenellepri- 
gioni israeliane». 

Ma la pace ha alter¬ 
native? 

«Miascolti beneiovoglio 
una pace vera, una pace 
giusta. Una pace tra pari. 
Non sono obnubilato dal 
fanatismo religioso enon 
ho sogni di grandezza da 
realizzare. Israeleèormai 
una realtà incontestabile nello scenario 
mediorientale. Il compromesso èd'ob- 
bligo. Ma ciò che ci hanno concesso è 
unasortadi libertà vigilatachiamata au¬ 
tonomia, ciò che ci promettono è uno 
aato±rindellato,daedificaresu un ter¬ 
ritorio a macchiedi leopoardo pieno di 
megainsediamenti ebraici. Uno Sato 
con un surrogato di capitale: Abu Dis. A 
questa capitolazione mi opporrò con 
tutteleforzechemi rimangono». 
C'èsololarabbiaperuna«non pa¬ 
ce» alla base dell’esplosione da 
Territori? 

«No, vi sono anche ragioni interneche 
ri portanoalfallimentodi un'intera ci as¬ 
sedirigente. Negli anni dell'autonomia 
ècresciutalacorruzione,sonoaumenta- 
te I e di seguagl i anzesoci al i, ècresci uta I a 
disoccupazione. Non abbiamo lottato 
contro l'occupazione israeliana per rea¬ 
lizzare un regime di polizia, pervadere 
violati quotidianamentei più elementa¬ 
ri diritti umani ecivili. Quellapalestine- 
seèunasocietàapiùvoci,orgogliosadel 
proprio pluralismo. Il pugno di ferro 
adottato da Arafat all'interno è l'altra 
faccia della sua debolezza nei rapporti 
con Israele. Unadebolezzacherischiadi 
stritolarci». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FACCIA 
FEROCE... 

tanti sono meno dd 50 per cento, 
il governo deve di mettersi». Da di¬ 
versi mesi Berlusconi usa qual¬ 
siasi scadenza politica per lan¬ 
ciare la sfida finale: «Se perdete 
questa battaglia dovete arren¬ 
dervi». Lo ha fatto alle elezioni 
europee del 99 («se la sinistra 
non otterrà almeno il 40% dei 
voti dovrà lasciarci il governo»: 
ma la sinistra superò il 40%), lo 
ha ripetuto alle regionali di 
aprile, e ora torna alla carica 
con il referendum. In questo 
caso la sua posizione è più irra¬ 
gionevole che mai: gli schiera- 
menti che si contrappongono 
in vista del referendum sono 
assolutamente trasversali: parti¬ 
ti di governo importanti stan¬ 
no con Berlusconi, l'alleato 
principale di Berlusconi, cioè 
Fini, sta coi Ds, molti dirigenti 
e militanti di ogni partito non 
condividono le scelte della 
maggioranza del proprio parti¬ 
to. Come si può, francamente, 
mettere la vittoria o la sconfitta 


in relazione diretta con gli 
schieramenti di governo e di 
opposizione? Oltretutto, il par¬ 
tito al quale fa riferimento il 
premier Amato è contro i refe¬ 
rendum esattamente come Ber¬ 
lusconi. Perché il premier do¬ 
vrebbe dimettersi se il suo par¬ 
tito vince il referendum? 

Nessuno contesta a Berlusco¬ 
ni il diritto di battersi per l'a¬ 
stensione. L'astensione, stando 
le attuali leggi, è uno strumen¬ 
to abbastanza semplice per ot¬ 
tenere il fallimento di qualsiasi 
referendum, e in democrazia 
ogni strumento previsto dalla 
legge è più che legittimo. Ma 
battersi coerentemente per l'a¬ 
stensione, e subito dopo, even¬ 
tualmente, per il ritorno al pro¬ 
porzionale, è una scelta politica 
che non obbliga ad ingigantire 
l'aggressività politica. Tanto 
più se questa finisce col river¬ 
sarsi non solo sui propri avver¬ 
sari ma su alcuni importanti al¬ 
leati. 

2) «Questo governo non sa go¬ 
vernare, e più resta in sdia più gli 
italiani se ne renderanno conto». 
Anche questa è una affermazio¬ 
ne legittima, e peraltro molto 
diffusa in ogni battaglia politi¬ 


ca, in Italia come all'estero. Il 
candidato della destra america¬ 
na, George Bush, per esempio, 
sostiene che Clinton e il suo vi¬ 
ce Gore non hanno saputo go¬ 
vernare l'America perché non 
hanno voluto ridimensionare 
l'assistenza e lo Stato sociale e 
quindi non hanno potuto ab¬ 
bassare le tasse. Benissimo: io 
credo che sia una accusa sba¬ 
gliata, ma è molto chiara. Ber¬ 
lusconi invece si limita a dire: 
«non avete saputo governare». 
Non spiega dove e perché. Qua¬ 
li sono gli insuccessi? L'econo¬ 
mia è in ripresa, il fisco funzio¬ 
na meglio, le città sono più vi¬ 
vibili, la corsa all'aumento del¬ 
le tasse è stata frenata, la pover¬ 
tà è (seppure molto leggermen¬ 
te ) scesa, la conflittualità socia¬ 
le è attenuata, c'è stata una ri¬ 
forma sanitaria e una riforma 
scolastica, è stato riformato l'e¬ 
quo canone, la politica estera 
italiana ha ricevuto, a occiden¬ 
te, grandi complimenti. E, co¬ 
me è noto, l'Italia, contro ogni 
previsione, è riuscita a entrare 
in Europa col gruppo dei primi. 
Come "quantità" di cose fatte 
c'è poco da discutere: i governi 
di questo centrosinistra sono ai 


primi posti nella classifica del 
dopoguerra (forse secondi solo 
a quelli del primo centrosini¬ 
stra di Fan fan i e al governo di 
solidarietà nazionale '78-79). 
Alcune delle, cose fatte non 
vanno bene? È naturale (anche 
a me alcune di queste cose non 
vanno bene) però bisogna dire 
quali e assumersene la respon¬ 
sabilità. Se no che battaglia po¬ 
litica è? 

3) «Al governo ci sono i comu¬ 
nisti». Berlusconi ha detto che 
lui continuerà a chiamare "co¬ 
munisti" i militanti "ds", per¬ 
ché i militanti "ds" vengono 
quasi tutti dal Pei e allora non 
hanno il diritto di offendersi se 
qualcuno li chiama comunisti. 
Nei "Ds" ci sono molte persone 
diverse, molte anime diverse, 
molte culture diverse. C'è chi si 
offende se viene chiamato co¬ 
munista, e chi - come chi scrive 
- non si offende. C'è anche chi 
addirittura si considera ancora 
comunista. Il problema non è 
di buona educazione, lo per 
esempio non mi offendo nem¬ 
meno se qualcuno mi dice che 
sono un chirurgo: però è evi¬ 
dente che chi pensa che io sia 
un chirurgo prende un grosso 


abbaglio. Cosi i "ds" non sono 
un partito comunista e basta. 
Non ci vuole particolare acume 
per capirlo. Il comuniSmo - nel¬ 
la sua grandezza, nella sua no¬ 
biltà, nella sua ferocia - era 
molto, ma molto diverso dal 
partito dei Ds, era lontano anni 
luce: confondere le due cose 
può essere o insipienza o "pro- 
pagandetta". Berlusconi non è 
un insipiente. 

4) «Cosa invidio al centro-sini¬ 
stra? Proprio nulla». E poco do¬ 
po: «No non c'è niente di cui io 
ddoba chiedere scusa». 

Queste due forse sono le frasi 
più significative della lunga 
chiacchierata radiofonica di 
Berlusconi. 

Mi hanno colpito moltissi¬ 
mo. Come è possibile che un 
leader politico non veda nello 
schieramento avverso niente, 
proprio niente che gli sembri 
importante e positivo? Se dav¬ 
vero è così - ma io non ci credo 
- rivelerebbe una carica "totali¬ 
taria" (nel senso filosofico e 
profondo della parola) come in 
Italia non se ne vedeva da tem¬ 
po. E la stessa carica totalitaria 
c'è nel rifiuto di scusarsi di al¬ 
cunché. Un uomo pubblico che 


non ha mai fatto uno sbaglio? 
Che non ha niente di cui scu¬ 
sarsi? Chi è: un santo, una divi¬ 
nità? Eppure anche Gesù chiese 
scusa, e dicono che lui fosse 
Dio per davvero! 

La trasmissione radio di ieri 
ha confermato una sensazione 
che è forte da diverse settima¬ 
ne. Quella che Berlusconi abbia 
deciso di "inasprire" i toni, di 
accentuare le punte aggressive, 
di fare la "faccia trucida". Per¬ 
ché? Evidentemente pensa che 
sia il modo giusto per aumenta¬ 
re i consensi, i voti. Forse qual¬ 
cuno lo ha consigliato in que¬ 
sto senso (non Giuliano Ferra¬ 
ra, che dalle colonne del "Fo¬ 
glio", ancora ieri, lo ha invitato 
a frenare la sua voglia di "stra¬ 
vincere"): non credo che sia un 
buon consigliere. Può darsi che 
la tattica del "cattivo" porti 
qualche voto, ma se l'obiettivo 
di Berlusconi è davvero quello 
di governare l'Italia, e quindi 
quello di costruire una destra di 
governo, allora la sua è una tat¬ 
tica suicida. Quandomai l'e¬ 
stensione a macchia d'olio dei 
conflitti ha avvantaggiato i go¬ 
verni nei paesi democratici? 

PIERO SANSONETTl 


La sezione Ds Alicata-Ramazzotti piange la 
perdita dellacara 

NADIA 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



La rabbia di Olga: voglio 
vedere in faoda gli asEasani 

La vedova di D'Antona ha saputo dell'airesto ad un convegno 
«Il telefonista è un giovane? Dietro di lui c'èqualcun altro» 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «È ufficiale?». Olga Di Se¬ 
rio, la vedova di Massimo D'Antona, 
ucciso dai terroristi il 20 maggio dello 
scorso anno, ha appena saputo del¬ 
l'arresto del presunto telefonista delle 
Br coinvolto nell'agguato. Lascia il ta¬ 
volo del convegno al quale partecipa¬ 
va ieri a Milano, promosso dal Comi¬ 
tato per il No al referendum sul licen¬ 
ziamento. Chiede se la notizia è certa, 
vuole sapere in che città lo hanno 
preso, poi raggiunge un ufficio per fa¬ 
re una telefonata riservata. Non na¬ 
sconde l'emozione: «Un'emozione 
forte perché, quando succedono que¬ 
ste cose, si ha voglia di guardare in 
faccia chi ti ha cambiato la vita. Temo 


che sarà una delusione». Stupita del 
fatto che l'arrestato ha solo 27 anni? 
«La manovalanza è sempre giovane, 
perché per fare certe cose bisogna es¬ 
sere senza testa». M a dietro al giovane 
senza testa sicuramente c'è qualcuno 
della vecchia guardia, la signora Olga 
non ha dubbi: «lo non ho più ele¬ 
menti di chiunque altro - afferma -, 
ma se rileggiamo la storia del terrori¬ 
smo ci accorgiamo che questi gruppi 
non sono mai soli, spesso sono il 
braccio di una rete occulta. Quante 
volte abbiamo visto chedietro leazio- 
ni dei terroristi c'erano rapporti oscu¬ 
ri con quelli che la relazioni Pellegri¬ 
no in commissione Stragi ha definito 
il doppio Stato? Quello che so - ag¬ 
giunge - è che ancora oggi non sap¬ 
piamo chi sono stati gli autori della 


strage di Piazza della Loggia, a Brescia. 
E sono passati 28 anni. Anche per l'o¬ 
micidio di mio marito non conoscia¬ 
mo i retroscena. Comunque c'è una 
storia di terrorismo in questo Paese: 
per lo meno la recente sentenza sul¬ 
l'attentato alla Questura di Milano ci 
ha fatto chiaramente capire che c'era¬ 
no connessioni e cose complesse die¬ 
tro. Qra non so cosa verrà fuori da 
questa vicenda, se ci sono legami col 
passato oppure no. Per ora non lo 
possiamo sapere». Perplessa per il ti¬ 
tolo pubblicato dal Corriere del la Sera 
nel quale le si attribuisce di averaffer¬ 
mato che suo marito fosse «preoccu¬ 
pato». «Non so da dove abbiano pre¬ 
so quelle notizie: io non ho rilasciato 
alcuna intervista al Corriere, non so 
come abbiano potuto scrivere quelle 


cose». Ma suo marito era preoccupa¬ 
to? «Era particolarmente affaticato 
dal lavoro, ma nulla di più». A chi le 
faceva notare che si è trattato di un 
episodio isolato, che non è stato se¬ 
guito da altri delitti di matrice terrori¬ 
stica, ha risposto: «Sono contenta che 
non ci siano state altre vittime, ma 
non riesco a spiegarmene le ragioni». 
E il movente dell'omicidio? «Ce ne 
possono essere molti: mio marito si 
occupava di molte cose e, attraverso 
un processo di riforme, stava operan¬ 
do a una vera trasformazione del no¬ 
stro Paese: dalla riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione alla concertazio¬ 
ne sul lavoro, la rappresentanza sin¬ 
dacale, il patto per i tramortì e la re¬ 
golamentazione dello sciopero. Tutte 
cose non da poco». M a non crede che 


I' omicidio «abbia bloccato questo 
processo, probabilmente lo ha rallen¬ 
tato. Non è la perdita di un solo uo¬ 
mo che può fermare un paese che 
vuole progredire». Ma sicuramente è 
stato ucciso per l'attività svolta al mi¬ 
nistero del Lavoro con Antonio Bas¬ 
solino: «Lo hanno anche scritto nel 
documento _ di rivendicazione». 
Qbiettivo? «È difficile farsene una 
idea, perché viviamo in un momento 
storico in cui il terrorismo sembra del 
tutto irragionevole». La fermezza di 
Qlga D'Antona ha vacillato per un at¬ 
timo quando una giovane cronista le 
ha chiesto cosa le è mancato in que¬ 
sto anno. Ha sorriso imbarazzata, poi 
ha sussurrato: «Queste sono domande 
che non si fanno. La risposta ètroppo 
facile: mi è mancato mio marito». 


Inaltoasinistra 
Massimo 
D'Antona, 
ucciso dalleBr 
un annota. 

A destra, ia 
mogiieQiga 


LE REAZIONI 


Lfioni, Ds «Primo 
rilevante risultato» 

R: «Stopaiiga notizie» 

«Vi èin noi un'enormesoddisfazionendl'appren- 
derelanotiziadi un primo, rilevanterisultatonelle 
indagini sull'omicidio di Massimo D'Antona. L'ar¬ 
resto della persona chieda una cabinatelefonica ri¬ 
vendicò l'omicidio è un fatto molto importante 
chepuòdeterminareulteriori sviluppi perlacattu- 
radi tutti i membri del commandoterrorista.il no¬ 
stro plauso ai magistrati ed alleforzedell'ordinesi 
unisce all'auspicio che le indagini proseguano in 
modo serrato e si concludano quanto prima con 
pieni risultati».AdichiararloèCarloLeoni,respon- 
sabileDsperlagiustizia. 

Restal'allarmeperlafugadi notizie. «Grandeap- 
prezzamento peri brillanti risultati chegli investi¬ 
gatori stanno conseguendo sul caso D'Antona» 
vieneespressodal vi capresi dentedel la commissio¬ 
ne Stragi, Vincenzo Manca, di Forza Italia, chetut- 
tavi a ritiene «deprecabile» ogni fuga di notizie«in 
quanto può nuocere grandemente alla efficacia 
delle indagini». Il senatore Manca ricorda che lo 
scorso mese di luglio la commissione Stragi aveva 
approvato all'unanimità un documento nel quale 
si ammonivadi «non sottovalutare il ri schiodi una 
nuova insorgenza terroristica, insistendo sulla ne 
cessitàdi unariflessionecriticasul complesso delle 
misureedelleattivitàdiprevenzioneecontrasto». 

An, intanto, si rivolgeai ministri responsabili. «I 
ministri dell'Interno edella Giustizia hanno il do- 
veredi intervenireseriamentesui centri sociali che 
hanno di fatto ricostruito lecondizioni perl'orga- 
nizzazionedi fenomeni terroristici eparaterroristi- 
ci». Lo afferma il coordinatore laziale di Alleanza 
Nazionale Fabio Rampolli commentando l'arresto 
di Al essandroGeri.il fatto cheli teiefonistafossele 
gato al centro soci al e«Zon aa ri sch i o»èl adi mostra- 
zione, per Rampolli, che<An non dava la cacci a al le 
streghe quando denunciava l'illegalità diffusa, la 
prati cade! I avi ol en za, I ' i n tol I eran za po I i ti ca, gl i ag¬ 
guati organizzati da diversi centri sociali romani 
contro obiettivi di variaestrazione». «Ora-aggiun¬ 
ge l'esponentedi An - pretendiamo non solo lasa¬ 
crosanta persecuzione degli autori dell'omicidio 
D'Antona, ma un'indagine estesa sugli estremisti 
comunisti». 

5abatomattinainVia5alaria,nelpuntodoveun 
anno fa è stato ucciso Massimo D'Antona, verrà 
scoperta una lapide. Alla manifestazione interver¬ 
ranno, tra gli altri, il ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, eil segretario generaledellaCgiI, Sergio Cof¬ 
ferati . 


Sndaccto SDtto tiro: «Non cercate qui i terroristi» 

«Infiltriti nellefabbriche? Non torniamo al clima di caccia allestre^e» 


L'INTERVISTA 


S^ini, Fiom: noi coinvolti? 

È un attacco strumentale^laCgiI 


ANNATARQUINI 

ROMA II Spretarlo regionale della 
Fiom per il Piemonte, conosceva Ales¬ 
sandro Geri, anchesenon di persona. 
Lui era il ragazzetto che trascriveva le 
relazioni per i convegni. «Era quello 
cheperseguitavatutti i dirigenti sinda¬ 
cali pertrascriverei testi degli interven¬ 
ti - scherza adesso con una punta di 
amarezza Giorgio Cremaschi -. Un ra¬ 
gazzino biondino, con l'aspetto da 
boy-scout.Sei giudici hannoragione,è 
u n a cosa i n q u i etan te». U n terrò ri sta i n 
casa, un insospettabile, un dipendente 
chenon partecipavaalleriunioni poli¬ 
tiche, ma che aveva libero accesso ai 
computer e al le rei azioni dei dirigenti. 
È stato un brutto risveglio perii sinda¬ 
cato dei metalmeccanici, ieri mattina. 
Il più brutto, dopo il ritrovamento di 
quelle 28 cartelle scritte a macchina, 
che rivendicavano l'omicidio D'Anto¬ 
na, che contenevano stralci di un do¬ 
cumento scritto dal collaboratore di 
Bassolino. «È l'aspetto più gravedi tut¬ 
ta la vicenda-diceoraCremaschi -. Il 
fatto eh e si tratti di un in sospettabile ci 
rendetutti indifesi. UnavoltaleBran¬ 
davano nel le fabbri eh e per reclutare il 
telefonista,orasi rivolgonoaun impie 
gato comune. Questo è il terrorismo 
della clandestinità edell'infiltrazione. 
Non possiamo tornarealla logica della 
cacciaallestreghe>. 

Apprendere la notizia dell'arresto, 
peri sindacalisti dellaFiom,èstatoco- 
metornareindietrodi trentanni. Que 
staèinfatti l'unica loro paura: cioèche 


tutta la vicenda possa penalizzare un 
sindacato già debole. «Non siamo agli 
anni '70 - precisano -. I terroristi non 
sono in fabbrica. Anche se dobbiamo 
chiederci perché la nuova eversione 
abbia scelto di mettere degli infiltrati 
proprio nellenostrefila». Un fenome 
no diverso-dicono-chenon hanullaa 
chevederecon «una deriva estremista 
dellaFiom». Perchédaqualchetempo- 
nessunolonega-c'èun nuovo fermen¬ 
to i n fabbrica. E i I si ndacato si è spacca¬ 
to: daun lato i vecchi militanti, dall'al¬ 
tro unafrangiachela Fiom stessadefi- 
nisceanarco-individualisti, personale 
gateai centri sociali,soprattuttoaTori- 
no. RaccontaVincenzo: «II primo mag¬ 
gio dello scorso anno, aTorino, abbia¬ 
mo avuto dei problemi. Davanti alla 
Cameradel lavorohannolanciato4o5 
molotov. Non èstatoun atto dimostra¬ 
tivo, voi evano bruci arei a sede. Da al I o- 
ra è aumentata la vigilanza, ma certo 
non pensavamo di averedegli infiltra¬ 
ti. Non crediamo nemmeno di averli». 
Torino, certo, èunasituazioneasé. Re 
nato, operaio dell'Alenia, ci spiega: «In 
fabbrica non si viveil clima degli anni 
di piombo. Certo una frangia estremi¬ 
sta nella Fiom c'è, ma sono anarchici. 
Non hanno un'ideologia della rivolu¬ 
zione, e da questo a parlare di terrori¬ 


smo. Attenzionea non collegarecentri 
sociali con il terrorismo. Non c'entra¬ 
no nulla. Oggi il sindacato ècosi debo- 
I e... eh eèd iff i ci I ean eh esol 0 sospettare 
di essereun obiettivo,di averedegli in¬ 
filtrati». Un fulmineaciel sereno? Nes¬ 
sun sospetto e la certezza di essere 
obiettivo del nuovo terrorismo. Anco¬ 
ra Vincenzo: «È evidentechefa riflette 
re il fatto che Geri lavorasse in Fiom. 
Noi continuiamo ad esserelaforza più 
viva del paese. È eh i aro eh esi amo i I ber- 
saglio di chi vuole destabilizzare. Ma 
non èun problema interno al sindaca- 
to».NicolalavoraaMirafiori.5ulladivi- 
sioneall'internodellerappresentanze, 
in fabbrica, ha le idee chiare: «Certo 
cheèpossi bi I eaveredel I efrangeeversi- 
ve. Perché? Perché le conquiste degli 
anni passati non sono state rese patri¬ 
monio dellagente. Il sindacato non di¬ 
scute più con i lavoratori, non discute 
di oredi lavoro, non c'èpiù una linea 
comune. I giovani cheentrano in fab¬ 
brica oggi si mettonocontroii sindaca¬ 
to ».ll5luglio- racco n ta N i co I a - a M i ra- 
fiori ci saranno ledezioni perlerappre 
sentanzesindacali. «Fio telefonato ad 
alcuni compagni -racconta-persapere 
comesianno messi. Non bene, mi han¬ 
no detto. È praticamente sicuro chela 
Fiom vagiùquesta volta». 


DELIA VACCARELLO 

RQMA «È una strumentalizzazione nei 
confronti del sindacato»: parlaiI segreta¬ 
rio generale dei metalmeccanici della 
CgiLCIaudioSabattini. 

Sabatti n i, un brigati sta I avorava vi ci no 
a voi itemetei nf i Itrazioni ? 
«C'èunasituazionedi sorpresa per que¬ 
sto avvenimento». 

In Fiomc'èpaura,sgomento? 
<Assolutamenteno, la nostra vaiutazio- 
nederivadal fatto diesiamo completa- 
menteestranei alla vicenda. Questo gio¬ 
vane faceva parte di una cooperativa di 
servizi chelavoravaperlaFiom, ma non 
c'èn essun 0 del l'apparato del I aFi om eh e 
siastatocoinvolto». 

Il giovanetelefonistaavevalapossibili- 
tàdi accedereadocumenti riservati? 
<Aveva la possibilità di accedereadocu¬ 


menti, matutti i documenti chenoi for¬ 
muliamo vengono poi pubblicati, non 
abbiamo documenti segreti, nèi nostri 
organismi dirigenti fanno riunioni se¬ 
grete. Così, sel'infiltrazioneservivaper 
con trol laren oi, eradel tutto i n uti I e. C re¬ 
do si siatrattatodi unainflitrazionecon- 
tro di noi, nel sensochesi tentavadi uti¬ 
lizzare uno strumento informatico per 
fini chenon sonoquelli nèdellacoope- 
rativanèdellaFiom». 

Crede che i I tei ef on i sta cercasse prosei i- 
ti, facendo leva anchesul malcontento 
na confronti del si ndacato? 

«No, non credo assolutamente. L'a/er- 
sionehasemprebisognodi un progetto 
politico, non si affida ai malumori ddle 
persone». 

11 tei ef on i sta I avora va i n u na cooperati¬ 
va m ol to vi ci na al I a Fi om ; non può trat- 
tarsidi unacoincidenza 

«Tutteletelevisioni hanno fatto vedere 


prima di tutto la sede della Fiom, ciò in¬ 
dica eh ec'èun'obiettivastrumen talizza- 
zi on edi q uesti awen i menti ». 

Temetecheci possanoesserestrumenta- 
lizzazioni? 

«S, il sindacatoèin unafasenon sempli¬ 
ce, molti cercano di metterlo in difficol¬ 
tà equesta può essere un'ulteriorediffi- 
coltà. M a n oi pen si amo eh e sarà assol u- 
tamente un boomerang, per la pura e 
semplice ragione che non c'entriamo 
nulla». 

Il telefonista, che aveva accesso al sito 
internet della Fiom, poteva inserire 
qualche documento sfuggendo al vo- 
^rocontrollo? 

«I documenti normalmente vengono 
controllati. Comunque sono adesso a 
disposizionedella polizia. Ma non ci ri¬ 
sulta che nel sito siano stati mai inseriti 
documenti particolari, estranei alla no¬ 
stra attività». 

Da quanto tempo lavorava in questa 
cooperativa? 

«Da poco più di un anno, il sito è stato 
inauguratosei mesi fa». 

D’Antona èstato ucci so un an nof a 
«La polizia dicechegi indizi a carico del 
telefonista non sono stati raccolti all'in- 
tern 0 del I a Fi om, ma al l'estem 0 . N el si to 
Fi om cercan o semmai dei ri scontri ». 

In chemodocollaboreretecon la magi¬ 
stratura? 

«M etterem oadisposizionetuttociòche 
può essereutileaN'investigazione. È già 
importante che sia stato individuato 
uno dei responsabili, avvicinerà il rag¬ 
giungimento deH'obiettivo: losmasche- 
ramentodi chi hauccisoD'Antona,che 
ènostro amico». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MASaMO 

RIPETEVA... 

rappresentavano un vero e proprio 
attacco alle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori e alle forme di tutela più ele¬ 
mentari. Il fatto stesso che un terzo 
dei referendum sia stato considerato 
incompatibile con la nostra Costitu¬ 
zione (14 su 21) dà II segno del loro 
carattere eversivo. Se fosse passato il 
referendum sulla sanità, milioni di 
persone si sarebbero trovate total¬ 
mente prive di tutela sanitaria. 

Voglio citare alcune parole di Cof- 
feratl: «Sta decadendo la cultura dei 
diritti e della solidarietà. C'è In giro 
una generica voglia di cambiamento 
che finisce con l'essere II placebo di 
un problema più grave e con radici 
più profonde, che sotto traccia arri¬ 
vano a Intaccare altri valori: Il rispet¬ 
to dell'altro da sé, delle Identità cul¬ 
turali, dei fondamenti della democra¬ 
zia. Se non si capisce questo poi ci si 


sorprende se spunta fuori Haider. 
Non criminalizzo i miei interlocuto¬ 
ri, dico però che quando viene meno 
l'attenzione ai diritti e alla solidarie¬ 
tà, si innesca un sentire negativo nel 
quale possono nascere tanti e diversi 
fenomeni degenerativi». Credo che 
queste parole siano meritevoli di una 
attenta riflessione. 

Il referendum che vuole abrogare 
l'articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, vuole abrogare la reintegrazione 
nel posto di lavoro nei casi di licen¬ 
ziamenti ingiusti. Cioè di lavoratori 
chevengono licenziati senza nessuna 
colpa e per i quali, oggi, il giudice 
può ordinare la reintegrazione. 

Voglio ancora citare una frase non 
mia: «Ci sono dei diritti fondamenta¬ 
li nel mercato del lavoro che devono 
riguardare il lavoratore, non in quan¬ 
to parte di un qualsiasi tipo di rap¬ 
porto contrattuale, ma in quanto 
persona che sceglie il lavoro come 
proprio programma di vita, che si 
aspetta dal lavoro l'identità, il reddi¬ 
to, la sicurezza, cioè i fattori costituti¬ 
vi della sua vita e della sua personali¬ 


tà». 

Queste sono parole di mio marito 
Massimo, tratte da uno dei suoi ulti¬ 
mi scritti, in coerenza con quanto da 
lui sempre sostenuto in una intera vi¬ 
ta di lavoro. La sua prima monogra¬ 
fia pubblicata nel '79 aveva per titolo 
«La reint^razione nel posto di lavo¬ 
ro», libro in cui Massimo sosteneva, e 
io aggiungo con passione, difendeva, 
per il lavoratore che viene licenziato 
ingiustamente, non soltanto il diritto 
al risarcimento pecuniario ma il dirit¬ 
to a riprenderei! suo posto di lavoro. 
Massimo ricordava le parole di Fede¬ 
rico Mancini, purtroppo anche lui 
scomparso: «Qgni passo indietro sa¬ 
rebbe certo una sconfitta per il movi¬ 
mento operaio, ma ancor più, una 
sconfitta per la civiltà giuridica di 
questo Paese». Non voglio qui ad¬ 
dentrarmi nei sottili e complessi 
aspetti giuridici affrontati da Massi¬ 
mo nel suo libro, non è mio compito 
e non ne avrei la competenza. Lascio 
l'onere di questo approfondimento 
agli esperti della materia. 

Posso affermare però con convin¬ 


zione che il risarcimento pecuniario 
non compensa in alcun modo la per¬ 
dita di un posto di lavoro, evento che 
può cambiare o distruggere la vita di 
una persona. È necessario compren¬ 
dere che la tutela del posto di lavoro 
ha un valore più ampio e che incide 
sulla vita complessiva del lavoratore 
sulla difesa della sua dignità all'Inter¬ 
no dell'attività lavorativa e sulla li¬ 
bertà di svolgere attività sindacale ed 
esprimere le proprie idee Inoltre al 
lavoratore deve essere garantito il di¬ 
ritto di programmare il proprio futu¬ 
ro per attuare progetti di vita perso- 
naleefamiliare. 

Da questo punto di vista appare 
evidente la peculiarità femminile for¬ 
te. Le lavoratrici sono infatti le più 
esposte per una serie di ragioni che 
vanno dalla molestia sessuale al li¬ 
cenziamento nel caso che al datore di 
lavoro venga soltanto il sospetto che, 
nella vita privata della lavoratrice, 
possano profilarsi lecondizioni favo¬ 
revoli ad una possibile, futura gravi¬ 
danza. Appare evidente che se l'arti¬ 
colo 18 fosse abrogato i lavoratori 


più deboli potrebbero trovarsi in si¬ 
tuazioni umiliati e inaccettabili. 

Mettere in relazione questa forma 
di tutela con i problemi dell'occupa- 
zione appare evidentemente stru¬ 
mentale. Il buon senso suggerisce 
che il numero dei reintegrati è irrile¬ 
vante rispetto al numero dei disoccu¬ 
pati. Inoltre la geografia del nostro 
paese ci insegna che dove mancano 
le tutele, di certo non c'èpiù occupa¬ 
zione. 

I radicali, nel proporre questo refe¬ 
rendum ritengono di essere la punta 
di diamante sul piano delle libertà, lo 
credo che su questo argomento biso¬ 
gna fare chiarezza. Quali libertà? 

Anche noi siamo per la libertà, ma 
quelle giuste quelle che riescono a 
conciliare civiltà, equità, e sviluppo. 
Possiamo affermare che la sinistra ha 
dato prove concrete da questo punto 
di virta. Siamo andati avanti sul pia¬ 
no delle privatizzazioni, delle nuove 
r^ole per il commercio, e anche sul 
piano della flessibilità che è oggi te 
ma di contesa, si è finora procèduto 
con ragionevolezza cercando di evi¬ 


tare rinasprimento del conflitto at¬ 
traverso la concertazione. Molto c'è 
ancora da fare, ma queste sono tappe 
importanti sulla strada dell'lnnove 
zione. Togliere ogni forma di giusta 
tutela e di garanzia potrebbe signifi¬ 
care un pericoloso arretramento. 

Il lavoratore guarderà con diffiden¬ 
za le privatizzazioni e la flessibilità se 
gli vienetolta ogni forma di garanzia, 
peraltro conquistata con anni di lot¬ 
te, di maturazione e di crescita delle 
politichesociali esindacali. 

La critica che viene mossa al sinda¬ 
cato, di avere tutelato con più atten¬ 
zione quelli che il lavoro ce l'hanno 
già, piuttosto che quelli che il lavoro 
non ce l'hanno, non può trovare ri¬ 
sposta con la regressione sul piano 
delle tutele. L'obiettivo deve essere 
invece quello di estendere le garanzie 
a chi ancora non le ha conquistate 
come diritto di cittadinanza. L'arre 
tramento dellegaranzieedelletutele 
costituirebbe un passo indietro per 
tuttelecategoriedei lavoratori. 

La creazione di nuovi posti di lavo¬ 
ro deve essere il primo obiettivo di 


un governo di centrosinistra. Questa 
è la riposta che deve essere data ai 
milioni di giovani e di donne che 
aspettano ancora fuori dalla porta. 

Abbiamo già fatto il primo impor¬ 
tante passo entrando in Europa, ora 
si tratta di diventare europei, di stare 
al passo con le nuove tecnologie di 
formare i nostri giovani, facendo sì 
che abbiano una preparazione ade¬ 
guata alle richieste del mercato del 
lavoro. 

Dobbiamo impegnarci per mante¬ 
nere alti i valori di una convivenza 
civile e solidale, combattendo con 
forza chi vuole innescare la cultura 
dell'^oismo sociale, mettendo lavo¬ 
ratori contro altri lavoratori, occupati 
contro disoccupati, le nuove genera¬ 
zioni contro quelleche le hanno pre¬ 
cedute. 

Non sarà una battaglia facile, per 
questo sarà necessaria la mobilitazio¬ 
ne di tutti noi nei pochi giorni che 
restano, perché c'è un solo modo per 
difendersi dai licenziamenti ingiusti: 
an dare a votare e votare no. 

OLGA D'ANTONA 
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LA Politica 


l'Unità 



RIMBORg ELETTORALI 

Punta ad abolire 
il finanziamento 
pubblico della politica 

■ Finanziamento pubblicodeipar- 
titiiabolizionedei rimborsi elet¬ 
torali. 

Il quesito eliminaogni ti podi rim¬ 
borso sullespese elettorali, quindi 
difinanziamentopubblicoai par¬ 
titi. 

Sevinceil Sìvieneabrogatala 
nuovaleggebasatasul rimborso 
dellespese elettorali chehasosti- 
tuito lapossibilitàdi versarela 
quotadel 4 permille: secondo il 
comitato promoto re traleel azio¬ 
ni europeedel 1999, leel azioni 
regionali del 16apiile2000epo- 
litichedel 2001, i partiti potranno 
iicevereintutto770miliardi di li¬ 
re. 


STATUTO LAVORATORI 

Mano libera 
dell'imprenditore 
sui più deboli 

■ Il referendumsullostatutodei la¬ 
voratori prevedel’abrogazione, 
fermo riandò i I risarei mento 
patrimoniale, dellaii assunzione 
obbligatorianei licenziamenti in¬ 
dividuali senzagiusta causa. 
Conl’abrogazionedell’art. 18 
dellaleggen. BOOdel 1970si ren- 
depiùsempliceil licenziamento 
nelleimpreseconpiùdilSdipen- 
denti (adesso il giudicepuòdeci- 
derelareintegranel postodi lavo¬ 
ro). 

Sedovessero vincerei s verrebbe 
applicataanchealleimpresecon 
piùdilSdipendenti una norma 
cheègiàvalidaperquellecon 
menodi quindici addetti. 



DELEGHE 

Referendum 

inutile 

Non cambia nulla 

■ llquesitosulletrattenuteassociati- 
veammesso dal la CorteCostitu- 
zionaleèilseguente:Voletevoi che 
siaabrogatalalegge4giugno 
1973n. 311, recante«Btensione 
del servizio di riscossionedei con¬ 
tributi assicurativi tramitegli enti 
previdenziali esuccessive modifi- 
cazioni».Conquesto referendum! 
suoi sostenitori intendonoabolire 
latrattenuta automatica allafonte 
perii pagamento dellequoteda 
versareal sindacato al qualeil lavo- 
ratoreèiscritto, alloscopodifar 
rinnovarel’adesioneognianno. La 
vittoriadel sì non porterebbealcun 
cambiamento poichèdatempo la 
norma non èattuata. 


Il no di Amato a Berìusconi 
«Il quorum non mi riguarda» 

Veltroni: haragioneil premier, mavotareèutileal paese 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato, ieri, a Palazzo Chigi Monteforte/Ansa 


Il Ca\aliere! «Leadership? Nessun problema 
PoTTa Italia ha il doppio dei voti d An...» 


ROMA Berlusconi attacca. Amato ri¬ 
sponde Governo a casa se i I quorum 
non ci sarà?Non vedo il nesso, ri spon- 
deil premier, «lo-diceil capo del go- 
verno-non partecipoaquestadiscus- 
sione, sono neutro sul referendum e 
neutro considero il risultato». Insom- 
ma, cheil quorum ci siao no, il gover¬ 
no resta in carica. Come peraltro era 
eh i aro al l'atto del I an asci ta. 

Eccolo, inevitabile, il bottaerispo- 
stacheanimail dibattito sui referen¬ 
dum, a quattro giorni dall'apertura 
dei seggi. La maggioranza stavolta re¬ 
plica con sfumature diverse, ma so¬ 
stanzialmente unita dicendo che il 
destino del governo non c'entra pro¬ 
prio nientecon laquestionedel quo¬ 
rum. Berlusconi (Fini, comesi sa, èsu 
ben altra posizione), ri batteancoradi- 
cendo: «Troppo comodo, il nesso c'è 
eccome». Ma attenuando un po': «In 
ognicaso-dicedaStrasburgo-neusci- 
rèbbeancorapiù indebolito» 

Solo schermaglie di propaganda, 
inevitabili a pochi giorni dal voto? In 
partesì, ma c'èdel l'al tro e h a a eh efare 
con ledue spinose questioni cheagi- 
tano i rispettivi Poli, divisi trasversal- 
mentei n fautori del votoefautori del- 
l'asten sione. 

Primaquestione: comeverràletto il 
risultato del referendum? Solo guar¬ 
dando al raggiungimento 0 meno del 
quorum? Seconda questione: che 
cons^uenzeavranno i risultati negli 
equilibri dei due Poli? Intorno aque- 
steduedomanderuotano presedi po- 
si zi on i e po I em i eh edegl i sch i eramen- 
ti in campo. Berlusconi, èchiaro,èor- 
mai in rotta di collisionecon l'alleato 
Fini elasuasortita(«senon c'èil quo¬ 
rum Amato acasa») ren deevi dentela 
divisione nel centrodestra. Dice Vel¬ 
troni da Strasburgo: «In questo refe¬ 
rendum c'èunasoladisfidadi partiti, 
ed èquel latra ForzaltaliaeAn,èil loro 
regolamento di conti finale». Folena 


aggiunge: «Con quel l'uscita Berlusco¬ 
ni dà del cretino a Fini», visto che il 
leader di An, che invita a votare, se¬ 
condo i IC avai i erefarebbei I gi oco del - 
la sinistra. Bossi si rende conto della 
con tradd i zi on en el I a casa del I el i bertà 
etentadi superarla a modo suo: «Che 
si schieri o no, il governo Amato deve 
andare a casa». Ovvero, non impic¬ 
chiamoci al fatto cheil quorum venga 
superato o meno, l'importante è 
mandareacasaAmato i n fretta, pri ma 
cheil centrosinistra si riorganizzi. La 
viad'uscitaperdirimereladiversitàdi 
opinioni de/'essere sembrata tanto 
uti I ech ean eh e Fi n i si èaccodato i n se¬ 
rata: «Vero-diceil leader di An, dopo 
il 21maggioAmatosenedeveandare, 
perchè non è un governo rappresen¬ 
tativo». 

Scontata e dovuta la risposta del 
premier, e ricaduta come un boome¬ 
rang nel campo del Polo la boutade 
berlusconiana, leacqueperò non so- 
nofermenellamaggioranza. Anzi. La 
coalizioneèunitasolo nel respingere 
il nesso quorum-dimissioni evocato 
dal Cavaliere. I centristi astensionisti, 
da Mastella a D'Antoni, a Boselli, in¬ 
sorgono: vedete, dicono, che confu¬ 
sione cr;eano i referendum. Dice Vel¬ 
troni: «È unaquestionedi logica, che 
c'entra l'esecutivo in un referendum 
dove I a raccol tadel I ef i rmeèparti tada 
unalleatodi Berlusconi?Amatohara- 
gi oneatenerei I governo debitamente 
lontano dalla questione, vorrei ricor¬ 
dare che il referendum riguarda una 
esigenza di sistema, e sarebbe oppor¬ 
tuno, qualunquesial'esito, cheil par¬ 
lamento metta man o a u n a seri a ri for¬ 
ma elettorale. Gli italiani sanno che 
nel '94enel 96 leelezioni diedero una 
maggioranza ma non la stabilità dei 
governi». 

Ed èqui che l'accordo finisce. Il go¬ 
verno Amato non c'entra col 21 mag¬ 
gio, ma l'esito non sarà ininfluente 


sugli equilibri del la sua maggioranza. 
C'èormai un partito del proporziona¬ 
le e del I 'asten si on e den tro I a coal i zi o- 
ne(i centristi Mastella, D'Antoni, Bo- 
selli)chepuntaanon far raggi ungere 
Il quorum con obiettivi diversi ma 
un'analisi comune c'èl'egemoniads 
e il maggioritario la consacrerebbe. 
Dunque bisogna far fai li re il referen¬ 
dum etornareal proporzionale. Il tas¬ 
sello mancante del ragionamento èil 
seguente: il mancato raggi ungi mento 
del quorum,an'ivaadirequalcuno,si- 
gnificherebbe la vittoria dei propor¬ 
zionai isti. Ancheseloscrutin io, come 
avvennel'altravoltaecomedovrebbe 
avvenire anche domenica, mettesse 
in evidenza una schiacciante preva- 
lenzadei sì al maggioritario. 

Per questo Veltroni mette in guar¬ 
di a su 11 e d i ffi co I tà eh e verrebbero se i I 
quorum non fossesuperato ose addi¬ 
rittura si tentassedi mischiareil 30% 
di astensionefisiologica con la quota 
dei proporzi onal i sti. S apri rebbe, dice 
in un'intervista da Strasburgo, unadi- 
sputa molto confusa, cheoscurerebbe 
il dato vero, ossia che la grande mag¬ 
gioranza degli italiani, quorum ame¬ 
no, è favorevole al maggioritario e a 
una riforma che garantisca bipolari- 
smoestabilità. 

Veltroni glissa, perquantopuò,sul¬ 
le polemiche dei centristi e aspiranti 
terzopolisti: «Non ho mai visto i Ds 
egemonici,invecedicocheil 16aprile 
dovrebbe aver aperto gli occhi a tut¬ 
ti ». Ovvero, se con ti n u i amo a d i scute- 
redi un probiemanon c'è, perchiede- 
reunaguidadi centro, «illudendosi di 
rifarelaDc»evagheggiandoperi Dsil 
ruolo dei soli portatori d'acqua, non si 
va da nessuna parte. Anche perché i 
dati dimostrano cheil centrosinistra 
prende dal '96 gli stessi voti, qualun¬ 
quesia la guida. Il problema è che la 
discussione non avvienesui dati, ma 
sulleaspirazioni. B.Mi. 


L'INCONTRO 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Onorevole Berlusco¬ 
ni, le hanno dato dell'«illiberale». 
In effetti, brucia un bel poco l'ac¬ 
cusa dell'ex ministro Antonio 
Martino il quale ha definito «illi¬ 
berale e antidemocratica» la cam¬ 
pagna per l'astensione e il presi¬ 
dente di Forza Italia ammette un 
certo fastidio: «Ogni tanto qual¬ 
cuno esagera...». La replica all'in¬ 
cauto Martino, tessera azzurra 
«n“2», è più che un rimprovero. 
Mail Cavaliere, giunto alla sessio¬ 
ne del parlamento europeo per 
una riunione con tutti i suoi de¬ 
putati chiamati appositamente a 
raccolta, tiene a ribadire che For¬ 
za Italia è un partito democratico, 
tutt'altro che afflitto da «insazia¬ 
bile cupidigia di servilismo». Fla 
uno scambio di battute con i gior¬ 
nalisti prima di una cena, a tarda 
sera, in un localedel centro. 

Oltre a Martino anche l'on. 
Alfredo Biondi non pensa che 
sia giusto invitare all'asten¬ 
sione. 

«Dicocheèunafortunachesi siano 
man i festatequeste posi zi o n i. C h i s- 
sà che critiche avremmo ricevu¬ 
to...». 

Al Consiglio nazionale, quasi 
u n a votazi on ebu I gara, n o? 

«Appunto, avrebbero detto così. S 



sarebbe parlato di un voto bulga¬ 
ro...». 

Un'eventu al ita chelei, imma¬ 
gi niamo,det està... 

«Macertamente, lo sono un libera¬ 
leconvinto. Da noi ciascuno ragio- 
nacon lapropriatesta». 

Tuttavia, nel Polo, c'è una 
grande spaccatura. Il presi- 
dentediAn,Fini,non lapensa 
cornei ei. 

«Ma Fini è ormai costretto a soste¬ 
nere questa posizione. Fla raccolto 
lefirmeperi suoi referendumenon 
poteva immaginare chela si tuazio- 
ne poiitica si evolvesse...con un 
presidentedel Consiglio non eletto 
n évotato dagl i ital i an i ». 

Ma Fini non ègiunto a queste 
conclusioni e,in ogni caso,in- 
sisteperchési vadaavotaree 
si raggiunga il quorum. Non 
ci sarà mica uno scontro per 
laleadershipdel Polo? 

«Chesciocchezza! Nel Polo non ci 


sonodivisioni. Forzaltaliaèil parti¬ 
to pri nei palecon un distacco di voti 
cheèesattamenteil doppiodi quel¬ 
li di Alleanzanazionalesotto lagui- 
dadi Fini. Dunque, nessuno hamai 
messo in discussione la leadership 
del Polo. E poi, con Finicitelefonia- 
moogni giorno...». 

SeOmeronon dorme... 

«Fo rsesi ètrattato d i u n 'esp ressi o n e 
non proprio felicequando l'ho det¬ 
to. Laveri tàècheper Fini c'ètuttala 
nostra comprensione. So che, a 
questo punto, non può mutare at¬ 
teggi amento». 

Lei dice che in Italia non c'è, 
ormai, che una democrazia 
formale. Non ritiene che lo 
svolgimento di referendum 
popolari sia l'espressionedel- 
lademocraziadi un paese? 
«Chi l'ha mai negato? lo non ho 
mai dettoquesto. Néhodettochesi 
tratta di referendum comunisti. 
Non l'hodetto. 

Penso chei referendum ormai gio¬ 
vino alla sinistra neocomunista e 
postcomunista perché il loro svol¬ 
gi mento èstato cari catodi un signi¬ 
ficato politicochevaal di làdel loro 
contenuto». 

Se non ci sarà il quorum lei 
vuoleledimissioni di Amato. 
E se il quorum ci sarà chi do- 
vràdimettersi? 

«Noi non abbiamo responsabilità 
di governo e, dunque, quest'ironia 
nontrovafondamento». 
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GLI Spettacoli 



Mercoledì 17 maggio 2000 



Dopo 14 anni 
edopo l'ictus 
il maestro è 


tornato a girare 
«Teme/odi non 
reggere il set...» 


CASSONET DE CANNES 


LA SPAZZATURA ORMAI 
INTASA IL NOBILE PALAIS 



di ALBERTO CRESPI 

E se ogni tanto parlassimo 
anchedi cinema, in questa 
rubrica? Credete che a 
Cannes manchino i film-spaz¬ 
zatura? Figurarsi, sonoi veri pro¬ 
tagonisti del festival esoprattut- 
todé Marchi, chequest'annoha 
acquisito nuovi spazi e tenta di 
darsi un tono, ma propone pur 
semprecumuli di monnezza im¬ 
possibili da occultare 
Il monnezzaroprincipeèun ti¬ 
zio alto due metri che gira perii 
Palais con un saio da frate e un 
cappuccio da boia, distribuendo 
volantini verdi con la scritta 


«What is Demonium?????». 
Sarà un filmaccio dell'orrore 
qualsiasi, pa saperne di più en¬ 
trate (se ne avete il coraggio) nel 
sito internet www.demonium- 
themovie.com). Roba tosta an¬ 
che né film francese «Baise- 
moi» (gaio titolo che significa 
«scopami») doveduecréinealla 
Thdma & L ouise fanno sesso & 
violenza sévaggi ammazzando 
mezza Francia. Poi vanno forte! 
film animaleschi. Ad esempio 
«MVP», con unoscimpanzèche 
gioca a hocke/ su ghiaccio: o 
«Choc ho», i cui poster mostra¬ 


no a tutta Cannes un 
cane che impugna 
una pistola in stile 
007, indossa un ki¬ 
mono e fa karaté co¬ 
me Bruce Lee, guida 
una Ferrari come 
Schumacher. Siée 
animali? Fate cine¬ 
ma, verrée a Can¬ 
nes, gireréeil mondo. Natural¬ 
mente i prìncipi ddia zozzeria 
sonoqud vecchi pattumi eri ddia 
Trema, cheannuncianoin cata¬ 
logo titoli come«T error Firmar», 
«Parts of thè Family» («riunì la 
famiglia eia fecea pezzi», èl'al- 
legro slogan), «Citizen Toxie» e 
«Cannibai thè Musical», dai 
creatori di «South Park». 

Proprio allo stand ddia Tre¬ 
ma è avvenuto ieri un fattaccio 
che vorremmo severamente sti¬ 
gmatizzare Si è presentato un 
energumeno male in arnese, 
spacciandosi per Alberto Crespi 


(sì, il vostro cronista) e propo¬ 
nendo una sceneggiatura intito¬ 
lata «L'inquilino dd mezzani¬ 
no». Fia raccontato cheèla sto¬ 
ria di un essere mutanteche vi ve 
ndia stanza 195 di un albergo 
fatiscente, e che ogni sera assu¬ 
me forme e identità diverseedi- 
vora - dopo a verio stuprato ebru- 
talizzato -1'inquilino ddia stan¬ 
za accanto (che, chissà perché 
reca il numero 130). Vorremmo 
dire agli amici ddia Trema che 
non abbiamo nulla a che vedere 
con questonostrosedicenteomo- 
nimo e che la storia truculenta 
cheha raccontato è destituita di 
ogni fondamento (oddio, esein- 
vece fosse proprio lui, il mostro 
ddia 195? Le nostre notti si fan¬ 
no sempre più terrificanti. Ap- 
pdioa Bottegheoscure: possono 
mandarci qualchecompagnodd 
gloriosi servizi d'ordine di una 
volta permontarela guardia alla 
nostra porta?). 



«È il più grande onore della mia vita, 
vorrei tanto cheRichard fossequi con 
me». UzTaylorsi èemozionataquan- 
do ieri aBuckingham Palacelaregina 
Bisabetta l’ha cooptata nell'ordine 
dell’impero britannico con rango di 
dama. A stento ha trattenuto le lacri¬ 
me al ricordo del defunto Richard 
Burton,l’attoregalleseconcui havissutounalungaeturbolentastoiiad’amo 
re contrasseg nata daduematri moni. Con lui, morto nel 1984, varcò per la pri¬ 
ma volta i cancelli della reggia dei Windsormolti anni fa. LaTaylorsi èpresen- 
tatadavanti alla reginacon un completo di Ferrò. 


INGHILTERRA 

Liz Taylor 
ordinata dama 
dalla re^na 


DALL’INVIATO 


CANNES Partiamo dalla Terra. 
Pensiamola come una forma geo¬ 
metrica. È una sfera, siamo tutti 
d’accordo. Ma dentro c’è il fuoco. Il 
cinema di Nagisa Oshima è così: 
una geometria perfetta sotto la 
quale covano passioni furiose, 
pronte ad esplodere. E se il parago¬ 
ne vi sembra imp^nativo, ricorda¬ 
te che questo regista non ha solo 
firmato capolavori come Notti e 
nebbie dd Giappone (1960), La ceri¬ 
monia (1971), L'impero dd sensi 
(1976), ma ha anche riscritto le re¬ 
gole produttive e politiche del ci¬ 
nema nipponico fondando una ca¬ 
sa di produzione (si chiamava So- 
zosha, «creazione»), sfidando ripe¬ 
tutamente la censura, mettendo in 
discussione la centralità del potere 
nell’ambiente cinematografico e 
nel Giapponetutto. 

Il fatto che un simile artista tor¬ 
ni a firmare un film a soggetto, in¬ 
titolato Tabu, 14 anni dopo Max 
mon amour e 4 anni dopo l’ictus 
che aveva fatto temere per la sua 
vita, è un grande evento. Che lui, 
con cortesia, minimizza: «Non so 
che influenza abbia avuto la ma¬ 
lattia sul film. È una cosa talmente 
delicata e personale, che stento a 
parlarne. Ma certo tornare al lavo¬ 
ro è stata una forte spinta verso la 
guarigione. Temevo solo, il primo 
giorno sul set, di non riuscire a di¬ 
re "ciak si gira". Poi ce l’ho fatta, 
ed è andata bene». 

Al puntocheOshimanon si èri- 
sparmiato le consuete sfuriate sul 
set, assolutamente leggendarie (pa¬ 
re sia uno dei registi più tirannici e 
iracondi durante le riprese). Va an¬ 
che detto, però, che alla conferen¬ 
za stampa è giunto in carrozzella, e 
ha trovato la forza di alzarsi solo 
per percorrere con il bastone i po¬ 
chi metri per arrivare alla sua se¬ 
dia. 

Ciò che conta, comunque, òche 
abbia potuto fare un altro film. E 
che anche Gohatto («Tabu», o più 
generalmente «proibizione») parli 
di potere e di sesso, e dei rituali 
con i quali gli uomini rivestono 
queste pulsioni. Il film si ispira a 
due racconti di Ryotaro Shiba, uno 
scrittore di romanzi storici che per 
i giapponesi è una specie di Ale¬ 
xandre Dumas del XX secolo (è 
morto nel 1996), e si situa in un 
momento storico cruciale. Samo a 
Kyoto, la vecchia capitale, nel 
1865: da 12 anni il Giappone è sta¬ 
to costretto ad«aprirsi» al commer¬ 
cio con gli Stati Uniti, e anche le 
armi da fuoco hanno fatto il loro 
ingresso in un paese che le aveva 
sempre rifiutate come «barbare». 
Comandano gli shogun, che han¬ 
no al loro servizio una guardia spe¬ 
ciale, nota comes/i/nsaigum;,com¬ 
posta di samurai ancora legati a 


L’attrice Emanuelle Béart 
protagonista de «Les destinées 
sentimentaies» 


DALL’INVIATA _ 

GABRIELLA, GALLOZZI 

CANNES Belle, impegnate e anti¬ 
dive. Sono state loro, ieri, le prota- 
gonistefemminili del festival: Ema¬ 
nuel le Béart e Isabelle Huppert, due 
tra le più brave e celebri attrici fran¬ 
cesi, entrambe interpreti di Les de¬ 
stinées sentimentaies, il nuovo film 
di Olivier Assayas in gara per la 
Palma d’oro. Un accuratissimo af¬ 
fresco d’epoca - ambientato all’ini¬ 
zio del secolo scorso -, tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Jacques 
Chardonnes, scrittore francese 
controverso, con un passato da 
collaborazionista. Nel film le due 
attrici vestono i panni della prima 
esecondamogliedel protagonista. 




CONCORSO 


<4)edj nées senti mentales» 
Buon cinema in costume 


DALL’INVIATO 




Un’immagine 
dai fiim 
«Tabu» 
dei regista 
Nagisa Oshima 
tornato 
dietro aiia macchina 
da presa 
dopo 14 anni 


Un dolcegueniero 
e un'era tramonta 
Il ritorno di Oshima 


tradizioni ormai morenti. Nel 
1867 l’impero verrà restaurato, la 
capitale sarà trasportata a Edo (poi 
ri battezzata Tokyo), l’epoca dei sa¬ 
murai finirà e nascerà il Giappone 
moderno. 

In questo contesto, la guardia 
dello shogun deve arruolare nuovi 
uomini, ed è così che fra i samurai 
comandati dal generale Kondo e 
dal suo luogotenente Hijikata arri¬ 
va Kano, un giovanissimo guerrie¬ 


ro con la frangia, abile con la sci¬ 
mitarra e bello come una fanciulla. 
Fin dalla primissima sequenza ca¬ 
piamo che Kano ha tutto per esse¬ 
re un bravo samurai, ma che la sua 
bel lezza femmi nea è desti nata a fa¬ 
re strage più della sua spada. Quel¬ 
la che Oshima racconta è una sto¬ 
riaframmentaria, scandita da scrit¬ 
te spesso ironiche, con una pro¬ 
gressione drammaturgica «blocca¬ 
ta» che esplode solo nell’ultima 



Jean Barnery (interpretato dallo 
straordinario Charles Berling), un 
ex pastore protestante finito a ca¬ 
po di una fabbrica di preziose por¬ 
cellane di Limoges. Dura, chiusa in 
se stessa e «colpevole» di un adul¬ 
terio è Nathalie (Isabelle Huppert), 
dalla quale Jean divorzierà quasi 
subito. Mentre amabile, compren¬ 
siva, ma allo stesso tempo indi- 
pendente, è Pauline (Emanuelle 
Béart) la compagna di una vita. 


«Le due donne rappresentano in 
un certo senso il bianco e il nero, 
due forze chesi scontrano nella vi¬ 
ta del protagonista», spiega Hup¬ 
pert che a Cannes è anche l’inter¬ 
prete di Saint Cyr, di Patricia Ma- 
zuy, nei panni della storica mada¬ 
me de Maintenon, potente corti¬ 
giana del Rei Sole . «Nathalie è 
quasi un’eroina di Rad ne - prose¬ 
gue l’attrice-, murata nella sua sof¬ 
ferenza. È una vittima del destino 



mezz’ora, davvero incredibile. 
Kondo e Hijikata tentano dispera¬ 
tamente di assorbire nel rituale il 
vortice di desideri suscitato da Ka¬ 
no. Ma forse essi stessi non ne so¬ 
no immuni. Alla fine lo stesso Ka¬ 
no riceve l’ordine di 
uccidere il suo amante 
Tashiro, che ha diso¬ 
norato la truppa: ma 
rimarrà un mistero 
chi ha tradito echi ha 
tramato, e non si capi¬ 
rà mai quali e quanti, 
fra i samurai, hanno 
concupito quel ragaz¬ 
zo che è piombato fra 
loro con la forza sedu¬ 
cente della moderni¬ 
tà. «Kano era solo 
troppo bello», mor¬ 
mora Hijikata nell’ul¬ 
tima inquadratura, prima di taglia¬ 
re con un sol colpo di spada un al¬ 
bero di mandorli in fiore. E quel¬ 
l’albero eh e cade a terra, come una 
testa mozzata, è l’immagine eni¬ 
gmatica di un mondo chefinisce. 


// 


Un film girato 
e fotografato 
con un gusto 
dèi a simmetria 
eh e dà 
levertigini 

—fr- 


Oshima aveva già voluto «Beat» 
Takeshi Kitano per un ruolo mino¬ 
re in Furyo. Qui gli affida il perso¬ 
naggio di Hijikata e ne ricava una 
prova tutta «in levare», beffarda, 
straordinaria. È l’inconfondibile 
maschera di questo 
inquietante e inimita¬ 
bile showman, che 
anche in conferenza 
stampa non si fa pre¬ 
gare per regalare un 
tocco di «politica- 
mente scorretto». 
Chiunque, avendo ac¬ 
canto un regista e un 
amico in carrozzella, 
farebbe finta di nulla. 
Sentite lui: «Stasera 
volevamo buttarlo 
dalla scalinata del Pa¬ 
lais. Ma farebbe trop¬ 
po Corazzata Potemkin. Allora ave¬ 
vo pensato di portarlo su a spalle. 
Ma sarebbe come un remake della 
Ballata di Narayama di Imamura. 
Vedremo, ci inventeremo qualcosa 
all’ultimo momento». Ride anche 


DIVE A CONFRONTO 


Huppert: «Basta con i moli dadur^» 

Béart: «lo, mogi le sottomessa? Proprio no» 


che sceglie di urlare il suo dolore. 
Ed è questa la cosa che mi è piaciu¬ 
ta di più del personaggio, la sua ag¬ 
gressività, la sua protesta costan¬ 
te». La sua forza da donna quasi 
maledetta, insomma, come i tanti 
personaggi da sempre interpretati 
dall’attrice. Ruoli duri, spesso cari¬ 
chi di violenza. Dei quali lei stessa 
si dice molto impressionata: «Tut¬ 
te le volte dopo un film - racconta 
- ho voglia di dire: «No, non sono 
io». Ma è evidente che questa vio¬ 
lenza deve essere dentro di me, al¬ 
trimenti non potrebbe venirmi 
fuori così naturale... Qra, però, do¬ 
po tante interpretazioni cupe, con¬ 
fesso che se mi proponessero un 
musical sarei felicissima: imparerei 
su bi to a can tare e a bai I are! ». 


Positiva e, in qualche modo lu¬ 
minosa, nella vita come nel film, 
si presenta Emanuelle Béart, volto 
simbolo delle lotte dei «sans-pa- 
piers» francesi e ambasciatrice del- 
i’Unicef. «Confesso che quando 
Qlivier mi ha proposto il ruolo di 
Pauline sono rimasta molto per¬ 
plessa-dice l’attrice vista di recen¬ 
te in un altro film in costume. Il 
tempo ritrovato -. Lei, infatti, è una 
donna che vive unicamente per 
suo marito, fa di tutto per aiutarlo 
e capirlo. Come potevo interpreta¬ 
re un personaggio così lontano dal 
mio carattere? Ma poi, giorno do¬ 
po giorno durante la lavorazione, 
sono riuscita a scovare dentro di 
me questa sorta di umiltà che cre¬ 
devo proprio di non possedere». 


MICHELE ANSELMI 

CANNES Ritorno di quel «cinéma de papà» tanto vituperato dallaNou- 
velleVague? Cinema della restaurazione o addirittura della Controrifor¬ 
ma? Feuilleton televisivo, seppure d’autore, da mandare in onda in tre 
puntate? L’autorevole critico Michel Ciment, guru della rivista Pos;t;f, 
è il più furente: il franceseLe destinées sentimentaies, sceso ieri in gara, 

proprio non l’ha mandato giù. 
Magari, estremizzando un po’, 
Ciment sintetizza il giudizio di 
buona parte della critica di fronte 
al nuovo film di Qlivier Assayas, 
cineasta giovane e talentoso, spe¬ 
cializzato in storie contempora¬ 
nee a sfondo metropolitano (fu 
Venezia a rivelarlo nel 1986 col 
vibrante Desordre). Ad Assayas si 
rimprovera, sostanzialmente, di 
aver tradito il proprio cinema per 
fabbricare un filmonein costume 
della durata di tre ore: sontuoso e 
all’antica, a tratti estetizzante, 
per di più tratto da uno dei ro¬ 
manzi di Jacques Chardonne 
(coevo di Francois Mauriac), che 
non fu solo lo scrittore preferito 
del presidente Mitterrand ma an¬ 
che un bieco collaborazionista 
dei nazisti durantel’occupazione. 

Vero è che la politica c’entra 
poco 0 niente in questo ampio 
racconto dai toni autobiografici 
ambientato tra Limoges e l’im¬ 
maginaria cittadina di Barbazac 
(allude a Barbezieux) negli anni 
che vanno tra il 1900 e il 1938 
passando per gli orrori della 
Grande Guerra. Le industrie del 
cognac e delle porcellane fanno 
da sfondo alla lunga storia d’a¬ 
more, disegnata dal destino, che 
evoca il titolo francese: Jean e 
Pauline, lui pastore protestante (e 
rampollo dei prestigiosi Barnery) 
reduce da un fallimento matri¬ 
moniale, lei ragazza orfana e in¬ 
dipendente appena tornata da un 
soggiorno a Londra. In una corni¬ 
ce da saga familiare, tra rovesci fi¬ 
nanziari, lutti, scommesse indu¬ 
striali e scioperi operai, si defini¬ 
sce il tormentato rapporto tra i 
due, destinato a durare nel tempo 
nonostante le imboscate dell’esi¬ 
stenza. Per la serie: «L’amour... il 
n’y a rien d’autre dans la vie... 
rien». 

Al suo debutto nel cinema in 
costume, Assayas per diretta am¬ 
missione cita il Visconti del Gat¬ 
topardo (la virtuosistica s^uenza 
del ballo) e il Truffaut di Le due 
Inglesi, oltre che le atmosfere del¬ 
l’ultimo De Qliveira; ma non è 
mai un illustratore alla Ivory, die¬ 
tro la rigorosa ricostruzione stori¬ 
ca c’è una rigorosa idea di cine¬ 
ma, un uso accurato (e non de¬ 
bordante) della musica, uno 
sguardo contemporaneo che ridi¬ 
mensiona i rischi della calligrafia. 
Certo il contesto è molto classico 
(qualcuno lo troverà noioso), 
francese fino al midollo: per il 
modo in cui descrive la buo¬ 
na, vecchi a arte del cognac e del le 
ceramiche, l’incedere della mo¬ 
dernità in fabbrica, il crollo della 
dinastia industriale, il senso di di¬ 
gnitoso isolamento di quella pic¬ 
cola comunità protestante (200 
tra 5000 cattolici). 

Predestinato a non figurare 
nel le zone alte del pai marès (suo¬ 
nerebbe con qualche ragione co¬ 
me una Palma di retroguardia), 
Les destinées sentimentaies è ovvia¬ 
mente un film di recitazione: e 
l’ottimo Charles Berling, più che 
Emmanuel le Béart (Pauline) elsa¬ 
belle Huppert (l’ex moglie), vi 
campeggia con l’autorevolezza 
pensosa dell’attore di vaglia che 
può l^ittimamente aspirare a un 
premio. 


Qshima, a queste feroci battute, e 
poi si fa serio quando anche Kita¬ 
no diventa momentaneamente 
sincero e ringrazia il vecchio ami¬ 
co per avergli offerto la prima op¬ 
portunità al cinema, con il suddet¬ 
to Furyo: «Allora ero già famoso in 
tv, lo feci con grande presunzione 
e incoscienza. Stavolta ho sentito 
molto la responsabilità di non de¬ 
ludere Nagisa». Dal canto suo, il 
regista dice che la faccia di Kitano 
«trasmette l’odore della morte», 
chei samurai portavano con sé do¬ 
vunque. 

La cosa più potente del film, gi¬ 
rato e fotografato con un gusto 
della simmetria chedà levertigini, 
è che anche l’etereo Kano dice di 
essere divenuto samurai «per avere 
il diritto di uccidere»: e lo fa con 
freddezza, con un piacere rituale- 
una volta di più - che cova invisi¬ 
bile sotto la cenere. Lo interpreta 
Ryuhei Matsuda, 17 anni, bello co¬ 
me un manga: un altro segno di 
un Giappone moderno che ha di¬ 
vorato il proprio passato. ALC. 


E dalle attrici al regista, uno dei 
più coccolati autori francesi, noto 
soprattutto come interprete dell’u¬ 
niverso giovanile (Desordre, L'eau 
frolde). Perché stavolta ha scelto di 
portare sul lo schermo un testo così 
classico? «L’idea di Les destinées mi 
accompagnava da molti anni - ri¬ 
sponde Assayas - perché sono in¬ 
namorato della letteratura di Mau¬ 
riac, Green, Montherlant e Char¬ 
donne, ma anchedi scrittori come 
Kerouac, Burroughs e del rock an¬ 
ni Settanta. Chardonnes mi offriva 
la possibilità di parlare dell’amore 
coniugale e di come la coppie si 
trasformano nel corso del tempo, 
tema ignorato dal cinema france¬ 
se. Perché ci avrei dovuto rinun¬ 
ciare?». 
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N iz2Dla e Carrara mesa alle corde sul ring del Coni 

Il presidente Pdtriicci bacchetta i leader del calcio eordina: «Subito il nuovo statuto» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Non accadeva da anni: il 
presidentede! Coni ha messo al¬ 
l'angolo il calcio, dal la Federazio- 
ne(scontato)allaLegadi Milano 
(la vera novità). È questo il senso 
della riunione - durata tre ore - 
chesi èsvoltaieri al Foro Italico, 
nella casa dello sport italiano: 
che poi il presidente Petrucci 
non abbia voluto infierire in 
pubblico, giocando in difesadu- 
rantelaconferenza-stampa, que 
sto rientranei programmi.Come 
è stata da copi on e I a fuga an ti ci - 
pata di Carrara (Lega di A e B), 
scappato mezz'ora primadellafi- 
ne e, anche questo da copione, 
muto. Dacopioneancheil fatto 
chesiastato Nizzolail piùdarlie 
ro: per di re, in sostanza, eh e oggi 
(appuntamento alle 9.30) si ri¬ 
troveranno in Federcalcio tutti 
gli uomini che hanno lavorato 


alla bozza del nuovo Statuto del 
calcio (il professor Andrea Man- 
zella. Girando, Sensi e Mantova¬ 
ni), Macalli (Lega di C), un sup¬ 
plente per l'indisponibileCarra- 
ro e, naturalmente, Nizzola: do¬ 
vranno mettersi all'opera per ri- 
disegnarelo Statuto, comehaor- 
dinato il GrandeCapo. Petrucci, 
naturalmente. 

Nizzolanon si èdi messo. Anzi, 
si èpresentatoal Coni sorridente 
affermando che«lafinedel cam¬ 
pionato hadimostrato cheil cal¬ 
cio ècredibile». UnafrasechePfr 
trucci si aspettava. Eallaqualeha 
risposto: <Credibileun corno, i 
problemi rimangonoesonoseri. 


Non si devono più ripeterelesce 
neggiatedi questa Cagione. Ba¬ 
sta con presidenti cheinsultano 
presidenti, giocatori che offen¬ 
dono giocatori, allenatori chesi 
mandano a quel paese. E basta 
con questo siSema arbitrai e, con 
questastoriadel doppio designa- 
tore,con stori accecomei Rolexo 
arbitri chedicono bugiein pub¬ 
blico». E ancora: «Basta anche 
con queste curve intolleranti, 
con i giocatori di coloreoffesi tut¬ 
te le domeniche». Padronedella 
situazione, Petrucci ha indicato 
la strada da seguire: «Lo Statuto. 
Non la bozza di cui si parla sui 
giornali. Servono regole nuove 


per garantire la credibilità, per 
evitarecheil sistemasi sfaldi, per 
scongiurare ulteriori cali delle 
lotterie». 

Il passaggio chiave, quello che 
dà il senso alla giornata, èperò il 
messaggio chiarissimo inviato 
alla Lega di Milano, dove tra se¬ 
cessionisti (quelli che vogliono 
la Superlega di A) e club medio¬ 
piccoli in rivolta, siamo alla gaz¬ 
zarra. Ecco l'avviso ai naviganti: 
«Se u n 0 vuo I efarecal ciò, deve ri - 
spettare le regol e del Coni. Il Co¬ 
ni è sovrano, chi vuole operare 
nel mondo dello sport lo saedfr 
verispettarequesta regola prima 
di ogni altra cosa. E bisogna riba¬ 


direi! ruolo centrai e del la feder¬ 
calcio. E quello della Nazionale, 
di cui non bisognaricordarsi solo 
quando si firmano i contratti 
pubblicitari. 3gnori, la Naziona¬ 
le rappresenta il calcio italiano 
nel mondo. Ora, non dico cheva 
cambiato tutto lo Statuto, ma va 
adeguato alla luce dei problemi 
emersi in quest'ultima stagio¬ 
ne». 

Laforzadi Petrucci èfigliadella 
sua lunga esperienza e del fatto 
che in questi quindici mesi di 
presidenza del Coni non hacom- 
messo passi falsi. FI a creato un 
rapporto privilegiato con il go- 
vernoeil mi ni strovi gii ante. Me 


landri. Nei giorni scorsi, Petrucci 
aveva ricevuto dal governo que 
sto messaggio: se serve commis¬ 
sariare la Federcalcio, daremo 
tutto il sostegno necessario. Pe 
trucci non ha voluto infierire 
nell'imminenza degli europei e 
con una situazione in cui non 
s'intravede la soluzione giusta. 
Dietro lequinte, però, continua 
ad acquistare consensi unacan- 
didatura-Petrucci. Il qualeatten- 
deoralereazioni allagiornatadi 
ieri. Equalcunochegli dica aper¬ 
tamente, «presidente, solo lei 
può salvare il calcio». Non aspet¬ 
ta altro. Al Coni, infatti, saràlun- 
ga I astagi one«l acri meesan gue». 


Batiduta, la Lazio dietro le quinte 

Il goleador «viaggia» verso l'Inter, maCragnotti preparail colpo 



ROMA Calcio-mercato, Borsa e 
moti di piazza. Il campionatoèfi- 
nito, ma il calcio non va in vacan¬ 
za: giornata movimentata, oggi. 
Un intrecciodistorie,chechiama- 
no in causa nomi di giocatori ec¬ 
cellenti (Batistuta e Vieri), club 
importanti (Lazio, Inter, Roma, 
Fiorentina), ex-calciatori al mo¬ 
mento deH'addio (Giannini), gli 
affari. 

Tutto ruota attorno a Batistuta. 
Stamaneil suo procuratore, Setti¬ 
mio Aloisio, incontrerà Sensi. Il 
presi den te roman i sta farà l'offerta 
della disperazione per assicurarsi 
il centravanti argentino, 152 gol 
in serie A e 207 in totale in nove 
annate trascorse alla Fiorentina: 
dieci miliardi astagionealui, altri 
miliardi. Di Francesco e, seservis- 
se,ancheDelvecchioallaFiorenti- 
na. Valutazione complessiva: 70 
miliardi, ci fra enorme per un cal- 
ciatoredi 31 anni. MalaRomaha 
bisogno comedi un colpo di mer¬ 
cato per prepararsi allo sbarco in 
Borsa (la quotazionedel titolo av¬ 
verrà martedì 23 maggio). Dopo 
l'incontro con Aloisio, Sensi vole¬ 
rà a Milano sempre per seguire le 
operazioni reiativeallaBorsa. 

Sensi salterà l'addio al calcio di 
Giannini equi cominciail discor¬ 
so dei moti di piazza. Venduti già 
25milabi ghetti perlagaradi stase¬ 
ra cheopporrà la Roma di Gianni¬ 
ni allaNazionaleltalia'90 (si pro¬ 
verà la moviola in campo): l'hap- 
pen i n g forn i rà i I pretesto per con - 
testare Sensi. Annunciati un cor¬ 
teo e manifestazione di dissenso 
(eufemismo) finale. Lo scudetto 
vinto dalla Lazio ha riscaldato ul¬ 
teriormente gli animi e proprio 
dal presidente della squadra neo¬ 
campi on ed 'I tal i a potrebbearri va¬ 
re una notizia clamorosa: l'ingag¬ 
gio di Batistuta. Sarebbe una foto- 
copiadi quanto avvennealla pre¬ 
sentazione della Roma 1998- 
1999: mentre Sensi parlava allo 


Gabriel Batistuta 


stadio Olimpico, le agenzie di 
stampa annunciavano l'acquisto 
di Vi eri da partedel la Lazi 0 . 

Questo colpo basso bisèsvdato 
daunavocemoltovicinaal presi¬ 
dente laziale Cragnotti. Il quale, 
nel bel mezzo del la festa-scudetto 
di domenica, avrebbe detto che 
dopo tregi orn i avrebbean n u n ci a- 
to l'arrivo di Batigol. Possibile? 
Possibilissimo, anche perché il 
centravanti argentino lascia Fi¬ 
renze perché vuole vincere e, 
quindi, sceglierà un club già at¬ 
trezzato per far razzi a di scudetti e 
coppe. L'età non gli consente di 


Ap 


aspettare i tempi necessari a chi, 
invece, èancorain unafasedi pro¬ 
getto (la Roma). Potrebbe però (e 
sembra la soluzioneper ora prefe¬ 
rita) trasferirsi in un grande club, 
in cui il progettoègiàavviato,do- 
veil presidente paga bene e dove 
c'èil pienodi campioni: l'Inter. La 
condizione: la partecipazionealla 
ChampionsLeague. L'Inter, nello 
spareggio di Verona con il Parma, 
si gioca l'Europa checonta eBati- 
stuta. Altrimenti, Batigol potreb¬ 
be scegli ere la Lazio. Laquale, do¬ 
vesse perdere Batistuta, ha già 
prontaralternativa:Vieri. S.B. 


NAZIONALE 


Zoff richiama Di Livio, Dino Raggio e M ontella 
Antonioli terzo portiere, bocciato S Inzaghi 


126 CONVOCATI AZZURRI 


PORTIERI 


Gianluigi Buffon (Parma), 
Francesco Toldo (Fiorentina), 
Francesco Antonioli (Roma) 


DIFENSORI 


Fabio Cannavaro (Parma), Alessandro Nesta (Lazio), 
Ciro Ferrara (Juventus), Mark luliano (Juventus), 
Paolo Maldini (Milan), Paolo Negro (Lazio), 
Gianluca Pessotto (Juventus), 

Giuseppe Pancaro (Lazio) 


CENTROCAMPISTI 


Massimo Ambrosio! (Mllan), Demetrio Albertini (Milan), 
Dino Gaggio (Parma), Antonio Conte (Juventus), 
Angelo Di Livio (Fiorentina), Stefano Fiore (Udinese), 
Diego Fuser (Parma), Gianluca lambretta (Juventus), 
Luigi Di Biagio (Inter) 


ATTACCANTI 


Filippo Inzaghi (Juventus), Christian Vieri (Inter), 
Francesco lotti (Roma), 

Alessandro Del Piero (Juventus), 

Vincenzo Montella (Roma), Marco Deivecchio (Roma) 


ROMA Ven ti sei gi ocatori a C over- 
ciano, ventidue per gli europei, 
sette giorni (dal 22 al 28 maggio) 
perinfoltirei peli dellostomacoe 
direaquattrogiocatori "voi resta¬ 
te a casa". Dino Zoff ha diramato 
ieri l'elenco degli «azzurrabili»per 
l'europeo di Bdgio e Olanda. Po- 
chissimelesorprese. Lanoti ziapiù 
importanteè la conferma che Pe- 
ruzzi non farà la mascotte della 
Nazionale: l'avevamo anticipato 
dieci giorni fa. Il portiere interista 
preferiscelevacanzeaun meseda 
numero ventidue dell'Italia: que¬ 
sto ruolo toccherà al romanista 
Antonioli. Zoff aveva anche pen¬ 
sato a M arch egi an i, ma i I porti ere 
I azi al e h a probi em i f i si ci. Al tra n 0 - 
tizia: bocciati Smone Inzaghi 
(chesi èrimasto male, hadettodi 
essere "deluso"). Di Francesco 
(chespcrava in un rientro dell'ul¬ 
tima ora), Vanoli eTacchinardi 
(brutti finali di stagione).Treillu- 
stri ripescati. Montella:sceltaina¬ 
spettata. Di Livio: premiato il suo 
gironedi ritornoad altissimi livel¬ 
li. Dino Baggio: sembra soprattut¬ 
to un omaggioallacarriera, il ren¬ 
dimento suggeriva che restasse a 
casa. 

La ri parti zi 0 n e per sq u ad re d i ce 
che Zoff non ha tenuto troppo 
conto dei fatti del campionato: 7 
convocati la Juve, 4 Parma e Ro¬ 
ma, 3 Milan e Lazio, 2 Inter e Fio¬ 
rentina, 1 Udinese. Nella settima¬ 
na di lavoro di Coverciano, Zoff 
s^uiràcon attenzioneparticolare 
Vieri (la preoccupazione numero 
1), Maldini eAlbertini. Poi, dovrà 
occuparsi dei tagli:i candidati del¬ 
la prima ora sono uno tra Deivec¬ 


chio e Montella, Pancaro, Di Bia¬ 
gio e Dino Baggio. Il test con la 
Norvegia (3 giugno) èl'unico che 
precederà l'avventura europea. 
L'Italianon si presentadafavorita: 
nellaclassificamondialeFifaèap- 
pena numero 14. Zoff ha già mes¬ 
so lemani avanti: il suoobiettivoè 


la semifinale. Un'eliminazione 
precoce (Turchia, Svezia e Belgio 
leawersariedel girone), chiuderà 
con due anni di anticipo il suo 
mandato. L'eventuale sostituto è 
giàindividuato: Giovanni Trapat- 
toni, che oggi annuncerà l'addio 
al la Fiorendo a. S.B 


IN BREVE 


Under 21, lardelli 
annuncia i convocati 

■ llctdellanazionaleunder21haan- 
nunciato i convocati pergli euro¬ 
pei (27maggio/4giugnoinSI o- 
vacchia). Portieri:Abbiati, DeSan- 
ctis Difensori: Cirillo, Coco, Ferra¬ 
ri, Grandoni, M ezzano, Rivalta, 
Zanchi. Centrocampisti: Baronia, 
Firmani, Gattuso, Perrotta, Rossi, 
Vannucchi, Zanetti. Attaccanti: 
Comandini, Pirio, Spinasi, Vento¬ 
la. Quattroadisposizione: Lupatel- 
li, Fusco, DianaeScariato. 

Stop cautelare 
per l'arbitro De Santis 

■ L’arbitrointemazionaleMassimo 
DeSantis pnotagonistadellavi- 
cendaJuventus-Parma, èstato so¬ 
speso perviacautelativadallaFe- 
dercalcio. L'arbitro romano avrà 
15 giorni di tempo perpresentare 
il ricorsoelesuemotivazioni. 

Spareg 9 io, squaiificati 
DiBiagioeS^orf 

■ L’InterdovràfareamenodiDiBia- 
gioeSeedorfperlospareggiodi 
VeronacontroiI Parma. I dueinte¬ 
risti sono stati infatti squalificati per 
unagiomata. Con loto in serieA 
sonostati«appiedati»altri 12gio- 
catori: 2 giornatea M ayelèeAbe- 
jon; lgiomataaConticchio,Zam- 
brotta, luliano, Davids Calori, 
Couto, DeRosa, Nervo, Piacentini 
eSottil. 

Lazio 1: festa 
domenica coi Boiogna 

■ IIBolognadisputeràdomenica 
prassi maun'amichevolecon la La- 
zioall'Olimpico. L’appuntamento 
èalle20,30. Loharesonotolaso- 
detàrossoblù, chehadecisodi ac- 
cettarel’invitodapartedeibian- 
coazzuni in occasionedei festeg¬ 
giamenti perloscudetto. 

Lazio 2: per Libération 
è «soidi e fascismo» 

■ «Leduemammelledella Lazio so- 
nosoldi efascismo»: conquesto ti¬ 
tolo, ieri, il quotidianofranceseLi- 
bération ha parlato ieri delloscu- 
dettovintodallasquadra romana. 
Raccontatal’ultimasettimanadi 
polemicheeripropostelepagine 
«nere»dellatifoseria:dallostriscio- 
nededicatoadArion ai forni cre¬ 
matori di Auschwitzinneggiati in 
un derby. 

Miian per i'Etiopia 
Magiieaii'asta 

■ Lemagliedei giocatori del Milan 
dell’ultimadicampionato contro 
l’Udinesesarannomesseall’asta 
via Internet per raccoglierefondi a 
favoredi un’associazione benefica 
impegnata nellacostruzionedi un 
complesso scolasticoinEtiopia. Lo 
ha reso notoii Milan, precisando 
chel’intero ricavatosi aggiungerà 
al denaro raccoltofinoradal M ilan 
peri ragazzi denigrai, in Etiopia. 

Volley, Piaggio Roma 
Scudetto adun passo 


Cipollini prima vince, poi perde 
Volata <^rca», tappa a Si^orada 


GINO SALA 

SCALEA Mario Cipollini alza le 
mani al cido dopo aver antici¬ 
pato Svorada n d I a vo I ata d i Sca¬ 
lea, manon èlui in vincitoredi 
tappa perché lagiuria punisce il 
toscano per una scorrettezza 
chehadanneggiatoii suoavver- 
sario. Dirò subito chehovistodi 
peggio senza registrare modifi¬ 
che ndi'ordine d'arrivo e poi 
trovo esagerata la retrocessione 
di ReLeoneall'ultimopostodd 
plotone. 

È comunque vero che negli 
ultimi metri Cipollini (solita¬ 
mente limpido ndle sue esibi¬ 
zioni) èstato autoredi un lieve 
sban damen to eh e h a ral I en tato 
l'azione di Svorada, vero cheil 
regolamento vieta ai corridori 
di deviare dalla propria linea. 
«Colpa dd nuovo manubrio», 
dirà Mariolone scusandosi col 
collega ddia Repubblica ceca, 
un tipo che è tra i più lesti in 
conclusioni dd genere e che 
nel I a sua carri era professi on i sti - 


ca iniziata nd '91 vanta più di 
cinquantavittorie. 

Èfinitacosì tra un'infinità di 
polemicheedi discussioni una 
corsa senza particolari difficoltà 
alti metri che, mariccadi suegiù 
che in gergo vengono definiti 
«mangi ebevi », gi usto i I terreno 
per inventare qualcosa da cui 
trarre profitto. E infatti c'è chi 
ha tentato di squagliarsda, in 
primo luogo il tandem compo¬ 
sto da Ferrigato eValoti che è 
stato i n fuga per un centi nai o di 
chilometri con un vantaggio 
massimo di 4'35". Poi il gruppo 
si è spezzettato con un susse¬ 
guirsi di scaramucce in cui si so¬ 
no via via affacciati White, 
Gualdi, Konycheved altri com¬ 
preso Cipollini chesi è calmato 
dopo aversbagl i ato strada. Sem¬ 
pre attento, sempre ndle prime 
posizioni Cristian Moreni cheal 
ti rardel lesommehaconservato 
la magli a rosa con il minimo dd 
margini, esattamente un secon- 
dosuTosatto. 

Lasciatemi aggiungere che è 
bdio quando il Giro porta alla 


ribalta figure secondarie, qud 
ragazzi chedaalcuni anni later- 
minologia ciclistica definisce 
«collaboratori», machein real¬ 
tàgregari erano e gregari riman¬ 
gono perché sottoposti a ordini 
di scuderia e ciò significa tante 
cose, non ultimaqudiadi soffo¬ 
care ambizioni che ognuno di 
lorocovanel propriointimo. 

Un lavoro oscuro, non suffi¬ 
cientemente retribuito perché 
enormeèladifferenza nello sti¬ 
pendio trai capitani ei loroaiu- 
tan ti. Ri cordo quando Fd i ceG i - 
mondi mi dissechesi vergogna¬ 
va pensando al divariotralasua 
paga e qud la dd compagni di 
squadra. Cos'è cambiato da al¬ 
lora? Poco 0 niente, anzi in più 
casi non si rispettano i minimi 
dd contratti che nei primi due 
anni di attività ndia categoria 
dei marpioni equivalgono (tol- 
teletasse) a 27-28 milioni nd- 
l'i ntero arco dd I astagi one. 

Ecco perché gioisco vedendo 
Moreni al vertice dd la classifi¬ 
ca. Perchéin un certo senso giu¬ 
sti ziaèfatta, perchéciò costitui¬ 


sce un premio per chi produce 
fatica e non riceve abbastanza. 
Classifica provvisoria, natural¬ 
mente. 

Al momento i favoriti si guar¬ 
dano, si stuzzicano con piccoli 
movimenti, con mezze frasi e 
mezze frecciate, tutti all'indiriz- 


zodi Pantani,colpe/oledi pola¬ 
rizzare l'attenzione generale. E 
avanti con unaprovachemisu- 
ra 227 chilomtìri per raggiun¬ 
gerei I traguardo di M atera. Non 
è prò pri 0 un terren o per i vel od- 
sti etuttaviaCipollini meditadi 
prendersi larivincita. 


ILGIROD'rTAUA 

ARRIVO 

1) Jan Svorada (Cec/Lampre-Daikin) 
abbuono 12" 2) Guido Trenti (Ita) s.t. 
(abb. 8") 3) Miguel Martin Perdiguero 
(Spa) s.t. (abb. 4") 4) Matteo Tosatto 
(Ita) s.t. (abb. 2") 5) Ciaran Power (Irl) 
s.t. 6) Mario Manzoni (Ita) s.t. 7) 
Mauro Gerosa (Ita) s.t. 8) Cristian 
Moreni (Ita) s.t. 

CLASSIHCA 

1) Cristian Moreni (Ita/Liquigas-Pata) 

2) Matteo Tosatto (Ita) a 1" 3) Josè 
Gutierrez Catalana (Spa) a 11" 4) Kar- 
sten Kroon (Ola) a 13" 5) Andrea Noè 
(Ita) a 22" 6) Mario Cipollini (Ita) a 
26" 7) J an FI ruska (Cec) a 28" 8) Paol o 
Savoldelli (Ita) s.t. 


■ PiaggioRomaadunpassodallo 
scudetto, chepotrebbefarritorno 
ndIaCapitaledopoventitréanni. 
SigiocastaseraalPalaeur(ore20,- 
30,Tmc2)gara3ddlafinalescu- 
dettodi pallavolo, con i romani in 
vantaggio2-0suCasaModena. 

Biagqi multato 
perché passa col rosso 

■ Èpassatoatuttavelocitàcon il se¬ 
maforo rosso mentreguidava uno 
scooter250, con unamicosul selli¬ 
no posterioree, dopoesserstato 
inseguito, èstato multato. L’episo- 
dioèawenutoaRoma. Biaggiera 
senzadocumenti. Lamulta: 180 
milalire. 


Comp[menti alla ‘Dottoressa Stefania Dironi 
neolaureata in T,eonomia e Commercio con la tesi: 

«L'ecoefficienza: nuova politica 

di gestione delle imprese». Qli auguri da tutti gli amici de l'Unità 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 
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Il reportage 

L'università fa spettacolo 
Siena, il festival dei giovan 


Aspiranti prof 

Scuoledi specializzazione 
bilancio di un'esperienza 


Primo piano 

N apoli, docenti di frontiera 
la sfida del progetto Chance 


li documento 

Esami di Stato 
ecco le novità degli orai 


CAIAFA CURINO PECKERBERIO 


LUZZATTO MONTEFORTE VERTECCHI 
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L CONVEGNO 


«Porto franco» 
una sola rete 
per le culture 
del la scuoi a 

lànfrancobìnm* 


I n T oscana la scuola si sta confrontando con la 
complessità del multiculturalismo scoiando di 
sviluppare strategie intercuiturali di incontro e 
confronto fra tutte le «diversità». L e numerose espe¬ 
rienze didattiche realizzate negii ultimi dieci anni 
nella scuola deH’obbligo sono oggi rielaborate con 
due obiettivi principali; dare visibiiità alle esperienze 
più avanzate e costruire reti di docenti che, sull'inte¬ 
ro territorio regonale, sviluppino sb'ategie didattiche 
intercuiturali anche in rapporto con una rete di centri 
che si sta formando neH'ambito del progetto regiona¬ 
le «Porto franco. T oscana. T erra dei popoli e delle 
culture». 

I n questo quadro oggi a G rosseto si svolge una con¬ 
ferenza provinciale sull’educazione interculturale, 
«Una scuola, tante culture», che sarà seguita il 26 
maggio a Firenze dalla «Prima Conferenza regionale 
di Porto franco sulla scuola» promossa dalla Regione 
Toscana e dal ministero della Pubblica istruzione. 
M a sulla base dell'esperienza di Porto franco sta na¬ 
scendo anche un coordinamento nazionale fra realtà 
variamente impanate sul tema intercultura; proprio 
il 25 Firenze ospiterà una riunione fra rappresentanti 
della Regione U mbria. Regione Sardegia, Comune di 
Napoii, Genova, Torino e direzione scolastica regio¬ 
nale della L ombardia. 

Alla conferenza di Grosseto, promossa dalla Pro¬ 
vincia, partecipano esperti del ministero come Vini¬ 
cio Ongini e Fiore Ricciardelli, rappresentanti dell'lr- 
rsae toscana e della Commissione nazionale per l’e¬ 
ducazione interculturale, docenti deM'area grosseta¬ 
na, in un incontro che permetta di eiaborare nuovi 
orientamenti per una scuola pubblica interculturale. 
L'intervento sulla scuola è considerato sb'ategico dal 
progetto Porto franco, promosso e coordinato dalla 
Regione Toscana in collaborazione con le Province, i 
Comuni, le Comunità M ontano, le U niversità, le isti¬ 
tuzioni culturali e l’associazionismo. Strumento della 
programmazione regionale, sostenuto dalla legge 
29/2000 («Interventi finalizzati allo sviluppo di strate¬ 
gie interculturali in T oscana»), si realizza attraverso 
l’integrazione delle politiche culturali, educative e so¬ 
ciali ad ogni livello istituzionale, sull'intero territorio 
toscano. Obiettivo generale del progetto è la promo¬ 
zione di una cultura fondata sui valori dell’Incontro, 
del confronto e dello scambio fra tutte le persone che 
vivono in Toscana, indipendentemente dal sesso, 
daH’età, dalla provenienza. 

Gli strumenti principali per la realizzazione del 
progetto Porto Franco sono; - una rete stabile di 
«centri interculturali» diffusa sull’Intero territorio re¬ 
gionale, a partire da una prima rete di 60 centri (cen¬ 
tri donna, case del popolo, centri di documentazione, 
case delle culture ecc.); - la produzione di nuovi sape¬ 
ri sui diversi terreni del confronto interculturale, at¬ 
traverso «campus» internazionali, tematici, che atb'a- 
verseranno il territorio toscano tra il 24 luglio e il 13 
agosto (campus sulle culture delle donne, della parola 
e della scrittura, della storia e della memoria, delle 
religioni, deH’abitare, che produrranno indirizzi di go¬ 
verno per la società toscana e proporranno percorsi 
formativi al mondo della scuola); - programmi di ma¬ 
nifestazioni teatrali, musicali e conv^isdche; - la 
produzione di strumenti didattici e di informazione; - 
interventi di comunicazione. 

NeM’ottobre-dicembre di quest’anno il progetto en¬ 
trerà in rapporto diretto con la popolazione toscana 
nel suo insieme sul terreno della scuola; i «centri in¬ 
terculturali» della rete di Porto franco svilupperanno 
interventi mirati alle scuole del proprio territorio, in¬ 
contrandosi con le reti di docenti che si stanno orga¬ 
nizzando attraverso momenti di confronto come la 
conferenza provinciale di G rosseto e la prossima con¬ 
ferenza regionale di Firenze. Un progetto utopico? È 
un progetto di governo, una grande sfida e una neces¬ 
sità. U n progetto delle istituzioni e della società civile 
per imparare a confrontarci con la complessità, con 
le diversità di ognuno di noi. Per fare della Toscana 
un consapevole «porto franco» delle conoscenze, un 
«posto comune» a misura di diritti di cittadinanza. 

*aoorclinatoreregomledi Porto franco 


i9b 9ÌBniT BoiTlaeBlO 

:hoa9s)oia 


olBaiTìBafib non : illeifiiHO 
oeiBoa : ìoìnimoQ 
oJnìqaeì : sobIIuO 
Baaomoiq : oofinoM 
dlebino: illaho^ 
elidinoqoiqmì : ì}19vIb 8 
aoBqfioni : iasmmoT 
omiiio: haìvilU 
oaiBoa: illennew 
oteioaib : \sneM 

Vtnabuia WO I 


■4 ^ 

d 




L'iniziativa 


/ ga/dh non sanm usare l'italiav daw^i qcet/ 
Di di èia cdpa? Un ìeìsj^ì irwgiatij 
ddntdtDdalIVckndlesidesupmcn italiane 


Noi, studenti sotto accusa 
ora diamo le pagelle al prof 


ALESSANDRO COPPOLA* 


L a consueta indagine sulle 
capacità di scrittura degli 
studenti italiani (compiuta 
quest'anno dal Cede sulla base 
dei componimenti della prima 
edizione della nuova maturità) 
pare aver scosso, con i suoi risul¬ 
tati definiti «preoccupanti», la 
nostra (fragile) coscienza nazio¬ 
nale. Di chi èia responsabilità di 
un disastro del genere? Chi ha in 
sé la colpa di aver trasformato la 
patria dei poeti in una terra di il¬ 
letterati? Alcuni si affrettano a 
puntare il dito contro la società 
dell'informazione e la sua pover¬ 
tà linguistica e lessicale, altri an¬ 
cora da posizioni conservatrici si 
scagliano contro la scuola di 
massa rea di aver dilapidato in 
poco più di trentanni un patri¬ 
monio culturale accumulato in 
più di 2000 anni... Pochi però 
tentano di compiere un'analisi 


questa «disfatta». 

Una disfatta che, secondo noi, 
viene da lontano ma che, nel suo 
cammino, si è in qualche modo 
arricchita di elementi ed ingre¬ 
dienti nuovi. Viene da lontano 
perché è figlia della poca atten¬ 
zione che, storicamente nel no¬ 
stro paese, la scuola ha prestato 
nei confronti deila didattica edei 
suoi risultati: ma è anche un fe¬ 
nomeno nuovo perché negli ulti¬ 
mi anni all'incapacità deila no¬ 
stra scuola si è anche sommata la 
povertà degli altri circuiti «cultu¬ 
rali» sempre più pervasivi e allo 
stesso tempo sempre più incom¬ 
prensibili per insegnanti e presi¬ 
di. Questo problema culturale si 
intreccia drammaticamente ad 
arretratezze sociali: poca atten¬ 
zione ai risultati significa anche 
disinteresse (molto spesso) totale 
nei confronti dei l'effettiva capa- 


complessiva, capace di valutare cità della scuola di concentrarsi 
con attenzione levarie ragioni di su chi ha più bisogno, sul futuro 


IL TEST 


Tu li promuoveresti? 

Ecco qualche voce della «pagella dei prof» che compile¬ 
ranno gli studenti. Il questionario, formulato come un test, 
comprende domande seguite da opzioni quantitative (per 
esempio insufficiente, buona, ottima. Oppure: tutti, quasi 
tutti, la metà, una minoranza, nessuno) 

- Come giudichi la conoscenza della materia dei tuoi in¬ 
segnanti? 

- A tuo giudizio, i tuoi insegnanti sono adeguatamente 
aggiornati sulle ultime novità nella loro materia di inse¬ 
gnamento? 

- Quanti dei tuoi insegnanti integrano la normale didat¬ 
tica con l'utilizzo dei laboratori e delle tecnologie multi¬ 
mediali? 

- Quanti dei tuoi insegnanti adeguano la didattica al rit¬ 
mo di apprendimentoealledifficoltàdegli studenti? 

-Quanti insegnanti discutono apertamente di argomenti 
di attualità e legano questi alla normale didattica? 

- Quanti dei tuoi insegnanti spiegano in modo chiaro e 
comprensibile? 

- Come giudichi la capacità dei tuoi insegnanti di lavo¬ 
rare in gruppo e di coordinare quindi lo studio delle diver¬ 
se materie? 


Un disegno di M arco Petreiia 


di quei tanti ragazzi che, prove¬ 
nienti dalle classi deboli, molto 
spesso non dispongono di una 
valida alternativa culturale alla 
stupidità televisiva (sarebbe in 
questo caso molto interessante 
scomporrei dati in base al la clas¬ 
se sociale di provenienza degli 
studenti). Incapacità deila scuola 
di ripensare il proprio ruolo, ine¬ 
sistenza deila dimensione deil'a- 
nalisi dei risultato, disattenzione 
drammatica nei confronti dei re¬ 
cupero e deila promozione dei 
più deboli: su questi elementi 
sentiamo di dover concentrare il 
nostro lavoro invitando anche al¬ 
tri (magari molto più illustri di 
noi) a compiere la nostra scelta. 

Per questa ragione, come ogni 
anno, fra poco più di 15 giorni 
pubblicheremo i dati di un'altra 
indagine, in questo caso intera¬ 
mente autogestita dagli studenti. 
Un'indagine che ha l'obiettivo di 
comprendere, con un questiona¬ 
rio di 10 domande, cosa pensano 
gli studenti italiani dei lavoro dei 
propri insegnanti. 

Circa 20000 ragazzi e ragazze 


distribuiti in 50 province fra il 
nord ed il sud per un giorno ri¬ 
balteranno i consueti rapporti 
gerarchici esprimendosi sulla ca¬ 
pacità dei propri professori di es¬ 
sere realmente tali. 

I tuoi insegnanti conoscono la 
materia che insegnano? Adegua¬ 
no l'andamento delle lezioni ai 
diversi ritmi di apprendimento 
degli studenti? Sono solo due 
delle domande che abbiamo ri¬ 
volto, scontrandoci in qualche 
caso con la reazione di qualche 
preside particolarmente feroce, 
agli studenti, tentando di far 
breccia nel muro di gomma dei 
dibattito sulla valutazione. Un 
dibattito che avrebbe bisogno di 
essere in qualche modo riorien¬ 
tato in modo da guardare ai veri 
obiettivi che una vera politica di 
innalzamento della qualità do¬ 
vrebbe conseguire. 

In questo senso crediamo che 
il problema dei risultati, in ter¬ 
mini di eguaglianza e qualità, 
della scuola sia un problema del¬ 
la società nel suo insieme e non 
solamente di chi neila scuola vi¬ 
ve e lavora. Di conseguenza cre¬ 
diamo sia sbagliata l'impostazio¬ 
ne di chi pensa che le riforme si 
debbano fare «per gli insegnanti» 
nel nostro caso e «per i medici» 
in altri, preferendo un diverso 
metodo che punti a cambiare le 
cose con gli insegnanti (e magari 
anche con gli studenti) e con i 
medici ma per degli obiettivi so¬ 
ciali condivisi, nobili echiari. 

Per questo motivo porteremo 
avanti la nostra iniziativa riven¬ 
dicando il diritto a esprimerci, 
tentando di indicare insieme ad 
altri queila che può essere la stra¬ 
da giusta. Se si sceglierà la strada 
sbagliata rischieremo di fare la 
fine di queil'istituto di periferia, 
descritto nello straordinario film 
La 33jda di Daniele Luchetti, 
dove nel silenzio e neN'abban- 
dono delle aule vuote dopo la fi¬ 
ne dell'ultimo scrutinio estivo 
uno studente appena bocciato, 
trasformatosi nella mosca delle 
sue imitazioni di sempre, va a 
sbattere contro una porta ina¬ 
spettatamente chiusa. L'ultimo 
canto di un cigno un po' scom¬ 
posto per uno studente qualsia¬ 
si, uno per il quale la scuola non 
ha fatto nulla. 

*L/cfe 


Abbonatevi a 


.«[l »»"’"" .SI C"»"" 

scisuvfi'* 


SCllOlfirmazioi'" 


per sole 85.000 lire 


Ogni mercoledì 
a casa vostra 


nbiità 


Per informazioni 
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ore 9-13 / 14-17 










17UNI01A1705 ZALLCALL 12 01:14:07 QS/ll/99 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Delitto D'Anton^ preso il telefonista 

Alessandro Ceri, 27 anni, lavora in una cooperativa chefomisceservizi al sindacato mdtalmecanico 
Ndl’ordinanza compaiono anchei nomi di sdteirreperibili. La vedova: voglio guardarli in faccia 


UN LAVORIO 
SOTTO TRACCIA 

GIUSEPPE CALDAROUX 

Q uando fu ucciso il no¬ 
stro Massimo D'Antona 
al dolore per la sua mor¬ 
tesi aggiunselo sconcerto perii 
valore e il significato dell'atten¬ 
tato. Il fenomeno terroristico 
sembrava appartenere a un lon¬ 
tano passato. Destava, quindi, 
grande allarme il suo ripresen¬ 
tarsi sulla scena con un orribile 
delitto firmato, con una vittima 
scelta con cura nel mondo della 
sinistra di governo, per quel- 
l'ambizionedichiarata di avvia¬ 
re una campagna di recluta¬ 
mento che doveva portare alla 
nascita del nuovo partito arma¬ 
to. 

Purtroppo numerosi terroristi 
erano e sono ancora in libertà. 
Forse sono loro i nuovi capi. 
Ma il fatto nuovo, che veniva 
chiaro in quei giorni e che ap¬ 
pare ancora più chiaro dopo 
l'arresto di ieri, è che alle vec¬ 
chie organizzazioni terroristi- 
che sopravvissute alla sconfitta 
e al la repressione, facevano rife¬ 
rimento nuovi protagonisti del 
tutto sconosciuti. Per giorni e 
settimane abbiamo temuto il 
secondo colpo, il nuovo atten¬ 
tato, la nuova vittima. In tutti 
questi mesi numerosi sono stati 
i segnali di una ripresa di attivi¬ 
tà di organizzazioni clandesti¬ 
ne, formate da piccoli o picco¬ 
lissimi nuclei, spesso divisi fra 
loro, incuneati in alcune aree 
dell'estremismo più violento 
(attenti però a non criminaliz¬ 
zare i giovani dei centri socia¬ 
li!), con gli occhi ben puntati 
dentro le istituzioni e le orga¬ 
nizzazioni di massa. A differen¬ 
za del passato non c'è un clima, 
per ora, a loro favorevole. An¬ 
che se le attività di volantinag¬ 
gio delle organizzazioni terrori¬ 
stiche sono riprese e anche se 
c'è un ritorno violento alla 
piazza da parte di gruppi eversi¬ 
vi, talvolta camuffati da oppo¬ 
ste tifoserie che si uniscono nel 
momento della violenza. 
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ROMA Dopolarafficadi indiscre¬ 
zioni degli ultimi giorni,èstatoar¬ 
restato ieri mattina a Roma l'uo¬ 
mo con si derato i I tei efon i sta del I e 
Orche, il 20 maggio di un annota, 
uccisero l'economista Massimo 
D'An ton a. Al essan d ro Geli, 27 an- 
ni, impiegato in una cooperativa 
chefacapoal sindacato dei metal¬ 
meccanici, da/e rispondere di 
avere, con altrepersone,«organiz- 
zatoeprovocatolamortedi Massi¬ 
mo D'Antona», di avere rubato i 
duefurgoni usati porgli apposta- 
menti e per coprire il gruppo di 
fuoco, nonchédi «avere detenuto 
una pistola calibro 9 e le relative 
munizioni». Agenti dellaDigoslo 
hanno preso alle 7, in una abita¬ 
zione di un quartiere romano. 
Nell'ordinedi cattura anchei no¬ 
mi di sette irreperibili. La vedova 
Olga D'Antona: «Voglio guardarli 
in faccia». 
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LA TESTIMONIANZA 


MASaMO RIPETEVA: «NESSUN PASSO INDIETRO» 


OLGA D'ANTONA 


Proprio mentre veniva arrestato ii teietonista dei 
terroristi, Oiga D'Antona interveniva a Miiano 
aduna iniziativa perii noai referendum sui iicen- 
ziamenti. Pubbiichiamoqueii'interventoin cui si 
ricordaiiruoiodiMassimoD ’Antonanéiastoria 
dei riformismo. 

I ndubbiamente, negli ultimi anni, i radicali 
hannofattoun uso distorto dello strumento re 
feren darlo. Lapresentazionedi 21 referendum, 
impropriamente rappresentava un programma di 
governo ed èstata utilizzata come mercedi scam¬ 
bio 0 di ricatto nei confronti dei partiti politici. 
Questo ha determi nato una disaffezioneal voto da 
partedegli elettori. La tendenza a rinunciareall'e 
sercizio di un proprio diritto, ed allo stesso tempo 
all'adempimento di un proprio dovere, rischia di 
costituireunaminacciaaivaloridella parteci pazi o- 


RefiereiKlum, soontro Amatolo 

Il premier: niente effetti sul governo, D'Alema: non a vince stando a casa 


LA FACCIA EROCE 
DEL CAVALIERE 

PIERO SANSONETTl 


S ilvio Berlusconi, ospite 
di «radioanch'io», ieri ha 
offerto agli ascoltatori 
una eccellente sintesi del suo 
pensiero, delle sue passioni e 
del suo modo di ragionare in 
politica. Comesempreèstato 
chiaro, essenziale, e- dicono i 
più - convincente. Riassumo, 
echioso, i punti principali del 
suodiscorso. 

1) «Se ai referendum vinco¬ 
no le astensioni, cioè se i vo- 
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ROMA Bottaerispostafrail Polo 
e il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, sugli effetti 
della prossima consultazione 
referendaria, e in particolare 
sull'eventualità che non venga 
raggiunto il quorum dei votan¬ 
ti. «Sei referendumfalliscono, il 
governo, per coerenza, dovreb- 
bed i mettersi », di ceS I vi o Beri u- 
sconi. «Sono neutrale sui refe¬ 
rendum, e considero neutro il 
risultato sul governo», replica 
Giuliano Amato. I partiti della 
«C asa del I e I i bertà» si sch i eran o 
con il leaderdi Forza Italia nel la 
richiesta di dimissioni del go¬ 
verno, mentre il premier incas¬ 
sa il sostegno da parte del cen¬ 
trosinistra. Il spretarlo dei Ds, 
Walter Veltroni, definisce sem¬ 
plicemente «grottesche» le di¬ 
chiarazioni del presidente di 
Forza Itali a. 


IL CASO 



Su Andreottì pro^^ 
«Gontraddittorìe^ 
mancanti o insufficienti» 


nedemocraticaeal rispettodi regolecondivise. 

Mi chiedo senon sia meglio cambiare le regole, 
quando leregolenon sono più adeguate ai tempi 
checambianooseci si accorgechesi prestanotrop- 
po facilmente ad un uso distorto perché, finchéle 
regole ci sono, è bene che ogni cittadino si senta 
moralmente tenuto al rispetto del le stesse. Questo 
vuol di re ri spettare gli altri cittadini, presupposto 
irrinunciabile per una convivenza civile. Non si 
trattadi un probiemadi legalità,!a(eggenon impo- 
neai cittadini di andare a votare. È una questione 
moralepiù profonda cheattieneal ri spetto del l'al¬ 
tro da sé. C'èinveceunaspintaforteverso l'indivi¬ 
dualismo, everso un liberi smodi destra esasperato. 
Alcuni tra i ventuno referendum, sono stati consi¬ 
derati anticostituzionali dalla Consulta e 
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DALL'INVIATO _ 

' NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Prove insufficienti, 
contraddittorieo del tutto man¬ 
canti. Mail quadrocheemerge 
dalle 4.371 pagine 
che motivano l'as- 
' soluzionedi Giulio 
Andreotti lascia 
. dietro di séunalun- 
' ga scia di interroga- 
: tivi irrisolti. Di nodi 
che la pubblica ac¬ 
cusa si ripromette 
I di scioglierenelcor- 
, sodelgiàannuncia- 
to dibattimento 
d'appello. L'uomo 
politico più poten¬ 
te della prima Re- 
pubblicahasupera- 
' to la prima tappa di 
un processo che si 
annuncia però ancora lungo. 3 
èl asci ato al I espal I eq uattro an n i 
di udienzechenon hanno pro- 
' vato interventi concreti in favo- 


r » fao 


redi Cosanostra. M anon èriu- 
scito a smontareletesi dei pm 
sui rapporti pericolosi con i Li¬ 
ma, i Salvo, iCiancimino,i3n- 
dona. Quei legami, anche se 
nonsonodipersépenalmente, 
per^uibile, sono 
stati provati: questo 
spiega nella sostan¬ 
za la quinta sezione 
penale del Tribuna¬ 
le presieduta da 
Francesco Ingargio- 
la. Andreotti può 
anche non aver ba¬ 
ciato Totò Ri in a, 
può anche non aver 
incontrato Stefano 
Bontade, può anche 
non aver visto Nitto 
Santapaola, ma le : 
!^l dichiarazioni «con¬ 
traddittorie» dei 
pentiti (Buscetta, 
Brusca, M arino M annoiaeBal- 
duccio Di Maggio, quest'ulti- 
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LE COLPE POLITICH E DEL SENATORE 


VINCENZO VASI LE 


I SERVIZI 


ALLE PAGINE 6, 7 e 8 


D f accordo,l'hannoassol- 
^ to. Ma ieri i giudici di 
Pai ermo h an n o i m par- 
tito quello che appare una spe¬ 
cie di contrordine. Giulio An¬ 
dreotti non è un innocuo e pio 
pastorello da beatificare, come 
la compagnia di giro dei «talk 
show»avevafatto non piùdi set¬ 
te mesi fa, al momento della let- 
turadeldispositivodellasenten- 
zadi Palermo. L'ex-beatoGiulio 
ha praticato, infatti - si leggeora 
nella motivazione - un vizietto 
grandecomeunacasa: mente. E 
sostienedi non ricordareciòche 
dovrebbe ri man ere, invece, ben 
impresso nella memoria e nella 
cosci en za d i u n vero stati sta. 

Avvalendosi della sua facoltà 
di difendersi, il senatoreavitaha 
raccontato, secondo il Tribuna¬ 
le, chepurlo ha liberato dall'ac¬ 
cusa di partecipazione alla ma¬ 
fia, vere e proprie menzogne su 
alcunedellepiùsignificativecir- 
costanze che riguardano il rap¬ 
porto del la sua corrente e del si- 
stemadi poterechegravitavaat- 
torno ad essa, con il sistema cri- 


mi n al ech i amato C osa N ostra. 

L'accusa di mendacio nei 
puritani Stati Uniti fa cascare 
dalle poltrone i presidenti. 
Nellacattolicaltaliain materia 
si tende, invece, al perdono. 
Ma l'argomento su cui il più 
inossidabile uomo di governo 
che l'Italia abbia mai cono¬ 
sciuto viene sbugiardato dal 
Tribunalenon èdi scarso con¬ 
to. Scaliamo fior dafiore. An¬ 
dreotti conosceva, eccome, gli 
esattori mafiosi &lvo, finan¬ 
zieri-cerniera del mondo lega¬ 
le e degli affari sporchi (aveva 
sempre negato). Aiutò e cercò 
di «salvare» - in qualità di mi¬ 
nistro edi premier - una delle 
figurepiù emblematichedi ta¬ 
le! n trecci 0 su scal a i ntern azi o- 
nale,cioéMichele3ndona(ha 
sempre minimizzato). Il suo 
viceré palermitano. Salvo Li¬ 
ma, aveva gi à estero ato si n dal 
1968, al momento del proprio 
ingresso nella corrente an- 
dreottiana, al braccio destro 
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Ftana la QA muore un bambino 

Inddentesul lavoro a Sassari: ucds anche due operai 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il vittorioso 


uandosaremoaigoverno». «Trapoco, quando^ver- 
neremo». li miiiardarioridensparia déia sua vittoria 
comedi una cosa scontata eimminente. Appena un 
dettagiio burocratico, una controfirma in caiceai sondaggi che 
già iodannoCapodegii Itaiiani, Principed'Oitremareelmpera- 
torediAtiantide. Probabiiecheabbiaragione Maio, sefossida 
suoi, farei gii scongiuri ogni voita cheparia. Perché, comediceii 
poeta, ia fortuna èdeca, ma ia sfiga ci vede benissimo. E sec'è 
un modo per attirerei suoi fui mini, èaizareia cresta troppoai di 
sopra déia trincea nàia quaietutti campiamo, chi più echi me¬ 
no ridente. Inpoiitica, comendia vita, basta uno «ZOT!» (egii 
«ZOT!» sonosempreimprevedibiii, comeia coiiera degii da), e 
ci si pentesubitodi non averetenutoi a cresta, ia testa eii tonodi 
vocea un iivdio meno appariscente. A scénsi gii a re qud genere 
di spensierata vanagioria chea Miiano attira i'epitetodi «bau- 
scia» (coiui chesi sbava addosso), ci sarebbero poi ottimeragio- 
ni di buon gusto. M a di qudie, con Beriusconi, non ènemmenoii 
casodipariareA menodinonricorrereauninterpretedaii'ita- 
iianoaii'itaiiano. 


SASSARI Tremorti sul lavoro in 
Sardegna, acausadi unafranave 
ri f i catasi i n u n a cava d i gran i to i n 
località «S'oddastra» a sette chi¬ 
lometri da Buddusò, un centro 
del Sassarese. Le vittime sono il 
custode del la cava, Pietro Desse- 
na, 45 anni, il figlio Salvatore, 13 
anni, e l'operaio Giuseppe Cor¬ 
da, 22 anni, tutti di Buddusò. Le 
testimonianze sulla tragedia so¬ 
no ancora confuse. I freserebbe 
ro stati travolti da una frana in 
momenti diversi. Corda, chesta- 
va lavorando nella cava a cielo 
aperto, sarebbe accorso per pre 
staresoccorso al custodedel can¬ 
tiere e al figlio travolti da uno 
smottamento di terra e granito. 
La disgrazia è avvenuta poco do¬ 
po Iel7. Sullecausedell'improv- 
viso cedimento sono stateaperte 
dueinchiestementreil cantiereè 
stato posto sotto seq uestro. 
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GUERRA CIVILE FREETOWN Tensione a Freetown 

QaTra I arnia* '' contingente britannico e le 

ScTld LcOllCi truppe nigeriane della missione ' 

fondnnafra nnii Umansil deH'Onu. I soldati nige- 

iCnSiOncTrd unu nani hanno minacciato di aprire 

.-.-..nA ■--ij-_!-! il fuoco sui paracadutisti britan- 

e para britannici nid che hanno assunto il co¬ 
mando della difesa della capitale ' 
della Serra Leone: i soldati inviati dal governo di Londra hanno li¬ 
vellato con i bulldozeralcunetrinceescavateattornoalTaeroporto di 
Lungi dal contingente nigeriano deH'Unamsil, che a sua volta ha 
chiesto alla «Royal Army»di fornireall'Onu i movimenti dellepattu- ‘ 
gliedei parà per evitare che vengano scambiati permercenari. 


Serra Leone; 
tensione fra Onu 
e parà britannici 


Pensionati in piazza 
a Roma e in tutta Europa 


ROMA Dopo un lungo periodo di 
quiete, tornano in piazza le «pan¬ 
tere grigie» - i pensionati - essen¬ 
zialmente per ottenere la riforma 
dell'assistenza. La manifestazione 
rientra in una iniziativa a livello 
comunitario, con lo scopo di so¬ 
stenere la petizione per la Carta 
fondamentaledei diritti dei citta- 
di n i del l'U n i on eeu ropea. 

Circa30.000pensionati italiani 
si ritroveranno questa mattinaal- 
le9.30aRoma, in Piazza della Re¬ 
pubblica, per ascoltare Sergio 
D'Antoni, leader della CisI, Raf¬ 
faele Minelli, segretario generale 
dello Spi CgiI, e Sivano Miniati, 
segretario della Uilp Uil. Nella 
stessa giornata, in tutti gli stati del¬ 
l'Unione europea si svolgeranno 
analogheiniziativeanchecon in¬ 
contri con i capi di governo nazio¬ 
nali. In Italia, i sindacati dei pen¬ 
sionati hanno chiesto di poter es- 
sererica/uti dal premier,Giuliano 
Amato, al quale intendono chie- 


dereunaapprovazionerapidadel- 
I a I egged i riforma del l'assi sten za. 

Ma non solo di assi sten za si par¬ 
la. La richieste dei pensionati si 
estendono alla verifica annuale 
del potered'acquistodellepen sio¬ 
ni e al miglioramento delle pen¬ 
sioni più basse; alla riduzionedel 
carico fi scaleperladifesadei livelli 
vitalidi pensione;allapienaappli- 
cazione dell'ultima riforma della 
Sanità; alla definizione del «pro¬ 
getto obietti vo» per la tutela del la 
salute degli anziani; al completa¬ 
mento dell'armonizzazione dei 
trattamenti previdenziali. Nella 
Carta europea le pantere grigie 
chiedono che un nuovoTrattato 
tuteli diritti comeun trattamento 
pensionistico chegarantiscaun li¬ 
vello di vita dignitoso, un assegno 
minimo vitalepertutti i cittadini 
privi di ri sorse proprie, una buona 
san itàaccessi bi I eatutti. 
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LA Cultura 


l'Unità 


Ecco dii sono 
i<«aoailotì» 
della scienza 

Avrà una risposta il sogno di Einstan? 
Duelibri di Pietro Greco sulla questione 


LUIGI FOSCHI NI 

Ci sono diversi storici dellascien- 
za, forse anche quasi tutti, con¬ 
vinti che Albert Einstein abbia 
«tirato i remi in barca», unavolta 
acquisita la fama. Pietro Greco 
non è di questo avviso enei suo 
ultimo libro, «Il Sogno di Ein¬ 
stein» (CUEN Napoli 2000) ne 
esponei motivi.Con lasolita abi¬ 
li tà n arrati va, G reco raccon ta co- 
meil noto fisico tedesco abbiain 
realtà cercato sin dall'iniziodella 
suacarrieradi perseguireun pro¬ 
gramma molto ambizioso, quel- 
lodel ri cercarel'intimaunità del¬ 
l'universo. I primi lavori, quelli 
cherimorranno poi famosi eche 
furono pubblicati nel 1905, sem¬ 
brano muoversi lungo binari in¬ 
dipendenti: unoèsul moto bro¬ 
wniano, uno sull'effetto fotoe 
lettrico,eun altro sulla relatività 
ristretta. 

I nvece, come mostra Greco, si 
tratta di tre tasselli di un unico 
mosaico, volto alla realizzazione 
di unateoriain grado di spiegarei 
concetti fondamentali dell'uni¬ 
verso intero. In effetti, Einstein 
diede ancora grandi contributi 
allafisicaanchedopoii Nobel: la 
statistica di Bose-Einstein, le leg¬ 
gendarie discussioni con Niels 


Bohr sui fondamenti della mec¬ 
canicaquantistica, solo per citar¬ 
ne alcuni. Ma forse risultano 
opachi, quando comparati con 
la brillantezza di quei lavori del 
1905. 

LuisdeBrogliedefinì questi ul¬ 
timi cometrerazzi fiamm^gian- 
ti che improvvisamente illumi¬ 
nano il cielo buio dellafi sica. For¬ 
se ciò che maggiormente pesa 
sull'attività dell'Einstein famoso 
è il fallimento del programma 
prefisso, fallimento chelo stesso 
fi si co sancirà in unadelleultime 
lettere al suo caro amico M ichele 
Besso, in cui dichiara forfait di 
frontea insormontabili difficol¬ 
tà matematiche. Resta però una 
cosa di cui siti enepoco conto, so¬ 
prattutto nel mondo di oggi in 
cui sembra che contino solo i 
successi: Einstein pose il probi e 
ma. 

Non trovò una soluzione, ma 
pose il problema che a tutt'oggi 
impegna molti scienziati. Spes¬ 
so, nella scienza è molto più im¬ 
portante porre il problema che 
non la soluzionestessa, al punto 
che un noto scienziato definì 
scherzosamente la fisica come 
l'arte di crearsi dei problemi. Pa- 
rallelamenteal libro su Einstein, 
è utile anche rispolverare un al¬ 
tro libro, ancora di Pietro Greco, 


e uscito lo scorso anno: «Evolu¬ 
zioni» (CUEN Napoli 1999). In 
questo libro, si affronta la que 
stioneseil sogno di Einstein avrà 
mai una risposta. Oggi, scrive 
Greco, ci sono degli studiosi che 
sono convinti di avere trovato 
nellacompi essi tàunari sposta al- 
ladomandadel fi si co tedesco. 

Ma non si fermano alla fisica, 
vogliono sintetizzarequalunque 
cosai n un GrandeAlgoritmo, dal 
BigBangaWall Street(comereci- 
ta il sottotitolo del libro). Greco 
snocciola circa 470 pagine per 
spiegarecheil GrandeAlgoritmo 
non esiste, perché, parafrasando 
Pascal, la natura ha infinite ra¬ 
gioni che la ragione umana non 
comprende. Senza che questo 
voglia significare una deriva mi¬ 
stica. Gli stessi studiosi della 
complessità non riescono nean- 
cheamettersi d'accordo sullade 
finizione del loro argomento di 
studio, al punto cheGreco conta 
ben 31 definizioni, tutte diffe 
renti, senza possibilità di trovare 
punti in comune che permetta- 
nounasintesi. 

La differenza tra Einstein e i 
«complessi sti»chesi deducedal- 
laletturadei duetesti, òche men¬ 
tre il fisico tedesco indaga l'infi¬ 
nito per quello cheè, senza lane 
cessitàdi ingabbiarlo nel finito, i 



La foto, andata all'asta nel ‘98, rItraeAlbert Einstein con Margarita Konenkova (forse una spia russa?) con la 
quale pare II fisico abbia avuto un rapporto sentimentale 


sacerdoti della complessità vo¬ 
gliono invece ridurre tutto a 
un'unica formula (la formula 
magica?). Greco puntualizza le 
due credenze di base dei «com- 
plessisti»: accanto alla fede in¬ 
crollabile nell'esistenza del 
GrandeAlgoritmo, c'èlacreden- 
za che questo sarà rivelato dal 
computer. 

Questo è un punto molto im- 
portantecheGreco affronta con 
coraggio, perchéverso il compu¬ 
ter c'è oggi un rapporto di tipo 
quasi fideistico. Le simulazioni 
sono infatti delle specie di «sca¬ 
tolenere»: si cambiano i pararne 
tri di ingresso, si «gira la mano¬ 


vella»,esi interpretano! risultati. 
Cosa avvenga «dentro» è spesso 
sconosciuto agli stessi scienziati. 
Perlestesseleggi dellacomplessi- 
tà: quando si ha a che fare con 
programmi di migliaia e centi¬ 
naia di migliaia di linee, non è 
possibiletenerletuttesotto con¬ 
trollo. Senza poi contare che la 
stessa simulazione, mano a ma- 
nocheprocede,introducepicco- 
li errori, checol tempo si possono 
amplificare a dismisura. Il com¬ 
puter è uno strumento potentee 
essenzialeper laricerca scientifi¬ 
ca, ma non per questo bisogna 
guardarlo come dispensatore di 
verità assolute. È preoccupante 


vederecomesemprepiù spesso la 
scienza moderna stia virando 
verso posizioni dogmatiche, 
quasi religiose, e di cui la com¬ 
plessi tànon ècheun aspetto. 

Greco dipinge spesso gli stu¬ 
diosi dellacomplessitàcome«sa- 
cerdoti» e mai paragone fu più 
azzeccato. Anche se è bene non 
generalizzare; inoltre, èbeneno- 
tare che questa tendenza al do¬ 
gmatismo nella scienza emerge 
anchein altri settori. Però, seuna 
religioneha bisogno di sacerdoti 
edogmi,così nonèperlascienza, 
chenel momento in cui ricorrea 
unattodifedehapersolasuabat- 
tagliaculturale. 


IN BREVE 


Pericolo di infarto 
per chi si arrabbia 

■ Unostudiodellajohn Hopkins 
University, pubblicato dalla rivi¬ 
sta «Circulation», hastabilitoche 
avereun carattereiroso raddop¬ 
piali rischiodisvilupparedisturbi 
cardiaci etriplicaquellodisubire 
un infarto con una percentualedi 
soprawivenzachediminuisce 
gradualmente, in manierainver- 
samenteproporzionaleallapro- 
pensionead arrabbiarsi.Questo, 
secondo i dati raccolti percinque 
annisul3milaindividui,dien- 
trambi i sessi, dai 45 ai 65 anni 
d'età. L'associazionetrarabbiae 
rischiodi infarto sarebbe, proba¬ 
bilmente, ancora maggioreinchi 
soffredi pressionealta ma ciò non 
èemerso dallo studio ei ricercato- 
risuppongonocheciòsiadovuto 
alleterapieanti-ipertensiveacui 
sono sottoposti questi pazienti. 
Janice Williams, coordinatrice 
dello studio presso la Universityof 
North Carolina, spiegachechi si 
arrabbia molto tendead avere 
un'aggregazionepiastrinica 
maggioreechegli scoppi di rab- 
biafanno staccaredallepareti dei 
vasi sanguigni trombi chevanno 
abloccareilfunzionamentodel 
cuore. 

400 titoli Einaudi 
riproposti al 50% 

■ Perlaprimavoltanellasualunga- 
storia, lacasaeditriceBnaudi ha 
deciso, aliati nedelloscorso an¬ 
no, di mettere «fuori catalogo» 
circa400titol i, ritirandoi i dal le I i- 
brerie.Qggi,grazieall'accordoin 
esci usi va con la catena i I «Librac¬ 
cio», presenteaTori no, q uei titol i 
verranno riproposti con uno 
sconto del 50%. Ai lettori - secon¬ 
do quanto sostenuto da Roberto 
Sanzogni,uno degli amministra¬ 
tori del U braccio-sarà offerta an- 
chelapossibilitàdi scegliere tra 
centinaiadi volumi, sempredella 
casaeditricetorinese, reperiti sul 
mercatodell'usatoetenuti in ma¬ 
gazzinoinattesa». 


Italiani quaa analfabdi 

Il ministro DeMauro commentai dati fomiti dal Cede 
Giovani donne più capaci dei maschi, li ruoio dellafamiglia 



«L'edicola», di Paolo di Paolo. La foto è tratta dal «Boom», a cura di 
GiorgioOlmati, Editori Riuniti 


Due terzi della popolazione ita- 
I i an a so n 0 a «ri sch i 0 al f abet i co », 
non sono cioè in grado di com¬ 
prendere, utilizzare, produrrein- 
formazioni contenute in testi 
scritti. Daquesto fenomeno non 
sono immuni nemmeno i lau¬ 
reati, che rappresentano l'8%. È 
lo sconcertante risultato emerso 
dal rapporto su «La competenza 
alfabetica in Italia», redatto dal 
Cede (Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema dell'i¬ 
struzione) e presentato ieri a Ro¬ 
ma dal ministro della Pubblica 
Istruzione, Tullio De Mauro. 
L'indagine considera «compe 
Lenza alfabetica funzionale» o 
«Ietteratismo» il possesso delle 
conoscenzeedelleabilitànel leg¬ 
gere e n el I o seri vere eh e ren do n o 
un adulto capace di impegnarsi 
in modo efficacein quelleattivi- 
tàin cui laletturaelascritturaso- 
no normalmenteintesenellasua 
cultura 0 in quella del gruppo di 
riferimento. Qbiettivo della ri- 
cercanon èinfatti quellodi stabi¬ 
lire seia popolazionesappia leg- 
gerema «quanto eco mesa legge 
re». 

Quattro i livelli di «competen¬ 
za» individuati. Tre sono gli 
aspetti chesinteti zzano i risultati 
dèi a ricerca, illustrata dal presi¬ 
dente del Cede, Benedetto Ver- 
tecchi: la presenza di settori di 
popolazione a «rischio alfabeti¬ 
co»; la scarsa partecipazionedel- 
la popolazione a livelli di istru¬ 
zione post secondaria (eviden¬ 
ziato dall'esigua percentuale, in¬ 
torno al 10% di popolazioneche 
consegue un titolo di istruzio- 
n^formazione successiva al di¬ 
ploma); la povertà del contesto 
socio-culturale in cui oggi vivo- 
noquoteconsistenti di cittadini. 

U n terzo del I a popol azi on ei ta- 
liana, quindi, non superail livel¬ 
lo 1, ovvero il grado di compe 
Lenza alfabetica molto modesta 
al limite dell'analfabetismo. Di 
questo livello fa parte un 5% di 
popolazione tra i 16 e i 65 anni 
chenon superaleprovechevalu- 
tano la soglia dell'«illetterati- 
smo»echequindi si definisceco- 
me«analfabeta funzionale». Un 
altro terzo di popolazione, in 


possesso di limitato patrimonio 
di competenzedi base, si colloca 
a I ivei lo 2 ed un terzo, i nfi ne, rag¬ 
giunge! livellitreequattro. 

Lalineadi «rischio», hasottoli- 
neato Vertecchi, si colloca tra il 
secondoeil terzo livello. Acondi¬ 
zionare il grado di «competenze» 
ci sono l'età, il sesso, l'area geo¬ 
grafica di residenza e il titolo di 
studio. I giovani trai 16ei 25an¬ 
ni, rispetto al le al tre classi di età, 
hanno la percentuale più bassa 
nel primo livello eia più alta nel 
quarto equinto; sono laclassola 
cui competenza alfabetica è più 
forte. Laclasse56-65anni ètutta 
concentrata nel primo enei se¬ 
condo livello (l'80% circa). La 
classetrai 26ei 35anni hacarat- 
teristiche simili a quella dei più 
giovani ma, rispetto a questa, la 
quota di popolazione che sta al 
primo livello è più numerosa, 
mentre più limitata èquella che 
si trova nel terzo livello. Il 61/ 
69%dellapopolazionetrai 36ei 
45 anni non superail secondo li¬ 
vello coà come il 71/77% della 
popolazionetrai46ei 55anni. 

Perquanto riguardali sesso, le 
giovani donne, più dei loro eoe 
tane! maschi, sembrano capaci 
di fruire delle opportunità for- 
mativ^istruttivedisponibili. Per 
quanto riguarda il titolo di stu¬ 


dio, lari cerca evidenziachelade- 
bole scolarizzazione è sicura¬ 
mente una delle cause determi¬ 
nanti un livello modesto di com- 
peten za alfabeti ca. La popol azi o- 
ne priva di titolo di àudio o in 
possesso della sola licenza eie 
mentare, si colloca quasi tutta 
nel primo livello di competenza 
mentre una riduzione significa¬ 
tiva della popolazione in condi- 
zionedi «rischioalfabetico»si ve 
rifica solo per i possessori di di¬ 
ploma di secondaria superiore. 
Solo una percentuale che va dal 
10al 15%di questi si trova, infat¬ 
ti, nel primo livello. D'altronde, 
la competenza alfabetica può es¬ 
sereconsiderata una sorta di ere 
ditàfamiliare. Il livellodi scolari¬ 
tà raggi u n to è strettamen te I ega- 
to al titolo di studio dei genitori. 
«Mentreunavolta, negli anni '60 
-haspiegato il ministro DeMau¬ 
ro- 11 successo scoi asti co era I ega- 
to al reddito familiare, ora il suc¬ 
cesso scolastico del bambino è 
strettamentelegato al livelloeal- 
la situazione culturale familia¬ 
re». Qccorrequindi «trovarel'a¬ 
cido e i reagenti per sciogliere 
questa eredità». La scuola, infatti 
«lavora in salitasenon èaiutata, 
senon si opera per aumentarel'i- 
struzione complessiva delle fa¬ 
miglieitaliane». 





{NbÓ fiancare, to sp.dt def-deiflto. dolprsce.] ■ 
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Bang! Recensioni, servizi, inchieste, interviste. Bang! 
Tutti i film a! cinema, in homevideo, in dvd, in tv e 
su! sate!!ite. Bang! Guida te!evisiva completa, con le 
schede dei film. Bang! Film Tv: in fatto di cinema, non 
perde un colpo. Bang! Ogni settimana in edicola. Bang! 

FiLRì Tu.iyTiiiiciiiaiìiiiiFiiyiiiy. 
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Olivdti-Tecnost né mirino di Moody's 

FRANCO BRIZZO 

I mplacabile, eforseancheun po'attesa, barrì vata la minaccia di M oody's: la socie¬ 
tà statunitenseha messosottoosservazioneii rating'A3' attrìbuitoalleobbligazio- 
ni garantiteda T ecnosteOlivdti. La revisioneriguarderà soprattutto le «implica¬ 
zioni finanziariedi unapossibilefusionetra laTecnostelaOliveiti». M oody'svaìuterà 
inoltrefinoa chepuntol'operazione«possa aumentareil rischiofinanziariodegli ob¬ 
bligazionisti Tecnost». LequotazionideibondTecnostnehannoimmediatamenteri- 
sentito: il possibilecalo del ratingsottola soglia di 'A3 'porta poi alla vendita quasi au¬ 
tomatica da partedi molti investitori istituzionali. 








La Borsa 


MIB-R 

31.456+1,819 

MIBTEL 

32.354+1,726 

MIB30 

47.450+1,865 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,906 

-0,008 

0,914 

LIRA STERLINA 

0,604 

0,000 

0,604 

FRANCO SVIZZERO 

1,552 

-0,003 

1,555 

YEN GIAPPONESE 

98,890 

-1,180 

100,070 

CORONA DANESE 

7,459 

0,000 

7,459 

CORONA SVEDESE 

8,251 

-0,019 

8,270 

DRACMA GRECA 

336,500 

-t0,050 

336,450 

CORONA NORVEGESE 

8,175 

-0,024 

8,199 

CORONA CECA 

36,790 

-0,072 

36,862 

TALLERO SLOVENO 

204,930 

-0,036 

204,966 

FIORINO UNGHERESE 

258,800 

-0,550 

259,350 

ZLOTY POLACCO 

4,002 

-0,060 

4,062 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

-0,001 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

1,347 

-0,013 

1,360 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,923 

-0,005 

1,928 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,576 

-0,017 

1,593 

RAND SUDAFRICANO 

6,404 

-0,030 

6,434 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tornano in piazza ie «pantere grigie» 

Pensionati in lotta per la riforma deH'assistena e i diritti sociali 



TFR 


Pubblico impiego, via 
ai fondi complementari 


RAULWITTENBERG 

ROMA Dopo un lungo periodo di 
quiete,tornanoin piazzale«pan- 
teregrigie»- i pensionati - essen¬ 
zialmente per otten erel a ri forma 
dell'assistenza e l'aumento delle 
basse pensioni.Lamani festazi o- 
ne rientra in una iniziativa a li¬ 
vello comunitario, con lo scopo 
di sostenere la Carta fondamen- 
taledei diritti dei cittadini dell'U- 
nioneeuropea. 

Circa30.000 pensionati italia¬ 
ni si ritroverannoquesta mattina 
al le 9,30 a Roma, in Piazza della 
Repubblica, per ascoltare Sergio 
□'Antoni, leader della CisI, Raf- 
faeleM inelli, segretario generale 
dello Spi CgiI e Silvano Miniati, 
segretario della Uilp Dii. Nella 
stessa giornata, in tutti gli stati 
dell'Unione europea si svolge 
rannoanalogheiniziativeanche 
con incontri con i capi di gover¬ 
nonazionali. In Italia, i sindacati 
dei pensionati hanno chiesto di 
essere ricevuti dal presidentedel 
Consiglio dei ministri, Giuliano 
Amato, al qualeintendono chie 
dere una approvazione rapida 
della legge di riforma dell'assi¬ 
stenza e sottoporgli la petizione 
proposta della Ferpa (Federazio¬ 
neeuropea dei pensionati edelle 
persone anziane) per ottenere 
chelaCartadei diritti sociali fon¬ 
damentali sia inserita a pieno ti¬ 
tolo nel nuovoTrattatodellaCo- 
munitàinviadi revisione. 

La piattaforma unitaria dei 
sindacati dei pensionati italiani 
rivendica l'approvazioneimme 
diata della l^ge di riforma del¬ 
l'assistenza, in cui si prevede tra 
l'altro eheogni Comune, Provin¬ 
cia 0 Regione garantisca agli an¬ 
ziani chenehanno bisogno l'as- 
si sten za a do mi ci I i 0 e I estruttu re 
residenziali peri soggetti non au¬ 
tosufficienti. Laleggequadrosul- 
l'assi sten za deri va dal I a proposta 
di legge di iniziativa popolare 


IL CASO 

Fabius;«La Francia 
userai proventi 
Umtsperiiwelfare» 

■ InFrandaleentratederivantidal- 
lacessionedellelicenzedellatele- 
foniamobilediterzagenerazione 
(Umts), saranno destinate «per 
l'essenzialeallariduzionedei defi¬ 
cit, sotto formadi dotazioneag¬ 
giuntiva al fondodi riserva perle 
pensioni». Lo haannunclato II pri¬ 
mo ministro Laurent Fablus, sot- 
tollneandocheln nessun caso II rl- 
cavatodallellcenzesaràdestlna- 
to allespesedi funzionamento 
dello Stato. 

IntantoInGermanlall ministro 
del Lavoro Walter Ri ester(Spd)si 
èdetto otti mista sul la possi bil ità 
chegoverno rosso verde (Spd e 
Verdi)eopposizioneconservatri- 
ce raggi ungano un accordo per 
finegiugno-inizilugliosullospi- 
noso problema dellarifo ima 
pensionistica. Asuo avviso, «nelle 
questioni affrontatefinora non 
sono emersedifferenzetall data¬ 
re pensareaunfalllmento delle 
trattative». 


presentatane! 1994 dai tresinda- 
cati confederali dei pensionati, 
cheharaccoltooltreun milionee 
mezzo di fi rmeeadesso èal l'ordi - 
ne del giorno della Camera dei 
deputati. 

Ma non solo di assistenza si 
parla. La ri chieste dei pensionati 
si estendono allaverificaannua¬ 
le del potere d'acquisto delle 
pensioni eal miglioramento del¬ 
le pensioni più basse; alla ridu- 
zionedel caricofiscaleperladife 
sa dei livelli vitali di pensi on e; al¬ 
la pienaapplicazionedell'ulti ma 
riforma della Sanità; alla defini¬ 
zione del «progetto obiettivo» 
per la tutela del la salute degli an¬ 


ziani; al completamento dell'ar¬ 
monizzazione dei trattamenti 
previdenziali. Nella Carta euro¬ 
pea le pantere grigie chiedono 
cheil nuovo Trattato tuteli diritti 
come quello a un trattamento 
pensionistico che garantisca un 
livello di vita dignitoso, a un as¬ 
segno minimo vitale per tutti i 
cittadini privi di risorseproprie,a 
una buona sanità accessibile a 
tutti, ad un al I oggi o adeguato, al - 
I afo rmazi o n eperman en te. 

Tutti i primi ministri della Ue, 
il presidentedellaCommissione 
Prodi equellodel Parlamentoeu¬ 
ropeo hanno ricevuto dalla Fer- 
paunaletteracheillustrai conte 


nuti della Carta dei diritti degli 
anziani, compreso quello a un 
minimo pensionisti co in di ci zza¬ 
to al Pii, ricordando che pensio¬ 
nati eanziani rappresentano 3-4 
elettori su dieci. Alcune autorità 
hanno risposto. Il presidente 
Prodi ha assicurato di aver preso 
nota «con cura» delle richieste. 
Nicole Fontaine, presidente del 
Parlamento europeo, ha apprez¬ 
zato leposizioni europeistedella 
Ferpa, esui temi sociali ha parla¬ 
to di «necessitàdi modernizzare! 
sistemi attuali». Il Primo mini¬ 
stro del Belgio ha promesso ap¬ 
poggio al le proposte dei pensio¬ 
natieuropei. 


ROMA S è compiuto un altro 
passo nel cammino chedaràan- 
cheai dipendenti pubblici lapos- 
sibilitàdi farsi una previdenzain¬ 
tegrativa. Ieri è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - a quasi 
un annodall'accordotral'Aran e 
1 sindacati - il decreto che disci¬ 
plina il passaggio dall'indennità 
di fineservizio (o buonuscita) al 
Tfr, e istituisce! fondi pensione 
peri dipendenti pubblici. Allari- 
formasono interessati circa3mi- 
lioni di dipendenti mai piùcoin- 
volti dovrebbero essere quelli 
che al momento della riforma 
Dini (1995) avevano meno di 18 
anni di contributi, cioè ci rea 1,5 
milioni di lavoratori pubblici. 

Peri lavoratori giàassunti, l'o¬ 
pzione per il Tfr avverrà su base 
volontaria. La scelta dovrà essere 
fatta entro il 2001, in coinciden¬ 
za con la scadenza dei contratti, 
masi daràlapossibilitàdi aderire 
al Tfr anche successivamente 
una volta costituiti 1 fondi. Peri 
neoassunti (dal giorno successi¬ 
vo alla pubblicazione del decre¬ 
to) invecelaliquidazionesaràac- 
cantonata da subito sotto forma 
di Tfr. 

Labuonuscitanon èun accan¬ 
tonamento, ediventa una uscita 
per l'Erario soltanto quando vie 
nepagataachi seneva. Sediven- 
tasse Tfr automaticamente per 
tutti, dovrebbeessereaccantona- 
ta per i 4 milioni di dipendenti 
creando subito un forte passivo 
per le casse statai i. I n vece i I pas¬ 
saggio è volontario (tranneché 
per i neo assunti), come pure l'a- 
desioneai Fondi, ai quali perciò 


sono destinati, in partenza, sol¬ 
tanto 200 miliardi. Oltre tale li¬ 
mite, lequotedi Tfr saranno con¬ 
si derate«vi rtuali»eliquidatedal- 
l'Inpdapal lavoratoresolo al mo¬ 
mento dellacessazionedal servi¬ 
zio. Il lavoratore avrà diritto a 
unarivalutazionepari allamedia 
di un panieredi fondi integrativi 
tra quelli con un maggiore nu¬ 
mero di aderenti. 

Le quote di accantonamento 
annuale del Tfr saranno pari al 
6,91% della retribuzione: per i 
privati l'aliquota è il 7,41%, ri- 
dottaperòdi un contributo dello 
0,50%. La quota di Tfr che potrà 
essereversata nei fondi pensione 
per i lavoratori già assunti non 
potrà superareil 2% del la retribu¬ 
zione base di riferimento per il 
calcolo del Tfr. Peri nuovi assunti 
chedecidesserodi aderì re al fon¬ 
do sarà prevista l'integraledesti- 
nazioneal fondo del Tfr. Sesi de 
cidessedi versarenei fondi il 2% 
del la retri buzi on e (ci rea 800.000 
lire per una retribuzionedi circa 
40 milioni) e aderissero la metà 
degli aventi diritto (circa 1,5 mi¬ 
lioni di persone) sarebbero ne 
cessar! per gli accantonamenti 
circal.200miliardi l'anno. 

Attualmente il rinnovo del 
contratto di lavoro èfermo pro¬ 
prio su questo capitolo. I sinda¬ 
cati chiedonocheancheil datore 
di lavoro pubblico partecipi alla 
contribuzioneai Fondi con l'l% 
della retribuzione; l'Aran offre 
unacinquantinadi miliardi, pari 
allo0,075%ne! casocheai Fondi 
ad eri sseil 30%dei dipendenti. 

R.W. 


Benzina record, aumenti senza freni 

Il greggio a 30 dollari. I gestori: <S proroghi lo sconto fiscale» 


Ue^ crescono gli occupati 

Ma l'Italia resta al paloanchesul part-time 


ROMA Primauna,subitodopole 
altre. Lecompagnieorasono sul¬ 
lo stesso livello di prezzi ecorro- 
n 0 verso I e2200 per 11 tro d i su per, 
risultato forsenon lontano eche 
i petrolieri spiegano con il merca¬ 
to e con un avvertimento, «abi¬ 
tuatevi alleoscillazioni.Tuttavia 
con la benzina al massimo oltre 
l'esborso che comporta un au¬ 
mento mediodi 1500 li rea pieno 
per autovettura, c'èan eh el a ri ca¬ 
duta sull'inflazione, cheaquesti 
ritmi varràii 2,3% su base annua 
(0,2-0,3amaggio). 

Si preoccupa perciò il ministro 
dell'Industria, Enrico Letta, (il 
«prezzo è arrivato a un livello 
molto forte» ha detto), ma il ca¬ 
ro-carburanti sembra inevitabile 
considerato anchecheil greggio 
a New York costa oggi 30 dollari 
al barileevistalaforzadellamo- 
neta americana rispetto all'euro 
eal I a I i ra (21301 i reper 1 dol I aro). 
In più a fine mese scade il bonus 


fiscaledi 50 lire al litro concesso 
dal 1 0 Stato al I e compagn 1 e, e an- 
chesein molti danno per sconta¬ 
ta la proroga, la situazione resta 
allarmante. Qualche petroliere 
chiede anzi un ulteriore «scon- 
to»fiscaledi 20 li re spiegando lo 
con le maggiori entratecheco- 
munquelostatosi assi cura «vi sto 
che per ogni 10 lire di aumento 
dei prezzi alla pompa il gettito 
Ivaaumentadi 2lire».Contopre 
sto fatto: solo nell'ultimo mesela 
benzina è sai ita di 75 li re al litro 
aumentando il gettito Ivadi circa 
25miliardial mese. 

M a a preoccupare per i riflessi 
del caro-greggio sull'inflazione 
non sono solo i carburanti ma 
an eh e I etari ffedel I a I uceedel gas 
(salite già rispettivamente del 
4,4% e del 3% a inizio maggio), 
un'escalation che si vuole scon¬ 
giurare ma chenon èda esclude 
re. Intanto l'automobilista se la 
prende con 1 distributori le cui 


colonninecontinuano asegnare 
prezzi sempre più alti: solonegli 
ultimi duegiorni il costo di super 
everdeèsalitodalle20 alle25lire 
al litro a seconda delle compe 
gnie ma la differenza è soltanto 
nei tempi, peraltro strettissimi e 
alternati tra sigle, dei rincari. 
Inoltre il carburante,soltanto 
nell'ultima settimana, haguada- 
gnato oltre 30 lire al litrofacendo 
lievitare il costo per un pieno di 
ci rea 1500 li re. 

Il conto è ancora più salato se 
vistoso un anno: un litro di ben¬ 
zina ha guadagnato circa 250li- 
r^litro, passando dalle 1940 per 
lasuperdi un anno faal le attuali 
21851 i reai I i tro : si tratta d i u n au- 
mento di quasi il 13%, peraltro 7 
volte superiore all'andamento 
dell'inflazione che dovrebbe 
condizionare. E, sul frontedel fa¬ 
moso «sconto fiscale», la ri eh le 
stadi prorogaèstataufficializza- 
tadai gestori dellaFaibConfeser- 


centi,cheieri hanno approvato e 
ratificato l'accordo con il gover¬ 
no Amato elecompagniepetro- 
lifere. Siglato l'accordo, ecco la 
nuova richiesta. Poi spiegata con 
la preoccupazione per il conti¬ 
nuo aumento dei prezzi carbu¬ 
ranti, dovuto, secondo il segreta¬ 
rio nazionale Pietro RosaGastal- 
do, «all'effetto combinato dal¬ 
l'aumento del valore del dollaro 
el'aumentodel petrolio sui mer¬ 
cati internazionali, fatto que 
st'ultimo determi nato dallaforte 
domanda Usa finalizzato alla ri¬ 
costi tuzi on edel I escorte». 

La scaden za del I o sconto fi sca¬ 
le di 50 I. ribadito dal governo 
Amato è, per Rosa Gastai do, «so¬ 
lo laparzialerestituzioneai con¬ 
sumatori della maggiore Iva in¬ 
cassata dal 1 0 Stato per l'effetto di 
trascinamento dell'aumento dei 
prezzi, deciso dalle compagnie 
petrolifere». 

G. Ce. 


ROMA Un tasso di occupazione 
ai minimi europei, inferioredi cir¬ 
ca il 10% alla media Ue (52,5% 
contro62,l%);lapiùaltaquotadi 
disoccupati al di sotto dei 25 anni 
(il 32,9% ricetto al 18,3% del- 
l'Ue); uno sviluppo ancora mode¬ 
sto del part-time, eh e ri guarda so¬ 
lo l'8% degli occupati contro il 
18% su scal a europea. Son o queste 
le caratteristiche più divergenti 
dell'Italia nel pianeta lavoro del- 
l'Ue, fotografato dall'ultimo cen¬ 
simento di cui Eurostat ha diffuso 
ieri i risultati. Dalla abbondante 
quantità di dati sui 15 paesi mem¬ 
bri-relativi allaprimaveradel '99- 
emergel'immaginedi un'Europa 
chestafaticosamenterisalendo la 
china sul frontedell'occupazione 
macheèancoraben lontanadai li¬ 
velli degli Usa. E l'Italia, che pure 
fa segnare progressi significativi 
ri spetto all'anno preceden te, fi go¬ 
ra spesso nelle posizioni di coda 
sul piano continentale. Nella pri¬ 


mavera'99 i cittadini europei con 
un lavorosono 155 milioni su una 
popolazionecomplessivadi quasi 
370 milioni. Il saldo netto fra im¬ 
pieghi creati ed eliminati rispetto 
aun annosi attesta sui 3,2milioni 
(261 mila in Italia). Il popolo dei 
senza lavoro neH'Ue conta 16,2 
milioni di persone (2,7 in Italia), 
perun tassodi disoccupazionedel 
9,4% (sceso poi all'8,7% nel mar¬ 
zo 2000) : ci rea u n q u i n to del tota- 
le(il 20,7%nellamediadeirUe)ri- 
sultain cercadi prima occupazio¬ 
ne: una quota diein Italia supera 
il 50%. Il tassodi occupazione(ov- 
verolaquotadi persone occupate 
frai 15edi 64anni)cresceintutti i 
paesi Ue, raggiungendo il 62,1% 
contro i 161% del l'an n 0 preceden¬ 
te. La Dani marca è al top (76,5%), 
men tre Spagn a ed I tal i a n avi gan 0 
infondoal gruppo (52,3e52,5%). 
NeH'universo del lavoro a tempo 
pieno, sonogli inglesi alavorarein 
med i a pi ù d i tutti gl 1 al tri (43,6 ore 


a settimana), seguiti da greci 
(40,8) e portoghesi (40,6). Lesetti- 
manepiù cortesi registrano in Ita¬ 
lia (38,5). L'80% degli oltre27 mi¬ 
lioni di posti di lavoro a tempo 
parziale, in Europa, èappannag^ 
giodelledonneAiravanguardiaè 
l'Olanda, doveil68,6%delledon- 
ne occupate lavora part-time. In 
Italia, la quota è inferiore al 16%, 
lamediaUeèdel 33,4%. Sul fronte 
maschile, il part- time è ancora 
unararitànell'UeeriguardasoloiI 
6% degli occupati. E ancora l'O¬ 
landa a guidare la classifica 
(17,9%), mentreritaliaèal 3,4%. 
Sonocirca4milioni,in Europa, gli 
under25 in cercadi lavoro, perun 
tasso di disoccupazione del 
18,3%. L'Italia èdatempo in fon¬ 
do alla graduatoria, con un tasso 
del 32,9%. Dei circa 7 milioni di 
giovani italiani frai 15edi 24an¬ 
ni, oltre4,3 milioni sono classifi¬ 
cati comeinattivi (l'83%èrappre- 
sentatodastudenti). 
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NEL Mondo 


l'Unità 


STRASBURGO 

L'asBBmblea Ue 
applaude Fischer 

DALL’INVIATO 


^Nonostanteil lavorodé mediatori ^ Le organizzazioni deli'Onu iandano 
intemazionaii sembrano chiusi un aiiarme ricordando che miiioni 

gii spazi pertrovareuna via d'uscita di persone rischiano di moriredi fame 

L'BItrea offre la tregua 
Addis Abeba risponde no 

Continua l'offensiva militaredegli dtiopi 


Ziuganovaprea Kasianov 

La Duma pronta ad eleggere il nuovo premier 


Morì: il Giappone paese divino 

Pioggiadi critiche per ledichiarazioni del premier 


TONI FONTANA 

ROMA MdlesZenawi hadecisodi 
andare fino in fondo, ma non è 
ancora chiaro se l'obiettivo delle 
armate etiopiche è la riconquista 
dei territori perduti dueanni faola 
conquistadi parti dell'Eritrea. Do¬ 
po cinque giorni di furiosi com¬ 
battimenti appareevidentechegli 
etiopi sono all'offensiva, stanno 
avanzando ed il vantaggio milita- 
respingei capi di AddisAbebaa ri¬ 
fiutare per ora ogni compromesso 
negoziale. Ieri infatti il governo 
dell'Asmara, per bocca dd mini¬ 
stro degli Esteri HaileWddensae 
ha tentato la prima mossa diplo¬ 
matica dalla ripresa ddleostilità: 
«L'Eritrea - ha detto il capo ddle 
diplomazia-conformementealla 
suaposizionedi principiodurante 
il conflitto, accetta la risoluzione 
1297 dd consiglio di sicurezza». 
Ciò significa chel'Asmara chiede 
il cessateli fuoco e la ripresa ddle 
trattative bloccate dal 5 maggio 
(fallimento dd colloqui di Algeri). 
MadaAddisAbebaèsubitoarriva- 


ROMA VladimirPutin ètranquil- 
lo. SachelaDumanon impalline¬ 
rà il giovane tecnocrate che lui 
vuole premier ddia Russia. Mi- 
khail Kasianov oggi dovrebbe 
strappare! I vi a I i bera dd I a C am era 
bassa e già prepara l'organigram¬ 
ma d d n u ovo go vern o. H a i I soste- 
gno dd deputati di Unità, il parti¬ 
to filo-Cremlinocostruitodal nul¬ 
la dal l'ex spia del Kgb. Hal'appog- 
gio del la destra liberal chehafatto 
sapere per bocca di Nemtsov che 
voterà a favore. Non gli sbarrerà la 
strada nemmeno il Pc di Ziuga- 
nov. Il capo dei comunisti russi, 
h a dato I i bertà d i cosci en za ai pro¬ 
pri detti, concedendo tempo al 
pupillodi Putin :«Perdueotreme- 
si osserveremo il lavoro dd gover¬ 
no». Il Pc russo vuole scoprire le 
carteeconomichedi VladimirPu¬ 
tin, vuolesaperese Kasianov met¬ 
terà in pratica il programma di 
Graf, capo dd centro studi incari¬ 
cato di trovare la ricetta dd mira¬ 
colo russo, o se sceglierà una linea 
riformista meno traumatica perla 
maggior parte dd russi. «Seavre- 
moil pianodi Graf, saremo risolu¬ 


to uno stop deciso. Il ministro de¬ 
gli Esteri Seyoum Mesfin si è 
egresso per una «paceduratura» 
cioè per la guerra fino alla ricon- 
quita dd territori che - secondo 
l'Etiopia - sono stati occupati nd 
1998 dai nemici. Spazi negoziali 
dunquenon se ne vedono anche 
seladiplomaziainternazionalela- 
voraalacrementedietro lequinte 
pertrovareunaviad'uscita. 

Il mediatoreddl'UnioneEuro¬ 
pea, l'i tal i an 0 Ri n 0 Serri sarà oggi a 
Bruxd I es per i ncontrarej avier So- 
lana, l'alto rappresentante per la 
politicaestera,colqualediscuterà 
sulle iniziative da prendere. An¬ 
che l'am eri can o Ri eh ard H ol broo- 
kenon si èarresoesi tienein con¬ 
tatto con leduecapitali dd Corno 
D'Afri ca. N d I a cri si d i i n seri scean - 
cheli leaderlibicoGheddafi chesi 
èmessoin contatto con il premier 
etiopicoMdlesZenawi, 

Ma perorai capi di AddisAbeba 
puntano a consolidare ed esten- 
dereleconquiste militari per poi, 
forse, trattare da posizioni di for¬ 
za. Sul fatto che le truppe etiopi¬ 
che stiano avanzano recano po- 


tamente contrari», ha messo in 
guard i a Zi u gan ov assi cu ran do pe¬ 
rò con la libertà di voto dd suo 
gruppo il successo certo ddl'e- 
spertodi finanza chepiaceall'Oc- 
cidente. Contro Kasianov si leve¬ 
ranno pochevoci, traquestequd- 
le dd 20 deputati di Yabloco, il 
partito di Yavlinski. La corsa dd 
premier ad interim èdunquetutta 
in discesa. Il nuovo governo non 
sarà tanto diverso dal precedente. 
Putin non vuole cambiare uomi¬ 
ni, vorrebbesoloabolireil ruolodi 
vice premier e il ministero ddl'e- 
conomia,diconoaMosca. 

Legato agl i ol i garch i Berezovski 
e Abramovic, Kasianov è l'uomo 
dd cambiamenti ndia continui¬ 
tà, dicono gli analisti. Più tecnico 
che politico il quarantaduenne 
apprezzato nd circoli finanziari 
internazionali, dove per anni ha 
negoziato lo spinoso dossier dd 
debiti ereditati dall'ex Urss, non 
rivoluzionerà il corso dtsiniano. 
Paladino dell'economiadi merca¬ 
to senza choc perla popolazione, 
ha preso lediianzedal program- 
maddlostaffdi Putin strappando 


chi dubbi. Anchefonti diplomati¬ 
cheoccidentali confermano chei 
soldati etiopici sono penetrati in 
territorio eritreo all'altezza di Ba- 
dme; di li potrebbero tentare di 
stringere l'accerchiamento attor¬ 
no alla tmppenemichechedifen- 
dono la città (contesa) di Zalam- 
bessa. Ciò non significachegli eri- 
trd siano ad un passo dalla resa, i 
combattimenti sono furiosi e 
Asmara sostiene che anche ieri è 
stato abbattuto un altro caccia 
etiopico (nd giorni scorsi erano 
stati centrati un aereo e un dicot- 
tero di fabbricazione russa). Que¬ 
sta circostanza viene smentita al- 
l'Asmara anche se il governo co- 
minciaadammetterechei nemici 
stanno avanzando. Nd ti more di 
attacchi aerd caccia eritrd pattu¬ 
gliano il cido ddia capitale che, 
per ora, non è stato violato dagli 
in cursori avversari. 

Gran partedegli armamenti che 
vengono utilizzati nd conflitto 
del Como d'Africa provengono 
dall'est europeo ein parti colareda 
M osca. Anche per questa ragione 
il governo russo non vededi buon 


latreguaai comunisti. «Lasuano- 
minadimostrachePutin dipende 
ancora da chi lohafattoarrivareal 
potere», hadetto al laAfp, i I polito- 
I ogo An drey Pi otkovski. Per resta¬ 
re al potere, dicono in molti, an- 
cheKasianovdadomani dovràdi- 
mostrare la più assoluta devozio- 
neal nuovo zardi Russia. 

Decisionista, il successoredi El- 
tsin vuole saldamente ndle sue 
mani il timone. Hafirmatoun de¬ 
creto che riporta le regioni russe 
sotto il pieno controllo dd Crem¬ 
lino. Settesuperprefetti dovranno 
rimettere ordine ndl'eserdto dd 
governatori, prima pietra dd pro¬ 
messo Stato Forte. Ha fatto sapere 
alla stampa che il Cremlino non 
tollererà atti «ostili». Dopolepole- 
michecon le testate russe, la per¬ 
quisizione nd palazzo dd gruppo 
M edia-M ost, di cui faparteil cana- 
leindipendenteNtv,ieri èarrivato 
l'avvertimento alla stampa stra¬ 
niera: il Cremlino potrebbe so- 
spenderechi diffondenotizieosti- 
li.Ndmirinolaradiodi Babitski fi¬ 
nanziata dagli americani, ma il 
monitoèpertutti. R.R. 


occhio il proposito anglo-ameri¬ 
cano di imporreai duepaesi l'em¬ 
bargo sull'acquisto di armi che 
bloccherebbe! lucrosi commerci 
inatto. 

Questa misura sarebbe in ogni 
caso tard i va, gi acch é i d u e go vern i 
hanno già rifornito i loro arsenali 
spendendo milioni di dollari in ar¬ 
mamenti . Al palazzo di vetro i rus¬ 
si sono alleati con Francia e Cina 
ed il risultatoèstatochenon èsta- 
tapresaalcunadeci sione. 

Le organizzazioni ddl'Qnu in¬ 
tanto lancianol'allarmericordan- 
dochendsudddl'Etiopiamilioni 
di persone rischiano di morirea 
causa ddle siccità. E il governo 
etiopico non fa nulla per agevola¬ 
re i soccorsi. Secondo anzi la Bbc 
le.OOOtonndIatedonatedai pae¬ 
si dd l'U n i on eEuropea son o ri ma- 
stebloccate 18 giorni nd porto di 
Gibuti. L'Etiopia non permetteal- 
leorganizzazioni umanitariedi af¬ 
fittare camion a Gibuti e un «co¬ 
mitato ad hoc» formato ad Addis 
Abeba pretendedi decidere come 
equandogli aiuti possono partire 
provocandocos gravi ritardi. 


TOKYO Rispolverando il mito 
ddi'origine divina dd Giappo- 
ne,il nuovo premierYoshiroMo- 
ri ha provocato ieri un terremoto 
politico in patriaefuori. Lecriti- 
chesono piovutecopiose, anche 
dai suoi colleghi di governo. 
L'opposizione ha già preannun¬ 
ciato una mozionedi censuraeil 
Partito comunista ha chiesto le 
dimissioni dd premier. Pechino 
h a protestato vi vacemen te. 

Mori, in carica da poco più di 
un mese, haparlato l'altra sera ad 
un ricevimento di un'associazio- 
nedi parlamentari chesostengo- 
no la rdigione scintoista. Que 
sta, a differenza dd buddhismo, 
arrivato dall'India attraverso la 
Cina, èoriginariadd Giappone. 
E proprio la rdigioneindigenafu 
usata, negli anni trentaequaran- 
ta, come pilastro fondamentale 
nella costruzione ddia retorica 
nazionalista e razzista che ac¬ 
compagnò la sottomissione di 
gran parteddI'Asiadaparteddle 
truppeimperiali. «Il Giapponeè 
un Paese divino con al centro 
l'imperatore. Da trentanni stia¬ 


mo lavorando per farlo ben capi- 
reallagente».Cosi hadettoii pre 
mier. Ma commentando il suo 
intervento, molti hannoricorda- 
tochelaCostituzionepostbdlica 
stabilisce la ^arazionetra rdi- 
gioneepolitica, e nega qualsiasi 
potere al sovrano. Mori ha spie 
gato chequdlochevolevasotto- 
lineareera l'esigenza che i giap¬ 
ponesi preservino la loro storia e 
cultura. «I mia commenti non 
contraddicono il principio costi- 
tuzionaleche la sovranità sia dd 
popolo-haaffermatoii premier- 
. Perchédovrd faremarcia indie 
tro?». MaYukio Hatoyama, lea¬ 
der dd Partito democratico dd 
Giappone, lamaggioreforzadd- 
l'opposizione,hapreannunciato 
una mozione di censura, avver¬ 
tendo che «l'impatto che tutto 
ciò avrà sugli altri Paesi, in parti¬ 
colareasiatici, sarà estremamen¬ 
te grave». Da parte sua Tetsuzo 
Fuwa, capo dd Partito comuni¬ 
sta, h a eh i esto d i rettamen tei edi- 
missioni dd primoministro. 

Criticheancheall'internodd- 
l'esecutivo stesso. «Dovrebbe es¬ 


sere più prudente», ha detto il 
ministro ddia Difesa, Tsutomu 
Kawara. Secondo il ministro dd- 
l'Ambiente, la signora Kayoko 
Shimizu, qudia di Mori è stata 
una mossa per riguadagnare, a 
poco più di un mesedalleprevi- 
stedezioni legislative, l'appog¬ 
gio degli ambienti scintoisti, 
scontenti perl'alleanzadi gover- 
notrail Partito liberal democrati¬ 
co, dd primo ministro, e il Ko- 
mdto, formazione sostenuta 
dalla setta buddhista Soka Gak- 
kai. 

Brusca la reazionedi Pechino. 
Il portavoce dd ministero degli 
Esteri, ZhangQiyu e, hadichiara- 
to che «la parte giapponese do¬ 
vrebbe imparare la lezioneddia 
storia, special mente qud la ddia 
secondaguerramondiale, in ma¬ 
niera da evitarechelastoriasi ri¬ 
peta». La Cina fu invasa dalle 
truppe dd Sol levantenegli anni 
trenta e quaranta. Immani car- 
neficinefurono commesse dagli 
occupanti. La più orrenda fu per- 
petrataaNanchinond 1937:tre 
centomilacivili inermitrucidati. 


SERGIO SERGI 

STRASBURGO «Un sasso nello sta¬ 
gno del negoziato». L'Immagine fornita 
da Giorgio Ruffolo, europarlamentare 
Ds, ha rappresentato Ieri lo stato d'ani¬ 
mo, di grande sollievo, con cui anche 
vaste parti dell'assemblea elettiva del¬ 
l'Unione, hanno accolto II recente di¬ 
scorso del ministro degli esteri tedesco, 
Joschka Fischer, Il quale ha rilanciato II 
dibattito sulle riforme Istituzionali sino 
a riportare a galla II tabù della «federa¬ 
zione» tra Stati. È ben contento persino 
un avversarlo di Fischer, Il suo collega 
cristiano democratico, Hans Pbttering, 
capogruppo del Ppe, Il quale saluta con 
«soddisfazione» Il fatto che siano state 
Illustrate «chiaramente le Idee sull'av¬ 
venire dell'Europa». Certo, cl sono per¬ 
plessità e dubbi su alcune parti dell'Im¬ 
pianto disegnato dal ministro tedesco, 
specie quando propone la formazione 
di due Camere In Europa, una espres¬ 
sione del governi o del parlamenti na¬ 
zionali. Ma l'Importante, per dirla con 
Giorgio Napolitano, presidente della 
commissione Affari costituzionali, è 
eh e «FI scher abbi a ri I an cl ato u n di batti - 
to che languiva». Per Napolitano, Il par¬ 
lamento, che ha già presentato le sue 
proposte perii negoziato In corso, laco¬ 
siddetta Conferenza Intergovernative 
(CIg, In sigla), si sente «confortato» dal¬ 
l'Iniziativa del capo della diplomazia di 
Berlino, soprattutto quando egli prefi¬ 
gura la necessità di favorire un'accelera¬ 
zione del processo d'integrazioneeuro¬ 
pea tra quegli Stati che lo vogliono. Al- 
i'on. Napolitano è piaciuto r«lnput» 
che è arrivato. In un momento di peri¬ 
colosa stasi del negoziato Istituzionale, 
da un esponente di un governo del cali¬ 
bro di quello tedesco. «SI -ammetteNa- 
polltano - Il parlamento aveva bisogno 
del sostegno e dell'Intervento di un go¬ 
verno». E II capogruppo del Pse, Enrl- 
que Baron Crespo, porta anche II suo 
sostegno alle proposte di Fischer: «È 
estremamente Importante che I mini¬ 
stri - ha auspicato - manifestino le loro 
opinioni specie In un momento come 
questo. Fischer ha davvero arricchito 
un dibattito politico che non attendeva 
altro chedi essere sviluppato». L'on. Ba¬ 
ron Crespo annuncia che II gruppo del 
Pse chiederà al parlamento europeo di 
lanciare un «forte appello politico» al 
capi di Stato e di governo che si riuni¬ 
ranno a Feira di Porto a giugno proprio 
per esaminare la situazione del negozia¬ 
to sulle riforme. «Quella di Fischer - In¬ 
calza Napolitano - èia prima voce auto¬ 
revole che Indica per rUnIoneuna pro¬ 
spettiva a medio e lungo termine». Il 
presi dente del I a com m I ssl on e Affari co- 
stltuzlonall ammette che alcune propo¬ 
ste vanno approfondite e chiarite ma è 
un fatto rilevante che alcune paroleta- 
bù, per molti governi, siano tornate a 
circolare. È II caso di chi parla della ne¬ 
cessità di una costituzione europea o di 
processi di «costituzionallzzazione». 
Oppure della stessa parola «federazio¬ 
ne». Napolitano ha anche messo In 
guardia da una tentazioneche potrebbe 
trovare qualche simpatia: ridurre II ne¬ 
goziato sulle riforme a obiettivi minimi 
con la scusa che tanto poi, del processo 
d'integrazione, se ne discuterà a lungo 
sulla scorta dell'Idea di Fischer: «Invece 
- sottolinea - Il discorso di Fischer deve 
essere uno stimolo per una CIg che at¬ 
traversa difficoltà e resistenze». Per l'on. 
Bruno Trentin, non è affatto presto per 
cogliere l'occasione offerta dal mini¬ 
stro. «Anzi - vài uta-si amo In ritardo». 
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IN PRIMO PIANO 


Un anno di ricerche seirate 
tra Dna, identikit e videotape 


■ Sono le 8,25 del 20 maggio 1999: il 
professor M assimo D'Antona, ordi¬ 
nario di Diritto del lavoro a la Sa¬ 
pienza e assistente del ministro Bas¬ 
solino, esce dalla sua casa di via Sa¬ 
laria 128 per andare al ministero. Fa 
poche decine di metri: due scono¬ 
sciuti, sfruttando la copertura di due 
furgoni bianchi rubati, un Ducato e un Nissan, lo avvicinano e uno dei componenti 
del gruppo di fuoco gli spara sei colpi di pistola calibro 9 che lo colpiscono alla 
schiena, alle braccia, al cuore. Sul marciapiede, in una pozza di sangue, rimane il 
corpo del professore e due borse, una di pelle e l'altra di tela nera. L'agguato viene 
rivendicato poche ore dopo con due telefonate ad altrettanti quotidiani dalle Briga¬ 
te rosse-Partito combattente comunista. Poi amvano le 28 pagine scritte a macchi¬ 
na, un lungo documento in cui si sottolinea che D'Antona fu colpito in quanto 
«esponente di spicco dell'equilibrio politico dominante e del progetto affennatosi 
come centrale nel corrispondere agli interessi del governo dell'economia e del con¬ 
flitto di classe della borghesia imperialista». La rivendicazione appare collegata all'e¬ 
sperienza dei N uclei comunisti combattenti che rivendicarono gii attentati alla Con- 
findustria il 18 ottobre del 1992 e al Nato defence college l'il gennaio del 1994. Le 
indagini vengono divise fra le varie forze di polizia: si parte dall'analisi del Dna del 
capello di una donna trovato su uno dei due furgoni usati per «coprire» l'attentato, 
si cerca di identificare chi acquistò il bloccapedali di uno dei furgoni, si analizzano 
migliaia di ore di videoregistrazione fatte dalle telecamere dell'albergo Villa Albani 
di via Basente per confrontarle con gli identikit fatti dai testimoni. Si capì allora che 
i temoristi erano probabilmente quattro, due operativi e altri due in appoggio. Si 
parlò di una «talpa» al M inistero del Lavoro o del sindacato. Per mesi non succede 
nulla. A dicembre, però, viene sventato un attentato contro Antonio Bargone (Ds) e 
a gennaio un nuovo documento finnato Br-Pcc annuncia nuove azioni terroristiche. 
Gli evidenti scarsi risultati costringono il ministro ad intervenire dicendo: «N on ci 
sono ancora risultati visibili, ma gli investigatori non brancolano nel buio». È cosi, 
infatti, viene individuato il bambino che ha visto il telefonista, arrestato ieri. 


Delitto D'Antona, preso il telefonista 

^olta nelle indagini ma è polemica sul la fuga di notizie IntervieneFassino 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Gli investigatori deil'Udgos 
ne hanno una ragionevole certezza. 
Il telefonista delle Brigate rosse per 
la costruzione del partito comunista 
combattente che la sera del 20 mag¬ 
gio 1999 chiamò la redazione roma¬ 
na del Corriere della Sera per riven¬ 
dicare l'omicidio del professor Mas¬ 
simo D'Antona si chiama Alessan¬ 
dro Geri, ha 27 anni, è uno dei cura¬ 
tori del sito internet della Fiom- 
Cgil, nessun precedente penale, ma 
solo alcune segnalazioni per aver 
partecipato ad iniziative politiche 
della cosiddetta area antagonista. 
Svolta delleindagini, per alcuni. Ma 
Geri, al momento, non ha rivendi¬ 
cato il suo statusdi brigatista, nési è 
dichiarato prigioniero politico. Ieri, 
dopo essere stato arrestato, ha pian¬ 
to incredulo per quello che è acca¬ 
duto, spiega il suo avvocato, mentre 
i genitori giurano nella sua inno¬ 
cenza. 

Quello che è certo è che Geri - se 
le convinzioni degli investigatori si 
rivelassero fondate - non sarebbe al¬ 
tro che un personaggio del tutto 
marginale dell'organizzazione, 
mentre rimangono imprendibili i 
componenti della «direzione strate¬ 
gica» brigatista, che fin dalla prima 
metà degli anni Novanta hanno co¬ 
minciato pazientemente a ricostrui¬ 
re le fila dell'organizzazione in atte¬ 
sa di tornare ad uccidere. Insomma, 
le «menti» della nuova strategia bri¬ 
gatista sono ancora introvabili e in 
parte non identificate. Alcuni, però, 
hanno già un nome: Simonetta 
Giorgieri, Nicola Bortone, Biagio 
Minonneealtri irriducibili delle Br- 
Pcc. 

Ma di che cosa è accusato Ales¬ 
sandro Geri? Secondo l'ordinanza di 
custodia, firmata dal gip di Roma, 
Otello Lupacchini, il ragazzo èaccu- 
sato di aver «partecipato ed organiz¬ 
zato, in concorso con altri, la banda 
armata denominata Brigate Rosse- 
Pcc costituita al fine di sovvertire 
violentemente gli ordinamenti eco¬ 
nomici esodali costituiti dello Sta¬ 
to, di mutare la Costituzione e la 
forma di Governo con mezzi non 
consentiti dall'ordinamento costi¬ 
tuzionale dello Stato, di promuove¬ 
re una insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato e di suscitare la 
guerra civile nel territorio ddio Sta¬ 
to ediretta a compiere delitti contro 


l'ordine democratico, l'ordine pub¬ 
blico e l'incolumità pubblica e delle 
persone, contro la fede pubblica ed 
il patrimonio ed in tema di armi e 
dunque con finalità di terrorismo e 
di eversione dell'ordine democrati¬ 
co». Poi l'accusa più grave: quella di 
aver volontariamente causato, in 
concorso con altri, «con premedita¬ 
zione e con finalità di terrorismo e 
di eversione dell'ordine democrati¬ 
co», la morte del professor D'Anto¬ 
na». In pratica, secondo l'accusa, 
nonostante gli indizi riguardino so¬ 
lamente il presunto ruolo di telefo¬ 
nista, Geri deve essere considerato a 
pieno titolo responsabile delle atti¬ 
vità del gruppo. Del progetto politi¬ 
co rivoluzionario e del l'assassinio di 
Massimo D'Antona. 

Un arresto, in qualche modo an¬ 
nunciato quello di Geri. Soprattutto 
dopo le polemiche sulla fuga di no¬ 
tizie attraverso la quale si era saputo 
delle indagini sulla scheda telefoni¬ 
ca e dell'esistenza di un giovane te¬ 
stimone che aveva riconosciuto in 
una foto segnaletica il presunto bri¬ 
gatista. Circostanze che hanno in¬ 
dotto i magistrati ad accelerare i 
tempi, nonostante il rischio di «bru¬ 
ciare» con un arresto affrettato una 
possibile pista investigativa. Del re¬ 
sto Geri era pedinato e intercettato 
da oltre tre mesi. Ma in tutto questo 
tempo non è emerso nulla di signi¬ 
ficativo. Seèvero cheli telefonistaè 
proprio lui, allora si potrebbe dire 
che l'organizzazione lo aveva messo 
in «sonno». Ma è altrettanto vero 
cheseguendo lesuemossegli inqui¬ 
renti avrebbero potuto risalire altri 
scalini dell'organizzazione, pur nel¬ 
le enormi difficoltà della comparti¬ 
mentazione brigatista. Il fatto che 
sia stato arrestato solo Geri e che le 
perquisizioni di contorno siano sta¬ 
te in qualche modo «atti dovuti», fa 
ritenere che qualcosa non è andato 
per il verso giusto. Nella sua ordi¬ 
nanza il gip, Lupacchini, ha stigma¬ 
tizzato le indiscrezioni riservate 
comparse sulla stampa: «Proprio la 
fuga delle notizie, che non si esita a 
definire istituzionale, comporta un 
gravissimo e concreto pericolo per 
I a possi bi I i tà d i ri co rrere al I a struttu¬ 
ra logistica dell'organizzazione. Seb¬ 
bene non possa ragionevolmente 
escludersi che siano state irrimedia¬ 
bilmente pregiudicate dall'irrespon¬ 
sabile con dotta di chi, venendo me¬ 
no all'obbligo penalmente sanzio¬ 
nato del segreto, per scopi tutti da 



decifrare, ma in ogni caso esecrabili, 
ha concorso a determinare esiziali 
fughe di notizie sullo stato delle in¬ 
vestigazioni in corso, ulteriori inda¬ 
gini, finalizzate all'individuazione 
dei correi, appaiono indispensabili». 
E il ministro della Giustizia, Piero 
Fassino, ha disposto accertamenti 
immediati. Una coda velenosa per 
un'indagine che, forse, è giunta ad 
una svolta. 0, forse, è solamente al¬ 
l'inizio. 


Il luogo dell'attentato 
dove fu ucciso 
il professor D'Antona 
In alto il quartiere 
di Casal Bertone 
dove risiedeva 
Alessandro Geri 


IN PRIMO PIANO 


Contatti con <^niducibili» egmppi dranieri 
Ora l'inchiesta punta ai rapi delle nuove Br 


ROMA Saranno le prossime indagi¬ 
ni a stabilire se Alessandro Geri sia 
stato, realmente, il telefonista delle 
Brigate rosse: la presunzione di in¬ 
nocenza vale anche quando si è ac¬ 
cusati di reati gravissimi. Tuttavia, 
tra gli investigatori, nessuno na¬ 
sconde che se è stato importante 
identificare e arrestare il telefonista, 
molto più importante sarebbe tro¬ 
vare al più presto le «menti» delle 
nuove Br-Pcc, che in questi anni 
hanno cercato di ricostruire un per¬ 
corso rivoluzionario tessendo una 
rete con le diverse organizzazioni 
potenzialmente - e non solo - sov¬ 
versive e creando le condizioni per 
promuovere un Fronte Combatten¬ 
te Antimperialista in grado di dare 
una dimensione internazionale al 
rinascente terrorismo rosso. Quelle 
persone che, con ogni probabilità, 
hanno saputo in questi anni mante¬ 
nere un contatto con il fronte degli 
«irriducibili» nelle carceri per elabo¬ 
rare la nuova strategia di attacco al 
cuoredello Stato. 

Le indagini sono molto difficili e 
complesse. Però è del tutto evidente 
cheli nodo da sciogliere è quello di 
individuare! «generali»ei loro luo¬ 
gotenenti. Che hanno un nome e 
sono ben conosciuti da tempo. Nei 
mesi precedenti - per non compro¬ 
mettere le indagini - alcuni giornali 
(etra questi l'Unità) si erano limita¬ 
ti a parlare di un gruppo di irriduci¬ 
bili toscani che avevano fatto della 
Francia il loro retrovia. Nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare, il gip 
Lupacchini ha ritenuto di farne i 
nomi. Si tratta di persone che sono 
svanite nel nulla da anni, probabil¬ 
mente entrate in clandestinità. Si 
tratta di Simonetta Giorgieri, Carla 
Vendetti, Nicola Bortone, Tammaro 
Dell'Qmo, Guido Minonne, Nadia 
Desdemona Lioce e - forse - Giulia¬ 
no De Roma, irrintracciabile dal 
1996. Quasi tutti irriducibili dell'ul¬ 
tima leva delle Brigate rosse, mentre 
la Lioce era legata ai Nuclei combat¬ 
tenti comunisti, l'organizzazione 
che sarebbe diventata parte inte¬ 


grante delle nuove Br-Pcc. Sono 
queste persone e i loro interlocutori 
il vero obiettivo dell'indagine D'An¬ 
tona. 

Indubbiamente, l'indagineprinci- 
pale deve riguardare l'individuazio¬ 
ne e l'arresto degli organizzatori e 
dell'omicidio D'Antona. Ma è del 
tutto evidente che gli investigatori 
hanno interesse - diciamo di tipo 
informativo - a scoprire qual è la 
prospettiva politica del movimento 
rivoluzionario in Italia; quali siano i 
nuovi legami internazionali e il dia¬ 
logo tra le diverse sigle interne ed 
esterne. Ed è del tutto evidente che 
il fenomeno del ritorno brigatista - 
perché di fenomeno politico si trat¬ 
ta - deve essere affrontato con una 
visionecomplessiva. 

Due sono i filoni da tenere sotto 
controllo: quello sindacale e quello 
antimperialista. Per quanto riguarda 
il primo, non si può negare eh e l'ar¬ 
resto di Alessandro Geri - se dovesse 
risultare colpevole - pone alcuni 
problemi. Primo tra tutti l'infiltra¬ 
zione dei nuovi terroristi nel sinda¬ 
cato 0 nelle aree collaterali. Già al¬ 
l'indomani dell'omicidio D'Antona 
se ne era parlato, soprattutto da par¬ 
te di chi aveva notato come la riso¬ 
luzione strategica dei brigatisti con¬ 
tenesse riflessioni sconosciute all'o¬ 
pinione pubblica, ma parte inte¬ 
grante del dibattito interno al sinda¬ 
cato sulla flessibilità, la regolamen¬ 
tazione dello sciopero e altre cose. 
Le Brigate rosse hanno antenne nel 
sindacato? Certo, la figura di Geri 
sembra marginale. Tuttavia la socie¬ 
tà di servizi per cui lavorava, aveva 
ricevuto alcuni compiti dalla Fiom- 
Cgil etra questi l'impaginazione e 
la stampa dei contratti, la sbobina¬ 
tura degli interventi nei convegni 
per preparare gli atti. Lavori che 
avrebbero potuto permettere di in¬ 
tercettare documenti se non riserva¬ 
ti, quantomeno di un limitato uso 
interno. Si dovrà capi re se si è verifi¬ 
cato qualcosa di simile. 

L'altro nodo è internazionale. Le 
Br-Pcc non sono rispuntate dal nul¬ 


la, come molti credono. Ma sono 
parte integrante di un progetto di ri¬ 
lancio dell'internazionlismo rivolu¬ 
zionario e antimperialista che va 
avanti da anni e - per il momento - 
vede la presenza di una componen¬ 
te legalitaria e di una favorevole alla 
svolta terrorista. Le Br-Pcc dialoga¬ 
no da tempo con i sopravvissuti del¬ 
la francese Action Directe, gli spa¬ 
gnoli del Grapo, altre sigledell'anta- 
gonismo più oltranzista greco e te¬ 
desco. Proprio per questo, sospetta¬ 
no gli inquirenti, un compito fon¬ 
damentale sarebbe stato svolto da 
Simonetta Giorgieri eCarla Vendet¬ 
ti, leve delle ultime Br-Pcc, arrestate 
a Parigi poi scarcerate e svanite nel 
nulla. In Francia sono stati ricostrui¬ 
ti questi rapporti. Con l'aiuto di una 
vecchia «pasionaria» come Flellyet- 
te Bess, di 69 anni, punto di riferi¬ 
mento di molti ambienti rivoluzio¬ 
nari. Del resto, appena lo scorso lu¬ 
glio 1999 la Bess ha preso posizione 
a favore dell'anarchico greco Nikos 
Maziotis, condannato a 15 anni per 
aver messo una bomba al ministero 
dell'industria greco. Con la Bess si 
sono espressi molti altri gruppi spa¬ 
gnoli, catalani, italiani e francesi. E 
da tempo sono noti i contatti tra i 
gruppi italiani e quelli greci, che si 
sono manifestati soprattutto in oc¬ 
casione dell'ultima visita del presi- 
denteClinton in Europa. 

Insamma, è un cerchio su due li¬ 
velli. Dalla Francia alla Spagna, all'I¬ 
talia e alla Grecia per costruire il 
Fronte Combattente Antipmeriali- 
sta che agisca a livello politico, 
creando una nuova internazionale 
che sappia agire anche attraverso 
l'uso dellearmi edel terrore. 

Di fronte a questo scenario, il pur 
importante arresto di un presunto 
telefonista è considerato dagli stessi 
inquirenti un ben misero bottino. 
Ma da qualche parte, dicono al Vi¬ 
minale, bisogna pur partire. E per 
arrestare! brigatici ci vogliono pro¬ 
veconcrete. I ragionamenti politici 
- pur utilissimi - non bastano. 

G. Cip. 


IL RITRATTO 


L'arrestato? Una vita tranquillata sindacato, musica e biotech 


ALESSANDRA BADUEL 

RQMA La vita dell'Alessandro Geri 
di oggi sembra proprio una qualsiasi 
vita di un giovane di sinistra che vi¬ 
ve in un quartiere popolare. Bravo, 
normale, diplomato geometra, con 
un lavoro in una società di compu¬ 
ter collegata alla Fiom, impegnato al 
centro sociale ma per la cooperativa 
«Centro di produzione indipenden¬ 
te», specializzata in cibi biologici. E 
in un centro, «Zona a rischio», dove 
più che la politica in senso stretto, 
sono protagonisti internet e i corsi 
di «ashtanga yoga» o di «ginnastica 
pasturale». Con un fidanzamento 
che, pur con periodi di crisi, durava 
da dieci anni. Certo, l'Alessandro 
Geri di 18 anni era un poco diverso: 
stava nel gruppo dei Giovani prole¬ 


tari organizzati, girava con gli auto¬ 
nomi, attaccava manifesti con loro. 
Era l'inizio degli anni 90. Gli stessi 
anni in cui a Roma ci fu l'attentato 
al Nato DefenseCollege, rivendicato 
dai Nuclei comunisti combattenti. 
Del Geri di quegli anni, per ora si sa 
soltanto che fu fermato durante un 
attacch in aggio con gli autonomi. 

Ieri, mentre i cancelli del centro 
sociale restavano chiusi e gli allievi 
del corso yoga dopo un poco, scon¬ 
solati, se ne andavano, a poche cen¬ 
tinaia di metri, a casa sua, il padre di 
Alessandro, Ettore, veterinario da 
poco a riposo, non riusciva a credere 


a quello che era appena successo. 
Raccontava la telefonata che il figlio 
gli aveva fatto nel pomeriggio dalla 
questura: «Gli ho detto di farsi forte 
e di dire quello che sa», diceva. Sem¬ 
pre dalla questura, l'avvocata, Rosal¬ 
ba Valori, raccontava che Geri pian¬ 
geva, diceva che gli sembrava tutto 
un incubo. E ancora, il padre lo de¬ 
scriveva: biondo, occhi azzurri, un 
bel fisico. Appassionato di Bob Mar- 
ley. Little Richard, la chitarra come 
passatempo preferito. Anche il pa¬ 
dre, d'altronde, ha una passione mu¬ 
sicale, quella per Claudio Villa, di 
cui ha fondato un fan club nel'72. 


quando suo figlio doveva ancora na¬ 
scere. 

Altre poche centinaia di metri e 
sempre lì, al Portonaccio, dove Geri 
è cresciuto, c'è il palazzone Enasarco 
dove viveva da poche settimane. In 
un appartamento con il cugino di 
Elisene, la sua ragazza «storica», 
quella con cui l'hanno trovato 
quando sono andati ad arrestarlo ie¬ 
ri mattina. Nella scala di fronte, c'è 
casa di lei, dei suoi genitori. Ieri Eli- 
sena, fisioterapista, era finita in que¬ 
stura con Alessandro. Il padreMario, 
autista di ambulanze, era lì che 
aspettava notizie. «È uno intelligen¬ 


te, bravo e dolce, che si sa far volere 
bene da tutti. Non parla mai di poli¬ 
tica. M i sa che hanno preso una tap¬ 
pata», diceva. Uno sbaglio. Questo 
ribadiva anche Nello, ex metalmec¬ 
canico etra i fondatori del centro so¬ 
ciale nell'86. «Zona a rischio» infatti 
evoca nel nome il disastro di Cher- 
nobyl. Alessandro lui lo conosce da 
anni. «Da tempo - spiegava - non 
commentavamo più i fatti politici. 
Anche quando fu assassinato D'An¬ 
tona, non ne parlammo. Per me 
hanno preso una toppa. Non so se 
sia una montatura ma Alessandro 
era tutto fuorché un militante dell'e¬ 


strema sinistra. Lo conosco da quan¬ 
do era un ragazzino, è uno fin trop¬ 
po tranquillo. Non partecipava a 
manifestazioni politiche. Veniva al 
centro tutti i giorni e adesso il suo 
problema era mettere nel giardino 
dei pannelli solari per favorire la cre¬ 
scita di piante biologiche. Discuteva¬ 
mo di ambiente, di fonti di energia 
alternative e di bioalimentare». Nel 
sito internet del centro sociale, in 
cui Geri ha curato una parte dedica¬ 
ta alla «rivoluzione dei garofani» 
portoghese, si parla appunto molto 
di bio-equo-zone. E di loro, la presi¬ 
dente della circoscrizione, Loredana 


Mezzabotta, ieri diceva: «Ammesso 
che questo giovane abbia responsa¬ 
bilità, mi sento di escludere che pos¬ 
sano essere fatte risalire al centro so¬ 
ciale. Si tratta di un pezzo importan¬ 
te del movimento antagonista roma¬ 
no che ha scelto questa nicchia d'in¬ 
tervento, che porta avanti con toni 
pacati e distesi». Infine, Ciuschi: 
Alessandro è noto a tutti per il suo 
legame con quel bastardino diventa¬ 
to la mascotte del centro. 

Unico «neo», il racconto del bari¬ 
sta che lo trova «di brutto carattere» 
perché hanno avuto una discussione 
su un pacco con una coperta che 
Alessandro si era perso. Succede a 
tutti. Succedeva anche, a suo tempo, 
che ogni brigatista serio facesse una 
vita rigorosamente normale. Che sia 
il caso di Alessandro, al Portonaccio 
nessuno sembra crederlo. 
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LEGGE ELETTORALE 

Maggioritario secco 
Sparisce ia quota 
propotiionaie 

■ Sstemaelettoralemaggioritario: 
abolizionedellaquota proporzio¬ 
nale. 

Perabrogarelaquota proporzio¬ 
nale, eleggendo il settantacinque 
percentoelei deputati con il siste¬ 
ma uninominalemaggioritario 
anglosassoneed il restanteventi- 
ci nq ue percento con i I recupero 
dei candidati non eletti chesiano 
risultati i più votati. 

L’obbiettivodi questo referen- 
dumconsistenell’abolizionedel- 
laripartizioneproporzionaledel 
venticinque percento dei seggi, 
prevista dallal^geel etto raleat- 
tualmenteinvigoreperlaCame- 
radei Deputati. 


MAGISTRATI 

No agli incarichi 
e)ctragiudiziari 
pubblici e privati 

■ Incarichi extragiudiziari: perimpe- 
direai magistrati di assumerealtri 
incarichi incompatibili con un 
esercizio efficienteed imparziale 
delleloro funzioni. 

Obbiettivo del referendumèdieli- 
minarelapossibilitàperimagistra- 
ti di esercitarealtri incarichi pubbli¬ 
ci eprivati diversi dallaordinaria 
funzionegiudiziaria. Fraquesti il 
comitato promotoreinclude: arbi¬ 
trati lucrativi, incarichi all’Interno 
di ministeri ed enti pubblici, collau¬ 
di, maanchel’insegnamentoele 
attività nellapoliziagiudiziaria.se 
passerà il 9 i magistrati non potran- 
nofarealtrocheesercitarel’attività 
giudiziariaordinaria. 



Videofoto 
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CARRI ERE SEPARATE 

Vietali passaggio 
dal ruolo di pm 
a quello di giudice 

■ Separazionedellecarriereperi 
magistrati. 

Il quesito si proponedi assicurare 
unamaggioreneutralitàdi giudi¬ 
zio, impedendo ai magistrati con 
funzioni inquirenti di passarea 
funzioni giudicanti 0 viceversa. 

Si affermerebbecos il principio 

dellaseparazionedellecarriere, 

mentre attuai mente un PubbI ico 

ministero,facendodomandaal 

Consigliosuperioredellamagi- 

stratura, può passareal ruolo di 

giudiceeviceversa. 

Sepassasseil 9 lafunzionedel 
pubblicoministerosarebbespe- 
culareaquelladegli avvocati di¬ 
fensori. 


ELEZIONI CSM 

Candidati in toga 
non più legati 
a liste di corrente 

■ Sezioni del Csm: perl’elezione 
dei rappresentanti dei magistrati 
insenoalConsigliosuperioredel- 
lamagistratura in baseal loro pre¬ 
stigio enon ai loro partiti di riferi¬ 
mento. 

L’obbiettivodel referendumèl’e- 
liminazionedelvotodi lista per 
l’elezionedei membri togati del 
Consiglio superioredellamagi- 
straturaenellatrasformazione 
della preferenzaunicadaunase- 
lezioneneirambitodellalistave- 
raepropriaaunanormagenerale 
periasceltadei candidati, cheav- 
verrebbesoltanto in baseal loro 
prestigioeallecapacità 
personali. 


«Le battaglie non si vincono redando a casa» 

D'Alema contro D'Antoni e Forza Italia. «L'astensione? Mossa abile; ma immorale» 



Il segretario della CisI D'Antoni e Massimo D'Alema ospiti ieri di «Circus» Oliverio/Ap 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Tesi opposte a confronto sot¬ 
to il tendone mediatico di «Circus». 
Tema del giorno: i referendum, in¬ 
nanzitutto il quesito sul sistema elet¬ 
torale. I sostenitori del sì daunaparte: 
Emma Bonino e Massimo D'Alema. 
Quelli del no e dell'astensione dall'al¬ 
tra: Giuliano Urbani ed Emma Boni¬ 
no. In sala il politologo Giovanni Sar¬ 
tori e Luigi Abete, ed in collegamento 
daMilanoun «jolly» del calibro di In¬ 
dro Montanelli che non si è espresso 
per il sì 0 per il no ma, con molta 
chiarezza, sulla necessità di non diser¬ 
tare le urne per non diventare stru¬ 
mento inconsapevole nelle mani di 
una parte politica che «dell'astensio¬ 
ne h a fatto I a su a ban d i era». 

Clima effervescente, caldo. Con¬ 
trapposizione netta in platea e tra i 
partecipanti. «Le battaglie non si vin¬ 
cono restando a casa» ha detto M assi- 
mo D'Alema rispondendo al leader 
CisI cheèdiventato un accanito soste¬ 
nitore dd non voto. «Non ricordo 
una sola volta chei lavoratori abbiano 
vinto una battaglia stando a casa. Al 
massimo si pareggia e si rigioca la par¬ 
tita» Certo l'idea di confondere l'a¬ 
stensionismo che ormai è diventato 
un dato di fatto delle consultazioni 
dettorali con una presunta volontà di 
esprimere un no è «una giocata astu¬ 
ta» ha detto D'Alema che però «non è 
chiara e trasparente». «Sfruttare il di¬ 
samore del cittadino facendolo sem¬ 
brare un no è immorale» ha aggiunto 
Indro Montanelli definendo «sacro¬ 
sante» le parole di D'Alema che ha 
rintuzzato con fermezza il tentativo di 
Giuliano Urbani di buttarla, senza 
molta classe, in politica con allusioni 
neanche tanto velate alle vicende del 


governo D'Alema. Di cercare, ancora 
una volta, di far diventare i referen¬ 
dum di domenica una scelta tra destra 
e la sinistra. «I referendum sono un 
diritto dei cittadini, non un agone per 
i partiti» ha insistito l'ex premier che 
ha ricordato come le firme per quel 
referendum «siano state raccolte da 
Fini» mentre un uomo certamente di 
sinistra come Bertinotti «si siaschiera- 
to contro». Che c'entrano, allora, la 
destraelasinistrasenon perunastru- 
mentalizzazione di squisito stampo 
apolitico? Lo stesso professor Giovan¬ 
ni Sartori non ha potuto che dare ra¬ 
gione alla lettura di D'Alema anche se 
per lui non ècerto che la conseguenza 
della vittoria del sì sarà quella di una 
buona legge. Certa, invece, la sensa¬ 
zione favorevole avuta dal dibattito 
che, comunque, ha sottolineato la vo¬ 
lontà di cambiamento. Ed ha propo¬ 
sto anche nuovi spunti, come quello 
di D'Antoni, che ha ricordato che al¬ 
cune riforme elettorali importanti co¬ 
me quella per i sindaci e i presidenti 
delle regioni sono state fatte in questi 
anni. Un premier sindaco d'Italia? Se 
ne può discutere. La volontà di cam¬ 
biamento è stata sottolineata anche 
da D'Alema che ha invitato tutti, co¬ 
munque vada, ad impegnarsi perchè 
«alle prossime politiche non si vada 
con la legge attuale» visto che non 
piace a nessuno. Decisa la posizione 
di Emma Bonino, battagliera come 
sempre in difesa della sua creatura re¬ 
ferendaria e non solo di quella in di¬ 
scussione ieri. Anche da lei «un allar¬ 
me sulla strumentalizzazione» e gran¬ 
de insistenza per arrivare ad un siste¬ 
ma elettorale «che elimini i cespugli 
che attualmente condizionano la pos¬ 
sibilità di governare. Non esiste nes¬ 
sun paese avanzato -ha detto - dove ci 
siano oltre trenta partiti a cercare di 


mettersi d'accordo». Sul fronte oppo¬ 
sto Giuliano Urbani è arrivato a parla¬ 
re dell'astensione «come un atto di le¬ 
gittima difesa contro una bugia gran¬ 
de come una casa» poiché, a suo avvi¬ 
so, i tanti partiti sarebbero figli della 
quota maggioritaria. E D'Antoni ha 
difeso la sua scelta di starsene a casa, 
al mare, a lavorare o non si sa, in no¬ 
me della convinzione che certe que¬ 


stioni «vanno risolte in Parlamento». 
C h i ssà cosa avrebbe pen sato se ad u n a 
delle manifestazioni organizzate dal 
suo sindacato non si fossero presenta¬ 
ti i lavoratori in nome dd l'espressio¬ 
ne di una volontà fatta da casa?Mail 
fascino della politica sul neofita porta 
a far dimenticare le battaglie ancora 
in corso. D'altra parte anche Fausto 
Bertinotti è contro. Ed a lui, interve¬ 


nuto da fuori studio. Massimo D'Ale¬ 
ma non ha potuto fare a meno di ri¬ 
cordare cheseil referendum sulla pos¬ 
sibilità di licenziamento dovesse esse¬ 
re battuto dall'astensionismo, non ci 
sarà alcun argine in difesa dd lavora¬ 
tori nel caso al governo dovesse anda¬ 
re il centrodestra. «Non riesco ad im¬ 
maginare Berlusconi alla testa di un 
corteo di lavoratori...» 


LltirERVISrA ■ MARGHERITA HACK, astrofisica 


<4ovoId^ in dooo stabilità ediiitti sxiali» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA L'astrofisica Margherita 
Flack sembra preoccupata, non 
tanto dall'espansionefutura dell'u¬ 
niverso, quanto dal rischio, più im¬ 
minente, della dispersione di quel 
patrimonio di diritti conquistato 
in «cinquant'anni di lotte» in Ita¬ 
lia. È per questo che ha aderito alla 
campagna «...e io invece voto» 
contro l'astensionismo, promossa 
da attori e professori, vip e lumina¬ 
ri, sportivi e scrittori. 

Lei ècontrariaal fronteastensio- 
nistaperchéportacon séun ritor- 
noal proporzionale? 

«È logico, a chi aderisce al fronte del¬ 
l'astensione conviene mantenere il 
proporzionale: sono i vari cespugli 
che hanno paura di scompari re e che 
privilegiano l'interesse di partito a 
qudiodei cittadini. E poi c'èquel sal¬ 
timbanco di Berlusconi, che salta di 
quaedi là: primaeraperii maggiorita- 
rio,oraèperil proporzionaleeseneè 
uscito con quellebischerate...». 
Intendeforselaminacciaisenon 
si raggiungeil quorum il governo 
senedeveandare? 

<Certo, ma cosa c'entra il governo 
con il quorum? È una vera bischerata 
eBerlusconi hal'artedi imbambolare 


lagente. È bravo in questo, perchéè 
un gran venditoredi fumo... Sa come 
fanno i venditori di tappeti? Promet- 
tonotantoepoi ti vendonofumo». 

Lei è convinta chea questi refe¬ 
rendum si debbarispondere? 
«Certo, specialmente su alcuni èim- 
portante andare a votare: quello sul 
maggioritario, perchénon èpossibile 
che un partitine dell'uno o due per 
cento blocchi tutto. I nsomma, èasso- 
lutamente necessaria una legge che 
diastabilitàdi governo,quindi voterò 
sì. Poi ci sono i referendum sociali, 
cherischianodi farci tornareindietro 
di cinquant'anni: perché la li beltà di 
I icenziare anche senza gi usta causa è 
pericolosa, per cui èimportantevota- 
re n 0 . Sul I a gi usti zi a, soprattutto sul I a 
separazione del le carri ere, voterò no; 
sul Csm non so ancora, ma trovo più 
giustochesi voti sullepersonepiutto- 
sto chesul lei iste. E quello sul letratte- 
nute sindacali, perché abolirle? In¬ 
tanto fa pi ù comodo eh esi aautomati - 
co piuttosto che doversi ricordare di 
versare la quota: e poi, se non voglio 
farlo posso sempre dirlo. Insomma, 
mi sembra un modo subdolo di affos¬ 
sare! sindacati». 

In ballo c’è anche lo Statuto da 

lavoratori,comelei segnala. 

«Eh si, sono diritti dei lavoratori con¬ 
quistati con cinquanta, anzi quasi 


cento anni di lotte, cominci ateall'ini- 
ziodel secolo. È evidente, quindi, che 
si voglia affossare questi diritti con la 
scusa di ottenere maggiori impieghi, 
0 di questa fantomatica flessibilità 
chefavoriscesoltanto i datori di lavo- 
roenon certo! lavoratori». 

Vedeun pericolonelladestra ita¬ 
liana? 

«U n grosso peri col 0 , sedovessevi n ce¬ 
rei! Polo. Cosi comeèpericolosal'au- 
tonomia delle regioni, che in mano 


II 


Che c'entrano 
referendum 
e governo? 
Berlusconi è 
bravo a dire 
bischerate 


n 



al I e destre potrebbero comportarsi i n 
maniera peggiore con gli extracomu¬ 
nitari. Oppure, come già accade in 
FriuliVeneziaGiulia,sidannopiùsol- 
di alIescuoleprivatecheallepubbli- 
che. Èunaformasubdoladi violazio¬ 


ne del I a C osti tuzi on e. A Boi ogn a con 
Guazzaloca si vede già come sta an¬ 
dando: il sindaco badato l'autorizza¬ 
zione di manifestare ai nazisti enon 
l'ha data ai centri sociali, poi è stato 
permesso alla polizia di usare le ma¬ 
niere forti. Chefacciamo, si torna ai 
tempi di Scelba?Peròsperocheafuria 
di bastonate, dopo chesi sperimenta 
cosa vuol dire destra al governo, la 
gentecominci acapire». 

L’astensionein questo caso è una 
scelta politica, ma 
in generale è una 
tendenza in aumen¬ 
to. Dacosapensache 
dipenda? 

«Dal disamore verso la 
politica anche perché 
noncisonopiùidealiné 
ideologie. E poi la sini¬ 
stra ètal mente accomo¬ 
dante, talmente pronta 
ad aprire le braccia alle 
destre che ha perso 
quello spirito di solida¬ 
rietà che l'ha sempre 
guidata, insieme ai de¬ 
mocristiani di sinistra. Ora non conta 
pi ù ni ente, sol 0 i I denaro ei I successo. 
E questo I i beri smo che non è I i beral i - 
smo. Perchéseci fosse una destra de¬ 
cente sarebbe diverso, ma quella ita¬ 
liana è indecente... Il miglioreèFini, 


insomma, siamo ridotti male». 

La sinistra però, lei dice, ha perso 
lasuaidentità? 

«3, lasinistra percercaredi fareleri- 
forme h a cal ato I e brach e. E dovrebbe 
smetterla con tutto questo buoni- 
smo: primalescuoleprivate, poi l'af¬ 
fratellamento con gli ex repubblichi¬ 
ni di Salò: chebisognoc'eradi farean- 
che questo recupero storico? Dopo 
cinquant'anni le cose si sarebbero 
riappacificate da sole. E sulle foibe: 
non si possono mettere sullo stesso 
pianodeilagernazisti». 

Da astrofisi canon haunavi sione 
apocalittica sul futuro deH’uni- 
verso. Sembra invece che veda 
un’apocalissi prossima per la po- 
liticaitaliana.Ono? 

«Ah, be', per altri 50 miliardi di anni 
per l'un i verso sti amo tranqui 11 i, e per 
laTerrad vogliono 5 miliardi di anni 
prima che venga investita dal Sole, 
che diventerà duecento volte più 
grande. Ma noi non ci saremo più... 
felasinistra un certo sensoapocalit¬ 
tico lo sento. Ma non solo per l'Italia 
anche per l'Europa...Tutto questo 
buonismo. E poi, perché vergognarsi 
tanto di quello cheèstato il comuni¬ 
Smo: in Italiaèstataunagrandeforza 
democratica, ha permesso al la demo¬ 
crazia di crescere, dobbiamo esserne 
orgogliosi». 


LA POLEMICA 

S^ni al Cavaliere 
«È comunista anche 
laConfindustria?» 

■ «Anche la Confindustria comuni¬ 
sta?». È immediata e sarcastica la re¬ 
plica di M ario Segni alle stantìe ba¬ 
nalità distribuite via radio un paio 
d'ore prima da Beriusconi sui "man¬ 
danti" del referendum antipropor¬ 
zionale e della scelta dell'organizza¬ 
zione degli industriali di schierarsi a 
fianco del Comitato promotore del 
referendum (Ségni) e del Movimen¬ 
to per il maggioritario (Luigi Abete, 
ex presidente di Confindustria) che 
ieri mattina, giusto dopo le parate 
del Cavaliere, incontrano i giornali¬ 
sti a M ontecitorio. La coincidenza 
tra le due sortite è del tutto casuale 
ma anche del tutto pertinente. «Già 
prima - incalza Segni annunciando 
di aver denunciato al garante che, 
"alla faccia della par condicio", il 
Tgl ha dedicato l'altra sera più di 
cinque minuti ad una filippica anti¬ 
referendaria di Berlusconi - nell'e¬ 
lenco dei "comunisti" c'erano Fini 
ed un'autorevole e^onente di For¬ 
za Italia come Martino. Dunque 
smettiamola con queste sciocchezze 
e diciamo le cose vere. La smetta 
Beriusconi di dire che questo è il re¬ 
ferendum dei comunisti...Persino la 
Confindustria comunista! Via, è dav¬ 
vero troppo! Il referendum è dei cit¬ 
tadini...» 

«...Cittadini - gli faeco Abete - che 
sono insieme per testimoniare co¬ 
me l'obiettivo di una normativa 
elettorale che garantisca stabilità, 
governabilità e responsabilità sia 
davvero trasversale: raccoglie storie 
e impegni politici di varia natura» 
(Tant'èche, accanto a lui, siedono 
in sala stampa il costituzionalista 
Barbera, la senatrice Ds De Zulueta, 
lo storico cattolico Scoppola, il radi- 
caleTaradash, altri ancora). Banche 
Abete reagisce a Beriusconi: «Il refe¬ 
rendum è un diritto offerto ai citta¬ 
dini per orientare la politica e non è 
uno strumento in mano ai partiti 
dell'uno o dell'altro schieramento 
per essere sfruttato per motivi più o 
meno contingenti». Insomma, «il 
referendum non è di questo o quel¬ 
lo ma l'occasione perdere una spin¬ 
ta veraverso la modernizzazione del 
paese». Sulle prospettive che apri¬ 
rebbe la vittoria dei 9 insisterà an¬ 
che un altro industriale, Pietro Mar- 
zotto: «Se il referendum passa non 
solo si metterà in cantiere una legge 
in senso davvero maggioritario, ma 
si potrebbe anche pensare ad una 
normativa che consenta di indicare 
direttamente il premier». 


LA MINACCIA 

Lettera con proiettili 
perii sindaco 
di Reggio Calabria 

■ Due pallottole per fucile mitraglia¬ 
tore kalashnikov chiuse dentro una 
busta, regolarmente affrancata e 
imbucata a Reggio Calabria, sono 
state recapitate ieri mattina al sin¬ 
daco Italo Falcomatà. A sospettare 
del contenuto della busta, è stato 
uno dei più stretti collaboratori 
dello stesso Falcomatà che lo ha 
immediatamente avvisato. Il plico 
è stato successivamente controlla¬ 
to dai poliziotti della scorta di Fal¬ 
comatà che hanno immediata¬ 
mente avvertito il questore Rocco 
Marazzita. Secondo quanto si è ap¬ 
preso, oltre alle pallottole la busta 
conteneva una lettera scritta a 
macchina in cui si fa riferimento ad 
alcuni lavori pubblici in corso e ap¬ 
paltati dall'Amministrazione di 
Reggio Calabria. Due anni fa Falco¬ 
matà - dei Ds, a guida di una giun¬ 
ta di centrosinistra - era stato vitti¬ 
ma di altre intimidazioni ed atten¬ 
tati. Ad accorgersi della presenza 
delle pallottole di kalashnikov nella 
lettera indirizzata a Falcomatà è 
stata la sua segretaria, la quale si è 
insospettita per la scarsa volumino¬ 
sità e la pesantezza del plico. Il sin¬ 
daco è iato avvertito mentre si 
trovava al cimitero del rione Con- 
dera, dove sono in corso lavori di 
ristrutturazione, ed ha immediata¬ 
mente fatto ritorno in Municipio 
dove ha avuto un primo colloquio 
con gli inquirenti. Nella lettera si 
afferma che le pallottole potevano 
essere tranquillamente scaricate 
addosso a Falcomatà e si fa riferi¬ 
mento all'appalto per la costruzio¬ 
ne di una rete fognaria in un rione 
periferico della città. Si tratta di un 
appalto di quattro miliardi di lire 
per i cui lavori due diverse ditte 
hanno due volte abbandonato il 
cantiere. L'ultima ditta, addirittura, 
aveva versato la fideiussione ban¬ 
caria di 300 milioni di lire, cosi co¬ 
me vuole la legge, ma ha egual¬ 
mente abbandonato i lavori per¬ 
dendo i 300 milioni. Nei mesi scor¬ 
si altre lettere intimidatorie indiriz¬ 
zate al Sindaco erano state inter¬ 
cettate dalla Polizia di Stato, che 
effettua un primo controllo dei pli¬ 
chi inviati in Municipio. Lapidario il 
commento di Falcomatà: «sono 
azioni intimidatorie classiche nei 
cui confronti reagiremo con ragio¬ 
ne e sentimento. Il nostro sistema 
di lavoro sta restringendo gli spazi 
di manovra cui alcuni erano stati 
abituati in passato». 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEELO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



STAR _ 

SENZA TEMPO 


Il grande attore 
a Cannes per 
il film-ritratto 
che gii ha 
dedicato iafigiia 
Eiui racconta... 

DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES «Sgnor Peck, non le 
sembra immorale che un divo di 
Hollywood oggi chieda e ottenga 
anche 30 milioni di dollari per 
girare un film?», domanda il 
giornalista inglese del Guardian. 
L'anziano attore ci pensa un at¬ 
timo, calcola i tempi e poi spara 
la battuta pr^ustando l'applau¬ 
so: «Vuol dire che sono nato 
troppo presto». 

Eldred Gregory Peck, 84 anni 
compiuti lo scorso 26 aprile, set¬ 
te figli da due matrimoni, una 
sessantina di film alle spalle, 
l'ultimo dei quali - A Conversa- 
tion With Gregory Peck - è stato 
presentato ieri pomerigio fuori 
concorso al festival di Cannes. 
Più che un film è un ritratto af¬ 
fettuoso e istruttivo prodotto 
dalla figlia Cecilia (attrice an- 
ch'essa, e davvero bella) e firma¬ 
to dalla documentarista Barbara 
Kopple {Harlan County Usa). Pur 
provato dal viaggio, l'attore di lo 
ti salverò, Moby Dick, Duello al 
sole accetta di incontrare i gior¬ 
nalisti. Scché, con soli cinque 
minuti di ritardo sulla tabella di 
marcia, si sottopone all'ennesi¬ 
mo bagno di domande: ancora 
bello egentile, vestito di velluto 
nero su maglione celeste a collo 
alto, i suoi capelli candidi tenuti 
con la riga da una parte e il ba¬ 
stoneligneo per camminare me¬ 
glio. 

Il film è una sorta di taccuino 
di viaggio. Kopple riprende l'at¬ 
tore durante una serie di incon¬ 
tri col pubblico tenuti in varie 
città americane: lui da solo on 
thè stage, dove alla fine lo rag¬ 
giunge la moglie francese Véro- 
nique, impegnato a rispondere 
alle domande della platea. C'è 
l'avvocato quarantenne che 
non solo decise di fare quel me¬ 



Un ritratto del grandeGregory Peck. A fianco, il film di loseliani «Aprile» 


Gregny Pack: <€oprattuttD 
sono una brava persona» 


stiere dopo aver visto II buio oltre 
la siepe, ma ha pure chiamato il 
figlio Atticus, come il protagoni¬ 
sta del film; c'èlatimidasignora 
che è venuta apposta dall'In¬ 
ghilterra, a sue spese, per chie¬ 
dere se Sophia Loren fosse dav¬ 
vero nuda sotto le lenzuola in 
quella famosa scena d'amore in 
Arabesque («Più o meno», ri¬ 
sponde lui con una sospensio¬ 
ne, «ma era comunque spettaco¬ 
lare»). 

Sotto lo sguardo discreto della 
cinepresa, chelo riprendeanche 
in famiglia davanti alla tv, all'o¬ 
spedale mentre culla il nipotino 
Harper Daniel appena nato («la 
vera star del film»), al ristorante 
insieme al presidente francese 
Chirac (col quale si dà del tu), 
Peck ripercorre i momenti cru¬ 
ciali della cinquantennale car¬ 
riera. Neescel'immaginedi una 
star sui generis, cresciuta sì nello 
studio-system hollywoodiano 
ma capace anche di distaccarse¬ 
ne per difendere le proprie idee 
progressiste: contro la guerra del 
Vietnam, contro la diffusione ir¬ 


responsabile delle armi, contro 
l'antisemitismo strisciante, con¬ 
tro la pena di morte. Insomma, 
l'altra faccia del «forcaiolo» 
Charlton Heston: un attore sen¬ 
sibile ai temi dell'ingiustizia so¬ 
ciale, tollerante, «la faccia mi¬ 
gliore dell'Ameri ca«, come lo 
definisce Clinton 
prima di farsi cadere 
dalle mani la meda¬ 
glia che sta per ap¬ 
puntargli sul petto. 

Al pari dei suoi 
film, l'uomo è gar¬ 
bato, carismatico, 
toccante. «Come vo¬ 
glio essere ricorda¬ 
to? Come un onesto 
story-tdier, ma so¬ 
prattutto come un 
bravo marito e pa¬ 
dre», dice. E un'om¬ 
bra di sofferenza si 
staglia sul suo viso di nonno 
quando ricostruisce la morte del 
figlio suicida (un reporter tv, si 
sparò a 31 anni), al quale forse 
non era stato vicino come 
avrebbe dovuto. 


Certo ne è passato di tempo 
da quel 1944, quando Jacques 
Tourneur lo volle in Tamara fi¬ 
glia ddia steppa: bellissimo ma 
inamidato, con quella dizione 
un po' impostata che gli veniva 
dalle esperienze teatrali. Oggi la 
voce è più rauca, lo sguardo a 
volte perso nel vuo¬ 
to, l'incedere fatico¬ 
so, ma resta il gusto 
per l'aneddoto. State 
a sentire. Un rim¬ 
pianto professiona¬ 
le? «Non aver accet¬ 
tato il ruolo per 
Mezzogiorno di fuoco 
che poi sarebbe an¬ 
dato a Gary Cooper. 
Avrei vinto un altro 
Oscar». La ricetta 
per «essere» Gregory 
Peck? «Fare errori 
per tutta la vita e 
non portare a casa ogni sera il 
ruolo che stai recitando sul set». 
Il ruolo più importante? «L'av¬ 
vocato Atticus Finch in II buio 
oltre la siepe». Il segreto per lavo¬ 
rare bene? «Divertirsi andando 


la mattina sul set. Cary Grant 
mi disse che aveva smesso di fa¬ 
re l'attore perché non gli andava 
più di svegliarsi ogni mattina al¬ 
le 4 e mezza, di inciampare sui 
cavi elettrici e di farsi bruciare la 
faccia dai riflettori». Il rapporto 
con Audrey Hepburn? «Era nata 
per il ruolo della principessa in 
Vacanze romane. In realtà le feci 
da spalla. Fu talmente brava che 
allafinedelleripreseconvinsi la 
produzione a mettere il suo no¬ 
me accanto al mio, con gli stessi 
caratteri». 

Sa nel film che parlando con 
i giornalisti, l'attore parla volen¬ 
tieri delle sue radici cattolico-ir¬ 
landesi, di quando, esauritasi at¬ 
torno ai 14 anni la vocazione re¬ 
ligiosa, si ritrovò a frequentare 
un collegio militare sotto le pa¬ 
role d'ordine: «March and Pray» 
(marciare e pregare). «Qualcosa 
di quell'educazione mi è rimasta 
dentro», ammette, e lo si vede 
anche dai gesti quasi da pastore 
con i quali nel film saluta le pla¬ 
tee dopo ogni show: augurando 
«God BlessYou». 


// 

Se rimpiango 
qualche cosa? 
Ho rifiutato la 
parte di Cooper 
in «Mezzogiorno 
di fuoco» 

—tf— 


L'INTERVISTA 


loseliaii: «La censura? 

Va a braccétto col mercato» 



DALLI NVIATA _ 

GABRIELLA GALLOZZI 

CANNES «Eisenstein? Non lo 
sopporto». «Hollywood? Censura 
il vero cinema». «I registi «Do¬ 
gma»? Mi fanno orrore». Nelleve- 
sti del solito raffinatissimo provo¬ 
catore, Otar loseliani è a Cannes 
come presidente della giuria della 
«Camera d'or», premio destinato 
alla miglior opera prima passata al 
festival. E per l'occasione, in 
omaggio al grande regista georgia¬ 
no, la manifestazione ha presen¬ 
tato - fuori concorso nella selezio¬ 
ne ufficiale - un documento d'ec¬ 
cezione, assolutamente inedito: 
Aprile, il primo film del l'autore de 
/ favoriti ddia luna, girato nel '62 
e fatto fuori dalla censura del re¬ 
gi me kruscioviano, chel'hainter- 
pretato, allora, come «parabola 
sui danni del bolscevismo». 

In uno ^lendido bianco e nero 
e negli abituali toni poetici e iro¬ 
nici di loseliani. Aprile racconta 
l'amore di due giovani che si in¬ 
contrano e si amano ai piedi un 
bell'albero rigoglioso. Lacoppia, 
però, desiderosa di avere una bel¬ 
la casa piena di mobili, decide di 
servirsi del suo legno. Così li ri¬ 
troviamo nel loro appartamento, 
carico di bella mobilia che devo¬ 
no continuamente pulire, siste¬ 
mare, spostare, lucidare. In breve 
la nevrosi si impadronisce dei 
due che, esasperati, buttano gli 
amati mobili dalla finestra. A 
questo punto, alla coppia non re¬ 
sterà die ritornare sotto l'albero 
cheli aveva accolti da giovani in¬ 
namorati. Ma al suo posto trove¬ 
ranno soltanto un tronco segato. 
«Vi sembra una parabola contro 
il bolscevismo? - dice ironico lo¬ 
seliani -. Allora, cercai di spiegare 
ai censori che il mio intento era 
esattamente l'opposto: racconta¬ 


re una parabola sui danni com¬ 
piuti dalla borghesia. Sulla nevro¬ 
si del capitalismo che riduce tut¬ 
to ad una logica mercantile. Ma 
non riuscii a convincerli. Per loro 
l'albero segato rappresentava la 
fi ne del regime. Così che oggi ca¬ 
pisco i motivi di quella censura: 

10 devono aver interpretato come 
un film premonitore». 

Ma la censura per loseliani non 
è una cosa dei tempi passati. Anzi 
esiste tuttora, anche se in forme 
meno esplicite: «Oggi è meglio 
articolata ed è presente in Europa 
come negli Usa. È esercitata dai le 
major attraverso l'omologazione 
del gusto del pubblico, al quale 
devono sottostare tutti gli autori. 
La gente vuole commuover- 
si,vuole storie sentimentali e me¬ 
lodrammi? E sia! Al di fuori di 
questo genere strappalacrime 
non si produce altro. Le comme¬ 
die sono sparite e con loro l'iro¬ 
nia. Così i giovani autori che cer¬ 
cano di portare nuove idee, ma si 
distaccano dai cliché imposti dal 
mercato non hanno alcuna possi¬ 
bilità. Non vi sembra che questa 
censura sia peggiore di quella im¬ 
posta dai regimi totalitari?». 

Però a Cannes ogni anno di 
opere prime se ne vedono molte. 
E proprio a loseliani, stavolta, 
toccherà scegliere la migliore. 
«Non fatemi dire cose che posso¬ 
no far imbufalire gli organizzato- 
ri del festival - conclude ridendo 

11 regista -.Mala verità è che an¬ 
che qui ci si preoccupa troppo di 
fare scelte che tengano conto sia 
dell'aspetto commerciale che di 
quello artistico. E, alla fine, la 
grande folla che si riversa a Can¬ 
nes viene soprattutto per vedere 
le dive seminude che salgono la 
scalinata... In questo modo del 
grande cinema resta solo il cir¬ 
co». 


CoodantQ NotreDameof London 

Prima inglesedel musical. Turisti esuccesso a lunga scadenza 



Luciano 
P avarotti tra 
MiiiyCariucci e 
Nicoietta 
Mantovani. A 
sinistra, ii 
cantautore 
Riccardo 
Cocciante, 
autore dei 
musicai 
«Notre-Dame 
de Paris», 
approdato a 
Londra ai 
Teatro 
Dominion 

MODENA 

Dal Dalai Lamaa^i Aqua 
per «Ra\/aiiotti & Ftìend&> 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA Richard Cocciante - così 
si legge sul programma, non Ric¬ 
cardo - è arrivato a Londra come 
compositore del musical Notre- 
Dame de Paris, visto in anteprima 
al Dominion. È il teatro dove The 
Sound of Music (Tutti insieme ap¬ 
passionatamente) e Mary Poppins 
tennero il cartellone per anni in¬ 
teri ed è chiaro che i produttori 
s'aspettano un grande successo 
anchedaquesto musical. Il titolo 
è stampato sulle T-shirt, sui taz- 
zoni, sui berretti e perfino sulle 
mini campane in vendita nel 
foyer. Nei suoi due anni di vita 
dal debutto al Palaisdes Congrès 
di Parigi, Wotre-Dame de Paris è di¬ 
ventato un fenomeno di successo 
in vari paesi tra cui Canada, Sviz¬ 
zera e Germania e la voce s'è 
sparsa tra le varie comunità lon¬ 
dinesi. Buona parte del pubblico, 
l'altra sera al Dominion, era di 
origine straniera tra cui moltissi¬ 
mi francesi o canadesi. Gli unici 
commenti sentiti in inglese sono 
venuti da un gruppo di sprovve¬ 
duti un po' anziani che si lamen¬ 
tavano dell'altissimo volume del¬ 
la musica che non permetteva di 
capirei versi dei motivi. 

Il musical, su un libretto del ca¬ 
nadese Lue Plamondon che ebbe 
l'idea originale, è stato tradotto 
in inglese da Will Jennings, che 
ha scritto canzoni anche per Eric 


Clapton e Dionne Warwick, e ha 
firmato My Heart Will Go On, l'e¬ 
nergetico tema del film Titanio. È 
un'ondata di suono di potenza 
molto simile - larga e travolgente 
- che s'abbatte sugli spettatori fin 
dai primi minuti di Notre-Dame 
de Paris. La messinscena presenta 
cantanti e ballerini tra blocchi di 
pietra semovibili che simboleg¬ 
giano la cattedrale in costruzio¬ 
ne. I protagonisti sottolineano 
anche il contrasto tra la ricca ed 
ambiziosa struttura eretta dalla 
chiesa e la povertà degli esseri 
umani emarginati e oppressi dal 
potere, stretti negli interstizi co¬ 
me formiche. La regia allude ad¬ 
dirittura alle vicende recenti dei 
rifugiati o immigrati che cercano 


asilo nel Regno Unito e che il go¬ 
verno tenta di respingere. Un filo 
di modernità tuttavia subito 
esaurito: lo spettacolo torna a 
Esmeralda, verità come se fosse 
appena uscita da un harem otto¬ 
mano, contesa e amata da tre uo¬ 
mini. Quasimodo è interpretato 
dal canadese Garou la cui voce 
raspante ricorda quella di Coc¬ 
ciante. Un'altra voce di simileca- 
libro ce l'ha Lue Mervil cheappa- 
re nel ruolo di Clopin, il leader 
dei diseredati, vestito alla giamai¬ 
cana e coi capelli rasta, mentre il 
ruolo di Esmeralda è affidato alla 
minuscola Tina Arena, un'austra- 
lianadi originesiciliana. 

Nella sala quasi al completo il 
pubblico ha applaudito ogni mo¬ 


tivo. Alla fine molti si sono alzati 
in piedi, placati da un bis di Pel- 
letier che ha ripreso per alcuni 
minuti il tema principale. Come 
musical Notre-DamedeParisèben 
diverso dalla scuola britannica 
dei Rice-Webber, in bilico tra il 
dramma e la commedia. Una vol¬ 
ta imbarcati sul transatlantico 
Notre-Dame il viaggio di quasi 
due ore e mezzo è pi uttosto senti- 
mental-tetro. Alcuni momenti 
buffi ci sono, ma non è detto che 
il regista Gille Maheu li abbia in¬ 
tesi come tali. Come quando 
Esmeralda si lava le braccia e le 
gambe in una specie di vasca bat¬ 
tasi maleepoi sceglie la posizione 
più scomoda di tutte, l'orlo del 
bacile, perfareun pisolino. 

Le recensioni non sono ancora 
uscite, ma una prima stagione è 
assicurata. L'industria dei musical 
a Londra è alimentata soprattutto 
dai turisti. Gli spettacoli del com¬ 
positore Andrew Lloyd Webber 
rimangono tra i favoriti. Tre anni 
fa Webber disse che se ne sarebbe 
andato dall'Inghilterra sei laburi¬ 
sti andavano al governo, ma ci ha 
ripensato: tra un anno metterà in 
scena l'ultima sua opera che me¬ 
scola la storia di una squadra di 
calcio irlandese con quella del re¬ 
pubblicanesimo. Nel frattempo 
Londra si prepara alla novità del 
cantautore Elton John che sta la¬ 
vorando insieme a Tim Rice ad 
una versione di un musical inti¬ 
tolato A/da. 


ROMA Anche il Dalai Lama sarà 
al parco Novi Saddi Modena, il 6 
giugno, per«benedire»il concer- 
tonedi «Pavarotti & Friends». E 
anche quest'anno lo spettacolo 
avràun carattere solidale. I fondi 
raccolti attraverso biglietti e sot¬ 
toscrizioni saranno destinati a 
dueiniziativeumanitarie. Lapri¬ 
ma servirà a completare il Tibe 
tan Children'Village, un grande 
collegechesi trova in Nepal eac- 
cogliei piccoli tibetani esuli. La 
seconda è rivolta ai bambini 
cambogiani: qui il 50%de!lapo- 
polazionehamenodi ITanniela 
percentualedi neonati affetta da 
Aids è del 3%. Si muore di fame, 
di malattie. I progetti sono mol¬ 
teplici: un ospedale per i bimbi 


denutriti, duescuolein grado di 
diffondere la cultura kmer e un 
intero villaggio destinato ai ra¬ 
gazzi chevivono in strada. 

Qpera mastodontica per la 
quale spenderà energie anche 
fiaiuno: il concerto, presentato 
da M i I ly Cari ucci, verrà trasmes¬ 
so proprio il 6 giugno, in prima 
serata, ma gi à dal 2 ogn i pomerig¬ 
gio allel6si terranno ben sei an¬ 
turi meabasedi ^igolatureecu- 
riosità che anticipano l'evento. 
Mercoledì 7, infine, sintesi dello 
show. 

Di più, sia il presidente della 
Rai Zaccariacheil direttoredella 
rete Saccà, forse non avrebbero 
potuto fare. E proprio Saccà, in 
unaconferenzastampanel salot¬ 


to buono di vialeM azzini, loda il 
tenoreeladirett ri ce artistica Ni¬ 
coletta Mantovani «per il corag¬ 
gio, lebelleideeel'okinazione». 
Luciano Pavarotti,fotografatissi- 
mo, insiste invece sull'aspetto 
«benefit» e sul «gioco di conta¬ 
minazioni». «Amoi minestroni - 
dice-. M i piaceesibirmi accantoa 
cantanti che provengono dalla 
musica pop. Le commistioni 
funzionano sempre. E infatti i 
«friends» del maestro sono mol¬ 
teplici e di natura eterogenea: 
Biagio Anton acci. Aqua, Tracy 
Chapman, Eurythmics, la fran¬ 
cese M yl en e Farmer, I ren e G ran- 
di, Enrique Iglesias, George Mi¬ 
chael, &vage Garden, Skunk 
An ansi e e Gaetano Veloso chela 
Cariucci definisce «la storia» 
(dellamusica? Del Brasile?Tutto 
assieme?Chissà). Previsti, anche 
in questa settima edizione, i 
duetti tra Pavarotti ei suoi amici. 
Trai tanti valelapenadi segnala- 
reT bere must bean angd con gli 
Eurythmics e Don't let thè sun 
go down on me con George M i- 
chael, assente da dieci anni 
dall'italia. Il maestro e la sua 
«Margherita» Mantovani scio¬ 
rinano il programma. Troppo 
variegato? «Macché. Il fine 
giustifica i mezzi come diceva 
Guicciardini», sostiene il teno¬ 
re. Poi, dopo un suggerimento, 
si corregge: «La frase natural¬ 
mente è di Machiavelli. Ma è 
uguale. Questo concerto serve 
ad ai utare eh i soffre». E i n rap¬ 
presentanza di Cambogia e Ti¬ 
bet. sul grande palco di Mode¬ 
na, ci saranno anche quindici 
bambini provenienti da queste 
terre tanto lontane e martoria¬ 
te. Per loro sì che sarà una fe 
sta. DAN.AM. 
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Più assenteisti gli insegnanti inglesi 

Gli insegnanti dellescuolepubbliche britanniche si ammalanosempredi piùinel 
1999hannoaccumulato2,5milioni di assenze permotivi di saluteeilfenomeno 
preoccupa il governoBlair.L'annoscorsooltrela metà degli insegnanti hachiesto 
inmedia9giorni di malattia.Ilsindacatodicategoria haattrìbuitoilfenomenoal 
crescente stress provocatodauncaricodi lavoro sempre più pesante. 



Portale italiano per gli universitari 

È natowww.campusweb,il primo portale italiano pertutti glistudentdelleuniver- 
sità italiane dovetrova re notiziesul mondo degli atenei italiani,cosulta re una ban¬ 
ca dati,offerte di lavoro,ma ster,borsedistudio.Lacomunità vi ttualedegli studenti 
èstata lanciata dalla ri vista menslleCampusweb.Èprevistoanc he uno spaziodo¬ 
ve le aziendepossonoconsultarecurriculumetesi. 



Supervisori e iscritti s confrontano suii'esperienza 

dei nuovi corsi edeiieiaureein scienze 

deii'educazione, li rapporto fra ciasseeatené 


Scuole di specializzazione 
Aspiranti prof di nuovo 
all’università senza convinzione 

ROBERTO MONTEFORTE 


UN PRIMO BILANCIO SUL- 
LAPROFESSIONALITÀDO- 
CENTE E LA FORMAZIONE 
INIZIALE. SU OUESTO TE¬ 
MA IL CIDI HA ORGANIZ¬ 
ZATO UN SEMINARIO NA¬ 
ZIONALE CH E SI SVOLGE A 
ROMA IL 19 MAGGIO ALLA 
SALA KIRNER DI VIA IPPO- 
LIT0NIEV035 


M età tempo a scuola e metà 
al l'università, per insegna¬ 
rea insegnare. Sono i «su¬ 
pervisori», insegnanti di elementa¬ 
ri, medi e e superi ori impegnati nei 
bienni di specializzazione ( ma ve 
ne sono pure attivi nei corsi qua¬ 
driennali di scienza dell'educazio¬ 
ne) con l'obiettivodi concorrereal- 
la formazione didattica dei futuri 
docenti. Sono circa mille sparsi in 
tu tteleuni versi tàchehannoatti va¬ 
te le scuole di specializzazione o i 
corsi in scienzadell'educazione.So¬ 
no stati selezionati. H annorisposto 
ad un bando emanato dagli atenei. 
Hanno superato un concorso con 
tanto di curriculum, provascrittae 
poi,per quelli chel'hannosuperata, 
uncolloquioperaccerterei! posses¬ 
so di competenzespecifiche. 

Per questi docenti sono36leore 
dadedicareallascuola. M età tempo 
trai banchi dei loro istituti, con i lo¬ 
ro ragazzi (9oredi lezione e altret¬ 
tante per l'attività scolastica), altre 
18 ore all'Università, impegnati a 
mettere I a I oro esperi enza a di sposi - 
ziopedegli aspiranti docenti. 

È stata proprio una bella intui¬ 
zione portare l'esperienza concreta 
del fare scuola dentro l'accademia, 
vi sto che i I defi ci t pi ù seri 0 dei futu¬ 
ri insegnanti è propri o questo quel- 
locheLuniversitànon può dare. M a 
cammina a stento, tra molte diffi- 
coltàescarsi riconoscimenti. Dico¬ 
no qualcosa anche i nove anni di 
tempo trascorsi per dare corpo al le 
<6cuol edi speci al i zzazi oneper i do¬ 


centi». Sono state pensate nel '90 
con lalegge341cherivedendol'or- 
ganizzazionedeirUniversità,hain- 
serito tra i vari compiti - su delega 
del ministero della Pubblica istru¬ 
zione- quello di formare gli inse¬ 
gnanti, masonopartitesololoscor- 
so anno. Ora rappresentano il pas¬ 
saggio obbligato per il laureando 
cheintenda insegnare: èconii bien¬ 
nio di speci alizzazionechesi arriva 
a conseguire l'abilitazione. Si do¬ 
vrebbe considerare conclusa l'era 
dei concorsi acattedra. 


Vediamo comesi articolano que¬ 
sti corsi. Bisogna parti reda un dato, 
i I si sterna un i versi tar i o èorgan i zza¬ 
to a livello regionale. LeUniversità 
di ogni regionesi coordinano in un 
consorzio e deci dono, sulla basedi 
una lettura del fabbisogno regiona¬ 
le di insegnanti nelle determinate 
materie, quali corsi far partire. N el¬ 
la decisione incide anche la di spo¬ 
ni bilitàdellesedi dellesingoleUni- 
versità ad offrire le competenze e 
quanto serve per attivare le scuole. 
Gli atenei del Lazio, ad esempio. 


hanno affidato l'aspetto ammini¬ 
strativo alIaT erza uni versi tedi Ro¬ 
ma, ma all'insegnamento dellema- 
terieconcorrono anchedocenti del- 
laaltreuniversitàdel L azio. 

La lezione frontale classica, di¬ 
sciplinare o psicopedagogica, è ga¬ 
rantita dal docente universitario o 
dall'esperto, poi vi sonoi laboratori 
didattici dovesi sollecitano i futuri 
insegnanti a preparare le lezioni,, e 
poi c'è il tirocinio vero e proprio 
nelle classi. I n tutta questa attività 
di formazione! corsisti sonoaccom- 


pagnati dai «supervisori». I futuri 
insegnanti, infatti, sono inseriti in 
alcunescuolecon un programmadi 
lavoro ed un protocollo formativo 
che vi ene el aborato e messo i n atto 
dai «supervisori». Nel Lazioqueste 
figuresono41ecopronocinquetipi 
di indi rizzo (il linguisti coletterario 
pertutti gli insegnanti di Lettere, 
quello di matematica e fisica, di 
scienze - ma solo per le medie-, di 
lingua straniera e quello dell'area 
tecnologicachefondamental mente 
si I i mi ta al I '1 nformati ca). Si è parti ti 


con questi ti pi di i nsegnamenti per¬ 
ché si è verificato che per questi vi 
era maggi ore offerta di futuri posti 
dainsegnanti.L'annoprossimodo- 
vrebbero parti rei corsi di filosofiae 
diritto e altri ancora. La pianifica¬ 
zione dei corsi è effettuata dalla 
Scuola di formazione, ma nella ge¬ 
stione del la formazione inizi ale ha 
un suo preci so ruololaCommissio- 
ne interministeriale composta da 
rappresentanti del Ministero della 
Pubblica Istruzione e dell'Univer¬ 
sità e rappresentanti di sindacati e 
associazioni professionali. 

Ma torniamo ai «supervisori». 
D opo un anno di attività avanzano 
unprimobilanciochenon si puòdi- 
re certo posi ti vo. V1 è I a grati fi cazi o- 
neper il lavoro svolto con 1 corsisti, 
maquantediffi col tàequanti disser¬ 
vizi. Intanto per questi docenti il 
tempo di lavoro raddoppia, ma lo 
stipendio resta sempre lo stesso. 
Non vi sono integrazioni di sorta da 
parte degli atenei. Solo ora si ipotiz¬ 
za un rimborso forfettario per le 
spese che devono sostenere. I nfatti 
operano sul l'i ntero territorio regio- 
naleei costi di trasporto, non irrile¬ 
vanti , son 0 a I oro cari co. A R orna, ad 
esempio! vari indirizzi dei corsi so¬ 
no disseminati in tutta la città e i 
«supervisori» oltre ad una attività 
trasversaleai vari corsi, devono cu¬ 
rare il rapporto con te scuote che 
ospi teranno i corsi sti, segui re l'atti - 
vitàdei corsisti stessi chepuòsvol¬ 
gersi in punti diversi della regione. 
T utte spese fi no ad oggi non rim¬ 


borsate.E nondenuncianosoloper- 
diteeconomiche,maanchequalche 
svantaggio sui loro colleghi rimasti 
a scuola. Per mancanza di tempo, 
infatti, restano esci usi datuttequel- 
leattività,comele«funzioni proget¬ 
to», che permettono di guadagnare 
di più, macherichiedonounapre- 
senzaattivaecontinuaascuola.E di 
questo problema hanno preso atto 
anche! ministri deH'Università e 
dellaPubblicalstruzione. 

Ma nel bilancio sull'esperienza 
dei «supervisori» pesano altre in¬ 
certezze. Intanto l'assetto futuro 
del l'Università. Per ora i corsi di 
perfezi on amen to, eh e son o sei etti vi 
e a numero eh 1 uso, partono dopo I e 
lauree quadriennali, ma con la ri- 
formadd l'autonomia didattica (tre 
più due) non si sa ancora se parti¬ 
ranno dopo la laurea triennale di 
primolivelloodopoquellabienna- 
I e speci al i sti ca. M a 11 vero mal essere 
di questi docenti riguardali rappor¬ 
to con l'Università: mancanza di 
servizi,spazi estrutture, ma non so¬ 
lo. «Vi sono difficoltà gravi nel rap¬ 
porto con il mondodeH'università- 
lamentailprofessoreEnzoPaliscia- 
no-.Percomeèorganizzatalaricer- 
ca i n I tal i a r u n 1 versi tà n on è i n gra¬ 
do di formare i docenti». «Non è 
chiaro come si amo col I ocati. Si amo 
componenti a tutti gli effetti del 
funzionamento di questa esperien¬ 
za di formazione, ma non abbiamo 
moltavocein capitolo. Non possia¬ 
mo decidere e progettare l'attività 
di tirocinio. Non è ben definito il 
rapporto al l'interno di questa scuo- 
ladi speci alizzazionetraUniversità 
eM 1 ni stero del I aP ubbi i cal struzi o- 
ne-denunciali professore-.Si amo 
considerati marginali.Comegli au¬ 
tisti dei scuola-bus. Il mondo uni¬ 
versitario fa fatica a metabolizzare 
unapresenza"altra", in un progetto 
che invece deve andare avanti in 
modo sintonizzato. E questo signi¬ 
fica perdere il contributo che il 
mondo della scuola, come cultura 
elaborata in questi anni, può porta¬ 
re dentro la formazione degli inse¬ 
gnanti. E leassicuro-conci udePa- 
lisciano -, in questo atteggiamento 
discriminatorio, le distinzioni di 
carattere! deologiconon contano». 


L’OP I N I 0 N E/l 


Bene ma pesa la novità 


L'OP I N I 0 N E/2 


Sono nate già vecchie 


N ello s/lluppare br&l riflessioni sul primi 
mesi di vita delle Scuole di Specializza¬ 
zione a/Z'Insegnamento Secondarlo 
(SSIS), voglio premettere che mi guardo bene dal- 
l'Impostare un bilancio: e dò sia perché è opportu¬ 
no che ad esso non provveda chi è coinvolto In pri¬ 
ma persona nell'esperienza, sa perché è senz'altro 
troppo presto per farlo. Sono proprio questi, del re¬ 
sto, I motivi per I quali é stato costituito -con l'ap¬ 
poggio dd M uri- un gruppo di monitoraggio, gui¬ 
dato da Lucia Glovanninl docente di peda0a 
sperimentale a Bologna, echeia già raccogliendo 
abbondanti materiali- prevede di redigere un rap¬ 
portosolo al termlnedeH'annosolareln corso. 

Prima riflessone, rdativa agli aspetti di orga¬ 
nizzazione universtarla: l'attivazione ddle SSIS 
é avvenuta In termini generalizzati, ma gravi pro¬ 
blemi permangono. SI è rivdato Infondato II timo¬ 
re di non essere In grado di partire. In molte R eglo- 
nl, nd 1999-2000; solo la Campania ha deciso un 
rinvio, e attualmente s ia comunque attrezzando 
per II decollo nd 2000-2001. SI temeva altres che 
Il carattere regionale ddia SSIS potesse creare dif¬ 
ficoltà Insuperabili, esondo guai inesistenti i pre 
cedenti di cooperazione Interuniverstarla ndia ge¬ 
stione comune di un corso di formazione, gli osta- 
coll sono effettivamente emersi, ma -talora con 
molta fatica- s ériusciti a rimuoverli. 

Restano però problemi gravi. Queil derivano 
soprattutto dalla s/'ngoiarità, ndi'ambito degli as¬ 
setti universtarl, di irutture Interdisciplinari non 
riconducibili specificamente ad alcuna facoltà, ed 
anzi necessariamente coinvolgenti le competenze 
presenti In un gran numero di esse: proprio a causa 
di talesngolarltà, affinchéieSSIS s sviluppino é 
necessario che gli atend definiscano In termini lil- 
tuzlonall le modalità operative per tali irutture. 

L a seconda riflessone riguarda I rapporti tra 
universtà es/'stema scolailco. I più Importanti do¬ 
cumenti (qudil scientifico-culturali, prima ancora 
di qudil legnativi e amminlirativl) a partire dal 
quali la SSIS sécoiltulta Indicavano queil rap¬ 
porti al contempo come Indispensabili e come diffi¬ 
cili In quanto dd tutto nuovi; In tempi br&issmi. 


GIUNIO LUZZATTO 

sono iati Iniauratl. Quasi ovunque, l'attività dd 
«supervisori», degli Insegnanti cioè semi-distaccati 
presso le SSIS per progettare e seguire II tirocinio 
pratico degli speclallzzandi, è stata determinante 
nd promuovere l'accettazione, da parte di istitu¬ 
zioni scolastiche, delia presenza di tirocinanti. 

Le modalità di lavoro dd supervisori richiedono 
ulteriori precisazioni (e un congruo riconoscimen¬ 
to); é auspicabile che le convenzioni tra la SSIS e 
le scuole sviluppino forme di collaborazione (ad 
esemplo. In aree quali la formazione In servizio e 
la ricerca didattica) aggiuntive rispetto alla mera 
accoglienza degli speclallzzandl. Slamo cioè agli 
Inizi, ma tali Inizi sono estremamente promettenti. 

L a terza riflessione concerne II rapporto tra for¬ 
mazione e reclutamento. SI sconta un gravisàmo 
limite che ha purtroppo caratterizzato fin dall'Ini¬ 
zio le scelte politiche sulla formazione univeri tarla 
degli Insegnanti: questa èstata trattata solo In ter¬ 
mini di curricolo e di conseguente abilitazione, sen¬ 
za corrdare organicamente ad esi le procedure di 
accesso al ruoli. La atuazionea è poi aggravata 
con la legge dd 1999 relativa al precari, all'abili¬ 
tazione rimata ad essi garantita, alle graduato¬ 
rie permanenti: schizofrenicamente, lo Stato con 
una mano scrive che gli Insegnanti devono essere 
formati attraverso percora predi e qualificanti, 
con l'altra mano scrive che tutto dò è superfluo. 

L'assenza di chiarezza sul valore reale dd titolo 
concluivo delia SSIS ha determinato tra gli spe¬ 
clallzzandl, nd mea passati, una comprenablle 
tensione Poco prima delia recente cria di governo 
un emendamento al collegato alla Finanziarla 
2000 ha cancdiato la discriminazione sancita dal¬ 
la legge dd 1999; se l'Iter parlamentare delia legge 
a concluderà rapidamente, a sarà fatto un passo 


avanti. Per far à che II reclutamento premi la 
qualità e non la mera anzianità è comunque decl¬ 
ivo soprattutto II fatto che. In futuro, venga final¬ 
mente garantita l'assoluta tempestiwtà nd bando, 
ogni triennio, dd concori ordinari. 

Vengo alla quarta riflesaone. In qualche modo 
la più rilevante: che dire sul contenuti didattici 
ddle attività formative ddia SSIS la cui finalità 
dovrebbe essere sempre quella di «Insegnare a Inse¬ 
gnare»? L e prime Informazioni di cui disuniamo 
sembrano Indicare una notevole variabilità di si¬ 
tuazioni, L e didattiche disciplinari talora sono ve 
ramante tali, altre volte non differiscono sostan¬ 
zialmente dagli Insegnamenti contenutine! svolti 
da sempre nd cori di laurea. L e tematiche pico- 
pedagoglche talora i raccordano con la concreta 
domanda di profesionalltà, altre volte rimangono 
ndi'airazione. I laboratori talora rappresentano II 
terreno di lavoro comune tra docenti dell'area edu¬ 
cativa e «disciplinarli!», come esplicitamente di¬ 
spone la normativa, altre volte sono mere appendi¬ 
ci di Insegnamenti ri garosamente separati. Il tiroci¬ 
nio talora è progettato In stretta correlazione con 
didattiche e laboratori, altre volte costituisce un se¬ 
gmento formativo Isolato. 

T utto dò era largamente prevedibile, e non deve 
scoraggiare. M anca In guai tutti I settori scientifi¬ 
ci una tradizione di ricerca didattica, e la pratica 
operativa ddle SSIS ha dovuto necessariamente 
coinvolgere non solo I gruppi riiretti che negli anni 
passati ne avevano indiato l'impoiazione, ma an¬ 
che un corpo accademico ben più vaio; carenze 
Iniziali erano Inevitabili. Sei tiene conto dell'e 
strema limitatezza dd rapporti che In tutta la sua 
iorla recente l'univerità italiana ha avuto con la 
scuola, ritengo che dò chei è avviato non è poco. 


BENDETTOVERTECCHI 

P a" quanto solo da due anni sia 
stato avviato il corso di laurea 
in Scienze della fornnazionepri- 
nnaria e solo da un anno la Scuola di 
specializzazione per gli insegnanti 
della scuola secondaria, di fronte al 
presentarsi di condizioni decisannen- 
te nuove è preferibile ripensare ex 
novo i modi della preparazione ini- 
zialedel personaledellascuola. 

Non si vede, infatti, come le nor¬ 
me ora in vigore, che rappresentano 
l’attuazione tardi va di normedi legge 
la cui approvazione si è succeduta dal 
1973 fino al 1990, possano corrispon¬ 
dere alle esigenze poste da un lato 
dalla riforma dei cicli, dall’altro dal¬ 
l’Introduzione di una articolazione 
innovativa dei curricoli universitari. 
La riforma dei cicli apre la via ad 
una razionalizzazione dei percorsi 
scolastici, coerente con una situazio¬ 
ne socioculturale caratterizzata dalla 
frequenza generalizzata al primo ci¬ 
clo e da una forte tendenza alla gene¬ 
ralizzazione, se non della fruizione 
scolastica, almeno di quella formati¬ 
va, anche nel secondo. 

Scompare quindi la precedente 
suddivisione in due livelli della scuo¬ 
la dell’obbligo, e scompare anche la 
diversificazione delle figure docenti 
che rappresenta l’eredità storica di 
un processo di sviluppo che ha visto 
quote progressivamente maggiori di 
popolazione interessate all’Istruzione 


primaria, a quella secondaria inferio¬ 
re e, infine, all’Istruzione secondaria 
superiore. Di conseguenza, un corso 
di laurea orientato alla formazione 
degli insegnanti della scuola prima¬ 
ria è diventato un anacronismo pri¬ 
ma ancora chei primi studenti siano 
riusciti a conseguire la laurea. 

L'anacronismo del corso in forma¬ 
zione primaria non è però l’unica ra¬ 
gione che suggerisce l’opportunità di 
effettuare scelte diverse. Sta accaden¬ 
do quello che non era difficile preve¬ 
dere, e cioè che nel corso in forma¬ 
zione primaria si siano affastellati 
una quantità di insegnamenti, cui 
non corrisponde, e non può corri¬ 
spondere, se non altro per il ridotto 
tempo a disposizione di ciascuno, un 
effettivo livello di approfondimento 
d^li studi. In altre parole, è difficile 
dire che la preparazione degli inse¬ 
gnanti di scuola primaria risultante 
dal corso di laurea in atto sia real¬ 
mente di livello universitario. Quel 
che è peggio, rivela un’interpretazio¬ 
ne della professione docente come 
intenzionalmente segnata dalla mo¬ 
destia del profilo culturale. 

Va colta l’occasione dei nuovi cur¬ 
ricoli universitari per eliminare que¬ 
sta condizione «speciale» del perso¬ 
nale della scuola, assicurando a chi 
intende dedi carsi all’Insegnamento le 
medesime opportunità culturali di 
chi è orientato ad intraprendere altre 


professioni. 

La soluzione può consistere nel 
porre la nuova laurea di base (trien¬ 
nale), conseguita nelle facoltà e cen¬ 
trata sulle singole aree disciplinari, 
come condizione d’accesso alla suc¬ 
cessiva laurea specializzata (bienna¬ 
le). Si tratterebbe, a quel punto, di 
differenziare la laurea specializzata, 
per consenti re di assicurare al suo in¬ 
terno un equilibrio tra gli approfon¬ 
dimenti di settori e le dimensioni 
più generali della conoscenza educa¬ 
tiva. 

In ogni caso, mi sembra impropo¬ 
nibile richiedere per la formazione 
iniziale più di cinque anni di studi 
universitari. Questo periodo è ampia¬ 
mente sufficiente dal punto di vista 
dell’acquisizione delle conoscenze, 
mentre non lo è, e non lo sarebbe 
neanche con l'aggiunta di un anno o 
due, per assicurare ai nuovi inse¬ 
gnanti una effettiva competenza pro¬ 
fessionale. A quest’ultima, nell’ordi¬ 
namento attuale, dovrebbero provve¬ 
dere le attività di tirocinio: è mia 
opinione che meglio sarebbe inco¬ 
minciare a pensare ad un accesso as¬ 
sistito alla professione. In altre paro¬ 
le, chi ha conseguito il tipo di laurea 
specializzata necessario per insegnare 
nel primo o nel secondo ciclo do¬ 
vrebbe incominciare il suo percorso 
professionale sotto la guida di inse¬ 
gnanti esperti, che potrebbero orien¬ 
tare i suoi comportamenti anche in 
relazione alle possibilità offerte dalle 
imminenti norme sulTautonomia or¬ 
ganizzativa e didattica. 

Il periodo di avviamento assistito 
alla professione potrebbe durare due- 
treanni e concludersi con la definiti¬ 
va immissione in ruolo. 
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OCCHIALI 

Safilo, si dimette 
ii presidente 
VittorioTabacchi 

■ VittorioTabacchisièdimessoieii 
dalla presidenzadellaSafilo, la 
maggioreaziendaitalianadi oc¬ 
chiali dopo Luxottica. Il consiglio 
diamministrazionehapresoatto 
delladecisioneepreannunciade- 
libereperil26maggio. Inuna no¬ 
ta si sottolinea cheletrefamiglie 
Tabacchi escludono di volerce- 
dereil controllo del gruppo. Sem- 
bradunquearrivato il momento 
del lo scontro aperto fra i trefratel- 
IITabacchi, con il dimissionario 
VittoiiocontroGiulianoeDino 
(vicepresidenti), sebbeneil Cda 
cerchi di accreditarelacoesione 
del clan familiare. Da tempo si 
palladi cessioni del pacchetto 
azionarioalJuxottica,oppureallo 
stilistaGucci il cui marchio porta 
i n Safi lo un qui nto ci rea del fattu¬ 
rato del gruppo padovano. 

Telefònica compra Lyoos 
Spagna alla Raconquista 

Fusioneda 22.000 miliardi sotto egida europea 
trail providereil grande motore di ricerca sul Web 



DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON C'è chi parla di 
«Nuova Conquista». Ma tutti 
sembrano concordare: con la fu- 
sionetra Lycos eTerra Networks- 
il cui annuncio veniva dato per 
scontato - la battaglia per i conte¬ 
nuti del l'accesso ad I n ternet (o per 
il controllo dei portali) ha vissuto 
una giornata decisiva. Anzi, lapiù 
decisiva, forse, in termini tran¬ 
scontinentali e translinguistici, 
essendo nel l'operazionecoin volti 
tre continenti (l'America del 
Nord, l'America del Sud e l'Euro¬ 
pa) ed un numero di idiomi pari a 
quelli chesi parlano in queiaso- 
stanzialefettadel pianeta. 

Lafusioneavverrà, aquanto pa¬ 
re, sul la basedi un puroscambiodi 
azioni, con i titoli di Terra Ne¬ 
tworks- bracciocyberspazialedel- 
la poderosa Telefònica de Espana 
SA - offerti a 1,5 (o, secondo altre 
voci, a 1,7) per ciascuno dei titoli 
di Lycos. Ed a capo della nuova 
aziendadovrebbe restare) uan Vi I- 
lalonga, presidente tanto di Terra 
Networks quanto di Telefònica. 
Nell'operazione è coinvolto an- 
cheil gigantemultimedialetede- 
sco Berte! sm ann che, grazi e ad un 
accordo siglato all'inizio dell'an¬ 
no, è oggi co-proprietario del ra¬ 
mo europeo della Lycos (al terzo 
posto tra i più frequentati "porta¬ 


li " del vecch i 0 con ti n en te). 

Sicchèquestoèil risultato della 
"grandealleanza" (o, sesi preferi¬ 
sce, il suo punto di partenza): un 
colosso transnazionale capace di 
conquistare l'Europa, l'America 
Latina-dove, graziead un'aggres¬ 
siva partecipazione ai processi di 
privatizzazione. Telefònica con- 
trollaoggi un telefono ogni quat¬ 
tro elaquasitotalitàdell'accesso a 
Internet-ed i 30 milioni di "ispa- 
no-hablanti" cheoggi vivono ne¬ 
gli Usa. Più in concreto: un'impre¬ 
sa capacedicontrollaregran parte 
del sistema di comunicazione in 
lingua spagnola, di venderenegli 
Usa - attraverso Lycos - i libri pub¬ 
blicati (in ogni lingua) dalla Ber- 
telsmann,nonchèdi offri re(in un 
domani che tutti ritengono assai 
prossimo) le canzoni di Carlos 
Santana attraverso la retedi cellu¬ 
lari cheTelefònicacontrollain Eu¬ 
ropa ed America Latina. Non per 
caso è diffusa opinione che una 
del le pri me con seguen ze del la fu¬ 
sione sarà la nascita di un nuovo 
sito - chiamato Bol.com e dedito 
soprattutto alla vendita di libri e 
musica - capace di contrastare il 
predominio di Amazon.com in 
questocampo. 

Natonel '93comesitodi ricerca 
"senza fini di lucro" sotto gli au¬ 
spici della Carnegie-Mellon Uni¬ 
versity, Lycos era l'ultimo dei 
grandi portali ancora relativa¬ 


mente indipendente. Laddove 
«relativamente» significa che in 
realtà, sebbene ancora non coin¬ 
volto in grandi fusioni, Lycos era 
da quattro anni sotto la poderosa 
aladellapiùubiquatralecosiddet- 
te"Internet incubators". Ovvero: 
della CM Gl di David Wetherell - 
da molti legittimamenteconside- 
ratotrai grandi padroni dellaRete 
-chenecontrollail 25 percento. 
Ed un anno fa, proprio la CMGI 
aveva respinto un assalto condot¬ 
to dallaUSANetworkdi BarryDil- 
ler,unadellepiùgrandi reti televi- 
siveamericane. 

Terra Networks è, invece, una 
delle più eclatanti tra le storie di 
successo della Nuova Economia 
europea. Meglio ancora: è stata (e 
tuttora è) lo strumento di quella 
chenon pochi,negli ultimi trean- 
ni, hanno definito, perl'appunto, 
la "Nuova conquista" o, per con¬ 
tro, una sfida a quella "dottrina 
Monroe" che, nel 1823, inaugurò 
la lunga stolone dell'imperiali¬ 
smo statunitense. Ed è un fatto 
che, grazi ein gran parteallapene- 
trazionedi Telefònica, gli investi¬ 
menti spagnoli in America Latina 
hanno quasi eguagliato (nel '98) 
quelli degli Usa (11,3 miliardi di 
dollari contro 14,2). Come finirà 
la sfida, è impossibile dire. Quel 
eh e è più eh e certo, invece, è eh e, 
q uesta voi ta, verrà combattuta n el 
cyberspazio. 


Il G8: gliene agli hackers 

M a i colossi I ntemet non gradiscono le regole 


ROMA Recalcitranti nei confronti 
delle regole dettate dai governi, i 
giganti mondiali di Internet non 
vanno oltre le dichiarazioni di 
buona volontà nella cooperazio¬ 
ne al la guerra ai pirati di Internet. 
La libertà del cyberspazio non si 
tocca, èia parola d'ordinedei pri¬ 
vati al G8 di Parigi dedicato alla 
criminalità su Internet, mentre i 
governi vorrebbero una co-rego- 
lamentazione. Positivo ecostrut¬ 
tivo risulta l'atteggiamento delle 
aziende italiane, convinte che 
«una strada frequentata da rapi¬ 
natori viene presto abbandonata 
da tutti». Nella seconda delle tre 
giornate di lavori, il G8 ha dato 
spazio al la vocedei privati, i quali - 
nellastragrandemaggioranza-re¬ 
spingono le amministrazioni go¬ 
vernative che vorrebbero regola¬ 
mentare a modo loro la Rete, ora 
accusandole di incompetenza, 
ora di sopraffazione. «Internet Al- 
Ilance», «Business Software Al- 
liance» sono alcuni dei nomi die¬ 
tro i quali si raggruppano i giganti 
dell'industriaInternet-qualilBM, 
Deutsche Telekom, Microsoft, 
Aol - per difendere i loro confini 
dall'invadenza dei governi. L'Ita- 
liainvecehamostrato a Parigi uni¬ 
tà d ' i n ten ti fra govern o e i m p rese. 
« 11 pu n to ètrovare I e regol e. E u n a 
questione centrale è quella del 


tempo di conservazione dei dati 
in rete» assi cura, al terminedi una 
delle riunioni, il vice capo della 
polizia italiana, Rino Monaco, in¬ 
tervenuto al G8. La sicurezza è un 
bene di tutti, aggiunge Monaco, 
«e una strada frequentata da rapi¬ 
natori viene presto abbandona¬ 
ta». Le aziende italiane, più di al¬ 
tre, lo hanno capito «esi offrono 
di affidare! dati conservati aun ge¬ 
store terzo» spiega M onaco.Adif- 
feren zadelleimpreseitalian e, i gi¬ 
ganti mondiali sono apparsi inve- 
cerefrattari ad ogni compromesso 
su r^olamentazione del cyber¬ 
spazio da affidare ai governi. 0 - 
come proponeva ieri Lionel Jo- 
spin, primo ministro francese-at¬ 
traverso una «co-regulation». 
«C'è timore di legacci e ostacoli 
per i clienti - spiega M onaco - ma 
non è vero. Con i controlli, il 
cliente non si accorge di nulla». 
Intanto siti sospetti, pirati telema¬ 
tici einsidertrading via Internet 
entrano nel mirino dellaConsob. 
Sonol4i siti, su 80 investigati, po¬ 
sti sotto la lented'ingrandimento 
da dieci 007 dell'istituto di vigi¬ 
lanza che hanno partecipato al- 
l'International Internet Surf Day, 
condottodalla losco (Internation 
organization of Securities Com- 
missions) il 28 marzo scorso. L'in- 
dagineèstata condotta utilizzan¬ 


do, informa la Consob, motori di 
ricerca e parole chiave indicate 
dalla losco e opportunamente 
adattati alla realtà nazionale. Su 
80 ricerchegenerali, sono stati in¬ 
dividuati 14 siti che «hanno reso 
necessari ulteriori approfondi¬ 
menti». Gli ispettori finanziari 
hanno lavorato a tutto campo. 
Specifiche analisi sono state av- 
viatesui siti cheoffronoattivitàdi 
consulenzafinanziaria, sui portali 
specializzati nel settore finanzia¬ 
rio esulla naturadei servizi presta¬ 
ti, sulle Chat room e sui forum di 
discussione. Al Surf Day hanno 
partecipato 21 autoritàdi 18 paesi 
coordinando laloro azioneperin- 
dividuarefrodi o violazioni delle 
normative vigenti nell'offerta di 
azioni eprodotti derivati vial nter- 
n et. La ri cerca è stata con cen trata 
sulle sollecitazioni abusive all'in¬ 
vestimento, manipolazione, dif¬ 
fusione di informazione false e 
tendenziose, insider trading. So¬ 
no stati oltrelOmilai siti passati al 
microscopio da più di 220 esperti 
perun totaledi milleoredi attivi¬ 
tà. Mille! siti chehannosuscitato 
sospetti, tra questi, riferiscel'isti- 
tutodivigilanza,250a/olgonoat- 
tività cross border. La veri fica è at- 
tualmentein corso e potrebbe dar 
luogoainiziativesanzionatorieda 
partedel I eautoritàd i vigi I anza. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

1871) Via Medaglie d’oro 38 

I^tto 1 - Appartarne Ilio ai piano al¬ 
licci con aulorìmessa e solaio di per- 
linciiza (C.L). foylio 16(1. manp. 

Prezzo base L 570.000J)00. 

t:uskttk Sig a Cjiuscjipiiia l.emmì - 
'['cl. 059..' ^(13641, Esetu/ioiit N. 

1872) Via Pusco 84 

I .fitto 2 - Uuola 51.1^' dì appari ani e Il¬ 
io al e 3° piano coti caiiliiia e auto¬ 
rimessa (CU. foglio Ifi.T mapp. 

44,.'1J..34). 

Prezzo base L 220.000J)OD. 

Custode Sig.a Giuseppina I.emmi - 
iel, 059/ 5034)41. lisccuzione N, 
95/9.1 H.t. 

18/3) I^Rua Preda 16 

Apparlanicnto bilocale, sup. niq 
circa, piano 3“ con cantina al p. terra. 

Prezzo base L. 39.000.000. 

Versamento del prezzo: laggindica- 
lario dovrà versare direttamente alla 
sezione di Credito i-ondiario del 
Batieo di Sicilia nella misura di quan¬ 
to allo stessi) dovuto, per capitale, 
accessori c spese, ai sensi deirart. S,") 
l.ii. ('rcditei Sàmdiario. dedotta la 
cauzione già versata. L'eventuale ec¬ 
cedenza dovrà essere versalti nelle 
forme di legge in un libretto di depo¬ 
sitopostale secondo le ismizioni del¬ 
la Cancelleria. 

C.T.U. Gconi. Retdolfo Grsini ■ Tel, 
fì.=;9/2196.12.r:sceuzioneN,tl9,'93E,I. 

CARPI 

18/4) Via Ariosto II 

A) Appartameli to libero al decreto di 
trasferimento, inq. 126,5, i” piano, 
composto da ingresso, cucina, pran- 
zo-soggiortio, 3 camere, bagno,loca¬ 
le we, 2 terrazzi. B) Autorimessa 
libera al decreto di trasferimento, 
niq, 14, piano interrato. 

Prezzo base L. 202.208.000. 

Curatore .Aw, Antonio Guidelli - 
lei. ()59.'2351i23 - Fa.); 059,'22.(5R3. 
FaìliinciKo N. 4.'''97- Muginò srl, 
CASTELVETRO 

1873) m Sinistra Guerra 94-96 

Ifitto A - Porzione di fabbricato resi¬ 
denziale composta da soggiorno- 
pranzo con angolo cottura .iì p terra, 
.) piccole camere da letto e bagno al 
F piano. 

Prezzo base L. 103.040.000. 

laittuB - Monolocale con bagno al ]). 
terra-rialzato. 

Prezzo base L. 60.480.000. 

Lotto D - Cantina al seminterrato. 

Prezzo base L. 4.928.000. 

C'.'L.U. Ing. Giorgio Pini - Tel. 
059/39 l646rP:secu7Ìonc N. 11/S7 E.L 

FIORANO MODENESE 

18/6) via 8. Francesco 133 

Ifitlo A - [ntcrcssenza del 60% pro¬ 
indiviso di appartamento, cantina, 
soffitta c autorimessa. 

Prezzo base L. 53.524.500. 

Curatore Ltotl. Umberto Baisi - Tel. 
059,/2145.56 - P;« 0.59,.'212fi.)2. l'alli- 
mcnlo N. 104..'HG - Edilfiorano di 
Mangiano ClùìVLmni. 

FORMIGINE 

18/7) Loealltà Cssin&lbo, 

Via Venturi 22 

.Appartamento al p.t. composto da 
ingresso, soggiorno, disimpegno, cu¬ 
cina, 2 camere, bagno, arca di perti¬ 
nenza esclusiva e autorimessa al p. 
seminterrato. 

Prezza base L. 209.100.000. 

Custode Geom. Giovanni Tursi- lei. 
()59.'3iyf)S9. Esecuzione N. 122..'93 

E.L 

18/8) Località Magrata, 

Via Zareenhof 9 

Villetta a schiera ain circostante arca 
eortiliva e annes.so vano uso autori¬ 
messa. 

Prezzo base L 230.000J)00. 

Custode /Vrch. Andrea Buggmi- Tel, 
059/214433. Esecuzione N. limi 
E.l. 

HARANELLO 

16/2) Via Goldoni 33 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pianterreno; catastalmen¬ 
te eiintraddistinti con il foglio 9. 
mappale 2(.).5. subalterni 9 e 26 (sche¬ 
de n. 82 c 112 anno 1981). [1 tulio In 
diritto di superficie per anni 99 (tino 
al 22..'.5/2tK0) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo base L195.000.000. 

Esecuzione N, 102/91 E.l. 

18/9) m Mediterraneo 32 

Appartamento al piano 1®, vani 6.5 e 
autori messa a! piano lorra. 

Prezzo base L. 235.000.000. 

C.T.U. /\rch, Andrea Btiggini - Tei. 
059/214433. Esecuzione N. 103/92 

E.L 

18/10) Praz. 8. Venanzio, 1^ 
Giardini (Abetone Sup. SS 12) 230 

I fitto B - 1-abb ri catti uso civile abita¬ 
zione con circostante terreno in pro¬ 
prietà esclusiva. 

Prezzo base L 376.640.000. 

Curatore Doti. Umberto Baisi - Tei. 
fJ59;2l45,% - F;ut n59./212832. Fulli- 
menti.i N, 104./86 - Ediltiorauo di 
Mangano Giovanni. 

NONANTOLA 

1673)ViaRedÌpi^34 

Porzione immobiliare in villetta bifa- 
miliare eompictamcnic indipenrieii- 
le, composta da: ingresso, soggiorno, 
cucina, 2 bagni, 3 camere ietto, stu¬ 
dio, mansarda, dispensa, autorimes¬ 


sa, cantina. li mito disposto su piano 
terreno, un niansardalo abitabile c 
piano interrato. 

Prezzo base L. 295,000.000. 

C.'l .U, Geom, Stefano Puvìani - 'rei. 
059/222137 - I-ax 059,■24 2684. Esecu¬ 
zione N. 115/93E.I. 

REGGIO CAI.ABRIA 
16/4) Loe&Utà GAton&, 
ito Consortile 15/E 

Ouota di 1/3 di pìccolo fabbricato ad 
liso civile abitazione c un locale ad 
uso autorimessa con circostante area 
conti iva (p.t. mq. 17; l''piano vani 6; 
2° piano lastrico solare niq. 118). 

Prezzo base L 11.638.D00. 

Curatore Doli. Enrico Frigicri - '['cl. 
059/219146 - 225719 - bax 
0,59.''21176l. l'alUmcnlo N, 174/90 
Corriere LEM sne ■'Corriere Tra usi- 
lalia Espresso Merci di Franceschi & 
C. Stic" nonché dei soci Lo Scalzo 
Gianfranco, Attiné Emilio Maria e 
Kirby Mary. 

SASSUOLO 

18/11) Ito Aravecebla 16 

Appartamento 3^ piano ( palazzina 6 
unità), mq. 76,8, composta da in¬ 
gresso-disimpegno. 2 stanze da letto, 
bagno, cucina, soggiorno. Riscaida- 
metUO aulononiorCanlina ai p.terra 
mq 2 e soflllla mq 4,5. 

Prezzo base L 105.000.000. 

Custt.itle Ing. Reiizo Reggiani - Tel. 
[)535/26283. Esecuzione N. 94/93 E.l. 

18/12) Ito Venezia 25 

Appartamento, 4® piano, mq. 123. 
composto da 3 eanterCj cucina-pran¬ 
zo, so^iorno, 2 bagni, disimpegno 
notte. Terrazza e balcone mq .8.3, can¬ 
tina mq 7 e autorimessa mq. 13 al p.t. 
(accessoda Vìa Mantova). 

Prezzo base L 394.800.000. 

C.'l.U. Arch. Floriano Baraldi - Tel, 
0.51/6704869. Ilsccuzìouc N. 68/93 
EI 

18/13) Via Felice CavaUetti 68 

/^parlamento e soffitta (piani 2° e 
4°), v.c. 5,c cantina (piano SI) mq,25 
circa. 

Prezzo base L. 190.000J)00. 

Esecuzione N. 6I.'92 E.l. 

SESTOLA 

16/9) Piazza Passerini 123 

Appartamento, libero, vani 4.5, pia¬ 
no 6", nonché auloriiiicssa mq, 14 
ubicata in Via delle Ville 123. 

Prezzo base L. 140J)00.000. 

Curatore Doli, Claudio Trenti - Tel, 
059,.''214513 - l'ax 059/218765. l''alli- 
menlo N. 14/97 PI.AEIN srl. 

IMMOBILI DI PREGIO 

MODENA 

18/14) Località Ponte Alto, 

Via Navagera 25 

Immobile libero al decreto di trasfe¬ 
rimento. a 3 piani f.l., consistente in 
appartamento su 2piani composto da 
5 vanì e accessori al p.t., 4 vani e 
accessori al p. 1“, 4 soffitte al sottotet¬ 
to, scala interna tra i piani; oltre a 
locale soggiorno nel ctirpo di ctillega- 
menlo sottostante il terrazzo; locali 
uso servìzi nel corpo staccato oltre a 
modeslosollotetio. 11 coni pi es,so sor¬ 
ge su area esclusiva ehc cira'iscrivc la 
proprietà. 

Prezzo base L. 447.QOQ.OOO. 

Curatore .Aw, Roberto Pi Itala - Tel. 
059/'220f«7 - Fiix 059/214192. Falli¬ 
mento N. 137/95 - Progetto Italia sne 
di Messori Quirino & C. mmelic del 
socio Messori Quirino. 

CREVALGORE (BO) 

16^) Lee. Palata Pepolt, 

Via Provanone 1873 

a) Villa padronale denoaiinata "Pa¬ 
lazzina Fepoli" su 3 piani f.t. oltre 
sottotetto (circa inq. 1.633); 

b) Fabbricato secondario :ii piani se¬ 
ni intcrralri, terra, U c 2^, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
di manutenzione e conservazione 
(mq, 1.776); 

e) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante porlieo. annessi sacre¬ 
stia con portichello tnltistanle, ripo¬ 
stiglio e serra (mq. 167); 
d) Area verde di pertinenza ai fabbri¬ 
cati, in buono stato vegetativo (mq. 
18.129); 

c) 'l'erreito agricolo a forma di G. a 
giacitura piana, dotalo di autonomo 
passo carraio, iuveslilo a seminativo 
e a vigneto (inq. 18,588). 

Prezzo base L. 2.577.552.000. 

Curatore LXitl.ssa Koberta Cavallieri 
- Tel. (159./,34 4 222 - Fax 059.''345666. 
Fallimento N. 50.'97 - GFIM srl. 

MIRANDOLA 

18/15) Via Dante Alighieri angelo 
Ito Boiardo 

Ifitlo.A- Apjrczzamcntodi terreno di 
mq, ca t as t a 1 1 2.715 a gì ardi no e parco, 
con sovraslarili; - Villa prìncì[iale 
conipos [a da piano seminterrato, pia¬ 
no r, piano 2“ piano 3'’-soltotelto; - 
Villetta secondaria composta da pia¬ 
no terra e piano 1°, (NCEU: pari. 
100)051, foglio 137. mapp, 8/1, 8/2, 
10./5). Nello stato di fatto c di diritto 
in cui si trovano. 

Prezzo base L. 1.937.705.OIHl. 

Curatore Rag. Giuseppe Govi - Tel. 
059,■■'216799 - b'ax 05(5,21181). Falli¬ 
mento N. - Ein-Sat di Bonomi 
Matteo & C, sue. 


RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 


NOVI 

16/6) Frazione Rovereto, 

Ito rV Novembre 9 

Quota di 1.'2 di fabbricato (edificato 
su terreno niq. 258,00) gravato da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 


tuito da: A) Appartamento di circa 
mq, 85 c locàli al sottotetto (non abi¬ 
tabili) dì circa mq, 25; Bj Garage a! 
p, I. di circa mq. 16; C ) Negozio a) p.t., 
con retro c servizi igienici, per tot. 
mq. 84 circa. 

Prezzo base L. 60.000.000. 

Curatore Av\/. .Annarita Consoli - 
Tei. 059/699824 - Fax 059/643496. 
Fai lime nto N. 104..''97 Eie ledi sue 
nonché dei soci trentini Andrea e 
Morirli Morena. 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


CARPI 

18/16) Via Saltini Ucie 3 
Lutto -A - Porzione di fabbricalo su 4 
piani: cantina all'interralo; laborato¬ 
rio a! p.t.; appartamento al piano 1°, 
soffile. 

Prezzo base L 164.500.000. 

C.T.U. Gcoin, CTÌov:itini Tursi - Tei. 
059 2196H9, hsecu/.ionc N, 100/90 
E.l 


RESIDENZIALI + 
TERRENI 


NOVI DI MODENA 
18/17) Località Molino BUa, 
VlaGazzoll 135 

Porzione ( L''2)di fabbricalo uso civile 
abitazione [mq.242) in fase di ristrul- 
turaz.ionc con arca airliliva e autori¬ 
messa; soffili a al sottotetto (mq. 121) 
con altezza variabile; autorimessa e 
w.c. in fabbricalo contiguo (mq. 
16,17); terreno con destinazione 
agricola (mq, 140). 

Prezzo base L 105.000.000. 

Custode Arch. Ivan Galavoltt - Tel. 
059/221940. Esecuzione N. 249/93 
E.L 


COMMERCIALI 

MODENA 

18/18) Via Rua Mura 88/N 

Porzione di fabbricato composta da 4 
locali al p.t.: con spaz.io igienico, lo¬ 
cale retrobottega, 3 ripostigli e corri¬ 
doio in un unico cor(To Libero. 

Prezzo base L 779.000.000. 
Curatore Doti. Rita Zannoiii - Tei. 
(159.-3522fl2 - Fa-x 059.''352,33,3. Ealli- 
incnlo N. 8,.«19 - t.'.E.'E / Q/nlro di 
Eisiochinesi ■ Lerapui srl. 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


BOLOGNA 

16/8) Via Lame 2 

Lotto A - laboratorio libero mq. 416 
c.a, pianoterra, interno S c 9 oltre a 3 
camme all'interralo, composto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi¬ 
pendenti e contrapposti: - interno 8; 
ingresse.!, corridoio, disimpegno, sar¬ 
toria taglio con balcone, stireria- 
stamperia, magazzino, spogliatoio, 
serv-izio igienico con unti, uff ciò con 
balcone;-interno9: salone prweoon 
terrazzino inglobalo, servizio igieni¬ 
co con anti. studio con terrazzino, 
poggiolo con bagno obbligati allo stu¬ 
dio, disimpegno, camera blindata cd 
altro studio. 

Prezzo base L. 832.000.000. 

C.iiralorc Dolt.ssa Roberta Cavallieri 
- 'Le!. 059.'3.1t222 - Fax 059..'345666. 
Fallimento N. 50..'9T GEIM srl. 


RURALI 

CAHPOGALLIANO 

18/19) Via Fornace 6 

Fa bbr ica to r u ra k * tx>ni pi c l a me n le ri - 
sirullurato, Ca tasto Terreni alla par¬ 
tita 3722, foglio 13, per tot. niq. 6.231. 

Prezzo base L. 543500.000. 

Vcrsainentó del prezzo: l'aggiudica¬ 
tario, entro 20 giorni dalla aggiudica¬ 
zione. dovrà versare direttamente 
all'Istituto le somme a questo dovute , 
per capitale, accessori e spese, a sensi 
dcll'art. 55 R.D. 16 luglio 1905 n, 646 
lesto unico delle leggi sul Credilo 
Fondiario, dedotta la cauzione già 
versata. L'eventuale etreedenza an¬ 
drà versata nelle [orme di legge nei 
libretto deirositi postali, seccmdo le 
istruzioni della CHincelleria. 

C.T.U. Ing. ilfrem Fornero - Lei. 
0,59..''374421. Esecuzione N. 32./'93 F.l. 

CARPI 

18/20) Frarione Possali, 

Via dolio Valli 22 

.Appezzamento di terreno di mq. 

2..361. trattato a giardino in zi ina clas¬ 
sificata "agricola normale" a 3 Kin. 
dal centro abitato; con sovrastante 
fabbricato di civile abitazione, mq. 
17(1 circa a 1 solo piano. Occupati 
senza titolo. 

Prezzo base L 350.000.000. 

Curatore Doli. Luca Allomontc - 
Tei, 059/371759 - Fax 059/366029, 
Fallimento N, H/^S - M.R. di Puca 
Maria nonché di Puca Maria e Pu- 
giiclli ivo. 

FRASSINORO 

18/21) N.C,T. pari 18604, foglia 28 

Ifittfi B - Quota 50% prò indiviso su 
terreni e fabbricalo rurale (mapp, 
457,459,6(H,608,609). 

Prezzo base L. 12.720.000. 
Esecuzione N, 47/88 E.i, 

NOVI DI MODENA 
18/22) Ito Prav,le per Concordia 
Lotto I! - Quota di 2/30 su fondii 
agricolo con sopra.slanli fabbricati 
rurali. Terreno seminativo arborato 
Ila 2,94.10; fabbricati rurali Ha 
0 . 00.20 3 - 0 . 12 . 20 . 

Prezzo base L 7.600.000. 

C. l'.U, Ccnm. Giovanni 'lursi - Tei. 
059/219689 Esecuzione N K)0.''90 
F,.I. 


PAVULLO NEL FRIGNANO 

18/23) F^azlaiu Iddlano, 

Loc. La Piastra 

Lcrrcni agricoli soggetti a contralto 
di Tocazione con scadenza 31/12.'01, 
con sovrastanti fabbricali rurali in più 
corpi, adibiti ad aliìtazìone. fenile, 
portico c pollaio, stalla per bovini. 

Prezzo base L. 295.000.000. 

Custode Gconi. Daniele Barlolini - 
Tel. 0536/324540. Esecuzione N, 

82..'92 E.L 

S. CESARIO SUL PANARO 

18/24) Strada Benedello 

Ifitli) 3 - Quota 50%/ nuda proprietà 
di pitx’oki fondo rustico con porzione 
di fabbricato abitativo, porzione adi¬ 
bita a servìzio per agricoltura c altro 
fabbricato (aliscctite adibito a ricove¬ 
ro attrezzi. 

Prezzo base L. 1O7.OO0.DOO. 

Cust(xic Sic.a Giuseppina T_<^ninii 
Tel, Cl59,/'30364l, Fscca/.ione N. 95/93 

TERRENI 

FRASSINORO 

18/25) N.C.T. pari. 18600, foglio 28 
Ixitlfi .A - le Treni (mapp. 4.5,8, 520, 
63.5, 644 ) in un solo corpo, di cui mq, 
640 definiti come "zona residenziale 
omogenea B". 

Prezzo base L 14.520.000. 

Esecuzione N, 47/88 E.i. 

BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito Indicetl è per¬ 
venuta oflerta di acquisto irrevocabile: 
ulteriori offerte potranno essere presen- 
tale entro le ore 12 del giorno feriale 
precedente l’udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte II Giudice darà im¬ 
mediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 

17/4) Via C. Zucclil32 

Appariamemo occujiatn dai falliti, 
vani 4,5 a! piano terra, composto da 
ingresso-disimpegno, cucina con nic¬ 
chia ripostiglio, bagno. 2 camere. 
Cantina al p, terra e sollhla al sotto¬ 
tetto. 

Prezz» offerto L. 76.000.000. 

Curatore Doti. Roberto Roncaglia - 
Tef 059/236986 - Fax 059/24,3310. 
Fallimento N.18/'98- Officina Righi 
di Righi Gianni e N. 116..'98Petazzo!ii 
Luciana, 

Udienza. suU’oCTerta di acquisto il 

21/6/00 ore 9,30 

G. D. DoiLssa Emilia Salvatore 

MEDOLLA 

18/05) Via Carducci - 
V.le Resistenza 

Lotto B - (ituota 509f. imi indiviso di 
fabbricttlo indiiiciidcnic costituito 
da: p. se minlerrato comprendente ta¬ 
verna, ripostiglio, sottoscala, vano 
scale, ampia aulorìmessa con lavan¬ 
deria, .servizio igienico, cantina; p. ri¬ 
alzato comprendente vano scala, 
pranzo-soggiorno, tinello-cucina, in¬ 
gresso, disimpegno notte, 2 bagni. 3 
àmpie camere, .3 balconi, .Area corti- 
liva eircoslanic. 

Prezzo offerto L. 220.100J)00. 

C.T.U Ing. Claudio lìmellini - Tel. 
059.''21434(1. Esecuzione N. 225.i92 

F. l. 

UiUeiiza sull’afterta di acquitthi 11 
21/6/00 ore 0,00 

G. E. DotLsse Emula Salvatnre 

RIOLDNATO 

18/06) ss 324 Passo Radici 

Ifitto A - Monolocale lìbero al decre¬ 
to di trasfcrimcnlo. piano 3°- 4° 
(N.C.F.U. partita 4,59, fg. 24, mapp, 

5, ’, sub. 21 ). 

Prezzo offerto L. 31.000.000. 

Curatore Avv. Maurizio Truffe Ili - 
lèi. 059,.'22,3218- Fallimento N. 6/85 - 
Etanic sas di Partesolti Maurizio. 

Udienza stdl’offerta di acquisto 11 

14/6/00 ore 10,30 

G. D. Dott Emestlno Bruschettà 

COMMERCIALI 

MODENA 

14/4) Fraz, S, Doimlno, Ito 
V^olese dai n. 1479 al o. 1485 

Negozio con retro c servizi al p. terra. 
Il tutto distinto al NCFU di Modena 
al foglio 266. mapp, 9t.) sub I, Via 
Vignòlese 1479, p.t., cat. C 1. d. 7. 
nicn 140,RCL3,696.bf)0. 

Prezzo offerto L. 225.000.000. 

Esecuzione N. 162..'93 r.l. 

Udienza snU’Dltertadl acquistali 7/6/00 
ore 10,30 

G.E. DatLssa Emili a Salvatore 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto. N.C, 1, partita n. 43022, fo¬ 
glio 212 num, 148; superficie 
00.26.4,1; classe 2, reddito adr, 47,574 
-reddito doni. 79.29(1. 

Prezzo offerto L. 25.500.000. 

Esecuzione N. 186.'91 E.l. 

Udienza sulì’oIfertatU acquisto 

ni/lO/DO ore 9.66 

G.E, DetL ErnesUuo Bruschettà 

RAVARINO 

18/07) Fra^ Rand, lungo Ito Maestra 

’l errano ri forpo. Ptirtita 3.‘'90, 

(oglif) 22. partiLXIle 22-^ e 227. 

Prezzo offerto L. 320.000^)00. 

Curatore Rag. .Armando Ifionclli - 
Tei. 059/212675 - Fax 059..'439i66n. 
Eallimenni N. 1.84./93 - Simonini Tra¬ 
dirti Inltriiazioiiali srl. 

Udienza sull’oUerta di acqtdsto li 
14/6/1)6 ore 9,30 

6. D. DetL Eraestina Bruschettà. 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI __ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale d! Modena - Ufficio Esecuzioni Inmmobiliari o Sezione 
Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l'offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In 
caso di pluralità di offerte si dà corso all’asta. 

ìnformazioni utili 

Per informazioni sull’Immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U: .quando indicati nel singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o all’Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedì al venerdì dalle 
8,30 alle 12,30 ed il giovedì pomerìggio dalle ore 14 alle 17. tt Curatore e il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure dirette alla liberazione finale deH’ìmrrrobile. La vendita è 
gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo 
carico della procedura ; ta vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e dì mediazione. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


LA SENTENZA 


Tutto comincia 
un sabato del '93 

Era un sabato. Sabato 27 maggio 
1993. Andreotti (nella foto) aveva ap¬ 
pena finito di registrare un programma 
televisivo quando tornato a casa rice¬ 
vette la telefonata di Spadolini. Il presi¬ 
dente del Senato gli comunica che la 
Procura di Palemno ha chiesto l'autoriz¬ 
zazione a procedere nei suoi confronti. 
L'accusa in quel momento paria di 
«concorso esterno». I magistrati paler¬ 
mitani guidati da Caselli hanno raccol¬ 
to una grande mole di testimonianze di 
pentiti di mafia che «inguaiano» il senatore a vita fino a pochi mesi prima in corsa 
per la presidenza della Repubblica. L'Italia ha già subito lo choc di Tangentopoli. 
Andreotti renderà pubblica la notizia con un suo comunicato di 12 righe in cui si 
sostiene che accusare lui per collusione con la mafia è paradossale. La sua linea di 
difesa già si abbozza: Cosa nostra vuole vendicarsi di lui perché l'ha combattuta e 
usa per questo i pentiti. «In un certo senso è meglio così che con la lupara». 




Cinque anni, 
360 testimoni 


Pochi mesi dopo l'avviso di garanzia, il 
30 giugno del 1993, il Senato concede 
l'autorizzazione a procedere, la giunta 
esclude «intenti persecutori» nell'inizia¬ 
tiva dei magistrati siciliani. Andreotti 
sostiene la sua innocenza. Ci vorranno 
altri due anni, migliaia di ore di interro¬ 
gatori, decine di migliaia di pagine di 
atti e l'inchiesta si chiude con il rinvio a 
giudizio. È il 2 marzo del 1995. A set¬ 
tembre si apre il processo nell'aula bun- 
ker dell'Ucciardone. L'attenzione dei 
media, italiani e internazionali è altissima. Andreotti entrando in aula afferma: «So¬ 
no sereno. Speriamo che finisca presto». Il processo durerà anni: ci vomanno 250 
udienze, i testimoni sono 360, i pentiti ascoltati 35. Per raccogliere le loro dichiara¬ 
zioni - tra i collaboratori ci sono Buscetta (nella foto). Di Maggio, Mannoia, Penni¬ 
no... - il tribunale si è trasferito anche in altre città. Parallelamente parte anche il 
processo di Perugia: qui Andreotti è accusato per l'omicidio Pecorelli. 


Assoluzione e 
«beatificazione» 

Il 19 gennaio 1999 iniziano le requisito- 
rie: per 23 sedute i due magistrati della 
pubblica accusa (Lo Forte e Scarpinato) 
illustrano l'enorme mole di prove e ma¬ 
teriali. L'8 aprile Scarpinato chiede la 
condanna a 15 anni di reclusione per il 
senatore che «in un cupo delirio di po¬ 
tere» avrebbe stretto un patto con la 
mafia. La parola passa a questo punto 
alla difesa: 24 udienze e tre avvocati 
(Coppi (nella foto). Buongiorno e Sbac¬ 
chi) per cercare di smontare le accuse. 
Poi la parola torna, per 36 minuti al senatore Andreotti, e quindi la camera di con¬ 
siglio. I giudici impiegheranno alcuni giorni per giungere alla sentenza: assoluzio 
ne. Qualche settimana prima anche dalla procura di Perugia era arrivato un verdet 
to favorevole ad Andreotti per l'accusa legata all'assassinio di Pecorelli. Le reazioni 
politiche alle due assoluzioni sono immàiate. E qualcuno avvia un processo d 
«beatificazione»... 



_ L'INTERVISTA ■ GUIDO LO FORTE, procuratore aggi unto di Palermo _ 

(Tante c]oiifeiTiie alle nostre ac]^^ 


CARLO FIORINI 

ROMA È un giudizio tagliente 
quello del procuratore aggiunto 
Guido Lo Forte. Dicedi scorgere 
nelle motivazioni della sentenza 
un metro di valutazionedellepro- 
ve simile a quello che stava per 
portare alla demolizione del ma¬ 
xi processo controCosanostra.Gli 
indizi vengono valutati separata- 
mente, si perdeil quadro di insie¬ 
me. Il pubblico ministero, chein- 
siemeal collega Roberto Scarpina¬ 
to ha sostenuto in aula l'accusa 
contro l'uomo più potente d'Ita¬ 
lia, sembra orientato a chiedere il 
ricorso in Appello. 

Perchè le motivazio¬ 
ni della sentenza la¬ 
sciano più di unospi- 
raglio all'accusa per 
sperare in un verdet¬ 
todiverso. 

«Ho letto per inte¬ 
ro leconclusioni, ma 
ho cominciato solo 
ora a leggere per in to¬ 
ro lemotivazioni del¬ 
la sentenza. Posso di- 
requellochebalzasu- 
bito agli occhi. Non 
dico che l'impianto 
accusatorio sia stato confermato 
in generale, sarebbeun non senso. 
Cisonoperòalcunipunti,ch eera- 
no particolarmentedifficili da di¬ 
mostrare, che non erano affidati 
alle dichiarazioni dei pentiti, sui 
quali il tribunaleci ha dato ragio¬ 
ne» 

Quali sono! punti avostrofavore 

«Quelli sulla natura realedei rap¬ 
porti di Andreotti con i cugini Sal¬ 
vo, con Vito Ciancimino, con Mi- 
cheleSindonaeanchecon lostes- 
soSalvoLimaelasuacorrente». 

Si dicechequesta sentenza abbia 

dato un duro coipoaiia stagione 


del pentitismo. La èd’accordo? 
«Per quanto riguarda il discorso 
dei pentiti, bisognadirechein li- 
neadi massimain relazioneanes¬ 
suno si parladi dichiarazioni false 
nellemotivazionidellasentenza. 
A proposito di Di Maggio paò il 
tribunaleparladi «dichiarazioni 
menzognae», di vocazione alla 
calunnia eall'inquinamento da 
processi. 

«Di M aggio èi I caso pi ù controver¬ 
so edubbio, su questo neconven¬ 
go. Anche lì però alla finesi parla 
di quadro incompleto e contrad¬ 
dittorio. Dunque si può dire che 
sui pentiti, ad esempio sulle im¬ 
portanti testimonianze di Man- 


fon d i relaval utazi on e». 

Sì può dire che questa sentenza 
na fatti assolve Andreotti pa 
«insufficienzadi prove»,comeac- 
cadevacon il vachiocodice? 
«lodirei checertamente, nellaso- 
stan za, sem bra ri ech eggi arei 'an fi¬ 
ca in sufficienza di prove. Nel sen¬ 
so chesi parladi provainsufficien¬ 
te, in altri casi di provacontraddit- 
toria. In altri casi si parladi prova 
mancata. La definizione che lo 
stesso tri bu n al e dà del I a deci si on e 
èdi una insufficienzadi prove. Pe¬ 
rò, ciò cheèimportante capi reèil 
criterio di valutazione della pro¬ 
va». 

E qual èstato secondo la il crite- 


// 


Il tribunale 
mi pare tornato 
all'atomizzazione 
del la prova 
chedemolì 
il maxi processo 

/; 



SEGUE DALLA PRIMA 


LE COLPE 
POLITICHE... 

del senatore. Franco Evangelisti, i rap¬ 
porti di amicizia con l'allora capo ma¬ 
fioso Buscetta (e Andreotti al processo 
ha invece difeso il suo pupillo palermi¬ 
tano evalorizzato la sua eirazione«po- 
polare»). Un investigatore del rango di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa nel 1982 gli 
aveva reso noto che, se non se ne fosse 
ancora accorto, gli andreottiani siciliani 
eia mafia erano una cosa sola (e il sena¬ 
tore lanciò velenose battute all'indiriz¬ 
zo dei figli del generale). Accettò di im¬ 
barcare nella sua corrente Vito Cianci¬ 
mino, l'ex sindaco di Palermo cheli suo 
stesso partito aveva già individuato ne¬ 
ro su bianco come un personaggio em¬ 
blematico del rapporto mafia-politica (e 
an eh e su 11 a tardi va rappaci fi cazi on e con 
don Vito, Andreotti ha sempre gl issato). 

Andreotti assolto, Andreotti smenti¬ 
to, l'andreottismo ne esce alla fine con 
le ossa rotte Perché, a ben vedere, que 
sta reticente e omertosa condotta pro¬ 
cessuale del senatore a vita non è un 
consiglio-boomerang del professor Cop¬ 
pi al suo assistito. Ma appare la tradu¬ 
zione giudiziaria e speculare di quel 
«quieto vivere» con la mafia in cui lo 
stesso imputato, con uno sprazzo di sin¬ 
cerità, aveva sintetizzato tutta una poli¬ 
tica. E visto che l'andreottismo è in 
qualche modo tornato in voga in certo 


noia, non c'èaffatto una messa in 
dubbiodellaloro genuinità». 

Checos'èquindi che non ha con¬ 
vinto! giudici? 

«C i ò eh e ora si deve capi re, pri ma 
di dare un giudizio sulle motiva¬ 
zioni di questa sentenza, è eguali 
siano stati i criteri di valutazione 
dellaprovadapartedei giudici. Ad 
esempio, seM arino M annoia rife¬ 
risce di un incontro di cui èstato 
testimone oculare e la testimo- 
nianzanon vi eneconsiderata suf¬ 
ficiente perché non ha ricordato 
con precisione il giorno o il mese, 
allora credo che si debba appro- 


lavorio al centro della scena politica, 
adesso è giusto riflettere sulla «malattia 
infantile», sul «peccato originale» che la 
vicenda di questo processo racchiude e 
simboleggia. Anche se sono pagine an¬ 
tiche e dunque non penalmente rile¬ 
vanti, «prescritte», non ci stancheremo 
di ricordare come dalla stragodi Poitella 
delleGinestre, fino all'escalation dei de¬ 
litti politico-mafiosi degli anni Ottanta- 
Novanta il «quieto vivere» sia stato una 
scelta consapevole di una parte ben 
identificata e lungamente egemone dei 
gruppi dirigenti. C'è troppo sangue, ci 
sono troppe vittime innocenti, in que¬ 
sta vicenda perché un'assoluzione per 
«prove insufficienti e contraddittorie» 
possa cancellare, dunque, responsabili¬ 
tà politichee morali, individuali einsie- 
mestoricheecollettive. La motivazione 
del I a sentenza torna a ri cordarcelo. 

Segnaliamo un paradosso: riguardo 
alle responsabilità politiche andreottia- 
ne, il documento non macchia il ritrat¬ 
to di un uomo che «non poteva non sa¬ 
pere» - come accadeva con ben dubbia 
civiltà giuridica in certe requisitorie per 
Tangentopoli - ma va ben oltre: accusa 
di aver mentito un uomo che «sapeva», 
e che pur sapendo ha intrapreso come 
capocorrente de scelte politiche che 
hanno aiutato la mafia. Sulle attività di 
governo i giudici hanno invece mostra¬ 
to manica abbastanza larga, benché il 
processo - con la deposizione per esem¬ 
pio di Claudio Martelli - abbia gettato 
molte ombre sull'immagine di un pre¬ 
mier Andreotti «avversario» della mafia. 


ri odi vai utazi oneusato? 

«Sembra di comprendere, dalla 
lettura dellecon elusi oni, checia- 
scun elementosiastato considera¬ 
to isolatamente. Echeciascun ele¬ 
mento, da solo non venga consi¬ 
derato sufficiente. Va verificato, 
leggendo integralmente la sen¬ 
tenza, se si tratti di un ritorno al 
criterio di frantumazioneo di ato- 
mizzazionedellaprova». 

E questo che cosa significhereb¬ 
be? 

«È lo stesso criterio che stava por¬ 
tando alla demolizionedel maxi¬ 
processo. Potrebbe anche non 


cortruitadai difensori. 

È abbastanza aperta, invece la scelta 
delle considerazioni sugli aspetti più 
tecnici della sentenza. Sull'uso dei pen¬ 
titi: il Tribunale considera inattendibile 
solo quel Di Maggio cheparlò del famo¬ 
so bacio, e poi si contraddisse e si barca¬ 
menò in diverse imprese criminali in 
un periodo successivo alle rivelazioni. 
Le altre deposizione dei «collaboratori» 
- dai Buscetta a scen dere fi n o al l'u I ti mo 
dei «pentiti» via via ascoltati su circo¬ 
stanze minori - non vengono ritenute 
caluniose. Semmai il Tribunale le giudi¬ 
ca non verificate sufficientemente. Per¬ 
sino quelli che apparivano come i det¬ 
tagli più folkloristici vengono letti in 
una luce che non sembra malevola: sfu¬ 
ma la sequenza cinematografica del ba¬ 
cio con Totò Riina, non perché incredi¬ 
bile, ma perché non sono sufficienti le 
prove. Possibile l'incontro con don Ste¬ 
fano Bontate riferito da Marino Man¬ 
noia, ma non abbastanza provato. Veri¬ 
dico, invece il «rendez vous» con un 
bossdi secondafilaaMazaradel Vallo. 

Sulletecnichedi indagine: la Procura, 
anchesenon è riuscita ati rare compiu¬ 
tamente le file, fece bene, perciò, a ini¬ 
ziare questo processo. I pentiti avevano 
parlato. Bisognava indagare. La critica, 
implicita eppur decisiva per arrivare al¬ 
l'assoluzione, rivolta alla Procura dal 
Tribunale sembra essere dunque quella 
rivolta alle dimensioni pachidermiche 
dell'atto d'accusa, che alla fine non ha 
retto al l'acribia del le veri fi eh e del dibat¬ 
timento. 


trattarsi di questo. Ma per poter 
dare un giuciizio si dovrà leggere 
peri ntero lasentenza». 

Quale avrebbe dovuto essere il 
criteriodi valutazione? 

«Ci sono due tipi di giurispruden¬ 
za per la valutazione della prova. 
La cosiddetta valutazione atomi¬ 
sti ca, eh eèq uel I a eh even n esegui¬ 
ta dalla primasezionepen al edella 
Cassazione con riferimento ai 
processi del pool del l'Ufficio istru- 
zioneepoi c'èlacosiddettavaluta- 
zione sintetica, considerare Fin¬ 
si emedegli indizi nellalorogloba- 
litàenellerelazionitraloro. Lapri¬ 
ma tendenza porta a considerare 
ogni elemento isolatamente, e a 
concludere che di per se ciascun 
indizio non è sufficiente. L'altra 
portaaguardaretutti gli indizi in¬ 
sieme». 

Nel caso di questa sentenza quali 
sonogli elementi chemessi insie¬ 
me potrebbero risultare suffi¬ 
cienti? 

«Mi sembra di capire, a proposito 
dellacorrentedi Salvo Lima, cheil 
tribunaledicaaddiritturachec'e- 
ra anche la consapevolezza della 
mafiosità del la corrente. C'èpoi il 
caso di Sindona. Il tribunaledice 
chiaramentecheconsideraprova- 
ti numerosi interventi a favore di 
Sindonaancheperi procedimenti 
penali in Italiaein America. Poi il 
tribunale dice ancora che questi 
interventi furono posti in essere 
dall'imputato in un quadro di in¬ 
terventi analoghi attuati ancheda 
elementi mafiosi e da esponenti 
della loggia P-2. DicecheGiorgio 
Ambrosoli fu ucciso perchéfu l'u- 
nicoacontrastarequesti interven¬ 
ti. Dunque secondo il tribunale 
Andreotti voi evasi favori reSindo- 
na, però non ci sarebbe la prova 
della volontà di voler favori re at¬ 
traverso Si n don a I a mafi a». 


Sulla sentenza: la riedizione riveduta 
e corretta della vecchia formula dd- 
r«lnsufflclenza di prove», cheera tipica 
di tanti processi di mafia negli anni 
CI nquanta e Sessanta, può I ndurre a I m- 
barazzantl parai Idi storici. Qud famosi 
processi erano per metà II frutto di Inda¬ 
gini superficiali, di errori di una polizia 
Inesperta e priva di mezzi e strumenti di 
legge, e per l'altra metà l'esito di pavidi¬ 
tà e «aggiustamenti» In cameradi consi¬ 
glio. SI ricomincia? Dobbiamo forse ras¬ 
segnarci a tornare a discutere le senten¬ 
ze di mafia In chiave di «garanzie» con¬ 
trapposte al «coraggio»? 

E Infine comunque la si Interpreti, la 
motivazione, cos spiazzante rispetto al 
dispositivo reso noto ndl'ottobre scor¬ 
so, segnala II tema più generale di una 
giustizia che non sa farsi capire. Il presi¬ 
dente Ingarglola aveva In verità sottoli¬ 
neato a chiusura di processo con un'In¬ 
flessione ddia voce II richiamo criptico 
a un certo comma di un certo articolo 
di un certo codice per far capire che 
Andreotti non ne usciva come un san¬ 
to. Ma l'Impatto ddia notizia ddl'asso- 
luzlone è iato quel che è stato. An- 
dreottl ha occupato trionfante I tde 
schermi e ha fatto capire di voler Intra¬ 
prendere una seconda giovinezza. E og¬ 
gi viene da chiedersi se non siano trop¬ 
pi tanti mesi tra la sentenza e le motiva¬ 
zioni. Troppo farraginosi I meccanismi 
di comunicazione. Troppa la distanza 
ddle aule di giustizia con un'opinione 
pubblica frastornata. 

VINCENZO VASI LE 


LA DI FESA 


Coppi: «Ma non c'è prova 
di collusione con la mafia» 


Sull'assoluzione di Giulio An¬ 
dreotti a Palermo èdi nuovo po¬ 
lemica. Mentre l'ex procuratore 
di Pai ermo Gian cario Caselli giu¬ 
dica la sentenza «confortante» e 
«positiva» per l'accusa, in quan- 
tosi dimostra chenon c'era alcun 
teorema da partedellaprocura, il 
difensore di Andreotti Franco 
Coppi esulta: «non sono emerse 
provedi collusioni di Andreotti 
con ambienti mafiosi, di piaceri 


fatti alla mafia o altro, perche' la 
sentenza al tri menti sarebbestata 
di condanna. Qualsiasi cosa pos¬ 
sa essere scritta nella sentenza e 
qualsiasicosa dica la procura di 
Palermo, sto al fatto che certa¬ 
mente la sentenza non può non 
avere concluso sulla inesistenza 
dicollusioni di Andreotti con la 
mafia». 

Lereazioni del mondo politico 
fanno intanto regi strare dei forti 


toni polemici. Cèchi èsoddisfat- 
to per l'analisi compiuta dai ma¬ 
giirati siciliani, chi continua a 
parlarecomunquedi «responsa¬ 
bilità politica» del senatore a vi¬ 
ta, echi chiedecheorai pm che 
«hanno portato avanti unacausa 
senza proveconvincenti esenza 
effetto are I e n ecessari e veri fi eh e» 
rispondano del loro operato «co¬ 
si come avviene negli Stati Uni¬ 
ti ». 11 pri mo a i nterven i reèl'ex se- 
natoredel Pci-PdsEmanueleMa- 
caluso, perii qualeun eventuale 
appello dei pm sarebbe«un altro 
azzardo». Il responsabile Giusti¬ 
zia dei Ds Carlo Leoni dichiara 
invece di avere il «massimo ri¬ 
spetto per le decisioni dei magi¬ 
strati», anche se «resta aperto il 
giudizio politico e morale non 
solo sullafiguradi Andreotti, ma 
sul sistemadi poterecollusocon 
la mafia che esponenti della sua 
correnteavevano costruito in Si¬ 
cilia». Non la pensano cosi il lea- 
derde! Ccd Pier Ferdinando Casi¬ 
ni che parla invece di «castello 
accusatorio costruito sulla sab- 
bia»eil vicepresidentedellaCa- 
meraCarlo Giovanardi: «ècadu- 
toil murodellemenzogne». 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV. Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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M ercoledì 17 maggio 20(X) 8 

LA Politica runità 



1 SETTE REFERENDUM 

Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (in Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) j 




LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


Scheda di colore ROSSO 




3 


Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, Disi, 
Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Disi 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

I Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


Scheda di colore CELESTE 




E 


Radicali, An, 
Democratici 


Ds, Ccd, CisI, 
Pdci 



Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


ELEZIONE DEL CSM 


Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


Scheda di colore VERDE 



Radicali, Ccd, 
Sdi, Democratici 


CisI, Pdci 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


Scheda di colore GRIGIO 



Radicali, Ccd, 
Sdi 


E 


Democratici, 
CisI, Ds, Pdci 


Per nna 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 



Radicali, Ccd, 
Democratici, 
Sdi, Pdci 


CisI 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


Scheda di colore ARANCIONE 


E 


Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
CgiI, CisI, Uil, 
Democratici 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


TRATTENUTE 

ASSOCIATIVE 

Abolizione delle trattenute 
associative tramite gli enti 
previdenziali 


Scheda di colore GIALLO 



Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
Sdi, Democratici 


E 


Ppi, Pdci, 
CisI, Uil, Ds 


Per nna 
riforma in 
Parlamento 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


L'INTERVISTA M LIVIATURCO. ministro della Solidarietà sociale 


«Più riformismo per vincere nei 2001» 



Una panoramica di un Consiglio dei ministri del governo di Giuliano Amato Brambatti/Ansa 


ALDO VARANO 

ROMA Livia Turco subito dopo 
la sconfitta elettorale in Pie¬ 
monte (ma ha raccolto 200mila 
preferenze in più sui partiti che 
l’hanno sostenuta) è tornata a 
Roma con l'amaro in bocca e un 
obiettivo: impedire che la scon¬ 
fitta venisse intesa come una di¬ 
sfatta. «La partita del 2001 è in¬ 
teramente aperta. Il centrosini¬ 
stra e il governo Amato, se si fa¬ 
ranno le mosse giu¬ 
ste, può ancora vin¬ 
cere». Per lei è stato 
duro accettare il ri¬ 
sultato e le dimissio¬ 
ni di D'Alema, vive¬ 
re il tormento tra la 
scelta di guidare 
l’opposizione nel 
suo Piemonte e la 
necessità di conti¬ 
nuare a fare il mini¬ 
stro, una scelta qua¬ 
si obbligatoria per 
non dare il segno di 
un rompiamo le ri¬ 
ghe e tutti a casa. Di questi tor¬ 
menti sembra ancora portare i 
segni in stridente contrasto con 
la sua fama di donna determina¬ 
ta. «Quella del Piemonte-dice- 
è stata una delle esperienze più 
belle della mia vita politica. Du¬ 
ra, amara e altamente formati¬ 
va. Mi sono misurata in una 
grande regione del Nord, punto 
di riferimento del centrosinistra. 
È stato molto bello anche dal 
punto di vista umano». 

Durezza eamarezza. Perché? 

«Si sapeva che era molto difficile 
vincere. L’accordo Polo-Lega e la 
lista Bonino hanno segnato lo 
scontro. Ma perdereèsempremol- 
to amaro. FIo potuto però mi surare 
lafunzionedei partiti nel mobili¬ 


tare passioni, sentimenti, energie, 
persone. Una funzione un po' de¬ 
perita, non tanto nel mio partito 
quanto nell’insieme della coali¬ 
zione. E invece, dobbiamo riparti¬ 
re da una alleanza unitaria e coe¬ 
sa». 

Dopo il Piemonte, un ritorno a 
Romasenza più D’AIemaeil com¬ 
pì i carsi del I a prospetti va. 

«Le dimissioni di D’Alema le ho 
vi ssutecomeun colpo molto duro. 
M i è sembrato facessero eccessiva¬ 
mente carico al presidente del 


Consiglioeai Ds... Snceramente, 
non lehocondivise. Maèstatauna 
scelta del presidentecheho accet¬ 
tato comprendendone le ragioni 
poi i ti eh e, moral i ean eh eu man e». 

Qual èstatoii centrodel dissenso? 
«C’è un punto che non ho condi¬ 
vi so econtinuoanon condividere: 
non èverochelasconfittasiadipe- 
sadaunleadercheèdisini stra». 

Perché, allora, il centrosinistra 

ha perduto? 

«In questa analisi non si deve in¬ 
tanto perdere il senso di una fun¬ 
zione importante svolta in questi 
anni echesegnalastoriadel paese: 
la consistenza del processo rifor¬ 
matore che Prodi e D’Alema han¬ 
no avviato. Se perdiamo di vista 
questo facciamo l’erroredramma- 


ticodi dareperchiusalapartitadel 
2001. Penso chequellapartitanon 
sia chiusa. Dipende molto da co¬ 
me agiamo adesso, dalla lettura 
chefacci amodellasconfitta». 

La cheideas'èfatta? 
«Ritorniamo al Piemonte. Faccio 
derivare da qui compiti per il go¬ 
verno eancheil senso fortedel go- 
vernoAmato.Non l’abbiamo mes¬ 
so lì perchénon possi amo andarea 
votaresubito». 

Ma qual èl a I ezionedel voto? 
«L’azioneriformatrice non s’èin- 
crociatacon la vita delle persone. 
Fio discusso con imprenditori, 
donneo pensionati chemi pone¬ 
vano problemi. Eranocosegiàfat- 


te eaff ro n tate. Sem p I i f i cazi 0 n i, d i- 
fesa dei ceti piùdeboli,lavoro. Ec¬ 
co, il modo in cui l’azioneriforma- 
tricenon ha incontrato lepersone 
èia questione di fondo. Non èac- 
caduto, intanto, perché! I processo 
deci sionaleètortuosoelento. Una 
volta approvata una legge nel 
Consiglio dei ministri sembra sia 
fatta e invece è solo l’inizio di un 
iter lungo ed esasperante. Secon¬ 
do, non c’è dubbio che su alcuni 
provvedimenti esceltedovevamo 
avere più nettezza. Penso alle mie 
politichesociali: innovativeeeod 
percepite, machenon hanno dife¬ 
so a sufficienza! vecchi più deboli, 
le famiglie numerose, l’universo 


compì esso del I avoro precari o». 

Nonèunacriticadapoco. 

«La questione più drammatica al 
Nord si chiama infrastrutture. Sa 
quali sono i tempi perfareunaau- 
tostrada? N on sono pi ù i n si ntonia 
con quellarealtà. Gli imprenditori 
mi dicevano:abbiamoil problema 
delletasse. Non le volete ridurre? 
Almeno non fateci perderetempo 
con millelungaggini. Inoltre, c’èil 
problema dèlia coesione della 
maggioranza cheècol legato diret- 
tamen teal I a vi ta del I eperson e. Per 
raggiungerle serve un linguaggio 
chiaro. Serve l’accordo per con¬ 
centrare le risorse e decidere le 
priorità». 


Un deficit di riformismo per de¬ 
boi ezza soggettiva del governo 
oppure perché! meccanismi non 
lascianoscampo? 

«Lo scarto tra quadro macroeco¬ 
nomico e vita quotidiana delle 
persone era avvertito da tutti. Pen¬ 
so al Piemonte. Il riformismo deve 
risposteaproblemi molto compli¬ 
cati: le di verse facce del lavoro, le 
aziendechehanno bisogno di im¬ 
migrati,gli italiani chehannopau- 
ra degli immigrati. Mi dicevano: 
lei fa troppo porgli immigrati. Era¬ 
no operai dèlia Fiat e 
non soltanto cittadini 
esasperati di Porta Pa¬ 
lazzo. Il quadro di pro¬ 
blemi da cui èinterro- 
gato il riformismo va 
dallequestioni imme¬ 
diate allepaure più di 
fondo, interessi e in¬ 
certezze del mondo 
checambia: immigra¬ 
zione, si cu rezza, figlio 
che non trova lavoro, 
somma dei lavori pre¬ 
cari. Attenti a non 
scambiare il disagio 
con lospostamentoadestra». 
Quindi il governo Amato ha la 
funzione di accentuare il rifor¬ 
mismo? 

«Dobbiamo combattere per un 
successo nel 2001. Il governo 
Amatohaun ruoloprezioso chegli 
deriva dalla faccia di questo disa¬ 
gio, che dice: risolveteci alcuni 
problemi masubito. Il governo de¬ 
ve e può di mostrare eh e è possi bi¬ 
le. La prossima finanziaria dovrà 
daremaggiori certezzeal lavorodi- 
pendenteeinsiemead altri proble¬ 
mi aparti redallainfrastrutture». 
Questo implica un governo xat- 
tanteecoeso.Ècoà? 

«Oli governo èin grado ed èmesso 
nellecondizioni di farealcunepo- 
liticheo non si può pensarechesi 


possa vincere nel 2001. Certo, il 
governo fa un pezzo, poi c’è una 
parte che spetta ai partiti: pro¬ 
gramma di governo eleader^ip. 
Manon illudiamoci il programma 
del 2001 non saràquèllo chescri- 
veremo ma quello che abbiamo 
già fatto. Il risultato sarà legato al- 
refficadadeU’azionedel governo. 
L’avvio del governo èstato positi¬ 
vo. Purtroppo solo l’avvio. Fla ra- 
gioneVeltroni:laresponsabilità ri¬ 
spetto al governo non può limitar¬ 
si ai Dsmadeveesseredi tutti». 

Il dibattito al Cen¬ 
tro non sembra an¬ 
dare in questa dire¬ 
zione. 

«Il Centrodel centro- 
sinistra è molto im¬ 
portante e ha molto 
inciso sulla qualità 
dei provvedimenti 
dei governi Prodi e 
D’Alema. C’è riuscito 
quando ha puntato 
sulle idee. Guardo 
confavoreai suoi pro¬ 
cessi di aggregazione. 
C’èperòunmodopo- 
liticistadi intenderela sua espan¬ 
sione, di solaaggregazionedei par¬ 
titi. 

Governo è buone leggi ma an¬ 
che pratica sociale, condivisione 
del la vita del le persone, messaggi, 
simboli, culture, senti menti. Ci so¬ 
no un’areadi Centroeunadi sini- 
strachenonsi sentonosufficiente- 
menterappresentate». 

Per Mastella il Centrodeveessere 
la giuda del centrosinistra altri¬ 
menti si perde». 

«Rifiuto una visione subalterna 
dellasinistrachehadi mostrato ca- 
pacitàdi innovazioneeun farsi ca¬ 
rico dei problemi generali dellaso- 
cietà, enormi. Riproporrei! tema 
da "figli di un dio minore" fa arra 
trarei I dibattito». 


il 


Il governo 
Amato 
ha un ruolo 
prezioso: guai 
a pensare che 
la partita è persa 

/; 



// 

Il programma 

elettorale 

sarà soprattutto 

quello che 

abbiamo già 

realizzato 
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IL CASO 


Rifondazione si «spacca» a Roma, rìschi per Rutelii 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA La giunta di Francesco Rutel¬ 
li sta vivendo un momento di grande 
tensione: non rischia di «andare sot¬ 
to», ma un indebolimento politico 
importante sì. I fatti: nello scorso 
weekend il comitato politico della fe¬ 
derazione romana di Rifondazione 
comunista ha bocciato il sostegno al¬ 
l’amministrazione capitolina, con 42 
voti contro 40 e 14 astenuti. Un epi¬ 
sodio grave al punto che domani se 
ne occuperà la segreteria nazionale 
perché, per dirla con la segretaria di 
Roma, Patrizia Sentinelli, «non si 
tratta della bocciatura di una delibe¬ 
ra di condominio». 

La riunione dello scorso fine setti¬ 
mana aveva come oggetto il rimpa¬ 
sto della giunta e l’aumento delle de¬ 
leghe al partito. Oltre all’assessorato 
alla Sanità, a due anni dalle prossime 
elezioni, Rutelli avrebbe voluto affi¬ 
dare proprio a Sentinelli la delega al¬ 
la casa e al lavoro. Un assessorato di 
grande importanza e di significativa 
«apertura» a quei ceti popolari su cui 
diventa sempre più forte l’influenza 


di An che-èbenenon dimenticarlo- 
ha conquistato l’anno scorso la Pro- 
vinciaeun mesefa la Regione. 

Insomma, un’operazione condotta 
dal sindaco - spiegano nell’entourage 
di Fausto Bertinotti - con un duplice 
scopo: rafforzare la giunta offrendo 
l’occasione a Rifondazione di dimo¬ 
strare di assolvere un ruolo di gover¬ 
no importante come è quello della 
città di Roma: e presentarsi, per l’ap¬ 
puntamento delie elezioni politiche 
del 2001, come colui che è riuscito 
nella non facile impresa di aver tenu¬ 
to insieme e ben guidato una mag¬ 
gioranza che va da Pannella a Rifon¬ 
dazione e che come tale è stata vota¬ 
ta dagli elettori. Ora di traverso su 
questa strada si è messa l’assemblea 
di Rifondazione, in cui un ruolo im¬ 
portante hanno avuto le minoranze 
di Marco Ferrando e Livio Maitan, 
manon rappresentativealpuntotale 
da controllare 42 voti. «È la base - 
spiega la stessa Sentinelli - a dire no 
alla giunta e del resto da un anno va¬ 
do ripetendo che non ci si può rin¬ 
chiudere nella politica delle privatiz¬ 
zazioni e del Giubileo, perdendo per 
strada un rapporto di sintonia e sim¬ 


patia con la città». Tre sono i punti 
di merito delle critiche avanzate da 
Sentinelli: le opere per il Giubileo, 
pur importanti e belle, non hanno 
toccato le periferie: l’estensione del 
lavoro precario: la marginalità delle 
politiche per gli immigrati e i noma¬ 
di. Ma ciò detto la segretaria di Ri¬ 
fondazione non porta affatto il di¬ 
scorso fino alla rottura, chiede però 
«uno scatto» a tutti 1 partiti di giun¬ 
ta, a cominciare dai Ds che del rim¬ 
pasto non sono stati affatto soddi¬ 
sfatti. 

Di questa crisi politica si occuperà 
direttamente Bertinotti, nella vicen¬ 
da sconfitto due volte: perché Senti¬ 
nelli ènei partito vicinaallesueposi¬ 
zioni: e perché contava di mettere in 
pratica a Roma, come a Napoli con 
Bassolino, la teoria della sinistra plu¬ 
rale. Giovedì, dunque, si riunirà la 
spretarla nazionale e molto proba¬ 
bilmente si deciderà di congelare tut¬ 
to fino al congresso straordinario 
della federazione di Roma. Dove, 
esprimendosi in conclusioneafavore 
0 contro la linea di maggioranza che 
fa capo a Bertinotti, il voto sulla 
giunta romana in qualche modo ver¬ 


rebbe aggirato e i berti notti ani critici 
riportati sotto l’ala del segretario na¬ 
zionale. Anche perché verrebbe sug¬ 
gerito un percorso politico per arri¬ 
vare alle elezioni della primavera 
2002 condivisibile dalla maggioran¬ 
za: cioè, comeaVenezia, Re potrebbe 
sostenere per il primo turno un pro¬ 
prio candidato e al ballottaggio far 
convergere i propri voti sul candida¬ 
to del centrosiniira. 

Ma intanto Aurelio Grippa, re¬ 
sponsabile deirorganizzazione, fa ca¬ 
pi re come comunque potrebbe essere 
ribaltato il verdetto contro Rutelli: 
con la motivazione che questo è sta¬ 
to espresso da un voto di maggioran¬ 
za relativa. In sostanza: sono stati 
presentati due documenti politici 
contrapposti a favore e contro la 
giunta per marcare le diversità e che 
hanno preso rispettivamente40 e42 
voti. Poi ci sono state 14 astensioni 
motivate da discorsi politici più ge¬ 
nerali e che non erano per il ritiro 
dell’assessore dal Campidoglio. In- 
somma un ragionamento complesso 
cheta dire, a Ferrando: «La segreteria 
non potrà cambiare una decisione 
presa a maggioranza, la democrazia è 


democrazia e deve essere rispettata. 
Già un primo voto della federazione 
contro il sindaco è stato invalidato 
per cavilli burocratici. La rottura con 
il centrosinistra deve diventare una 
scelta nazionale, non può restare in 
piedi neppure una giunta locale». 

Rutelli è, ovviamente, seriamente 
preoccupato, anche se la sua maggio¬ 
ranza non corre pericoli. Infatti, sen¬ 
za Rifondazione, ha due consiglieri 
in più. Non è dunque una questione 
di numeri, ma si tratterebbe in caso 
di rottura «del venir meno di un pez¬ 
zo della coalizione, di una vera am¬ 
putazione», spiega l’assessore Paolo 
Gentiioni. 

Ma c’è una cosa che il più stretto 
collaboratore del sindaco non dice: 
come avviene nei banchi di destra, 
anche quelli della maggioranza spes¬ 
so registrano vistosi vuoti. Per esem¬ 
pio Adriano Pan atta 0 Marco Pannel¬ 
la (per altro ora sospeso) raramente si 
fanno vedere nella sala Giulio Cesa¬ 
re. Ma non sono gli unici. In queste 
condizioni, dunque, la giunta po¬ 
trebbe essere battuta in qualsiasi mo¬ 
mento da un centrodestra che ha vo- 
gliadi farel’en plein. 


COIL 


D 20 mag^o 1999 alle ore 8,30 
veniva assassinato 
dai terroristi 

Massimo D^Antona 

un mt^lettuale 
dalla parte dei ìoMJoratori 

ad un anno di distanza 
lo ricorderemo 
alle ore 11 in via Salaria 
nel luogo del barilaio agguato 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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CAMPIONATO 

FINITO 

PALINSESTO 

DIMEZZATO 


MARIA NOVELLA OPRO 


P urtroppo con la fine dd 
campionato, finiscono 
anche molti programmi 
chetengonosu il palinsesto. C o- 
sì, dopo«Qudli cheli calcio», se 
neva anche«Mai di regol», con 
la scarsa consolazionedi un an- 
nunciato«megHodi». E pazien¬ 
za. L'Ultima puntata ha spara¬ 
to alcuni pezzi da novanta, co- 
mela partecipazionedi Stinga 
fiancodd leggendario Olmo ( il 
bravissimo Fabio De Luigi). 
Ma, al di là degli ospiti impor¬ 
tanti, sono le idee che fanno il 
programma. E «M ai di regol» di 
ideetdevisivein questi anni ne 
ha lanciate tante, come dimo¬ 
stra in questa stagionebreve, la 
pillola quotidiana di «Mai dire 
Maik». Ideeeartisti chehanno 
riempito tutti gli altri palinsesti 
prima, cinema eteatripoi. Elien 
HiddingeAlessia Marcuzzi so¬ 
no due simpatiche bdle ragaz¬ 
ze, capaci di lavorare fianco a 


fi anco senza gd od eesoprattut- 
to senza mai tentare di imporre 
le propri e grazi e sul resto. E an¬ 
chequesto ètalento. T ra i perso¬ 
naggi comici di quest'anno è 
emerso il Bacchi di Maurizio 
Crozza, perfetto anche accanto 
all'orignale (un Bacchi quasi 
umano) ndi'ultima puntata. 
Brava anche Paola Cortdiesi 
ndle imitazioni canore e nd 
ruolo fondamentale ddia fi¬ 
danzata dd calciatore, colonna 
portantedi questedisperatean- 
natetdevisive. E, tra le donne, 
si è confermata fortissima la 
Littizzetto, sgjaiato, sensualis¬ 
simo «bd donni no», capace di 
far arrossi re anche il più esibi¬ 
zionista dd «machi». Bravissi¬ 
mo ovviamente anche Giode 
Dix-Capdioeinfinela Gialap- 
pa's band, cioè Marco Bantin, 
Carlo Taranto e Giorgio Ghe- 
rarducci: treuomini eunasoap 
(«M oratori») clamorosa! 



Omicidi a Los Angeles 

W hoopi Goldbergèunaforza della natura: irre¬ 
sisti bile, energica e vi tale. Vederla per crede¬ 
re in «SisterAct»,dovefa la cantantechesiri- 
fugia in un convento dopo aver assistito a uno 
scomodo omicidio. Sconvolgerà la vita delle 
suore. E il botteghino: il film è stato un tale 
successoda avereun seguito altrettanto di¬ 
vertente. Su Raiunoalle20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2343 

SCOMODI 

OMICIDI 


■ Anni Cinquanta a 
Los Angeles: il capo 
della polizia è un uo¬ 
mo di pieni poteri, ma 
quando uccidono la 
sua ex amante, ri¬ 
schia di rovinare car¬ 
riera e matrimonio. 

Bel noir, splendida la 
fotografia e un grande 
cast che offre una mi¬ 
scela efficace di azio¬ 
ne, tensione e umori¬ 
smo. 


Regia di LeeTamahori, 
con Nick Noite, Chazz 
Paiminteri.MeianieGrif- 
fith. Usa (1996). 90 mi¬ 
nuti. 


■ FEE4 22zB 

AMMAZZA 

VAMPIRI 


■ Mentre è in com¬ 
pagnia della sua fi¬ 
danzata, Charleysi 
accorge che il vicino 
di casa sta assalendo 
una ragazza trasfor¬ 
mandosi in vampiro. 
Charley lancia l'allar¬ 
me ma non viene cre¬ 
duto, il vampiro inve¬ 
ce comincia a dargli 
la caccia. Bizzarro 
horror, buona la ten¬ 
sione condita con iro¬ 
nia. 


Regia di Tom Holland, 
con Chris Sarandon, Wil¬ 
liam Ragdale, Roddy 
Mcdowall. Usa (1985). 
105 minuti. 


■ najAi 2340 

TEMPI 

MODERNI 


■ Anziani che sem¬ 
brano teenagers, ba¬ 
by star che lavorano 
come degli adulti, 
trentenni pensionati. 
Nei tempi moderni l'o¬ 
rologio biologico è im¬ 
pazzito; concetti co- 
me tempo ed età sem¬ 
brano non avere più 
senso, come dimostra 
la storia di Ruggero, 
sessantotto anni, che 
recentemente è di¬ 
ventato papà per la 
terza volta. Ospiti in 
studio un gruppo di ul¬ 
traottantenni musici¬ 
sti foggiani: I Cantori 
di Caprino. 


■ RfOE ns 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Con Roberto de 
Denaro, professore di¬ 
lettere al liceo artisti¬ 
co di Rupingrande, un 
paese del Carso a 12 
chilometri da Trieste, 
si potrà conoscere la 
realtà di un'area di 
difficile convivenza et¬ 
nica. Lo scambio cul¬ 
turale all'inizio del No¬ 
vecento era intenso e 
ricco ma dopo l'ulti¬ 
ma guerra, restringen¬ 
dosi lo spazio provin¬ 
ciale di Trieste, i rigidi 
confini politici hanno 
diminuito e impoveri¬ 
to il terreno di scam¬ 
bio. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v nAUkio 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.05 LA STRADA PER IL 
MONTANA. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1993). 

10.50 148° ANNIVERSA¬ 
RIO DELLA COSTITUZIONE 
DELLA POLIZIA DI STATO. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

“Ciao amici". 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 SPECIALE-IL 
FATTO. Attualità. 

“Appunti su un prete polac¬ 
co". Con Enzo Biagi. 

21.05 SISTER ACT-UNA 
SVITATA IN ABITO DA 
SUORA. Film commedia 
(USA, 1992). Con Whoopi 
Goldberg, Harvey Keitel. 

22.50 TGl. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Conduce Bruno Vespa. 

0.15 TG 1 -NOHE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 


7.00 co CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
UN MONDO A COLORI. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Conduce Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIREHA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 PROVINCIA SEGRE¬ 
TA 2. Miniserie. “I delitti 
della casa sul fiume". Con 
Andrea Giordana, Romina 
Mondello. 

22.45 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Rubrica. 

23.35 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

23.40 TG 2-NOTTE. 

0.10 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.15 METEO 2. 

0.25 TENDENZE SUICIDE. 
Film-Tv thriller (USA, 1996), 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL 
MEDIAMENTE, Rubrica, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA,,, 
BELLEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11,00 GIROMATTINA 
2000, Rubrica sportiva, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,15 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO, Attualità, 

13,35 T 3 CULTURAL 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

14,50 T 3 LEONARDO, 
15,00T3 NEAPOLIS, 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

15.30 CICLISMO, 83° Giro 
d'Italia, 43 tappa: Scalea- 
Matera, AH’interno: 17,00 
Ciclismo: Processo alla 
tappa. Rubrica sportiva, 

17.45 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

Conduce Pippo Baudo, 

18.40 GEO Si GEO, 
19,00T3, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20.10 UN POSTO AL SOLE, 

20.40 Da Copenaghen: 
CALCIO, Coppa Uefa, 
Galatasaray-Arsenal, Finale, 

22.45 T3, 

23.10 REPORT-IL PARA¬ 
DISO IN NERO, Attualità, 
0,05 T3/ T 3 EDICOLA, 
0,15 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,45 PALLAVOLO, Roma- 
Modena, Play off 3^ gara. 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4- 
RASSEGNA STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9,10 LA MADRE, 
Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 

15,50 UNA CROCIERA 
IMPREVISTA, Film senti¬ 
mentale (GB, 1965), Con 
John Mills, Harry Andrews, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 TORNA EL GRINTA, 
Film western (USA, 1975), 
Con John Wayne, Katharine 
Hepburn, 

22.45 AMMAZZAVAMPIRI, 
Film horror (USA, 1985), 
Con Chris Sarandon, 

0,45 TG 4- 
RASSEGNA STAMPA, 
I.IOTVTVTECLO, 

1.15 GUNGALA LA VERGI¬ 
NE DELLA GIUNGLA, Film 
avventura (Italia, 1968), 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità, (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 IL PROCESSO, 

Film drammatico. 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR .Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI -ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 ALLYMC BEAI 
Telefilm, “Discriminazione", 
Con Calista Flockhart, 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20.40 TEMPI MODERNI, 
Talk show. 

Conduce Daria Bignardi, 
23,05 ALLYMC BEAI 
Telefilm, “Affari di cuore". 
Con Calista Flockhart, 
24,00 TRIBE GENERATION, 
Musicale, 

Conduce Fanny con Ringo, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIRE MAIK, 
(Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2.35 FUEGO! Show 
(Replica), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R,), 

11.30 ATU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. 

Conduce Maria De Filippi, 
16,00 L'ISTINTO DI UNA 
MADRE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996), Con 
Deborah Farentino, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

Conduce Cristina Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, 

“Un profumo particolare" 
“Eucarestia", Con Claudia 
Koll, Giulio Base, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazionedi 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

3.10 MANNIX, Telefilm, 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO, 

8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, Tf, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 MARK IL POLIZIOT¬ 
TO, Film poliziesco (Italia, 
1974), Con Giorgio 
Albertazzi, AH’interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Con 
Luciano RispoH, Michela 
Rocco di Torrepadula, 

TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 SCUOLA DI LADRI, 
Film comico (Replica), 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 SCOMODI OMICIDI, 
Film giallo (USA, 1996), 

Con Chazz Palminteri, Nick 
Nolte, 

Regia di LeeTamahori, 

22.50 TMC NEWS, 

23,05 LA STORIA D'ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI, 
Attualità, Con Alain Elkann, 

23.45 LA CROCIERA DEL 
TERRORE, Film drammatico, 

1,35 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

20.30 PALLAVOLO. 

Piaggio Roma - 
CasaModena Unibon. 
Finale gara 3. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

«Le novità discografiche». 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. 


TELE4l]ianco 


11.10 NO LOOKING BACK. 
Film commedia. 

12.45 HOMICIDE.Tf. 

13.35 OBSESSION. Film 
(USA, 1998). 

15.10 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller. 

16.45 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco. 

18.45 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. 

Film documentario. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 PHOENIX. Filmfan- 
tascienza (USA, 1995). 

Con Billy Drago, Brad 
Dourif. Regia dlTroyCook. 

22.45 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 
0.45 NAKED CITY A KIL¬ 
LER CHRISTMAS. Film. 

2.20 L'OGGETTO DEL MIO 
DESIDERIO. Film commedia. 


TELE-fnero 


12.35 UN UOMO UN 
EROE. Film commedia. 

14.35 1 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

15.55 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

16.15 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

17.40 ROMANTICI EQUI¬ 
VOCI. Film. 
ConjenniferAniston. 

19.20 FAMILY PLAN- 
UN'ESTATE SOTTOSOPRA. 
Film commedia. 

21.00 Da USA: 
REPORTAGE: CHI DIAVO¬ 
LO È] ULIETTE? 

22.35 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

23.05 TERMINUSPARA- 
DIS. Film drammatico. 
0.40SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.10; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.00; 22.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Ciclismo; 17.00 GR 1 
Baobab; 18.00 GR 1 - Campus; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping; 21.05 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemilanotte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonica di Valerio 
Evangelisti; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti; 11.45 II 
Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 


visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri; 
15.35 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Acquario; Niente di personale; 16.35 II 
Cammello di Radiodue; 18.00 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Antonio Stella 
inviato del “Corriere della Sera"; 9.01 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
RadioTre Mondo; 10.51 Mattinotre; 11.30 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radiotre; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; Passepartour; Percorsi 
musicali; 15.03 Fahrenheit. Musica, scien¬ 
za, libri e idee; 16.52 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 20.30 II 
Cartellone; Teatro alla Scala di Milano." I 
dialoghi delle Carmelitane. “Opera in tre 
atti di Georges Bernanos Musica di 
Francis Poulenc". In collegamento diretto 
dal Teatro alla Scala di Milano. Cronache e 
commenti a cura di Anna Menichetti e 
Giovanni Bauzano; 22.30 Oltre il sipario; 
23.2 5 Storie alla radio; 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V e VI 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

25 

■ VERONA 

14 

26 

I 

AOSTA 

11 


TRIESTE 

19 

25 

VENEZIA 

15 

np 

MILANO 

16 

27 

[TORINO 

14 

25 


MONDOVÌ 

np 

22 


CUNEO 

14 

np 

GENOVA 

19 

23 

IMPERIA 

np 

24 

BOLOGNA 

15 

27 

FIRENZE 

13 

29 


PISA 

IO 

26 


ANCONA 

12 

24 

PERUGIA 

np 

26 

PESCARA 

12 

24 

L’AQUILA 

8 

22 

[ROMA 

14 

26 


CAMPOBASSO 

13 

21 

■ bari 

14 

23 

NAPOLI 

15 

np 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

16 

22 

1R. CALABRIA 

16 

25 


PALERMO 

17 

23 


MESSINA 

19 

24 

CATANIA 

17 

26 

CAGLIARI 

15 

26 

ALGHERO 

11 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 3 19 


OSLO 7 25 


STOCCOLMA 7 25 


COPENAGHEN 

11 

25 

VARSAVIA 

8 

26 


12 

29 

VIENNA 

IO 

26 

GINEVRA 

13 

28 

BARCELLONA 

15 

24 

LISBONA 

15 

24 


MOSCA 

1 

13 

LONDRA 

15 

27 

FRANCOFORTE 

11 

28 

MONACO 

13 

26 

BELGRADO 

12 

27 

ISTANBUL 

13 

23 

ATENE 

19 

24 


BERLINO 

13 

19 

BRUXELLES 

16 

27 

PARIGI 

16 

27 

ZURIGO 

IO 

26 

PRAGA 

11 

26 

MADRID 

11 

28 

AMSTERDAM 

14 

29 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ 16 np 


BUCAREST 8 26 


ALGERI 16 25 


# Al Nord cielo inzialmente poco nuvoloso con tendenza al¬ 
l’aumento della nuvolosità dalla serata con precipitazioni 
sulle zone alpine. Al Centro e Sardegna cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso con isolati temporali sui rilievi. Al Sud e Sicilia 
cielo sereno o poco nuvoloso. 


# Sull’Italia è presente un campo di pressioni relativamente alte e livel¬ 
late, in cui sono tuttavia presenti condizioni di instabilità atmosferica, 
più accentuata al Sud. 


# Al Nord cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sulle zone alpine centro-orientali e Liguria. Al 
Centro e Sardegna cielo poco nuvoloso con tendenza a 
moderato aumento della nuvolosità. Al Sud e Sicilia cielo 
generalmente sereno o poco nuvoloso. 
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Scuola& F ormazione 


M errai edì 17 maggio 2000 


A Follonica scolari recuperano olii esausti 


Settemila litri di olio domesticoesausto-quellofritto-non sonofìniti nellefògne iti' 
quinandocosìleacquegrazieairimpegnodegli scolari di Follonicacheli hanno 
raccolti permettendoneiiricic laggiocomebio-dieselegasolioecologico.il 23 
maggioverràpremiatalaclassecheharaggiuntoilmigliorrisultatoinquestaini- 
ziativa ecologica promossa dallacoopToscana-LazioedalComunedi Follonica. 



Alto Adige: rivedere legge suH'autonomia 

llgovernoharinviatolaleggealtoatesinachedisciplinal'autonomiascolastica,ri- 
levandocheessaèincontrastoconalcunenormegenerali nazionali.Inpa incoiare 
- dice una nota del commissariato del governo - i rii levi riguardano «l'assenza di un 
richiamoalrispettodegliobietti vi del sistema nazionaledi istruzioneedeglistan- 
darddi livellonazionale». 
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Prof di materie operative 
Ora è più aito 
il rischio di esubero 

ANTIMO DI GERONIMO 


Primo Diano Sono adolescenti «fuggiti» dalla suola dell'obbligo 

. e «a rishio s)dale» i ragazzi con ui lavorano 

gli incanti del progetto ora al ^ondo anno di vita 

Napoli, docenti di frontiera 
La sfida vinta di «Chance» 

VINCENZO MORETTI 



rufesso', ma che rè stu Cepù, i di¬ 
co sempe Chance». Credete sia 
l'ennesima trovata al tempo della 
pubblicità connparativa? Vi sbagliate. È 
molto di più. È l'affermazione di Salva¬ 
tore, uno dei 28 ragazzi dei quartieri spa¬ 
gnoli che l'anno scorso hanno consegui¬ 
to la licenza media grazie al progetto 
«Chance». Uno di quei ragazzi che i so¬ 
ciologi definiscono «drop out». Uno di 
quelli che già da molto piccoli sono pieni 
di problemi. Uno di quelli che «la vita 
spericolata» la fanno clavvero. A casa e 
per strada. Per M arco Rossi Dori a, M aria 
Francesca Magliulo, Salvatore Pirozzi, 
Carlo Falco, Antonella Perito, Rosaria 
Savignano, Fiammetta Mangano, i prof 
che portano avanti il progetto nei Quar¬ 
tieri Spagnoli, è un'affermazione che va¬ 
le molto. Forse perché è venuta da uno 
dei più «tosti» dei loro ragazzi. Forse 
perché fa giustizia, e sul terreno che più 
conta, delle tante difficoltà che chi fa un 
lavoro di frontiera incontra. 

M a cos'è il progetto Chance? «Chance 
(www.teachback.com/html) si rivolge a 
ragazzi e ragazze drop-out, di quattordici 
e quindici anni, segnalati ai servizi socia¬ 
li per inadempienza all'obbligo scolasti¬ 
co»; a gestire il progetto sono «ventuno 
insegnanti di scuola elementare, media e 
superiore, di cui 3 coordinatori pedago¬ 
gici», che si confrontano con «esperti e 
esperienze internazionali su come ri¬ 
spondere propositivamente al fallimento 
educativo formativo». Il progetto utilizza 
«fondi della legge 285/97 grazi e a un Pro¬ 
tocollo di intesa tra Provveditorato agli 
Studi, assessorati all'Educazione e alla 
dignità del Comune di Napoli, Universi¬ 
tà Federico II»; si svolge «in tre diverse 
aree dell'esclusione sociale: Quartieri 
spagnoli. San Giovanni Ponticelli, Sec¬ 
cavo». 

Vi siete fatti un'idea? Bene. Adesso 
immaginatevi nei locali messi a disposi¬ 
zione dalla scuola media Pasquale Scura, 
il quartier generale del gruppo chelavora 
sui Quartieri Spagnoli. 

L'accoglienza è più guardinga che cor¬ 
diale. Le ragioni? Ce le spiega Marco 
Rossi Doria, insegnante, autore del for¬ 
tunato Di mestiere faccio ii maestro (edi¬ 
zioni l'Ancora del M editerraneo) nonché 
coordinatore del progetto: «Guardi, in 
questi due anni siamo stati spesso sotto i 
riflettori dei media. I risultati sono stati 
però assai deludenti. Quando non si fini¬ 
sce nel folklore, ecco l'immagine della 
chiazza di sangue per terra accanto al 


motorino rubato. E il "chi sono" questi 
ragazzi, "che cosa" facciamo con loro, 
con quali risultati, finiscono con l'essere 
relegati ogni volta in un angolo, quasi 
come fosse un fatto marginale». Ditecelo 
allora. «Chance - è ancora Rossi Doria ad 
intervenire - sta per terminare il suo se¬ 
condo anno di vita. L 'anno scorso abbia¬ 
mo preso 30 ragazzi. Quest'anno ci sono 
stati 17 nuovi arrivi che si sono aggiunti 
ai 17 dell'anno scorso interessati dall'in¬ 
nalzamento dell'obbligo scolastico». Co¬ 
s'è che spinge i ragazzi a tornare a scuo¬ 
la? «In una prima fase- ci diceCarlo Fal¬ 
co - èia pressione dei servizi sociali l'ele¬ 
mento decisivo. I ragazzi vivono in fami¬ 
glie con profondi problemi culturali e 
sociali, che non di rado vivono ai margi¬ 
ni della legalità. Non sorprende insom¬ 
ma che non abbiano voglia di avere 
strutture pubbliche continuamente tra i 
piedi». La fase successiva? «Il patto for¬ 
mativo definito con la famiglia e la strut¬ 
tura sociale di riferimento». M a cosa im¬ 
parano concretamente questi ragazzi? 
«Innanzitutto ad accettare le regole - in¬ 
terviene Maria Francesca Magliulo -. 
Quasi tutti avevano difficoltà di relazio¬ 


ne con gli altri, non erano capaci di con¬ 
dividere uno spazio comune senza di¬ 
struggerlo. Ebbene, sono arrivati qui e 
hanno cominciato, con il nostro aiuto, a 


ATENEI 


Cnsu: ha votato 
il 9,5 per cento 

In attesa dei risultati uffìc iali perl'elezione 
delConsiglio Nazionaledegli Studenti Uni¬ 
versitari (Cnsu), il ministero dell'Università ha 
diffuso undato indicati vosulla partecipazio¬ 
ne a I voto, c he è stato espresso da 19,5% c ire a 
deglistudentiaventidirìtto. Infatti,comunica 
il ministero,«su 70delle 75sedi universitarie 
italiane,suunelettoratodi 1.513.650studenti 
elettori, hanno eserc itato il diritto di voto in 
148.959».«Undato-commenta il ministero- 
c he purdimostrando una certa disaffezione 
degli universitari verso le proprie rappresen- 
tanze,ènettamentesuperiorealleproiezioni 
che prevedevano un'affluenza del 3%». 


pulire i muri, a pitturarli, a fare i mura¬ 
les: hanno preso insomma uno scantina¬ 
to e lo hanno fatto diventare un comples¬ 
so di aule scolastiche». 

Sì va bene, ma imparano a parlare ita¬ 
liano, a far di conto, a conoscere qualche 
parola d'inglese? Rosaria Savignano esce 
per qualche attimo dalla stanza, e ritorna 
con degli enormi raccoglitori. «Guardi 
qui - mi dice - questi sono solo alcuni dei 
compiti dei ragazzi. Legga». Leggo: le¬ 
zione d'inglese: «'a ranciat, aranciata, 
orangade; 'o caffè, caffè, coffee; i vi- 
scuott', biscotti, cookies». Uso del condi¬ 
zionale in italiano: «Si 'a frittatina fosse 
nata in F rancia l'avessero chiammata pe¬ 
tite omelette; se la frittatina fosse nata in 
F rancia l'avrebbero chiamata petite ome¬ 
lette». «E nel periodo dei saldi - incalza 
la Savignano - abbiamo portato i ragazzi 
a fare un giro per via Toledo: al ritorno 
tutti a calcolare percentuali, sconto e 
quant'altro». Il risultato? Il primo anno 
28 promossi su 30. La scuola che ridi¬ 
venta un punto di riferimento credibile. 

I ragazzi coinvolti in mille attività (cal¬ 
cio, piscina, ballo). Niente male per dei 
dropout. 


D ocenti di educazione musicale, artìstica e fisica; fi¬ 
gli di un dio minore. Che neU'immagnario collet¬ 
tivo le materie cosiddette operative siano conside¬ 
rate, del tutto ingiustamente, alla stregua di optional, non 
è un mistero per nessuno. Ma che il legislatore contìnui 
ad accanirsi contro i docenti di queste materie, conservan¬ 
do disposizioni discriminanti ed introducendone addirit¬ 
tura di nuove, ci sembra davvero troppo. L'ultimo inter¬ 
vento vessatorio è costituito dalla recente stesura del col¬ 
legato alla Finanziaria, attualmente all'esame della Came¬ 
ra, che al 2° comma dell'att.! così dispone; «E ntro il limite 
della dotazione organica complessiva ..., l'organico fun¬ 
zionale delle istituzioni scolastiche è costituito per la 
scuola secondaria, con riferimento a ciascuna classe di 
concorso, sulla base dell'orario settimanale obbligatorio di 
insegnamento previsto dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro, con eliminazione delle frazioni di posto, da arro¬ 
tondare all'unità qualora la frazione risulti uguale o supe¬ 
riore al 50 per cento o da coprire con rapporti di lavoro a 
tempo parziale, e con assegnazione di almeno un docente 
per ogni insegnamento del curricolo obbligatorio». T radu- 
ciamo per i non addetti ai lavori; «I docenti su cattedra 
orario (magari su tre sedi) che nella sede di titolarità non 
raggiungono almeno un monte ore settimanale di 9 ore, 
sono destinati ineluttabilmente all'esubero strutturale». 
Inutile dire che i docenti più esposti a questo «inconve¬ 
niente» sono i soliti noti. E cioè i professori di educazione 
musicale, artistica e fisica. L e cattedre di queste discipli¬ 
ne sono infatti composte da molte classi a causa del nu¬ 
mero ridotto di ore di lezione. D i qui il rischio contìnuo di 
dover completare il proprio orario in sedi diverse da quella 
di titolarità, con tutti gli oneri aggiuntivi che comporta. 
Quando le sedi che compongono la cattedra sono soltanto 
due il danno è minimo. T uttavia non sono rari i casi in cui 
si gunga a un'articolazione su tre sedi con grave nocu¬ 
mento per la qualità della vita dei docenti che accettano 
questo stato di cose gudicandolo comunque preferibile al 
trasferimento d'ufficio. Ebbene, con l'avvento dell'or^ni- 
co funzionale, nel caso specifico, la situazione non miglio¬ 
rerà di certo. Anzi. Con le nuove disposizioni se si perdo¬ 
no ore nella sede di titolarità il rischio di esubero divente¬ 
rà molto più alto. Facciamo un esempio. 

U n docente la cui cattedra è composta da 9 ore nella se¬ 
de di titolarità, 6 ore nella prima sede di completamento e 
2 ore più un'ora a disposizione nella seconda sede di com¬ 
pletamento, guarderà al futuro con preoccupazione molto 
più di prima; secondo la normativa vigente nel caso che 
nella sede di titolarità del predetto docente dovesse essere 
soppressa una classe per effetto del calo demografico o al¬ 
tro, lo stesso docente potrà sperare di inte^are il proprio 
orario in una delle due sedi di completamento e conserve¬ 
rà la propria sede. Se invece il collegato alla Finanziaria 
sarà approvato così com'è, senza correttivi, il docente an¬ 
drà in soprannumero e sarà esposto alla lotteria del trasfe¬ 
rimento d'ufficio. Nella precedente stesura dell'att. 1 del 
conato questa disposizione non c'era; «.... l'organico 
funzionale delle istituzioni scolastiche è costituito per la 
scuola secondaria, con riferimento a ciascuna classe di 
concorso... con eliminazione delle frazioni di posto, da ar¬ 
rotondare all'unità...». Si parlava sempre di soppressione 
delle cattedre orario, ma non venivano posti limiti all'arro- 
tondamento all'unità degli spezzoni di cattedra. Purtroppo 
strada facendo la norma è stata modificata e se non si in¬ 
terverrà tempestivamente in tutta probabilità finirà per 
scatenare un contenzioso di notevoli proporzioni che, alla 
lunga, goverà soltanto agli avvocati. C'è da augurarsi, per¬ 
tanto, che nel corso del dibattito parlamentare questa di¬ 
sposizione venga nuovamente emendata, in modo da sana¬ 
re quella che si prefigura come l'ennesima discriminazio¬ 
ne ai danni dei docenti delle discipline operative. 



LEGGE 

Nuovi 


congedi parentali, presto il testo unico 


L a nuova legge sui congedi parentali, 
approvata in via definitiva dal Par¬ 
lamento il 24.2.2000, ed entrata in 
vigore dal 28/3/2000 (legge 8 marzo n.53), 
ha introdotto novità di assoluto rilievo in 
tema di sostano alla maternità, alla pater¬ 
nità e di diritto alla formazione, senza nul¬ 
la togliere a quanto di più favorevole la 
parte «detx)le», cioè il la¬ 
voratore, è riuscito ad ot¬ 
tenere con i contratti col¬ 
lettivi di lavoro. Di fatti, 
in materia di lavoro, le leggi che sono a so¬ 
stegno dei lavoratori sono sempre modifica- 
bili da parte dei contratti. 

Q uesto principio non è nuovo nel nostro 
ordinamento giuridico, anzi è espressamen¬ 
te richiamato all'art.l3 comma 2, legge 
1204/71 (tutela delle lavoratrici madri), 
che per i dipendenti statali fa salve le di¬ 
sposizioni di maggior favore. 

Perciò, per il tuo lavoro, dovrai utilizza¬ 
re ambedue i testi (legge sui congedi paren- 


LETTERA 


DAL PROF 


■ Sono assistente amministrativa presso una scuola statale e mi occupo della ge¬ 
stione del permessi e delle assenze del personale. Confrontando II testo di legge 
sul congedi parentali recentemente approvata con gli articoli del Ceni del compar¬ 
to scuola che trattano gli stessi temi, ho notato alcune differenze non solo per la 
durata dei congedi, ma anche per la misura del trattamento economico spettante a 
chi si assenta. 

Incerta su quale normativa applicare, ho chiesto chiarimenti a più soggetti, ma 
nessuno ha saputo darmi una risposta esauriente. Potreste essermi di aiuto voi? 

L uisa - B ari 


tali e contratto) avendo cura di applicare 
di volta in volta la norma più favorevole. 
A d esempio in caso di decesso del coniuge o 
di un parente entro il secondo grado, il 
C cnl della scuola prevede la possibilità per 
i lavoratori di potersi assentare per 3 giorni 
con retribuzione intera se sono di ruolo 
(art.21) oppure senza retribuzione se sup¬ 
plenti (art.25). 

L a legge sui congedi parentali estende al- 


l'art.4 la posdbilità di utilizzare il permesso 
retribuito, in caso di lutto, anche per il con¬ 
vivente del lavoratore o della lavoratrice 
migliorando l'istituto contrattuale. Per i 
supplenti inoltre!'art.4 della legge53 è an¬ 
cora più favorevole in quanto retribuisce 
per intero l'assenza. 

P rendiamo un altro esempio: un genito¬ 
re di ruolo nella scuola può assenterà dal 


lavoro per la malattia del proprio figlio fi¬ 
no a 3 anni di età e in base all'art.21 del 
C cnl percepisce nei primi 30 gg. di ogni an¬ 
no scolastico l'intera retribuzione. 

Invece rart.3 della legge sui congedi per¬ 
centuali prevede sempre una indennità pari 
al 30% dalla retribuzione: come vedi nel 
primo caso è più favorevole per il lavorato¬ 
re applicare la legge «8 marzo n.53», nel 
secondo al contrario la norma contrattuale 
lo è di più. 

Il testo unico che il G overno è delegato 
ad emanare entro 12 mea dall'entrata in 
vigore della L egge 53, per rendere organi¬ 
che e sistematiche tutte le norma in mate¬ 
ria di sostegno e tutela alla paternità e alla 
maternità, costituirà per il tuo lavoro un 
utile e agevole strumento di consultazione. 

Anna M aria Santoro 
Centro nazionale 
egli Scuola 
scuolamail@cgilscuola.it 
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Rat-General Motors 
in marda l'accordo 

Parte il nuovo assetto societario 


+ 


l'Unità 


L'Economia 


♦ E ora il costo del denaro negli Usa arriva al 6,5% 

Un aumento già pre/isto dai mercati finanziari 
che attendono però un nuovo ritocco nell'estate 

Grò di vite per l'inflazione 
La Rad alza i tassi: -(0,50% 

Wall areet, dopo l'annuncio piccola battuta d'arresto 
Poi DowJoneseNasdaq continuano la corsa al rialzo 


PIAZZA AFFARI 


La Borsa toma 
a salire (+1,7%) 


I PiazzaAffarichiudeinnettorialzoconuno 
slancio iniziato nel pomeriggio (M ibtel 
+l,73%a32.354punti)esupportatodauna 
crescitanei volumi (scambiati circa3.900 mi¬ 
lioni di euro). I dati Usa sui prezzi al consumo 
diffusi ieri, secondogli operatori allontanano 
i timori di un rialzodei tassi, «peraltro -ag¬ 
giungono-in gran partegiàscontati». Il mer¬ 


cato si aspetta un ritocco Iimitatoallo0,25% ma 
lereazionialledecisionidellaFed,chesaranno 
comunicatesoloalle20,15,saranno registrate 
«forsedal l’after hours- commentano nel lesale 
operative-opiùprobabilmentestamattinaal 
nuovoawio del la sed uta d iurna». Perquanto ri¬ 
guarda letic il mercato si aspettava l’annunciodei 
rapportidiconcambioeladelusionetrascinain 
ribassoOlivetti(-0,46%)eTecnost(-0,45%). 
Salgono invecelesocietàoperativedel gruppo: 
Telecomcrescedel3,82%eTimdel2,97%.Rim- 
balzanoititolimediatracuibrillaL’Espresso 
(44,12%). Seat, in controtendenza perdelo 
0,55%. Finmaticarimbalzadel4,77%. Sul nuovo 
mercato brillai.net(-H3,6%), esi riprendonoTi- 
scali (4-2,99%) eTecnodiffusione(2,35%). 



DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON La Federai Reserve 
ha aumentato ieri, come veniva 
dato ampiamente scontato da 
giorni, di un altro mezzo punto 
percentuale il tasso di interesse, 
portandoloal 6,5%. Aumentando 
ulteriormente il differenziale tra 
quel cherendeil dollaro equel che 
ren dell povero euro. 

Si tratta di una dose doppia di 
ri n caro del costo del den aro i n U sa 
doppio rispetto allo stillicidio di 
aumenti a botte dello 0,25% dei 
mesi scorsi, per "raffreddare" la 
surriscaldata economia america¬ 
na, scongiurare scoppi brutali e 
catastrofici della "gran bolla", te- 
nereabadalospettrodi un ritorno 
dell'inflazione. I mercati se l'a¬ 
spettavano, lo avevano in buona 
partegiàdigerito. Non c'èstatopa- 
nicoaWall Street. Gli indici,cheal 
momento dell'annuncio, alle 2 
del pomeriggio oradi New York, a 
metà della giornata di trattative 
eran o i n vivace ri presa ( 4-135 pun - 
ti il Dow Jones, dell'economia 
"classica", 4-120 il Nasdaq delle 
nuovetecnologie, si sono fermati 
perun attimodi «riflessione». Ma 
ben presto sono tornati a segnare 
valori in aumento. 

A dare ottimismo nella prima 


fase delle contrattazioni avevano 
contribuito i dati sui prezzi al con¬ 
sumo in aprile (40,2% appena), 
tornati stabili perlaprimavoltada 
11 mesi, graziesoprattutto ad una 
diminuzione deiri,9% dei costi 
deH'energia elettrica, riflesso del¬ 
l'arresto dell'Impennata del prez¬ 
zo del petrolio. Si erano spentele 
spie d'allarme che ava/ano co¬ 
minci atoacliccare^n al andò un 
ritorno dell'inflazione. Questo 
aveva al I evi ato i ti mori eh e 1 a bot¬ 
ta dellaFed potesseesserepiùdura 
di quantogiàdatoperscontato. 

Forse, si era fatta strada anche 
l'illusione che l'aumento potesse 
essereancoradi un quarto di pun¬ 


to, anziché di mezzo punto. Ma 
molti sostengono che, parados¬ 
salmente, ci sarebbe potuto essere 
panico se l'aumento non ci fosse 
stato, si fossediffusa l'impressione 
che Greenspan preferisce non di¬ 
sto rbare I a Borsa e I a crescita, an zi - 
ché prevenire i rischi inflazione. 
Wall Street soprattutto non amale 
sorprese,anchesepositive. 

Bevuta l'amara medicina, la di- 
scussionesi sposta giàsul senever- 
ranno somministrate altre dosi 
ancora. L'opinione prevalente è 
che, secontinuacosi, potrebbeve- 
nireun altro rincaro in estate. Ma 
che è comunque improbabile si 
proceda al ritmo di aumenti degli 


ultimi mesi. Una ripresa che con¬ 
tinui a ritmi attuali difficilmente 
potrebbe evitare a questo punto 
tensioni salariali (e quindi infla¬ 
zione), la cui assenza sinora viene 
considerataunodei principali fat¬ 
tori deH'ininterrotto boom Usa. 
Ogni ri presa ad un certo puntode- 
ve avere un rallentamento, ma la 
scommessa della Fed è giungervi 
con un "atterraggio morbido", 
non traumatico. Speciein annodi 
elezioni presidenziali. 

Mentre la Fed era riunita perla 
decisione, alcuni dei più noti "gu¬ 
ru" eprofeti della Borsadiscuteva- 
noa Las Vegas, lacapitaledeicasi- 
nò. La maggioranza dei panelist 


dava per ultra-scontato il mezzo 
puntodi aumento (soloduesi sbi¬ 
lanciavano sul quarto di punto). 
«Forsenulla il meseprossimo,for- 
seancoraqualcosain lugliooago- 
sto, m siamo ormai alla fine», il 
consenso. Quantoai valori in Bor¬ 
sa, domina il consenso per un ral¬ 
lentamento, ma ci sonoanchegli 
iper-otti misti, cheritengono pos¬ 
sibile che l'indice Dow Jones si 
mantenga da qui allafineanno a 
quota 12.500eil Nasdaq ritorni al¬ 
la gloria dell'oltre 5.000. Peccato 
solochedi solito proprio quel che 
viene dato scontato non si verifi¬ 
ca. 

Si.Gi. 


MICHELE URBANO 

MILANO Mardal'alleanzaFiat-Ge- 
neral Motors. Dal primo giugno 
nuovo assetto societario. E in no¬ 
vembre partiranno le duejoint ven¬ 
ture industriali previste dall'accor¬ 
do. Insomma, tutto prosegue secon¬ 
do programma. Seguendo la filoso¬ 
fia indicata dall'avvocato Giovanni 
Agnelli di mettere insieme i costi e 
di tenere distinti i fatturati. E così, 
mentre ieri pomeriggio il presidente 
Paolo Fresco veniva ricevuto dal 
presidente della Repubblica, Carlo 
Azelio Ciampi, si definivano i tempi 
per consumare le «nozze». Col pri¬ 
mo del mese nuovo, ecco la riorga¬ 
nizzazione societaria dove Fiat avrà 
('80% e Gm il 20% (a sua volta - ri¬ 
cordiamo - Fiat avrà il 5% di Gm). 
Con l'intero gruppo trasferito a una 
nuova società, la F. A. IndustrieAu- 
tomobilistiche. E contemporaneo 
cambiamento di nome: la Fiat Auto 
assumerà la denominazione di Fiat 
Auto Partecipazioni, mentre F. A. 

I ndustrie Automobilisti chequeNa di 
Fiat Auto. L'annuncio èdi ieri. È sta¬ 
to fatto dai rappresentanti dell'a¬ 
zienda ai sindacati metalmeccanici, 
in un incontro aH'Unionelndustria- 
le di Torino. Ovvio, cambiamenti 
«formali» che non incideranno in 
nessun modo sui marchi. Tutto ri¬ 
marrà come prima. Sta di fatto che 
nascerà una nuova società. Che, na¬ 
turalmente, avrà sede a Torino. E 
per coincidenza in corso Agnelli (al 
numero civico 200). 

Il nuovo assetto della Fiat Auto - 
si èspi^ato-fa parte del le procedu¬ 
re legali e amministrative in prepa¬ 
razione alla fase operativa dell'al¬ 
leanza strat^ica con General Mo¬ 
tors. E sia chiaro - si èsubito precisa¬ 
to ai rappresentanti sindacali - che 
la riconfigurazione societaria non 
riguarda il rapporto tra azienda e di¬ 


pendenti. Che non muterà. Per tutti 
coloro cheal 31 maggio hanno un 
rapporto di lavoro con l'attuale Fiat 
Auto continuerà ad essere applicato 
il contratto collettivo e saranno 
mantenuti gli attuali trattamenti 
economici e normativi. E comun¬ 
que, a scanso di equivoci, alla busta 
paga di maggio verrà allegata una 
lettera cheformalizzerà efornirà in¬ 
formazioni sull'intera operazione. 
Che continuerà, appunto, a novem¬ 
bre quando sarà raggiunta una se¬ 
conda tappa: l'avvio delle duejoint 
venture industriali previste dall'ac¬ 
cordo tra FiateGm. 

Dunque, dal 13 marzo, giorno in 
cui è stato annunciato il «matrimo¬ 
nio» con gli americani, la macchina 
organizzativa ha lentamente preso a 
marciare. Del resto erano quasi cin¬ 
quecento le persone, suddivise in 
quindici gruppi di lavoro comuni, 
che hanno collaborato in Europa 
come in Sud America nelle delicate 
procedure propedeutiche alla nasci¬ 
ta delle duejoint venture pariteti- 
chechedaranno corpo all'alleanza. 

Dove opereranno le due società? 
In linea con l'obiettivo di sviluppa¬ 
re sinergie «risparmiose» opereran¬ 
no nel settore degli acquisti e della 
produzione di motori e cambi; coo¬ 
pereranno, inoltre, nelle altre aree 
previste dall'accordo, come i sup¬ 
porti amministrativi alle rispettive 
società di servizi finanziari, i pro¬ 
grammi congiunti di ricerca e la pia¬ 
nificazione delle possibili piattafor¬ 
mecomuni. 

E i sindacati? Nessuna preclusio¬ 
ne, ma prudenza eancora prudenza. 
Lello Raffo della Fiom-CgiI mette 
avanti le mani. Con una richiesta 
precisa: «Abbiamo chiesto che ven¬ 
ga confermata la dichiarazione di 
Paolo Cantarella che non ci saranno 
implicazioni occupazionali e strate¬ 
giche per gli stabilimenti italiani del 
gruppo». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1A MARCIA 

0,26 

■1,77 

0,24 

0,32 

496 

BUFFETTI 

22,05 

1,19 

14,23 

36,89 

42443 

FIAT RNC 

14,50 

0,23 

13,00 

17,18 

28223 

iniERRE 

4,23 

-0,35 

3,22 

4,73 

8175 

PARMALAT WPR 

0,69 


061 

0,83 

0 

SNAI 

28,42 

6,56 

10,02 

32,29 

53809 

ACEA 

21,91 

5,34 

13,14 

25,22 

42133 

BULGARI 

12,89 

2,91 

8,37 

12,89 

24962 

FIL POLLONE 

1,92 

-4,52 

1,82 

2,64 

3880 

H JOLLY HOTELS 

6,78 

-173 

514 

7,38 

13147 

PERLIER 

0,32 

4,93 

0,25 

0,40 

605 

SNIA 

1,09 

0,56 

0,96 

1,28 

2103 

ACQNICOLAY 

2,86 

-1,79 

2,48 

3,05 

5544 

BURGO 

10,68 

1,44 

5,44 

10,58 

20484 

FIN PART 

1,80 

•0,22 

0,92 

2,07 

3497 

u 

JOLLY RNC 

6,00 


5,25 

6,30 

11618 

PERMASTEELIS 

12,45 

-0,02 

8,21 

13,94 

24215 

SNIA RIS 

1,05 

2,44 

0,99 

1,45 

2047 

ACQUE POTAR 

7,30 

•2,28 

6,13 

8,63 

13724 

BURGOP 

10,51 


7,35 

10,68 

20350 

FINPARTPRI 

1,72 

-1,04 

0,63 

1,99 

3336 

Q LA BORIA 





5271 

PININF RIS 

26,50 


?4,98 

26,50 

51311 


0,83 

0,22 

0,73 

0,98 


ACSM 

5,65 

0,12 


8,19 

10946 

BURGO RNC 

10,50 

0,67 

6,06 

10,50 

20331 

FIN PART RNC 

1,70 

•2,86 

0,64 

1,89 

3328 











SNIA RNC 

1603 

4,84 

“lagaiana 

4,31 


3,67 

5,28 

8376 

PININFARINA 

16,04 

1,31 

14,37 

24,00 

30996 







AEDES 

10,47 

■0,91 

3,48 


20191 

BUZZI UNIC 

10,02 

0,71 

8,00 

11,03 


FIN PART W 

0,43 


0,13 

0,51 









SOGEFI 

2,58 

-0,65 

2,19 

3,01 

5013 

19,98 




LAZIO 

6,65 

-6,21 

4,91 

7,74 

13010 

PIRELCO 

2,40 

038 

?19 

2,68 

4639 

AEDESRNC 


-2,51 

2,31 

19,80 

15963 

BUZZI UNICR 

5,10 

0,24 

3,72 

5,19 

.... 

FINARTEASTE 

6,12 

•0,24 

3,51 

6,30 

11906 







SOL 

2,08 

0,73 

1,61 

2,20 


8,09 


LINIFIC RNC 

1,22 

0,83 

1,06 

1,24 

2351 

PIRELCO RNC 

2,26 

1.53 

161 

2,28 

4353 

4020 

AEM 

4,75 

0,76 

3,55 

7,90 

9195 

nCALP 






FINCASA 

0,37 

-1,03 


0,41 

718 













3,01 

-0,40 

2,86 

3,17 

5815 


LINIFICIO 

1,32 

0,76 

1,19 

1,46 

2542 

PIRELSPA 

2,83 

1,11 

2,41 

2,98 

5462 

SONDEL 

3,60 

-0,22 

2,97 

4,08 

6949 

AEROP ROMA 

7,98 


6,21 

7,96 

15391 







FINMATICA 

92,33 

4,77 

27,85 

175,89 

175387 













0,88 

CALTAGIR RNC 

3,45 


1,35 

3,69 

6680 

LOCAT 

0,88 

047 

0,77 

1,08 

1705 

PIRELSPAR 

2,32 

-0,98 

1,73 

2,42 

4496 

SOPAF 

0,91 

3,91 

0,78 

1,29 

1747 

ALITALIA 

2,19 

1,30 

1,95 

2,43 

4213 

CALTAGIRONE 

3,64 

0,33 

1,42 

4,02 

7120 

FINMECCW 

0,10 

4,18 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,26 

0,80 

3,30 

6,32 

8223 

SOPAFRNC 

0,56 

1,?5 

0,53 

0,79 

1075 

ALLEANZA 

12,45 

0,57 

9,44 

12,48 

24165 







FINMECCANICA 

1,63 

1,49 

1,20 

1,90 

3175 








CAMFIN 

2,60 

0,46 

1,85 

3,00 

5034 

Qmaffei 

1,24 

1,47 

1,15 

1,24 

2393 

POLIGRAFSF 

122,78 

-0,75 

116,8? 

204,47 

238335 







ALLEANZA RNC 

6,95 

0,30 

5,33 

6,93 

13382 

CARRARO 

3,44 

-0,29 

2,94 

3,75 

6721 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,85 

1.59 

1?61 

15,21 

28533 

SPAOLO IMI 

17,01 

5,51 

11,66 

16,82 

32566 


““magneti 

5,52 

0,07 

3,23 

5,53 

10686 



ALLIANZSUB 

10,55 

0,43 

8,93 

10,52 

20311 

CDB WEB TECH 

18,30 


17,95 

42,07 

35616 

FINREXRNC 






POP LODI 

12,83 

135 

109? 

16,85 

24833 

STAYER 

0,78 


0,76 

0,93 

1520 

0,59 






MAGNETI RNC 

3,89 


2,44 

3,90 

7530 


AMGA 

2,29 

0,04 

1,03 

2,96 

4450 

CEM AUGUSTA 

1,78 

0,28 

1,68 

2,00 

3437 

FONDASS 

5,09 

-1,62 

4,43 

5,19 

9945 


POP MILANO 
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1,23 
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3,86 
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4,52 

7528 
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1,11 
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104 

1,17 
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7,69 
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23429 
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1,01 
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5834 
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38,50 


24,25 

45,89 

74546 
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6,16 

-3,22 

4,72 

6,39 
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7,53 

12,11 

23442 
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1,11 
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2,27 

2701 
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0 
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1417 
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0,52 
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MONFIBRE 

0,64 

0,58 

0,50 

0,64 

1226 
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BSARDEG RNC 

16,45 

1,32 
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•0,58 
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3,02 

4,16 
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0,51 

-0,97 


0,55 
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11,75 


11,58 

12,74 

22412 
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3,67 

4,00 

2,87 

3,69 
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3,60 
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461,85 
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8,65 
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8,64 
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MONRIF 

2,45 

1,41 

2,17 

3,24 

4740 
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24,00 


20,74 

25,55 


niUNICREDIT 

4,80 

4,32 

3,59 

4,85 
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2,44 
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5443 
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1,66 

2,46 

3,41 

6233 
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3,91 

7029 
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5,41 
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2,75 
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0,46 
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3495 
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0,67 

0,83 
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-1,64 
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2,99 
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3,08 
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6,19 

9,57 
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0,93 
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0 
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ITALGAS 

4,65 

-0,56 

3,56 

5,64 

9102 







SMI MET 

0,69 

-0,32 

0,55 

0,78 

1347 


pver-sgem 

11,23 

??6 

1037 

13,13 

21558 







BRIOSCHI 

0,31 

•4,38 

0,22 

0,71 

609 

FIAT 

27,72 

1,28 

26,86 

35,41 

53596 

ITALMOB 

24,94 

2,59 

21,56 

24,57 

47574 

pagnossin 

3,33 

?43 

3,13 

3,97 

6423 

SMI MET RNC 

0,63 

-1,33 

0,52 

0,64 

1231 

ZUCCHI 

5,70 


5,12 

6,40 

11192 

BRIOSCHIW 

0,07 

-2,82 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,11 

2,50 

12,53 

21,57 

33178 

ITALMOB RNC 

15,49 

0,55 

12,71 

15,43 

29830 

PARMALAT 

1,26 

-1,41 

1,11 

1,27 

2438 

SMURFITSISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1302 

ZUCCHIRNC 

4,40 


3,70 

4,41 

8520 
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LA SENTENZA 


Non provati baci 
e incontri con boss 

Per i magistrati che hanno assolto An- 
dreotti è impossibile stabilire una «so¬ 
glia minima di contributo partecipati¬ 
vo» del leader democristiano con la 
mafia. Einoltreessigiudicanocontrad- 
dittorieeinsufficienti leprovechehan- 
no sorretto l’impianto di accusa. La 
sentenza giudica come«non sufficien¬ 
temente provato» l’ormai famoso 
«bacio» tra Andreotti eTotò Riina so- 
stenendocheiltestechiaveperquesto 
particolare, Balduccio Di Maggio» ha 
mostratodi «saper menti re». Il tribunaleescludechel’incontrodi cui pariaval’ac- 
cusa possa essere avvenuto nei tempi econ le modalità descritte. Perquanto ri¬ 
guarda Buscetta-il principaledei pentiti di mafia, scomparsodi recente-cheave- 
va parlato d i i ncontri tra And reotti, i Salvo (nel la foto Ignazio Salvo) eBadalamen- 
ti per «aggiustare» un processo i giudici giudicano il suo racconto viziato da 
«un’estremacontraddittorietà» 




Le menzogne 
sui Salvo 


Pur assolvendo Andreotti i giudici pa¬ 
lermitani hanno accettato numerosi 
punti dell’impianto accusatorio della 
procura, guidata daCaselli (nellafoto), 
e finiscono per dire che, su un punto 
tutt’altro che secondario, l’ex presi¬ 
dente del consiglio ha mentito. Il pun¬ 
to riguardalasuaconoscenzadiNinoe 
Ignazio Salvo. I giudici lo smentiscono 
e fondano la loro certezza su 5 prove 
tra cui il regalo di nozze (un vassoio 
d’argento) alla figlia di Nino Salvo, il 
sostegno politico (non esclusivo) degli esattori alla corrente andreottiana, l’In¬ 
contro all’Hotel Zagarella tra il senatoree N ino Salvo, l’uso da parte di Andreotti 
inSiciliadiun’automobileblindatadellasocietàdeiSalvo.Tuttociònonbastape- 
ròa«prqvarechel’imputato abbia espresso lapropriaadesioneal sodaliziocrimi¬ 
noso». È possibile cheabbia negato ogni rapporto con i Salvo per una «precisa 
consapevolezzadelcarattereillecitodiquestolegamepersonaleepolitico». 



Una corrente 
«di servizio» 


L’assoluzione di Andreotti passa perla 
sepatazionedelleresponsabilitàdel se- 
natoreedellasuacorrente. Questo non 
toglie che i giudici abbiano decretato 
che la «macchina di potere» andreot- 
tiana neirisolaavesseun solido rappor¬ 
to con la mafia. Ilsenatore, dicono! giu¬ 
dici, mostrò «indifferenza» ai rapporti 
tra Ciancimino (nella foto) e la mafia, 
ma ciò «non si traduce inequivocabil- 
menteinun’adesioneaH’illecito sodali¬ 
zio». TraAndreotti eSalvo Lima esiste¬ 
va un «rapporto fiduciario», ma - dicono i giudici - questo non dimostra cheAn 
dreotti abbia «consapevolmente»determinato la «trasformazionedella corren¬ 
te and reottiana in una struttura di servizio» perCosa nostra. InfineSindona: il se¬ 
natore ha negato di avere appoggiato Sindona e il tentativo di salvataggio delle 
sue banche. I giudici sono convinti del contrario. Manca però la prova che An¬ 
dreotti «fos5econsapevole»dei legami trailfinanziereeCosa nostra. 




Andreotti, un'assoluzione piena di ombre 

Le motivazioni della sentenza: «Prove contraddittorie mancanti o insufficienti» 


SEGUE DALLA PRIMA 


mo giudicato totalmente inat¬ 
tendibile) non diradano le neb¬ 
bie dell’andreottismo siciliano, 
del connubio tra la corrente che 
faceva capo al «divo Giulio» e 
gli esponenti di primo piano di 
Cosa nostra. 

I RAPPORTI CON I SALVO 

Costituiscono il primo paragra¬ 
fo delle 111 pagine che conclu¬ 
dono le motivazioni della sen¬ 
tenza. I giudici smentiscono An¬ 
dreotti. «Tra il senatore e i cugi¬ 
ni Salvo - scrivono - si sviluppa¬ 
rono anche diretti rapporti per¬ 
sonali». E se l’ex presidente del 
Consiglio aveva negato più vol¬ 
te persino di conoscere i potenti 
esattori siciliani legati a Cosa 
nostra, il Tribunale elenca le 
prove di quell’amicizia: il vas¬ 
soio d’argento regalato in occa¬ 
sione delle nozze della figlia di 
Nino Salvo, l’incontro all’hotel 
Zagarella, l’agendina di Ignazio 
Salvo che annotava il numero 
telefonico di Andreotti, le blin¬ 
date dei due cugini utilizzate 
per gli spostamenti in Sciliadel 
senatore. «Gli elementi raccolti 
- scrivono i giudici - non sono 
tuttavia tali da dimostrare che 
l’imputato abbia manifestato 
una permanente disponibilità 
ad attivarsi per il conseguimen¬ 
to degli obiettivi propri dell’as¬ 
sociazione mafiosa». Ma perché 
Andreotti ha mentito? Perché 
ha reso «inattendibili dichiara¬ 
zioni»? Il tribunale prospetta 
due ipotesi: la «consapevolezza 
del carattere illecito di questo 
legame personale e politico»; il 
tentativo di «evitare ogni ap¬ 
pannamento della propria im¬ 
magine». 

IL LEGAME CON LIMA 

«Uno stretto rapporto fiducia¬ 
rio», lo definisce il Tribunale. Il 
fatto è che Salvo Lima «attuò sia 
prima che dopo la sua adesione 
alla corrente andreottiana, una 
stabile sollaborazione con Cosa 
nostra». E il fatto è, aggiungono 
i giudici, «che il problema dei 
rapporti esistenti tra gli andreot- 
tiani siciliani e l’organizzazione 
mafiosa fu portato all’attenzio¬ 
ne del senatore dal generale 
Dalla Chiesa già nell’aprile del 
1982». Ma, continua la senten¬ 
za, «la circostanza che l’imputa¬ 
to fosse il capo della corrente in 
cui era inserito l’on. Lima non è 
sufficiente ai fini dell’afferma¬ 
zione della sua responsabilità 
penale». Il Tribunale, però, una 
cosa la esclude: «non possono 
ravvisarsi condotte di sostegno 
all’associazione mafiosa dal se¬ 
natore Andreotti nell’esercizio 
dei poteri inerenti la carica di 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri negli anni ’89-92». 

LA COLLABORAZIONE 
DI CIANCIMINO 

«L’ex sindaco di Palermo, in un 
periodo in cui era stato raggiun¬ 
to da pesanti accuse ed in cui 
era ampiamente nota la sua vi¬ 
cinanza con ambienti mafiosi, 
instaurò rapporti di collabora¬ 
zione con la corrente andreot¬ 
tiana, sfociati poi in un formale 


Il senatore 
a vita 
Giulio 
Andreotti 
In alto 
i fascicoli 
con la 
sentenza 


inserimento in tale gruppo poli¬ 
tico». Quei rapporti, sottolinea¬ 
no i giudici, ricevettero «l’assen¬ 
so del senatore Andreotti nel 
corso di un incontro apposita¬ 
mente organizzato a questo sco¬ 
po». 

Tutto questo non dimostra 
«una stabile disponibilità» di 
Andreotti nei confronti di Cosa 
nostra, ma - sottolinea il Tribu¬ 
nale - «il complessivo contegno 
tenuto dal senatore nei con¬ 
fronti di Ciancimino denota 
l’indifferenza ripetutamente 
mostrata dall’imputato rispetto 
ai legami che notoriamente uni¬ 
vano il suo interlocutore alla 
struttura criminale». 

L'INTERESSAMENTO 
PER SINDONA 

I rapporti tra Andreotti e il ban¬ 


IL PERSONAGGIO 


Sua maestà Giulio: l'uomo che ha saputo 
«galleggiar&> sulla storia d'Italia 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

S ette volte presidente del Consiglio e da sempre uo¬ 
mo del potere, In ogni momento della difficile, dif¬ 
ficilissima storia dd nostro Paese, dal dopoguerra 
ad oggi, Andreotti non batte ciglio. Quando un ragazzino 
dcdutello, nd corsodi una trasmissioneTv, dice: «Signor 
Andreotti, raccontano che, a volte, i politici, hanno una 
specie di colla sotto il sedere e non lasciano mai il posto. 
Ld cosa risponde?» Il ragazzino è stato imboccato alla 
perfezione. Lui, il senatorea vita, con un vago sorriso sul¬ 
le labbra egli occhi vispissimi spiega: «È vero, è vero. Per 
alcuni è stato proprio così. Certo, d sono anche politici 
bravi e capaci che rimangono al governo per tanto tempo, 
proprio per qud motivo». È tutto, ovviamente 
Andreotti, come al solito, anche questa volta passa ol¬ 
tre e continua, continua, continua... La sua vita, il suo 
far politica, il suo stare tra «Cesare e Dio» (leggiVatica- 
no, owiamentd segna la storia d'Italia da sempre. Nd- 
l'immediato dopoguerra è con De Gasperi e con Pio XII. 
Vede e partecipa alla battaglia tra Repubblica e Monar¬ 
chia, poi è all'Assemblea Costituente. Ma già dirige ed è 
amico dd ministro Scdba quando scoppia la vicenda dd 
bandito Giuliano, ucdso per conto degli «amid degli 
amid». Chi sta a sinistra, in qud l'infuocato dopoguerra, 
viene ucdso, come al solito dai mafiosi che massacrano a 
Portdia ddia Ginestra. Andreotti, insomma, è già An¬ 


dreotti, anche quando un fanatico neofascista spara e 
quasi uccide Paimiro Togliatti. Il senatore Giulio, con 
qualche incertezza e qualche dubbio, ancora in questi 
giorni, continua a sostenere che fu merito di Gino Bartali 
se in Italia non scoppiò la rivoluzione. Già da allora, le 
scdtedd senatorea vita sono chiareenette: anticomuni¬ 
smo di buona lega, antisinistra comunque e politica filo- 
americana sempre 

Poi, piano piano, si dipana tutto il resto. Non c'è mo¬ 
mento, appunto, dd nostri anni, nd quali non compaia, 
in qualche modo, qudi'uomo incredibile, qudI'Andreotti 
inossidabile immarcescibile, inattaccabile che «galleg- 
ga» su tutto e su tutti. È, perla sinistra e per tanti anni, 
il «diavolo», uno straordinario condensato dd «male». 
All'estero, in realtà, conoscono soltanto lui e di lui, tutti 
gli ambienti più reazionari dd mondo, si fidano ad occhi 
chiusi. Nd caos ddia sua organizzatisi ma vita indivi¬ 
duale e personale riesce persino a saivere libri divertenti, 
curiosi e molto colti. Nd frattempo non nega a nessun 
dettone una lettera di raccomandazione banale ma che 
sempre funziona. Soffre di emicranie terribili epa questo 
si sveglia prestissimo. Corre in chiesa a pregare ma in 
tutta una saie di buste ha già messo soldi pa chi chiede 
l'demosina in Chiesa e fuori. Sembra quasi vola dire a 
tutti i politici: «lo conosco il mondo come pochi e so come 
vanno queste cose. Prenddeesempioda me». 

È l'unico tipo di «esibizionismo» diesi concede Pali 
resto appare sempre misurato e formalmente irreprensibi¬ 


le. Ma paanni -e non a torto-i caricatu¬ 
risti lo disegnano con le orecchie a punta e 
la «gobba», come un «diavolo» che appa¬ 
re e scornpare dietro ogni grande tragedia 
italica. È spiritoso, colto, con la battuta 
sempre pronta e non c'è modo di codialo 
in fallo. Ha sempre, a portata di mano, 
appunti predsi e sintetid che «racconta¬ 
no» dove si trovava il tal giorno alla tale 
ore Con chi stava e pa quale motivo aa 
in qud posto, qud giorno e qudl'anno. I 
suoi diari inattaccabili, diventano anche 
libri sapidi e curiosi. Riesce, nd posti che 
via via ricopre, a controllare tutto e tutti. 
Scoppia il caso Montasi? Lui si ddila e si 
«immage nd nulla» pa non dispiacae a 
nessuno.Viene ucdso Carmine Paordii di 
«Op»? Andreotti lo conosceva, certo, ma 
solo pachè soffriva di emicrania come lui. 
Scoppia il caso P2? Andreotti sbuca in di- 
vase carte, ma non suaede nulla. Crolla 
la banca di Michde Sindona legato alla 
mafia e che conosceva Andreotti? An¬ 
dreotti se la cava e bene. Ci sono le stragi 
e spesso appaiono coinvolti uomini che 
«accennano», cacano di far capire e, 
mentendo, fanno anche qualche nome. 
Andreotti condanna, fa indagare e nessu¬ 
no può certo accusarlo di qualcosa. Ci so¬ 
no vicende legate ai servizi segreti che ope¬ 
rano agli ordini di Andreotti. Ne hanno 
combinate di tutti i colori. Ma Andreotti, 
quando è naessario, «scarica» senza in¬ 
certezze vachi amid e vachi nemici. Pri¬ 
ma aano scoppiate le vicende legate al 
«golpe» Borghese qudiedd Sitar e dd Sid 
0 il presunto «golpebianco» di Sogno. Ma 
su Andratti, tutto aa passato come ac¬ 
qua. Poi scoppia lo scandalo di «Gladio». 
Lui, Andratti, comunica in Pari amato 
che «Gladio» è un organismo ddia Nato. 
Quando la Nato smatisce Andratti 
smatisce. Quando la Nato, più tardi, 
confama, Andratti conferma, come se 
nulla fosse. In tutta la vicada taroristi- 
ca, con il sequestro e l'uccisione di Aldo 
Moro, il saatorea vita capeggia un gova- 
no appoggato direttamate dai comuni¬ 
sti: qudio ddia «solidarietà nazionale». È 
Moro che, ndle sue lettae, urla tutto il 
male possibile contro Andratti e il partito ddia De. 
Quando si exedal tunnd dd tarorismo, èl'ora ddia lot¬ 
ta a fondo contro la mafia. Il gaaaleDalla Chiesa viene 
spedito a Paiamo. Prima, però, viene ricevuto da An¬ 
dratti. Poi lo ueddono. Muoiono Falcone e Borsdiino. 
Arriva il ciclone Tangatopoli che spazza via Craxi. In 
qud momato, Andratti punta alla Praidaza ddia Re 
pubblica, ma questa volta la corsa viaeintarotta. 

Arrivano infine, notissimeedrcostanziate leaccusedi 
collusioni mafioso. I legami con i cugini esattori Antoni¬ 
no e Ignazio Salvo, i rapporti con l'ex sindaco mafioso di 
Paiamo, Vito Ciancimino, i legami politici e di potae 
con l'eurodeputato De Salvo Lima, ucdso dalla mafia. 
Quindi la damorosa faccada dd «bado mafioso» con 
Totò Riina, dd 20 settembre dd 1987. È una storia che 
in, in raltà, ha sempre fatto sorridae di inaedulità 
chiunque abbia, in qualche modo, conosciuto o soltanto 
awidnato Andratti. Ci sono sempre stati dubbi che il 
Saatore a vita, nd corso degli anni, abbia mai baciato 
almaola moglieoi figli. Figiriamod Riina. 

Ancora una volta, immarcescibile, Andratti, soltanto 
qualche volta un po' arrabbiato, ha partaipato a tutti i 
suoi processi «con alto senso ddio Stato», come ha ddto 
qualcuno. Insomma, ancora una volta, nonostante gii 
anni, ha saputo temporeggiare l/iene in mate l'antico 
proverbio cinese su qudio che aspettava, seduto lungo il 
fiume, il passaggio dd cadavai dd propri nemici. Forsesi 
chiamava proprio Andratti. Q no ? 


carottiere siciliano legato a Cosa 
nostra riempiono otto pagine 
del capitolo conclusivo dei 13 
volumi della sentenza. «È emer¬ 
so inequivocabilmente - scrivo¬ 
no i giudici - cheMicheleSndo- 
na considerava Andreotti un 
importantissimo punto di riferi¬ 
mento politico»; a questo atteg¬ 
giamento «fece riscontro un 
continuativo interessamento 
del senatore, proprio in un pe¬ 
riodo in cui egli ricopriva im¬ 
portanti ssi me cari che governati - 
ve» e un «attivo impegno per 
agevolare la soluzione dei suoi 
problemi di ordine economico- 
finanziario e di ordine giudizia¬ 
rio». Nei confronti di Sindona, 
tra l’altro, i magistrati italiani 
avevano emesso «fin dal 24 ot¬ 
tobre 1974 un ordine di cattura 
per bancarotta fraudolenta». 
Tutto questo, però, non confi¬ 


gura il reato di associazione ma¬ 
fiosa. Perché? Non vi è «prova 
sufficiente che il senatore An¬ 
dreotti abbia agito con la co¬ 
scienza e la volontà» di apporta¬ 
re alla mafia «un contributo 
causalmente rilevante». 

I PENTITI 

Dichiarazioni assolutamente 
«generiche» quelle di Francesco 
Marino Mannoia che parlò di 
un quadro regalato ad Andreotti 
da Pippo Calò e Stefano Bonta- 
de; «contraddittorie» e «in più 
punti inattendibili» quelle di 
Buscetta a proposito di un in¬ 
contro tra il senatore, i cugini 
Salvo e il boss Filippo Rimi che 
avrebbe avuto per tema l’«ag- 
giustamento di un processo». 
Don Masino non viene creduto 
anche quando parla del caso 


Moro. Fu lui stesso, scrivono i 
giudici, «ad affermare esplicita¬ 
mente, il 6 aprile del 1993, che 
il coinvolgimento dell’odierno 
imputato nelle iniziative dirette 
alla liberazione, tramite Cosa 
nostra, dello statista sequestrato 
dalle Br, è soltanto frutto di una 
sua evidente deduzione». E 
«non sono state sufficientemen¬ 
te riscontrate» le dichiarazioni 
di Benedetto D’Agostino («sog¬ 
getto che peraltro non può qua¬ 
lificarsi néteste, né collaborato¬ 
re di giustizia) sugli incontri tra 
Andreotti e Michele Greco (il 
"papa" della mafia). I summit 
con Bontade e con altri espo¬ 
nenti di Cosa nostra a Palermo e 
Catania? Anch’essi «non sono 
stati provati dall’accusa». Quel¬ 
lo con Santapaola? Frutto di 
«vaghe ed errate impressioni» 
del teste Vito Di Maggio, bar¬ 


man dell’hotel Nettuno di Cata¬ 
nia. In generale le dichiarazioni 
dei pentiti vengono considerate 
«gen eri eh e», «co n t rad d i tto ri e», 
non sufficientemente riscontra¬ 
te. Ma di fatto nessun collabora¬ 
tore di giustizia viene denuncia¬ 
to per calunnia. 

IL BACIO DI RUNA 

L’incontro tra Giulio Andreotti 
e il boss dei Corleonesi, con il 
bacio di cui parlò Balduccio Di 
Maggio, non «è stato sufficien¬ 
temente provato». Le dichiara¬ 
zioni del "pentito" di San Giu¬ 
seppe Jato, secondo i giudici, 
«sono risultate in più punti con¬ 
traddittorie». Non coincidono 
orari e date. Il «presunto incon¬ 
tro», non può essere provato 
«sulla base delle isolate e con¬ 
traddittorie dichiarazioni di un 


soggetto la cui inattendibilità 
intrinseca, è stata ampiamente 
evidenziata». 

3 dovrebbe ipotizzare, affer¬ 
ma il Tribunale, che Andreotti 
«si è recato a Palermo con un 
volo di cui non è rimasta traccia 
documentale con il risultato 
che ciò che resta una mera ipo¬ 
tesi dovrebbe essere trasformata 
in quel necessario solido riscon¬ 
tro che invece è del tutto man¬ 
cante» e che non può essere so¬ 
stituito dalla «descrizione della 
casa di Ignazio Salvo» fatta da 
chi (Di Maggio) «anchedinanzi 
a questo tribunale ha accredita¬ 
to di sé l’immagine di persona 
ormai lontana dal crimine, 
mentre nello stesso periodo del¬ 
la sua prima deposizione era 
coinvolto nella ripresa di pluri¬ 
me e gravi attività criminose». 

NINNI ANDRIOLO 
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LE Cronache 


l'Unità 


Tragedia in miniera 
Muore anche un bambino 

Sardegna, dalla cava una valanga di detriti 
Uccisi il padredel piccolo e un altro operaio 


ROMA Si muore ancora eoa 
nell'Italia della «new econo- 
my»; a 14 anni, in miniera, 
travolti da una valanga di de¬ 
triti di granito staccatisi al¬ 
l'improvviso da una parete. 
Alle cinque del pomeriggio di 
ieri, nella Sardegna settentrio¬ 
nale hanno perso la vita tre 
persone: un padre, un figlio 
poco più che bambino e un 
altro operaio, probabilmente 
corso in soccorso da primi 
due. Molto diffidi e ri costruì re 
la dinamica dell'incidente, 
perché quando i vigili del 
Fuoco e i volontari sono arri¬ 
vati, la tragedia si era già 
compiuta e malgrado la spe¬ 
ranza di trovare qualcuno in 
vita, che ha raddoppiato le 
forze dei soccorritori, alla fine 
da sotto le macerie sono stati 
estratti tre cadaveri. Si chia¬ 
mavano Pietro Dessena, 42 
anni, Giuseppe Corda di 22, 
mentre della terza vittima, il 
ragazzo, non è stato reso noto 
il nome e non si sa con cer¬ 
tezza neppure l'età. 

Il gravissimo incidente sul 
lavoro è avvenuto nella cava, 
di proprietà del sindaco del 
paese Giovanni Satta, in loca¬ 


lità «S'Oddastra», a circa tre 
chilometri da Buddusò, cen¬ 
tro della provincia di Sassari, 
a 87 chilometri dal capoluo¬ 
go. Le operazioni di soccorso 
sono state particolarmente 
difficili per lo sbancamento 
dell'ingente materiale frana¬ 
to. 

Dapprima i soccorritori, 
compresi anchealcuni volon¬ 
tari, hanno creduto che si fos¬ 
se verificata un'esplosione al¬ 
l'interno della cava e dopo 
aver rinvenuto il primo corpo 
senza vita hanno continuato 
a scavare sperando di riuscire 
a salvare gli altri. I vigili del 
Fuoco in un secondo mo¬ 
mento hanno escluso che la 
causa della frana sia stata 
un'esplosione. Comunque 
quando sono riusciti ad arri¬ 
vare ai due operai sepolti dai 
detriti si sono trovati davanti 
solo due morti. Esclusa l'e¬ 
splosione, l'ipotesi più atten¬ 
dibile è quella di un improv¬ 
viso cedimento della paretedi 
granito dove da tempo sono 
in corso lavori di estrazione. 
Le squadre di soccorso sono 
restate sul posto fino a sera, 
ma è stata esclusa l'ipotesi 


che possano esserci altre vitti¬ 
me. Le testimonianze sono 
ancora confuse. I tre sarebbe¬ 
ro stati travolti da una frana 
in momenti diversi. La disgra¬ 
zia è avvenuta poco dopo le 
17. Corda, che àiava lavoran¬ 
do nella cava a cielo aperto, 
sarebbe accorso per prestare 
soccorso al custode del can¬ 
tiere e al figlio travolti da uno 
smottamento di terra e grani¬ 
to. È scattato subito l'allarme 
edaOzieri sono arrivati i vigi¬ 
li del fuoco ei carabinieri, ma 
non c' èstato nulla da fare. 

«Adesso basta - afferma 
Gloria Buffo, responsabile ds 
per il Lavoro - ci vuole una 
mobilitazione straordinaria 
delle istituzioni e delle forze 
politiche per quella che è di¬ 
ventata un'emergenza nazio¬ 
nale. Va sbloccato - continua 
la Buffo - il testo unico sulla 
sicurezza e non escludo che 
serva una seduta straordinaria 
del parlamento. Credo anche 
sia necessaira una grande mo- 
bilitazione dei Ds e di tutte le 
forze democratiche per con¬ 
trol lare quel lo chesuccedesul 
territorio, e per non lasciar 
solo il sindacato». 


Alta velocità, tangenti a De e Psi 
Condannati Necci e Racini Battagiia 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Lorenzo Necci, ex com¬ 
missario straordinario delle Fer¬ 
rovie dello Stato, era uno dei po¬ 
chi potenti della prima Repubbli¬ 
ca uscito illeso,dalle indagini di 
«Mani Pulite». È stato condanna¬ 
to adesso, ieri pomeriggio per l'e¬ 
sattezza, a 5 anni di reclusione. 
Assieme a lui il tribunale di Mila¬ 
no ha condannato una vecchia 
conoscenza delle inchieste mila¬ 
nesi, il banchiere italo-svizzerò 
PierFrancesco Pacini Battaglia: 4 
anni e 3 mesi per le tangenti pa¬ 
gate a De e Psi per l’appalto per la 
costruzione del centro di manu¬ 
tenzione dei treni ad alta velocità 
a Fiorenza, alle porte di Milano. 
Tra i coimputati altri nomi d’an¬ 
nata: i giudici hanno inflitto 5 e 
4 anni ai costruttori Vincenzo ed 
Enrico Lodigiani, 4 anni e9 mesi 
al collaboratore di Pacini Roger 
FranciseBanni e6mesi all’espo¬ 
nente delle cooperative rosse 
emiliane Carlo Sabbioni. Assolto 
per non aver commesso il fatto 
l’ex spretarlo amministrativo 
democristiano Severino Citaristi. 

La vicenda in effetti era già no¬ 
ta ai tempi in cui Antonio Di Pie¬ 


tro portava la toga e conduceva 
le indagini a Milano. Nel '93 era 
stata sequestrata un’agenda di 
Lodigiani, che conteneva indica¬ 
zioni abbastanza esplicite sulle 
tangenti pagate dal la sua impresa 
per aggiudicarsi l’appalto. Era l’e¬ 
poca in cui Pacini Battaglia fre¬ 
quentava abitualmente la procu¬ 
ra milanese e metteva a verbale 
pagineepaginedi verbali, eh e fe¬ 
cero cadere una a una le teste dei 
dirigenti dell’Eni. Pacini, per gli 
amici «Chicchi», era ritenuto un 
collaboratore affidabile, tutte le 
sue accuse avevano trovato ri¬ 
scontro e quando negò il coin¬ 
volgimento di Necci e il giro di 
mazzette che riguardava l’Alta 
velocità, i pm ritennero di poter¬ 
gli credere. Le indagini rimasero 
congelate per un po’ di tempo, 
fin quando emerse con chiarezza 
il doppio gioco di Chicchi. Irri¬ 
ducibile stratega della corruzio¬ 
ne, aveva regalato ai pm milanesi 
i nomi di quei personaggi che or¬ 
mai erano bruciati, ma aveva co¬ 
perto gli amici che potevano ga¬ 
ranti reun futuro alla bustardia. 

L’inchiesta su Scalo Fiorenza è 
solo un primo stralcio delle inda¬ 
gini sull’Alta Velocità, indagini 
che procedono con lentezza e 


difficoltà, perché l’aria è cambia¬ 
ta e perché non ci sono più im¬ 
prenditori che fanno la coda in 
procura per confessare tutti i loro 
peccati. Ma il teorema dell’accu¬ 
sa, sostenuta dal pm Fabio De Pa¬ 
squale, ha convinto i giudici che 
hanno emesso condanne più pe¬ 
santi di qudie richieste. Gli im¬ 
putati dovranno anche risarcire i 
danni alle Ferrovie dello Stato, 
costituitesi parte civile, ndia mi¬ 
sura da liquidarsi in separata se¬ 
de, ma con una provvisionale di 
6 miliardi. Tutti sono stati inter¬ 
detti dai pubblici uffici per cin¬ 
que anni e tutti ricorreranno in 
appello. Unica consolazione: so¬ 
no state concesse le attenuanti, 
che in questo caso però non han¬ 
no cancellato la condanna con la 
prescrizione. I reati contestati 
vanno dalla corruzione all’illeci¬ 
to finanziamento dei partiti, per 
una ventina di miliardi di tan¬ 
genti, che solo in parte sarebbero 
arrivati a destinazione. 

I difensori avevano tentato di 
trasformarle l’accusa in un pecca¬ 
to veniale e già prescritto: a loro 
parere non c’erano elementi per 
parlare di fatti corrottivi, ma solo 
di illecito finanziamento ai parti¬ 
ti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN LAVORIO 
SOTTO TRACCIA 

La realtà è questa: c’era e c’è tutto 
un lavorio che ambisce a riportare 
il terrorismo come prim’attore sul¬ 
la scena italiana. Se questo ragazzo 
arrestato ieri è davvero il tdèfoni- 
sta ddle nuove Br, colpisce la sua 
biografia pressocchè anonima, col¬ 
pi sceche per lungo tempo sia stato 
acquattato ndia posizionedi osser¬ 
vatoreattento a non scoprirsi mai. 
Vedremo che sarà di lui e quali 
prove lo accusano. Oggi si com¬ 
prende bene anche la sensazione 
che alcuni dirigenti sindacali rac¬ 
contano quando dicono di sentirsi 
assediati da occhi attenti, da un 
mondo cheèlontano enemico ma 
chein qualchecaso scegliedi lavo¬ 
rare attorno - 0 a fi anco - al mondo 
del lavoro. 

Però questo è anche il momento 
per di re eh e I a sen sazi 0 n e I egi tti ma 
del pericolo deve, prima di trasfor¬ 
marsi in un allarme non giustifica¬ 
to, farei conti con i risultati dell'a¬ 
zione di contrasto. Chi deve com¬ 
battere il terrorismo in questi mesi 
non ha brancolato nel buio. Sape¬ 


va dove andare e ha costruito un 
lavoro investigativo - privo di cla¬ 
mori - che ha portato a un risulta¬ 
to. L’esistenza di una capacità di 
reazione della pubblica opinione e 
al tempo stesso la conferma di una 
capacità di risposta da parte degli 
investigatori non diminuiscono la 
pericolosità del nuovo fenomeno, 
ma danno alcunegaranzie. 

Nelle società evolute il rischio 
che piccoli gruppi escano alla sco¬ 
perto, colpiscano duramente e poi 
rientrino nella clandestinità è fre¬ 
quente. Assai più allarmante è 
quando questi gruppi riescono a 
saldarsi fra di loro e a creare un cli¬ 
ma di favore negli ambienti estre¬ 
mi a cui si rivolgono e per i quali 
spesso è organizzato, in forma di¬ 
dattica edi proselitismo, il delitto. 
Sarebbe allarmante se chi deve 
contrastarli avesse perso la capaci¬ 
tà di lavorare seriamente sul terre¬ 
no per mettere assieme pezzo dopo 
pezzo il mosaico dell’universo ter¬ 
roristico. Non è accaduto questo. 
Anche! nuovi terroristi sanno che 
non si possono muovere indistur¬ 
bati nè possono contare a lungo 
sul riparo fornito dalla clandestini¬ 
tà. In Italia il terrorismo, tuttavia, 
ha una storia vera anche se è stato 
battuto e molti suoi leader dovun¬ 


que siano, in galera o fuori, ragio¬ 
nano in modo diverso e spesso op¬ 
posto rispetto al passato. Tuttavia 
una memoria terroristica esiste, 
qualcuno la vuole raccogliere, 
qualcuno pensa di scaricarla nuo¬ 
vamente dentro le tensioni della 
nostra società. 

In questo senso non saremo mai 
fuori del tutto dagli anni bui. Lo 
saremo sempre di più se sapremo 
chiudere definitivamente quella 
pagina anche nei confronti dei 
protagonisti di allora, se sapremo 
osservare dentro le contraddizioni 
della nostra società là dove può 
crescere un dissenso che rischia di 
diventare estraneità e quindi vio¬ 
lenza. Se sapremo contareedare fi¬ 
ducia a quei settori dello stato che 
ci hanno aiutato a battere il terro¬ 
rismo e a dare col pi severi alla ma¬ 
fia echetuttora dimostrano di ave¬ 
re la capacità di leggere dentro gli 
episodi della nuova criminalità po- 
liitica. Ora bisogna sapere di più, 
limitare il danno che secondo gli 
investigatori ha prodotto la fuga di 
notizie sull’individuzione del tele¬ 
fonista, e avere la certezza che tut¬ 
to il commando ei suoi sostenitori 
saranno presto messi in condizio- 
nedi non nuocere. 

GIUSEPPE CALDAR OLA 
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RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

34/1) Via delPratello 23 

Lotto 1 - Apparlamenlo risirulturato, sog- 
etlo 3 controllo rii l{Tc:a?;ione irrpuanafo 
IhRìj pTcx:£!duTd, virioolalo ex L. i0é9''39, 
piano 2*. mq. 1dO t;.d. coirif>osto da arnpio 
soggiorno, 2 i::%iniere. 2 bagni, disimpegno, 
cucina, guardaroba, camera con terrazza 
al 3' piano, \fano cartina at p. interrato. 

?tmù base L 720.DOO.OOO, 

Cuiotore Doti. Massimo Sartori-Tel. eFax 
051/26096S Fallimento N ISGOQreg gen 
- Ciislina Santenrirea 

34/Z| Via Agucchi 212 

Lotto 2 - Quota di 1/2 didirttto di superficie 
novarilunDvennale (scad. 2087) di appar- 
lamerib occupato, piano 3', composlo da 
ingresso, cucina, pranzo-soggiorno, 2 ca¬ 
mere da letto, 2 b^ni, 2 balconi, cantina e 
aulorimessa. 

Prezzo base L. 90.000.000. 

CuMlore Doti ssa Maria Crislina BonliglioN 
-Tel. 051.^650294 ^ Fax 051552758. Falli- 
menlo N. 12995 reg gen ■ VfP srìC 

2A/2} Via S. Felice 73 

App.iftamtinlo l)lx?ro. piHrxi 3*. rrìq. 50 cir¬ 
ca, composto da ingresso, una camera da 
lotto, CLiCina-soggiomo, bagno, una leiraz- 
za, oUre a soUotetlo rnq. 1? non colicgalo 
internamente. 

Prezzo base L. 160.00Q.OQO, 

Cariitore Dolt.ssa Gioia Meta - Tel. 
051.^33752 - Fax 051/583109 Fallimenlo 
N 13782 reg gen - Dalle Nogare 
34/4) Vìa S. Felice 73 

AppciitarriontooccupatnsenzatitoiD, piano 
3^, rrx], 48 cjrca composlo da ingresso, 
una camera, soggromo, angolo cottura, 
bagno, una lerrazza, olire a soltolollo mg, 
12 non collegato inleinamente. 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Cuici.Ofe Doti Gioiu Mela - Tel. 
051 .'333752 - Fax 051/583109. Fallimenlo 
N. 13748 teg fall. ■ Anna Cristy snc. 

34/5) Via Dosso Dossi 15 

Apparlamenln filìcrf), cJ i . 120, piani 3® e 
4 , ciomposto da soggiorno, cucina abita- 
bib, disimpegno, 2camere, 2 bagni, loggia 
chiusa al 3*^^ p oltre un'aHana e ampio 
terrazzo con barbecue al 4“ n , cdritma e 
ajjlorimessa mq. 22 diririterrafo InfiUrazio- 
ni ti'a equa riul suffitto dell'altana. 

Prezza base L. 300.000«000* 

Curatore Rag. Cidudia Giuliani - Tel 
051/-105207 - Fax 051/406834. Fallimenti 
Riuniti MN, 13555 e 13648 teq. fall. 

34/6) Vìa del Campeggia 1 
Lotto 2 ' VilietI a a 2 p la n i 11 con fabbricat i 
accessori (uno uso cantina, l'altro uso au¬ 
torimessa), occupali senza irtelo, su terre¬ 
no mci 2500 circa: viltetia consistente in 
apparlannenlo composto da soggiorno, 
pranzo, cucina. 5 camere, 2 bagni , con 
lavenietla (locale ex stalla) e grurtaio (ex 
fenile) 

Prezzo base L 530.000.000, 

Curatore Doti Alessandro Passerini * Tel. 
051/6144015 - Fax 051/431884 Fall, N 
12468 ley gerì - Bar 81 

34/7} Via del PrMella 31 

Appartamenlo libero ai decreto di Irasferi- 
.Tiento, piano 4‘ senza ascensore, mq 
91,50, composlo da ingresso, cucina.sala, 
cu mera, bagno, 2 ripostigli, u.n lerrazzo a 
livello. 

Prezzo base L 190,000.000. 

Custode Goom. Giuseppe Micbelini - Tel. 
051/254620. Esecuzione N. 4D9./96 
R G Es 

34/8} Via Erbora 50 

ApparlarTientu lifero al decreto di trasferi- 
menlo, mq. 76. vani 4,6, pian; terrò e 1“, 
somind ipcn dento. 

Prezzo base L 120.000.000. 

CuslodoDott.MaLiroMontanari-Tel.eFax 
051/ 737071 E^ccu^ione N. 215/95 
R.G Es. 


BENTIVOKLIO 

34/9) Località Castagnaio Minore, 

Via S. Martino 20 

Morolocale libero, rtiq 56, non complela- 
mente nfinrio, piano 3*, composto da ango¬ 
lo coltura, bagno con doccia, camera, 
ripostiglio.lerrazzo; autorimessa mq. 14al. 
p. terreno 

Prezza base L. 85.000.000. 

C urato re Doti ssa M aria C risi ina Bo nngliol i 
■ Tn\ 051,'550294-Fax 051^552758 Falli¬ 
mento M 13563 - Cctop Edif CaslelMag- 
giiye s c.r I 

CASALECCHrO DI RENO 

34/10) Via del Carso 2 

Appartamento occupalo senza tilolo dal 
fallito, mq. 110 circa, p. terreno, com(>osln 
da ingresso. 3 camere, cucina, 2 bagni, 
(errazza e ripostiglio; cantina mq. 6 e uuto 
rimessa airinterrato. 

Prezzo base L. 300.000,000, 

Curatore DoH.ssa,Antoncl[a Grassigli-T©!. 
051^234065 - Fax 051/230106 F affi mento 
N.Ì3290reg fall,-AgenziaAlbertazzisnc. 

34/11) Via A. Mattzoniu 

Appartamento libero al decreto di trasteri- 
rnento, ttiq, tordi 73, composto da 3 came¬ 
re. cucina abitabile, t^gno, balcone, 
veianda, oltre & csinlina No ascensore: 
nscaldarrienlD cenlralizzato 

Prezzo base L. 195.000.000. 

Custode Ing. Anton Pierx) Nardacchione - 
Tel e Fax 051/229158 Esecuzione N 
368/95 R G Es 

CASTELMAGGIORE 

34/12) Via Dozza 52 

Lotto 1 - Appartamentc occupato senza 
Ertolo, piano 3^ composto da cucina abita¬ 
bile, pranzo-soggiorno. 2 camere da letto, 
locale )g ter reo, oa Icone, Ciìnlina. 

Prezzo base L. 160.000.000. 

Curatore OoH ssa Marra Cnstrna Bo rifiglioli 
- ThI. 051/550294 - Fax 051/652758. Falli, 
mento N. 12996 reg. gen. - VIP snc. 

34/13) Praz. Trebbo di Reno, 

Via Fosse Ardeatine 13 

ADoarlamunlo libero al decreto di Irasferi- 
mento, mq. 100. piano 2". corriposlo da 
sogyrorno, CJCina, 2 camere, bagno, bal¬ 
co™; cartina mq, IZeadtorimessa 1 pesto 
aule al semini erralo. 

Prezzo base L. 17D.ODD.OOO. 

Custode Geom Frarrcesr» Preziosi - Td, 
051/233971 - Fax 051-232123 Esecuzio- 
ne N, 544W R G Es 


CASTEHASO 

34/14) Via Bovi 5, Villa GandoMi 

Appartamento libero al decreto di Irasferh 
mento. rr>q 150 circa, piano 1 * ; Ciornposlo 
da ingresso, cucina, sala pranzo, soggtor- 
3 camere, bagrio e balconcino, quota 
condomiruale portico e area circosiarile 
mq 673. 

Prezzo base L, 340,000,000. 

Custode Doli, Mauro Montanari - Te!. 
051/737071 Esecuzione N 185/96 
RG.Es 

GAGGIO MONTANO 

34/15) Praz. Siila, Via Xennedr 39/B 

Appartamento libera al decreto di trasferi¬ 
mento, mq 119, piano 5', composto da 
represso, cucina, soggiorno con terrazzo, 
diampeqno notte, 3 camere, 2 bagni; can- 
Irna al 2* p,. garage atrinterrato. 

Prezzo base L. 75.DQO.OOO. 
Cesi ode Ina, Marco Maccaferri - Tel. eFax 
0542/31651 Esecuzione N 14/92 R.G.Ès, 

MONZUNO 

34/16) Loc.Vado 

Lotti 1-10: Via Stazione 8-8/1 

Lotto 1 - Aulorimessa libera, p, lerreno, 
mq 14,50circa. 

Prezzo base L. 20.OOO.ODO. 

Lotto 2 - /Urtonmessa e carlina mq.; 21 
circa, libera, p terrena 

Frezze base L. 2S.p00.00D. 

Lotto 3 - Aulorimessa libera, p terrero, 
.mq. IbciTCd. 

Prezzo base L. 24.000.000. 

Lotto 4 - Autorimessa libera, p. 1*. itkj. 19 

{'iroa. 

Prezzo base L. 25.000.000. 

Letto 5 ' Autorimessa e cantina mq. 16 
circa. Itera, p. 1*. 

Prezzo base L. 24,000.000. 

Lotto 6’ Autorimessa libera, p, V. mq 16 
circo 

Prezzo base L. 24.000.000. 

Lotto 7 ■ Autorimessa e cantina mq. 16 
cifca, libera, pi*. 

Prezzo base L- 24.000.090^ 
Lotto 8 ■ Autofinresstì e cantina mq 16 
circa, libera, p. 2*. 

Prezzo base L. 24.000.000. 

Lotto? - Autorimessa mq 13 circa, libera, 

p. r 

Prezzo base L. 20.000.000. 

Lotto 10 - Aulorimessa r™. 13 circa, libera, 
P 7''- 

Prezzo base L. 20.000.000. 

l.ottoll-Viadfei Colli 17 - Appartamento 
libere, p terra, mq 83 circa, composto da 
pnanzo-soggiortio, angolo cottura. 2 carjre- 
ra letto, 2 bagni, arrlrxinressa mq. 24 circa 
e area corliliva di perlirienza. 

Prezzo base l. 185.0DO.O0O. 

Curatore Doti. Marco Ori - Tel 
(B1/6447062.FaxO51/6447000. Fallimen- 
lo N 13361 reg. fall. - Palazzo di Vado srl. 
34/17) Via Palazzo 386 
Lotto 1 5 - Complesso ImmobirBre libero, 
costrtuilo da 2 txrpi con area di lerreno, 
origina ria mente composlo da abitazione, 
stilla e pollak), oggi inutilizzabile alcuno 
scopo per precario ^alo manuterrlivo. 

Prezzo base L. 315.000.000. 

Curatore Doli. Marco Ori - Td. 
051/6447062-Fax051/6447000 Fallimen¬ 
ti N 13361 reg fall. - Palazzo di Vado sd 

ZOLA PREDOSA 

34/18) Vìa SernardoniK 

Lotto 1 - Àjwartamento occupato senzi' 
titolo, mq. W circa, composlo da ampio 
soggiomr^-1lrv^llt>-salotta, cucinatlo. 2 ca¬ 
mere, bagno caniina e-aulorinnessà rnq 
14 al sernirrlerratu. grardinello mq. 5C circa. 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Clrralore Dott. Dino Costa - Tel. 
051/230862-Fax051.'230149 Fallirnerrlo 
h 13610 neg fall - Foderpoll sas 

RESIDENZIALI - 
TERRENI 
CREVALCORE 

34/19) Via Calanco 530 

Lotto 1 - Edifteio ptomisctjt). tolalmerrle ria 
risirutturare [unita immobiiraie A)5u 2 piani 
piir srjttolBtta, mq 700 c a, con (jòssinilità 
didtvisionelinoad u i singole;circostante 
corte perlinenziale. 

Prezzo base L. 245.000.000. 
Lotto 2 ■ Fabbricalo lolHitTierite da rislrel- 
turare, in parie su 2 piani e verso strada a 
1 solo piano, lot mq. 21S (p.t mg.138,1° 
p. mq. 77); circostante corie perlinenziale 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Lotto 3 - EdiTreto mq 130, totalmenle da 
nslrutlurare. su 1 solo piano (da conaide- 
rare a 2 ptarri in considerar iorie ttefl’àftez- 
za); circoslante rxjrte perlinenziale. 

Prezzo base L. 70.000.000. 

Cuslorie Ira Gianqàelano Nanni Costa - 
Tel 051/6153932-Fax051/615S396. Ese¬ 
cuzioni NN. 278 e 474/95 R.G.Es. 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

34/20) Via Curiel 20/c 

Lotto 1 ■ Negozio libero, unico kxtale mq. 

22, oon una velrina, con retro, senza w.c 

Prezzo base L. 35.000.000. 

Custode Geom. Siluro Lalini - Tel 
051/65615B4-Fax051/266002. Esecqz io¬ 
ne N 46/98 R.G.Es 

S4/21) Via P. Gaitiberìnl S/a/b/c/d 

Lotto 2 - Locale ad uso laboralorkMiltrci 
conbagnoeantibngno.mq 163 circa 

Prezzo base L. 215.000.000. 

Curatore Doti Dino Costa - Tel 
[j51f230B6: - Fax 051/230149. Fallimerlo 
N 13610 reg fall - Fodetpell sas. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 
S. GIOVANNI IN PERSICETO 

34/22) Frazione S. Matteo della 
Deoima, Via Sardegna 4 

Lottai - Capannone mq 600 a 2 campale, 
un deposito mq 101,2, una lettrjtamq. 
130.7 e locali usoulTtcimq. 187,45. Immo¬ 
bili per la maggior parte (airscenti e impianti 
bisognosi di revisione. 

Prezzo base L. 400J)00,000, 

Curatore Doti. Pietro Slefanetli - Tel 
051/227443 - Fax 051/227898. Faimenlo 
N 11924 reg. fa II. - E redi Mtìlagutt 


34/23) Frazione S. Mattea della 
Decima, Via Sardegna 36 

Lotto 1 - Porzione dr capannone soletto 
a contrailo di locazione scad 19 122008, 
uso artrgianale. mq. 400 circa, da cteb a 
terra con corte esclusiva. 

Prezzo base L 160.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel. 
051/534816. Esecuzioni NN. 436/94 - 
523/95 RG.E s 

TERRENI 

34/24) UZZAHDIH BELVEDERE 

Lotto 7 - A ppez/ a mcrrto di terreno agricok) 
3 uso seminalivo, Ettari 1.35,85 

Freno base L 11-ZOO.OOD. 
Curatore Doti Marco Ori - Tel 
051/6447062 - Fax 051,^6447000. Fatt- 
menlo N 11758 reg fall -G P srìC 

**BENI PERI QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati 
è pervenuta offerta di acquisto irre¬ 
vocabile: ulteriori offerte potranno 
essere presentate entro le ore 12 
del giorno lerìale precedente 
l’udienza di vendita. In caso di plu¬ 
ralità di offerte il Giudice darà im¬ 
mediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

25/7) Via Bellarìa 34 
(già Via Calanco 17/3} 

Appartameriomq 53.6® piano, vani 45 © 
autorimessa mq. 12. Ubero al 
decrelo di trasferimefito 

Prezzo oileHo L. 240.000*000. 

Cuslode Ing, Cario Costa - Tel. 051/230862 
Esecuzione N 173^2 RG Es 

Udienza Vendita 27/6/Ott ore 13.00, 
33/1) Vìa OFSOm 60-62 

Villa libera entro il 31/10/2000, niq. 1 OOO 
(5 appartamenli e aulorimessa) in terreno 
mq. 2.000 a giardino con piante allo fusto 
e piscina Appartarr^rrti: -uno au 3 pioni 
rrm. 260 c.a, composto da 2 locali a laver- 
rena, cucina © servizio igienico g cantina 
al semìnierrato; vasto soqgiomo-pranzo e 
cucina con disparisa al pi ; 1 camera tetio 
e servizio igieriico al V piano; -uno su 2 
piani, mq. 180 c a, composlo da vasto 
soggiorntypmnzo, cucina, tinello, 2 servizi 
igkjnicj e 2 camere letto al 1* piano: 1 
camera feHto aJ sottotetto: ^uno su 2 p^ni, 
mq. 180 c.a, coirtposlo da vasto soggior¬ 
no-pranzo, cucina con dispensa e servizio 
igienico al p. terra; 3 camere letto e servizio 
jgwnico a! V piano; -uno su 2 p>iari, mq. 
i7Ò cs, composto da cucina, 2 camere 
ieHo e servizio igienico al V piano: ampio 
soggiorno © servizio igiènico al p sottolet- 
lo; -uno su 2 piani, mq, 92 c a, composlo 
da soggiorno, cucina e servizio igienico ai 
p. seminterrato; 2 camere tetto e servizio 
iq ien ico al p, ten’a. ,Autor imessa mq. 65 c .a 
(per massimo 3 vetture) al p irteralo 
Prezzo offerto L. 2.850.000.000. 
Custode Georti Andrea Tomasini - Tei 
051.'6448163-Fa>i 051/331959. Esecuzio¬ 
ne N. 479 / 95 -363/97 R.G.Es. 

Udienza Vendita 13/6/00 are1Z,30. 
33/3) Via Allende 6 

Appartarnento, libero al decreto di Irasferi- 
rnentu, 5" piano, mq 113. rxrmposlo da 
ir>gresso, soggifìrno, cucina, rìistn^gnn. 
J eamere, doppi servizi, balcone. Cani ina 
mq 9 e airtonmesss mq. 15 netti ai p 
iiriorralo. • 

Prezzo offerto L. 300.000.DOO. 

Custode Arch. Micolelta Stoloni - Tel. 
051/454475. Eseouzinne M. 428/97 
RG.Es 

Udienza Vendita t3/E/00 ore 12,10. 
34/01) Vìa Vela 16 (già Via Schiasei 
25/3) 

Appartamento libera al decreto di trasteu- 
monto, p. rialzalo, mq. TBcirca, composto 
da ingresso, soggiorao, cucina. 2 camere 
tetto, Mgno tàlcone, 2 canline al semin- 
lerralo e aulnrimelisa mq. 13. 

Prezzo offerto L. 217.000.000. 

Clfstode Doli RieCdrdo fRoveroni ■ Tel. 
051/263328 ■ Fax 051/265288 Esocuzio- 
r>eN. 119/99 R.G Es,. 

Udienza Vendila 13/6/00 ore 12.50. 
34/02) Via Artieri 2 
Quola di 1/4 su apparìamerrto 5* praoo. 
rjxi. 148, composlo da ingresso, corridoio, 
i::LÌCÌno con lerrazzino, soggiorno, 3 came¬ 
re, bafluo, ripoisllglio, cartina aHInkifrato. 

Prezzo offerto L 100.000.000. 

Cuslodo Ing Marco Maccafem - Tel e Fax 
Q542/31653 Esecuziofìe N 327/97 
RGEs 

Udienza Vendita 23/6/00 ore 10,20. 

BORGO TOSSIGNANO 
32/8) Praz. Toseignano, 
via Castigìione 26 

Lotto 2 - Appartamenlo libero, mq. 92,1 * 
piane, composto da soggiorno con cami- 
TiOvCUcifia. zona pranzo, bagno, 2 carrìef© 
e balcone mq 11 

Prezzo offerto L. 85.000.000. 

CusltxJe Ing. lido Bergamirit - Tel. e Fax 
0E1/5413f9. Esecuzione N. 458/95 
R G Es 

Udienza Vendita 13/6/06 ore 12,20. 

BUDRIO 

33/7) Via del Luzzo 6 

Due labbricatì, (ib©ri. uno costiluflc da 3 
appoi1drrt©fili, l'artro a.2 piani (mq. 200) uso 
scuderia, nmessa, fienile, con zona porti- 
cata, su terreno di rrxi, 4,50C c.a. 
Ap>partam3nti:. 

-uni3 di ma, 85 su 3 piani {t-, sottotetto) 
coltegatr da scaia inlema, cxjmposto da 
locale abilatK'o al p i., cucina e 2 camere 
non disimpegnate al p. 1^, vano uso gra¬ 
naio al sottotetto ■* piccolo fabbricato uso 
legnaia; 

-uno di mq 165 su 2 piani (1* e sottotetto) 
collegati da sc^la iniema. cornposto da 
ingresso-corridoio, cucina, 2 camere letto, 
bagno e ripesiiglio ai p. 1 4 ampi vani uso 
g ranaio al soli oletto ; 

-uno di rriq. 60 ai p 1 composto da ampia 
cucina, vano abilairvo, 2 locati uso deposi- 
Icycanlina. 

Prezzo offerto l. 240.000.000. 

Custode Geom. .Andrea Tomasini - Tei, 


051 /644B163 - fax 051/331959 Esccuz \i> 
ne N 331.^5© 302/98 R G Es 

Udienza Vendita 23/6/00 ore 10,06. 

CASTTNASO 

31/15) Via Tosarell) 68 

Lotto 1 ■ Appartamento di mq, 108 circa 
cor» aulorimessa di nxj. 12 circa, occupalo 
senza titolo, piano V di fabbricalo condo- 
fniniale, composto da ingresso, soggiorno, 
cucinotto, cameretta rn collegamenlo cxxi 
ringresso, disimpegiTozona rtdle, 2 came¬ 
re, Lagno, ripostiglio, cani ir a sotterranea e 
balcone 

Prezzo offerto L. 260.000.000. 

Curatore Dott.ssa Romara Fariselli - Tel 
051/270321 - Fax 051/270313 FaUiiienlo 
N, 13547 Reg. Fall.-Landi Franca 8 C. sas. 

Udienza Vendito 23/6/00 ore 11,50. 
GiudÌDe Dr. Meiitn Dollocasa. 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

32/13] Loc. Manie Tavionella, Via 
Monte Tavianetia 413/13 

Villetta su 3 piani, ìitieia decrelo di tra- 
steriiTTento, rrq. 274 lordi, composta da p 
semintrrr;ilo. poilirjn, 3 cantine, cl.. dis, 
bagno, autonmessa. p. rcil/atc. ingresso, 
2 dis, cucina, soggiorno, baqrìo, 2 chimere, 
3tenazzc: p, soRoletIo: 3 camere, dis. rip , 
bagno, locale sottotetto Ter razze, acces¬ 
sori, Hutmimessa: mq. 117 notti. 

Prezzo offerto L 180.000.000. 

Cuslodo Arch. Nicoletta Simoni - Tet.e Fax 
D51/454475. Esecuzione N. 7/97 R.G.Es. 

Udienza Vendita 23/6/00 ore 9,40. 

GAGGIO MONTANO 

32/14) Loc. Molinaccio, 

Vìa Molinaccto 11B 

Lotto 1 - Villa libera a! decreto di trasteri- 
mento rnq, 2Ì0 circa su 3 livelli (2 Tt + p I ), 
composla da soggicmo, 2 camere, cucina, 
bagno e autorimessa mq 14 circa af p t : 
so^iomo, 2 camere, bagno e 2 lerrazzeal 
p. r . 4 cartiere e ba gn o al p .2 ' mansarda to 
e terrazzi mq. 35 circa. Annessa code e 
arca cortiliva a verde. 

Prezza afteilD L 252.000*000. 
Cuslode Ing Laura Racalbuto- Tei. 
051/305041 Esecuzione M. 248/94 - 
209/98 R G Es. 

Udienza Vendita 23/G/OD are 9.50. 

GRANAROLO EMILIA 

23/a) Vìa Roma 46 

Lotto 2 = Villa unifarniliore, Itfera ai decre¬ 
to d r tra sferimento, imq, 600 circa, rea I izza- 
tu su 2 piani f.t comprensiva di 7 
adorimesse e 1 locale deposito attrezzi 
realL-»7ali in corpi accessori, pisana e ampio 
giarrtino compHetarranle recinlato di circa 
rrvq 1 200 La viHa è cosirtuiia da p i : in¬ 
gresso eoo atrio, cudna, 2 srloni cxjn an¬ 
nessa saia da pranzo, 2 camere ietto e 2 
bagni con antibagno, ripostiglio, disimpe¬ 
gno-corridoio e scaJa che accede al 1° pia¬ 
no; piano: Scameieda letto, deimpeqnc, 
cofiidoio e 3 bagni, hniccni a terrazze. Arrv 
pia zona perticata, centrale ierniica. 

Prezzo allerto L. 900.000.000. 

Custode Dr. Maurizio Coruaja - Tel. 
051/532100 Esecuzione N 327 - 548/94 - 
135/95R G Es 

Udienza Vendita 27/6/00 ere 9.40. 

S. LAZZARO DI SAVENA 

34/03) Via Emilia Levante 25 

Appartamenlo liferci -a[ riecréte di trasferi¬ 
mento, piani tena o 1’. rriq. lOO, 7 vani. 

Prezzo ollerlo L. 132.000.000. 

Cuslodcì G^^om David Poggiali - Tol 
0542/31133 EsCf.ij,:' tonfi FJ. 345/93 
RGEs. 

Udienza Vendita 23/6/00 ore 9.30. 

INDUSTRIALI- 

ARTIGIANALI 

BOLOGNA 

26/37} Via del Laitflra71 

Locate adibilo a laborulono arligianale, ti- 
bfifo, mq. 227 circa, piano SI. 

Prezzo offerto L. 180,000,000, 

Per infomnaziori' Uffrclo Esecuzioni Irarrto- 
biliàriTfibunalediBologqa.E seaiz ione N. 
321^ R.G.Es. 

Udienza Vendita 23/6/00 oielO.IO. 

VENDITE CON INCANTO 

COMPLESSI 
IMMOBILIARI 
OZZAHO EMILIA 

34/64) Via S. Cristoforo 80/82 

Complesso im niobi Ilare costHuito da' - Villa 
padronale suddivisa m 2 unilà irTiniobilian, 
una di mq 600. laUra di mq. 110, più 
rtq, 35t 


cantine permq. 70, portico mq, ! 

cicss 


àetcn’az- 

70 mq. 10; - complesso scuderie esteso 
per mq 1100 c.a; - 2 box per aulo per rnq. 
28.’casa degli artieri mq. 160;-terreni sup 
Ha 20.05 32, parte a bosco, parte a pasco¬ 
lo e parte a senrirtativo. 

Prezzo base L. 1.000.000.000. 

Offerte in aumenta 
non itiferiori a L. 10.000.000. 

IMorbliti di partecifsziiirie: istanza in bollo, 
con versamento del 30% det prezzo offerto 
per cauzione e spese suf libretto bancario 
n. 600057/12'29 presso Banca di Roma ■ 
Viale Xtt Giugno, Bologna - intestalo aJta 
procedura da depositare in CanoeJleria del 
Tribunale - Ufficio Esecuzioni ImrrxDbillari - 
entro le c 
j'udienza i 
offerte 

corso a gara, Ad incarito avvenuto, potran¬ 
no essere presentate in Canoeileria oftorte 
di acquitrto entro il termine di giorni dirwi. 
ma non saranno efficaci se il prezzo offerto 
non sarà di almeno lr‘6 siiperinre a quello 
raggiunto in sede di incanto (art. 584 c p.c ) 
e se l offerta non san^ accompagnata dal 
deposito di una somma peri al 61}% del 
maggior prezzo nella stessa indicato, da 
imputa fsi per il 50% a ca uzicne e 1110% 
a spese di vendila L'aggijd libata rio. nel 
terrnine di gg 60 dalla aggiudicazione, 
dovrà depositare il residuo prezzo, detiatlo 
rimporto per cauzknTe già verratn, rrel li¬ 
bretto bancario sopraindicato e depositare 
in Cancelleria la ricevula doiravvenula 
□pcrazione a sahto 

Per m^giori inforriiazioni rivdgGrsi al Cu¬ 
stode Ca Agr. Paolo Schenoni Visconli ■ 
Tel 051/335990, Esecuzione N 84^7/92 
RGEs. 

Udienza Veoditn 13/è/flD oie 13.00. 


Modalità di parlGCIpazione ; l^li -Itterunti dov-anne presentarti ddmarda di parfe.:iFazranE m bell-: -da !.. 70.000.= sedendo i nioddi. e il lormulario predisposti dalla Cancsileria. ■ La 
dGma.tda dovrà rt’Sitara ia campiate generalità dell'-dlterente. l'ndicazicne del sodioe fiscale e. in caso di pe.-sona fisica ssniudala. d regime natrirr.on'ale prescelto. ■ le sas:- di-difetta presentata 
per conto e nome dr una società o ente, covra essere prcd-otld il ceriiLcab in boli: rilasciata dat'Utficia del fìegisira delle Imprese ;;Cam5ra di Oomi’terc'a) dal duale risulti la aoslitiiziane cela 
s-d-Loetc a ente ed i poten can'eriti all'o'terente in udienza, ri L’offerta d: acquisto va ralla per ogm singola letto ed è irrevocacile Pier.: periodo ài gg. 90 dalla oresentazi-cne le Oan-delleria. ■ Alla 
1cma"da va unita - cevut-i di versarnerte Sul l'sretta bancaria infestata alla procedura 1 cui estremi vanno richiesti aì -ousidde ■: curato^ : di una samsia pari al 20% del prezzo oflerto da imputarsi 
pe' li 10% a titoid di cauzicoe e per il 10% a titolo di ac-acnta per spese di srccedufa. il versamento pud essere ettettuato esotosivamente eco denaro, assegno- circolare c bcnificd ban-dari-: 
irreverSiS-iie. » .'l j-'u-sice. alla cresentazione deiroffarta. fissa ari udienza di vandita che cara comunicata agli offerenti e di essa sarà data divulgazione attraverso la pubblicità commerciale e le-jale. 

■ l-i caso di p'U orferenti. il biudioe brccedera ad -una gara, stabilend-: l'impcrtc degli eventuali rilanci ;q asmento. ■ La ggiud le afaria avrà tempo ì2G giorni, dalla data dell'udienza -ds ven-itta, per 
il pagamento del salda prezzo di aggiudicaziorte, maggiorata SiOttanfo detf'lmp-osta di Registro -a Iva, vigenti al mcttrento della vendita, più l'to-i. salv-o eonguagbo. ■ Tali oneri tributari -ócalcolati 
sull'intera prezzo di aggiudicazione J sono necessan per la registrazione, frascnzinne e voltura catastale dellatto di trasfa riin anta del pene. ■ In caso di mancata aggiudi-cazic-ne. la somma del 70% 
versala per la parte-pipa zi a ne sarà un med latamente restitrrtta. 

Informazioni utili ^Sa.te possibile, pi 

agricolo, ceni-li interesse storie-:-}, ■ Mcn s( 

prese.sio'e entra 173 gicnto depe la nar.i'ica -d-eiratto di frasterimento emessa dal Giudice. ■ Scn:. intatti, a ea-c-usiv: -oatico della procedu'a: - gf cn-ei reiafivi a ci ■; Invin fin; a; momento della 
verrdità- respietarnento dei.'e formalilà di cancellazio.ee delie tras-crizicni-dei pignoramenti e defie iscrizi-cni ipctecarie -1 cempens, del custode e del curatore i-ohe operano come ausiliari aei Giudice': 

■ La vendita .oon è gravata da oneri notarili e di mediazione. • Gli interessali pcsscn: telefonare per uJterinn inforir.azioni e se ias iva mente al -cirsfode o al ce.ratore indicato nel singob annunci:, 
anche per ccns-ordà'e -un eventuale aoprallucgo dal lunedi af venerbi dalle 15 alle IS. 

i^er bene occupalo senza litoio si intende un immobile occupato senza un regolato confratt-:. Per iiene//ùerti al decreto di trashnmenlo si inrerrce un immobile peri' duale- è già stata avviata 
;a otocédura J' .Lérazi-on-e dal custo-de a dal curatone. 


elle, prima del versamento dei saldo prezzo, nchiedere eventuali agevolazicoi dell'Imposta di Regis-ro o Iva [acouisto deSa pr,rria casa, so-ggettc imprenditoie 
Mcn sc-n-c previste ulterror. spese ttonne quella relative al procedimento di sanatoria delle eventoali viclazicni alle legge n. -iy.-'eSBS -che raggiudi:oatari-a potrà 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Cnr, fino al 15 giugno fondi per la ricerca 

Dal2maggioall5giugnoèpossibilepresen1areiprogetlidiricercacheilCnrso- 
stienenell'ambitodell'«Atti vita di promozioneesostegnoallaricerca».La moduli¬ 
stica necessaria perla presentazionedelledomandeèdisponibilealsitowww.a- 
genzia2000c nr.it Informazioni telefonie beai numeri 06/4505150/4505171/4505174e 
al l'indi rizzo di posta elettronic a i nfb-agenzia@ de as.c nr.it 



Gestione del risparmio, s'impara on line 

e-M gierre èli nome del nuovo M aster inGestione del Risparmio proposto dalla Fa- 
coltàdiEconomiadeli'UniversitàTorVergataa70laureati..L'avviodelCorsoèfìs- 
sato pernovembre2000.Gliaspiranti alla partecipazione possonogiàprowedere 
alla preiscrizione (modulodiammissionedisponibilesulsitowww.Uniroma2.it 
c liccando su Corsi di Perfezionamento) 


M a t u r i t à 


Esami di Stato 


PROVA ORALE SCANDITA IN TRE FASI: 
È UNA DELLE NOVITÀ PREVISTE PER 
L'ESAME DI STATO DI OUEST'ANNO 
CHE COM incera IL 21 GIUGNO DOPO 
IL DEBUTTO DELL'ANNO SCORSO 
DELL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO. 
LO SCHEMA È CONTENUTO NELL'OR¬ 
DINANZA PER LA MATURITÀ DEL 2000 
FIRMATA DALL'EX MINISTRO ALLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE BERLINGUER 


ART,12 

DIARIO DELLE OPERAZIONI E DELLE PROVE 

1, Le due commissioni, aventi in comune la componen¬ 
te esterna, si riuniscono, in seduta plenaria, presso l'i¬ 
stituto cui sono state assegnate, il 19 giugno 2000, alle 
ore 8,30, Nel caso di commissioni appartenenti a istituti 
diversi, comprese le sezioni staccate e le sedi coordi¬ 
nate, la riunione si tiene presso l'istituto espressamen¬ 
te indicato nell'atto di nomina, 

2, Il presidente, o, in sua assenza, il componente più 
anziano di età, dopo aver verificato la composizione 
delle commissioni e la presenza dei commissari, comu¬ 
nica i nominativi di quelli eventualmente assenti al 
Provveditore agli studi per quanto di competenza, 

3, Nella riunione plenaria, il presidente, sentiti i compo¬ 
nenti di ciascuna commissione, fissa i tempi e le mo¬ 
dalità di effettuazione delle riunioni preliminari delle 
singole commissioni, 

4, Nella medesima riunione, il presidente, sentiti i com¬ 
ponenti di ciascuna commissione, individua e definisce 
gli aspetti organizzativi delle attività delle commissioni 
determinando, in particolare, l'ordine di successione, 
tra le due commissioni per l'inizio della terza prova, per 
la valutazione degli elaborati e per la conduzione dei 
colloqui, 

5, Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e 
orientamenti per la regolare funzionalità delle commis¬ 
sioni e, in particolare, per garantire uniformità di criteri 
operativi e di valutazione, i presidenti delle medesime 
commissioni vengono riuniti, unitamente agli ispettori 
incaricati della vigilanza sugli esami di Stato, dal Prov¬ 
veditore agli Studi, procurando che tale operazione 
non crei interferenze con lo svolgimento delle prove 
scritte. In ogni caso dette riunioni devono concludersi 
prima dell'inizio della correzione degli elaborati, I Prov¬ 
veditori agli studi assicurano che gli appositi gruppi di 
lavoro, costituiti ai sensi della circolare n, 368, prot, 
12977, dell'1/9/98, offrano ogni opportuna assistenza al¬ 
le commissioni operanti sul territorio, curando che tale 
attività di supporto si realizzi nelle forme più ampie e 
puntuali, anche attivando appositi presidi telefonici, 

6, La riunione preliminare di ciascuna commissione è 
finalizzata agli adempimenti di cui all'art,13 della pre¬ 
sente Ordinanza, 

7, Il calendario delle prove per l'anno scolastico 
1999/2000 è il seguente: 

prima prova scritta: 21 giugno 2000, ore 8,30; 
seconda prova scritta, grafica o scritto-grafica: 22 giu¬ 
gno 2000, ore 8,30; 

Per gli esami nei licei artistici lo svolgimento della se¬ 
conda prova continua nei due giorni seguenti per la 
durata giornaliera indicata nei testi proposti. Per gli 
esami negli istituti d'arte, la seconda prova si svolge in 
non meno di tre giorni e in non più di cinque giorni. 
Poiché uno dei giorni dello svolgimento di detta prova 
coincide con il sabato, la prova stessa può essere so¬ 
spesa per i soli candidati che per motivi di culto non 
intendono proseguire l'esame in detto giorno, 
terza prova scritta: 26giugno 2000: la commissione, en¬ 
tro il 23 giugno definisce collegialmente la struttura 
della terza prova scritta, in coerenza con il documento 
del consiglio di classe di cui all'art,6 della presente or¬ 
dinanza, Contestualmente, il Presidente stabilisce l'o¬ 
rario d'inizio della prova distintamente per le due com¬ 
missioni, dandone comunicazione all'albo dell'Istituto o 
degli istituti. 

Non va, invece, data alcuna comunicazione circa le 
materie oggetto della prova. La mattina del 26 giugno 
ogni commissione, tenendo a riferimento quanto atte¬ 
stato nel predetto documento, predispone collegial¬ 
mente il testo della terza prova scritta, sulla base delle 
proposte avanzate da ciascun componente: proposte 
che ciascun componente deve formulare in numero al¬ 
meno doppio rispetto alla tipologia o alle tipologie pre¬ 
scelte in sede di definizione della struttura della prova. 
La Commissione, in relazione alla natura e alla com¬ 
plessità della prova, stabilisce anche la durata massi¬ 
ma della prova stessa. Per gli istituti d'arte e i licei arti¬ 
stici la prova può svolgersi anche in due giorni. Per la 
formulazione delle singole proposte e per la predispo¬ 
sizione collegiale della prova, la commissione può av¬ 
valersi dell'archivio nazionale permanente di cui al- 
l'arLM del Regolamento, Per i licei artistici e gli istituti 
d'arte le operazioni sopra indicate si svolgono entro il 
giorno successivo al termine della seconda prova 
scritta e il giorno seguente, 

8, Ciascuna commissione stabilisce autonomamente il 
diario delle operazioni finalizzate alla correzione e va¬ 
lutazione delle prove scritte, 

9, La data di inizio dei colloqui è stabilita, al termine 
delle operazioni di correzione e valutazione degli ela¬ 
borati delle prove scritte, nel rispetto di quanto dispo¬ 
sto dall'arLlS, comma 8, 

10, Prima dell'inizio dei colloqui, la commissione com¬ 
pleta l'esame dei fascicoli e dei curricoli dei candidati 
in prosecuzione dei lavori iniziati nella riunione prelimi- 


ecco 


nare. La commissione, inoltre, ai fini di una adeguata 
organizzazione delle operazioni inerenti il colloquio, an¬ 
che in attuazione di quanto stabilito dall'art,16, comma 
4, esamina i lavori presentati dai candidati e finalizzati 
all'avvio del colloquio. Il Presidente, il giorno della pri¬ 
ma prova scritta, invita i candidati, indicando anche il 
termine e le modalità stabilite precedentemente dalla 
commissione, a comunicare il titolo dell'argomento o a 
presentare l'esperienza di ricerca o di progetto, anche 
in forma multimediale, prescelti per dare inizio al collo¬ 
quio, ai sensi dell'arts, comma 7, del Regolamento, 

11, Per l'espletamento dei colloqui, vengono convocati 
per primi, in base a sorteggio, i candidati interni; suc¬ 
cessivamente, sempre in base a sorteggio, i candidati 
esterni. Il numero dei candidati che sostengono il col¬ 
loquio, per ogni giorno, non può essere di norma supe¬ 
riore a cinque, 

12, Del diario dei colloqui, il presidente della commis¬ 
sione dà notizia mediante affissione all'albo dell'istituto 
sede di esame, 

13, La prima prova scritta suppletiva si svolge il giorno 
3 luglio, alle ore 8,30; la seconda prova scritta suppleti¬ 
va nel giorno suc¬ 
cessivo, 4 luglio, alle 
ore 8,30, con even¬ 
tuale prosecuzione, 
per gli esami nei li¬ 
cei artistici e negli 
istituti d'arte; la ter¬ 
za prova scritta sup¬ 
pletiva nel secondo 
giorno successivo 
all'effettuazione del¬ 
la seconda prova 
scritta suppletiva. 

Le prove, nei casi 
previsti, proseguono 
nei giorni successi¬ 
vi, ad eccezione del 
sabato: in tal caso 
le stesse continua¬ 
no il lunedì succes¬ 
sivo, 

14, L'eventuale ri¬ 
presa dei colloqui, 
per le commissioni 
che li abbiano inter¬ 
rotti perché impe¬ 
gnate nelle prove 
suppletive, avviene 
il giorno successivo 
al termine delle pro¬ 
ve scritte suppleti¬ 
ve, Qualora tra due 
prove suppletive il 
giorno intermedio 
sia sabato, in tale giorno le commissioni riprendono i 
colloqui interrotti per l'espletamento della prova scritta 
suppletiva, 

15, L'eventuale integrazione del punteggio complessivo 
conseguito, fino ad un massimo di 5 punti, per quei 
candidati che abbiano conseguito un credito scolasti¬ 
co di almeno 15 punti ed un risultato complessivo nelle 
prove di esame pari almeno a 70 punti, è effettuata al 
momento della valutazione finale sulla base di criteri 
precedentemente stabiliti, secondo l'art,13, comma 11 
e di una congrua motivazione da acquisire al verbale. 
Le modalità da seguire sono quelle previste per la va¬ 
lutazione delle prove scritte e del colloquio e dagli 
artt,15, comma 7 e 16, comma 7, 

16, Le operazioni intese alla valutazione finale e alla 
elaborazione dei relativi atti iniziano subito dopo la 
conclusione dei colloqui, 

17, Quanto altro possa occorrere, nell'osservanza delle 
disposizioni di cui alla presente ordinanza, è stabilito 
dal presidente della commissione d'esame, 

ART, 13 

RIUNIQNE PRELIMINARE 

1, Il presidente, per garantire la funzionalità della com¬ 
missione in tutto l'arco dei lavori, può delegare un pro¬ 
prio sostituto scelto tra i commissari sia esterni che in¬ 
terni, 

2, Il presidente sceglie un commissario, interno o 
esterno, quale segretario della commissione e, in parti¬ 
colare, con compiti di verbalizzazione, 

3, Tutti i componenti la commissione devono dichiarare 
per iscritto se abbiano istruito privatamente candidati 
assegnati alla commissione stessa. Tale dichiarazione 
è obbligatoria anche se negativa: Un componente della 
commissione d'esame che abbia istruito privatamente 
uno 0 più candidati assegnati alla propria commissione 
deve essere immediatamente sostituito dal Provvedito¬ 
re agli studi per incompatibilità, 

4, Tutti i componenti la commissione devono dichiarare 
per iscritto l'assenza di rapporti di parentela e di affini¬ 
tà entro il quarto grado, ovvero di rapporto di coniugio 


il nuovo 


con i candidati che essi dovranno esaminare. Qualora 
il presidente accerti che tra i componenti sono presen¬ 
ti docenti legati con i candidati da vincolo matrimonia¬ 
le, di parentela o affinità entro il quarto grado, dovrà 
farlo presente al Provveditore di studi di competenza, il 
quale provvederà al necessario spostamento. Il Prov¬ 
veditore agli studi provvederà in modo analogo nei 
confronti dei presidenti che si trovino in analoga sosti¬ 
tuzione, Non si procede alla sostituzione del commis¬ 
sario interno legato dai vincoli sopra descritti con un 
alunno o alunni interni, nel caso in cui il competente 
consiglio di classe non abbia ritenuto motivatamente di 
designare un altro docente della classe, 

5, Nella seduta preliminare e eventualmente anche in 
quelle successive la commissione prende in esame gli 
atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché la 
documentazione presentata dagli altri candidati. In 
particolare esamina: 

a) elenco dei candidati: 

b) domande di ammissione agli esami dei candidati 
esterni e di quelli interni che chiedono di usufruire del¬ 
le abbreviazioni di cui all'art, 2, comma 2, con allegati i 


documenti da cui sia possibile rilevare tutti gli elementi 
utili ai fini dello svolgimento dell'esame: 

c) certificazioni relative ai crediti formativi; 

d) copia dei verbali delle operazioni di cui all'art, 8; 

e) per gli allievi che chiedono di usufruire deH'abbre- 
viazione del corso di studi per merito, attestato di pro¬ 
mozione all'ultima classe recante i voti assegnati alle 
singole materie e l'indicazione del credito scolastico 
attribuito: 

f) per gli allievi che chiedono di usufruire deH'abbrevia- 
zione del corso di studi per obblighi di leva, attestato di 
promozione senza debito formativo all'ultima classe 
con l'indicazione del credito scolastico assegnato: 

g) per i candidati esterni sprovvisti di promozione o 
idoneità all'ultima classe, esito dell'esame preliminare: 

h) documento finale del consiglio di classe di cui al¬ 
ta rt,6: 

i) documentazione relativa ai candidati in situazione di 
handicap ai fini degli adempimenti di cui all'artl?: 

I) per le classi sperimentali, relazione informativa sulle 
attività svolte con riferimento ai singoli indirizzi di stu¬ 
dio ed il relativo progetto di sperimentazione, 

6, Il Presidente della commissione, qualora in sede di 
esame della documentazione relativa a ciascun candi¬ 
dato, rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne 
tempestiva comunicazione al Ministero, cui compete, 
ai sensi deirart,95 del R,D, 4,5,1925, n,653, l'adozione 
dei relativi provvedimenti. In tal caso i candidati so¬ 
stengono le prove d'esame con riserva, 

7, Nella medesima seduta, la commissione provvede, 
ai sensi degli artt,ll e 12 del Regolamento, a stabilire i 
criteri di attribuzione ai candidati esterni dei punteggi 
relativi al credito scolastico e ad eventuali crediti for¬ 
mativi, opportunamente certificati e ritenuti coerenti 
con il tipo di corso cui si riferisce l'esame. Dopo aver 
stabilito i criteri suddetti, la commissione attribuisce ad 
ogni singolo candidato esterno, con adeguata motiva¬ 
zione, il punteggio relativo al credito scolastico e agli 
eventuali crediti formativi. L'esito delle attribuzioni è 
pubblicato all'albo dell'istituto sede di esame il giorno 


orale 


della prima prova scritta, 8, In sede di riunione prelimi¬ 
nare, la commissione stabilisce il termine e le modalità 
di acquisizione delle indicazioni da parte dei candidati 
finalizzate all'avvio del colloquio, di cui airart,12, com¬ 
ma 10della presente ordinanza, 

9, In sede di riunione preliminare, o in riunioni succes¬ 
sive, la commissione stabilisce i criteri di correzione e 
valutazione delle prove scritte e valuta se ricorrano le 
condizioni per procedere alla correzione della prima e 
seconda prova scritta per aree disciplinari ai sensi del- 
rart,15. Le relative deliberazioni vanno opportunamente 
motivate e verbalizzate, 

10, Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la 
commissione individua, altresì, i criteri di conduzione e 
di valutazione nonché le modalità di svolgimento del 
colloquio, tenendo presente quanto stabilito dall'artlO 
della presente ordinanza. Le relative deliberazioni van¬ 
no opportunamente motivate e verbalizzate, 

11, Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la 
commissione determina i criteri per l'attribuzione del 
punteggio integrativo, fino a un massimo di 5 punti, per 
i candidati che abbiano conseguito un credito scolasti¬ 
co di almeno 15 punti 
e un risultato com¬ 
plessivo nelle prove 
di esame pari almeno 
a 70 punti, 

ART, 14 

PLICHI PRIMA E SE- 
CQNDA PRQVA 
SCRITTA 

1, I Provveditori agli 
Studi devono confer¬ 
mare alla segreteria 
tecnica centrale degli 
ispettori di questo Mi¬ 
nistero i dati relativi 
al fabbisogno dei pli¬ 
chi contenenti i testi 
della prime e della 
seconda prova scritta 
degli esami di Stato, 
ivi compresi quelli oc¬ 
corrente ai fini di 
quanto previsto dal- 
rart,17,c,2. Tali dati 
saranno forniti dal si¬ 
stema informativo 
della Pubblica Istru¬ 
zione a mezzo di ap¬ 
posite stampe centra¬ 
li, rilasciate almeno 
30 giorni prima della 
data di inizio delle 
prove di esame, 

2, La predetta confer¬ 
ma 0 la comunicazione di eventuali discordanze, deve 
essere resa nota, da parte dei Provveditorati agli studi, 
alla segreteria tecnica centrale degli ispettori di que¬ 
sto Ministero entro i successivi cinque giorni dal rila¬ 
scio delle suddette stampe centrali, I Provveditorati 
agli Studi dovranno, altresì, fornire contestualmente 
congrua motivazione in caso di discordanza tra i dati 
comunicati dal sistema informativo e il reale fabbiso¬ 
gno dei plichi, 

3, I plichi occorrenti per la prima e seconda prova 
scritta suppletiva debbono essere richiesti dai Provve¬ 
ditorati agli Studi alla Segreteria Tecnica Centrale de¬ 
gli Ispettori di questo M inistero almeno dieci giorni pri¬ 
ma della data di inizio delle prove stesse. Le predette 
richieste vanno formulate sulla base delle notizie e dei 
dati che i presidenti debbono trasmettere entro la mat¬ 
tina successiva allo svolgimento della seconda prova 
scritta. Le suddette richieste debbono contenere esat¬ 
te indicazioni sul corso di studi, sulle sedi, sulle com¬ 
missioni e sul numero dei candidati interessati, 

4, I plichi non utilizzati dovranno essere restituiti dai 
Provveditorati agli Studi, con le motivazioni, alla Segre¬ 
teria Tecnica Centrale degli Ispettori di questo Ministe¬ 
ro, 

ART, 15 

PRQVE SCRITTE 

1, Per l'anno scolastico 1999/2000, valgono le disposi¬ 
zioni di cui al DM n,356 del 18/9/1998, confermato, per il 
corrente anno scolastico, con il D,M, 8,11,1999, n, 519 
ed al DM n, 520 deir8/llh999, concernenti, rispettiva¬ 
mente, le modalità di svolgimento della prima e della 
seconda prova scritta, e le caratteristiche formali ge¬ 
nerali della terza prova scritta, nonché le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima per l'anno scola¬ 
stico 1999-2000, 

2, Per l'anno scolastico 1999/2000, la seconda prova 
scritta degli esami di Stato dei corsi sperimentali può 
vertere anche su disciplina o discipline per le quali il 
relativo piano di studio non preveda nel decreto auto- 
rizzativo verifiche scritte. Analogo criterio vale per l'in¬ 


dividuazione della materia oggetto della seconda prova 
scritta per l'indirizzo "industria tintoria" degli istituti 
tecnici industriali, 3, Qualora la materia oggetto di se¬ 
conda prova scritta sia la lingua straniera e il corso di 
studi seguito dalla classe interessata preveda più di 
una lingua, la scelta è demandata al candidato. Negli 
istituti tecnici per il turismo la scelta della prova scritta 
è da circoscrivere alle due lingue per le quali il vigente 
ordinamento espressamente contempla tale tipo di 
prova, 

4, La terza prova è predisposta dalla commissione se¬ 
condo le modalità di cui airart,12, comma 7, della pre¬ 
sente Qrdinanza, Per gli istituti professionali, la com¬ 
missione tiene conto, ai fini dell'accertamento delle 
conoscenze, competenze e capacità, delle esperienze 
realizzate nell'area di professionalizzazione, indicate 
nel documento del consiglio di classe, 

5, La commissione dispone di 45 punti per la valutazio¬ 
ne delle prove scritte, ripartiti in parti uguali tra le tre 
prove: a ciascuna delle prove scritte giudicata suffi¬ 
ciente non può essere attribuito un punteggio inferiore 
a 10, 

6, Le commissioni, ai fini della correzione della prima e 
della seconda prova scritta, possono operare per aree 
disciplinari, di cui al D,M, 358/98, ferma restando la re¬ 
sponsabilità collegiale dell'intera commissione. L'orga¬ 
nizzazione dei lavori per aree disciplinari può essere 
attuata solo in presenza di almeno due docenti per 
area e con l'osservanza della procedura di cui all'ar- 
t,13,comma 9, 

7, Le operazioni di correzione delle prove scritte si 
concludono con la formulazione di una proposta di 
punteggio relativa alle prove di ciascun candidato, I 
punteggi sono attribuiti dall'intera commissione a mag¬ 
gioranza, Se sono proposti più di due punteggi e non 
sia stata raggiunta la maggioranza assoluta, la com¬ 
missione vota su proposte del presidente a partire dal 
punteggio più alto proposto, a scendere, Qve su nes¬ 
suna delle proposte si raggiunga la maggioranza, il 
presidente attribuisce al candidato il punteggio risul¬ 
tante dalla media aritmetica dei punti proposti e proce¬ 
de all'eventuale arrotondamento al numero intero più 
approssimato. Di tali operazioni è dato dettagliato e 
motivato conto nel verbale. Non è ammessa l'astensio¬ 
ne dal giudizio da parte dei singoli componenti. Il ver¬ 
bale deve altresì contenere l'indicazione di tutti gli ele¬ 
menti utili ai fini della compilazione della certificazione 
di cui airart,13 del Regolamento, In considerazione del¬ 
l'incidenza che hanno i punteggi assegnati alle singole 
prove scritte e al colloquio sul voto finale, i componen¬ 
ti le commissioni utilizzano l'intera scala dei punteggi 
prevista, 

8, Il punteggio complessivo delle prove scritte è pubbli¬ 
cato, per tutti i candidati, nell'albo dell'Istituto sede 
della commissione d'esame almeno due giorni prima 
della data fissata per l'inizio dello svolgimento del col¬ 
loquio, Vanno esclusi dal computo le domeniche e i 
giorni festivi intermedi. E' facoltà di ogni candidato ri¬ 
chiedere alla commissione di conoscere il punteggio 
attribuito alle singole prove. La commissione riscontra 
tale richiesta entro il giorno precedente la data fissata 
per il colloquio del candidato interessato, 

ART, 16 
CQLLQQUIQ 

1, Il colloquio deve svolgersi in un'unica soluzione tem¬ 
porale, alla presenza dell'intera commissione. Non 
possono sostenere il colloquio più candidati contem¬ 
poraneamente, 

2, Il colloquio ha inizio con un argomento o con la pre¬ 
sentazione di esperienze di ricerca e di progetto, an¬ 
che in forma multimediale, scelti dal candidato. Rientra 
tra le esperienze di ricerca e di progetto la presenta¬ 
zione da parte dei candidati di lavori preparati, durante 
l'anno scolastico, con l'ausilio degli insegnanti della 
classe. Il colloquio prosegue, in conformità dell'art, 4, 
comma 5, del Regolamento, su argomenti proposti al 
candidato attinenti le diverse discipline, anche rag¬ 
gruppate per aree disciplinari come definite dal D,M, n, 
358 del 18/9/98, e riferiti ai programmi e al lavoro didat¬ 
tico dell'ultimo anno di corso. Gli argomenti possono 
essere introdotti mediante la proposta di un testo di un 
documento, di un progetto o di altra indicazione di cui 
il candidato individua le componenti culturali, discu¬ 
tendole, Nel corso del colloquio deve essere assicura¬ 
ta la possibilità di discutere gli elaborati relativi alle 
prove scritte, 

3, Il colloquio, nel rispetto della sua natura pluridiscipli- 
nare, non può considerarsi interamente risolto se non 
si sia svolto secondo tutte le fasi sopra indicate e se 
non abbia interessato le diverse discipline anche rag¬ 
gruppate peraree disciplinari, 

4, A tal fine, la commissione deve curare l'equilibrata 
articolazione e durata delle diverse fasi del colloquio, 
che deve riguardare l'argomento o la ricerca o il pro¬ 
getto scelti dal candidato, la discussione degli argo¬ 
menti attinenti le diverse discipline, anche raggruppate 
per aree disciplinari e la discussione degli elaborati 
delle prove scritte, 

5, Negli Istituti professionali, la commissione, ai fini 
dell'accertamento delle conoscenze, competenze e 
capacità, organizza il colloquio, tenendo conto anche 
delle esperienze realizzate nell'area di professionaliz¬ 
zazione, indicate nel documento del consiglio di clas¬ 
se, 

6, La commissione d'esame dispone di 35 punti per la 
valutazione del colloquio. Al colloquio giudicato suffi¬ 
ciente non può essere attribuito un punteggio inferiore 
a 22, 

7, La commissione procede all'assegnazione del pun¬ 
teggio al colloquio sostenuto da ciascun candidato 
nello stesso giorno nel quale il colloquio è espletato, 
secondo i criteri di valutazione stabiliti secondo 
rart,13, comma 11 e con l'osservanza della procedura 
di cui airart,15, comma 7, 

















17MIL07A1705 ZALLCALL 1120:38:0905/16/99 


+ 


Mercoledì 17 maggio 2000 





1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(9.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFOR1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.DaVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(8.000) 

Lasecondaombra 

Di: S. Agosti. Con: R Giro¬ 
ne, V.Zinni 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(10.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartonianimati 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

LJes-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

tOr. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(10.000) 

■ragazzi del Marais 

Di:j.Becker.Con:j.Vlleret, 

].Grambin,M.Serrault 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

CottonMaiv 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,j.Wilby 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Titus 

Di:j.Taymor. Con:AHo- 
ptóns,j.Lrange 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14.30-17.00 (7.000) 

Or. 19.30-22.10 (9.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

Commedia 

COLOSSEO SALAALLBI 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(10.000) 

LJes-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(10.000) 

aigmate 

Di: RWainwright Con: P. 
ArquetteG. Bymej. Pryce 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONn 

0r.l5-17.30-20-22.30(10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gìbson,M.jovovich 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.00(10.000) 

Matrix 

Di:L&AWachowski.Con: 

K.Reeves,L.Fishbume 

Fantastico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

BMonkey 

Di;M.Raoford.Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts, A Finney 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,D.Marmone 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,J.tobards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts, A Finney 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

MissontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO EIANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman 

Commedia 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di; S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts, A Finney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Bastet,J.toutledge 
Commedia 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici diWinniethe 
pooh 

Di:].Falkenstein 

Catoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-Cineforum 

Ingresso con tessera 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Magali. Con;], to¬ 
berts, RGere 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Vtaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts, A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commalia 

ODEON SALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Catoni animati 

ODEON SALA5 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(10.000) 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K.Spa- 
cey,M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40(10.000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Craise].Moore,].toba-ds 

ÒbEÒNSAlAÒB À. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

^reekings 

Di:D.RiJSSdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALA09 A 

15,0017,30-20-22,35 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffa 

Commedia 

ORFEO Al 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

9uart little - Un topoli¬ 
no inoamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 

Vs,H.Laurie 

Commediadìvertente 


Di: L Caitet. Con: J. Le- 
sp 0 t,J:C:Vdlod,C.BaTè 
Drammatico 


PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEL£ 28 
TE. 02.76.02.07.57 
Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 


Di: R \Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.BymeJ.PiTce- 

V.M.14 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O.StoneCon: Al Pacino 
C.DiazD.Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Trick 

Di: ]. Pali. Con: ChCanv 
pbell,T.Spelling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llfratello minore 

Di:S. Gigli. Con:A.Golìno, 
ElvoneP.SassandIi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con; Ch. Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bre 
nagh,K. Lane S. tocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30 (7/10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thiary 
Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

VACAMINADELÌA15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 19.30 (8000-ttasera) 
0r.22(8000-ttessaa) 

TardoAutunno 

Y.Ozu 

Il gusto del sakè 

Di: Y.Ozu 
"IIMagoOzul'ate 
diungenioGiapponese" 
Con:Y.Ozu 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TE 02.54.10.16.71 
0r.21(7000-ttessaa) 

DLC.Chaplin. Con:].Coo- 
gan,EPurviance 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21-Cintforam 

Ingresso con tessaa 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro¬ 
berti RGere 

Commedia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALEVTTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

M.Butterfly 

Di:D.Cronenberg 

Drammatico 

La cosa da un altro 
mondo 

Di:Ch.Niby 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373-20.30-22.30(8000) nagh, N. Lane, S. tocca. 

.. 

ÀCTÒR'S^ubiÒ bonotdì^urb 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di:D. Maas.Con:W.Hurt, 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- J.TÌIIy,D.Leaiv. 
22.30(12000) Thriller 

ÀDLIA2Ó0.Àv^Mdl chiamata. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

011/856521 - 16.10-18.00-20.30- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
22.30(11000) thau. 

Commedia 

ÀbLIA4ÒiÌ.M^bntoMare. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- tobbins G. Sinise F. Me 
22.30(12000) Doimand. 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(11000) 


&in Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodertoeigh. Con: J. 
toberts, A Finney, A 
Eckhardt. 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


Drammatico 
inganni pericolosi 

Di: M. V/a-chus Con: S. 
Stone,J.Bridges,LCatlett. 
Drammatico 


ÀMBRÒSÒa'LAB.'Pokémbn:il'RÌm 


Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 Caitonianimati 

(iippo). 

ÀMBRÒ9ÒULA3 Soriadinoidue 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: P Relner. Con: B. Willis 

011/547007-20.30-22.30(11000) M. Pfeiffer. 

Sentimentale 

ARLECCHINO South Park 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:T. Parker. 

011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- Caitonianimati 

22.30(12000). 

CÀi^ÒL Canoneinverso 


Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Tognazzi. Con; H. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- Matheon, M. Thieny, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 


cmmi Mediey 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di:J.Zarantonello.Con;U. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- Lendaro. 
21.00-22.40(11000) Grottsco 

CHÀi^ECHÀMJNl.fóneetuiipani. 

V\a Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con; L Ma- 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
22.30(11000) Commedia 

CHAÌ^ECHÀrtÌN2.ii'fratdìominbne. 


Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Gigli. Con: A Golino, 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- E. Ivone, P. S^nelli. 
22.30(11000).Cpmm^ia. 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30 
(12000) 

PokémonrìlHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

CIAK 

C.ra Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.15-22.30(12000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K. Rfiè/es, L. Fi^buma C. 
Moss 

Fantascienza 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:].Baka.Con:ADusso- 

lia,M.Serrault,].VIIeret. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchioddWhit 

Di; W. B. Herron. Con: ]. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 

DUEGIARDINISALAOMBRSOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 

Lacapagira 

Di: k Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

aiSEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

EUSÈO'GRANDE. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Fòrte 
comelaverìtà 

Di; S. Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Finney, A 
Ekhandt. 

Drammatico 

aiSÈO'Rosso. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(11000) 

"Àwisó'dichiàtìiàtà. 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

^PIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ErCTLE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(11000) 

mi . 

VaPo,30-tel. 011/8173323 

HÀMMÀ. 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

IDEAI. 

Cora Bacala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

ìlmigliòvefdé 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

"Non pervenuto. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 
Horror 

"PòkémòhiìTRTm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


IDEAL Ogni maledetta dome 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 nica 
-19.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

KING.Tnck'. 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: J. Fall. Con: C. Cam- 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) pbdl,T.Spelling. 

Commedia 

KONG.Kad'óSi. 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di:AGitai.Con:Y.Abeca& 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) sis, M. Banda. 

Drammatico 

LTJX.MissiòntòMàre. 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- Robbins» G. Sinise, F. Me 
22.30(12000) Domiand. 

Fantascienza 

MULTlSAtA'ERBA-SAUl.Tùttòràmó'rèclièc’è'' 

Cora Moncalieri, 241 - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/6615447-20.15-22.30(8000) N.Vaiitucci,D.Rura. 

Commedia 

MULTlSAtAERBA-SAtA2.Nòripéh/eriiitò. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447 

NAZIONALEI.Judàskis. 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: S Gutierrez. Con: E 

16.30- 18.30-20.30-22.30(11000) Thompson, A Rckman. 

Drammatico 

NAZIONALE2.Gò^. 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: C. Saura. Con: J. Cora- 
18.00-20.15-22.30(11000) nado, F. Babai, M. Vendu. 

Drammatico 


NAZIONAIEZ. 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00(11000) 

Titoririèìl'gr^.E'tùtti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:].Falkenstein. 

Animazione 

OUMPiÀ'I. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

GùrìShy-Uhfewlvefih 

analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony. 

Drammatico 

OUMPIAZ. 

Va Arance, 31-tei. 011/532448- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

la mia àdòfabilé hèfrii- 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

REPOSI5ALAI A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 14.50-16.45-18.40- 
20.35-22.30(12000) 

REPOSISALA2 "A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Una spia per caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weava,].Turturro. 
Commedia 

"Sichèc'èdihùòvò?. 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOaSStAJ "i. 

"'nièmllliòndòllàrTiotél 


Via XX Settembre, 15 - tei. Di: Wenders. Con: M. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.Jovovich.J.Da- 
22.30(12000) vies 

Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


REPOSISALA5/UlilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(11000) 

BMonkey 

Di:M.Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

CottonMarv 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,].Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
toth,M. Parola, P.Cmz 
Commedia 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

( 12000 ). 

vìttòrÌia 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ÀGNEÌii. 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

ÀGNEÌii. 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

CARbmMÀ^iÀ. 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

c^ròcul^ràlelìncòntrò 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

mònterosa 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Dietro laverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Thriilff. 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Anguette,G.Byme,J.Pryce. 
.Horror. 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,A0uinn. 

.Thriilff. 

Haunting-Presenze 
Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
jones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico 

Spettacoloteatrale 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 

.Comm^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


VAIDOCCO Non pervenuto 

VaSalemo,12-tel.011/5224279 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Dialoguesdel Carméitesdi F. Poulenc, direttore R Muti, regiaR 
Caran, scene M. Levine, costumi F. Bauer. Ore 20.00 prima rappre- 
^t^ime^oria^^^^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Ripo». 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Ripo». 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

12° Concerto-Serie Rubino nell'ambito della stolone della So- 
citìàdeiConc;^i. PiantoS. ton^ 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Pnoietti, M. Baglia 
nLM.tottini,M._CarpL^ 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A. Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschweig, costumi T. Vancraenenbroeck. 
OrelS.^eM . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Ripo». 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Snfonied'operaRpOM. 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. Della Torre, N. 
Lami, G. Palimento. f^ia R M ^ton^ 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRODELL'ARH 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Festival Teatri '90 Danza "La strana festa" con Xe-jutie Ann Anzi- 
lotti.Orel9e20.30L15.000 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 

RUNCOPAR^ 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: WpoM_. 

irniATOOSM^LDÒ'. 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

Wpo». 

littà 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
gl ione, W. Del Gara, L . 

mànzònì. 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A. Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcdii, D. tornano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.p(». 

nazìòna’le'. 

PIAZZAHB10NTE12 TE. 02.4800.7700 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L. Piranello, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninchi,i^iaA.togliete.^O^^^^^ . 

ò’lm’etto. 

VAOLMETT08/A TH_02.875185 

Wpora. 

buTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakspeara. Con S /\jelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re^ 
giamdlaOre2m . 

SALÀroNTANA’. 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Shakespeare al kilo (kommedia in 4 etti) di G. Zola M. Cleri- 
c«i,M._Zpttardli,P.Fom^.f^^^ 

aNBABÌÌA'. 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000. 

ÌÀzÌo™ÌOÀnÒPRim. 

VATURRONI21 TE02.7490354 

Ripo». 

liATOblTHAUÀ/ELro. 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Bagaglioa manodi M. Ravenhill, con F. Brani, C. Grippa, E DeCa 
pit^i.UnoaudiodiFBra . 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. ConP. Poli, P. Calci, A. DeFilippis 
Ftoyiaf^iaP.Pplj.pre^^^^ . 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". RegiaC. Col- 

la. Orel0.0Oel4.00.L 12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

WpOM^. 

TE. 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

Wpora^. 

TE 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

TEL 02.34537852 

Racconti per Milano interprOati da F. Mazzari, al pianoforte M. 
Mazzeri. OreZl.OO. L. 15.000-itessaa. Prenotazioneobbliqatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Bach. Il clavicembalo ben temperato A. Schifi al pianoforte. 
Conceitoneirambito della stagionedeirUnioneMuscale. Serie ver¬ 
de, ore21.(W. 

GARYBALDITIATRO 

VAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Ripoa^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRAIS TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenanedi M. McDonagh, regia di Valerio Ri¬ 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S tornano, F. Pepe. Ore20.45 
Cafè Procope: 0re22.30 "Biricn Tree in concerto" 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

L'Opera nei Paesi dell'Est Conferenza e ascolti musicali a cura di 
F.PuIdni, ìncollaborazioneconilDamsdiTorino.Orel7.45ingresso 
libero 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASrEi0215 TE 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Laganà. Or- 
ch^raecoroddT^ro f^io. Ore20.30. 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBU DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Wpo». 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wpo». 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Ubeity di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue 
leldi F. Rabdais, regia T. Conte, con A B^amini, B. Cereseto, E 
Campanati, P. Fabbri, L Galantini, S Guarino, C. Peirolero, C. Vec- 
diio.Ore21.00 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Rassegna di letture drammatizzate "Dublin Carol”, di C. 
McPton,r^iaM._M^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPEJDENZA44 TEL 051.2910910 

Don Raffaele il trombone cupido scherza espazza con S. Or- 

landoeECannavale.Ore21.00 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

L'ombelico del mondo "La guerra" conduceP. Fabbri con M. Sar¬ 
do. Ore20.00 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEiEMOUNEl TE051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E M. Basso, 
AJ;r^^i,_A^Giar^a . 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28-tei. 051/227911- 
20.10-22.30(8000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Felice, 52 - tei. 051/555127- 
20.15-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1-tei. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Lamia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(8000) 

South Park 

Di:T.Pa-ka. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57 - tei. 051/522285 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(8000) 

Mediey 

Di:].Zarantonélo. Con:U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - tei. 051/248268 - 
20.00-22.30(8000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(8000) 

Lies-Buoie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo 1 - tei. 051/248268 - 
20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-21.30(8000) 

Magnolia 

Di: R.T.Anderan. Con;T. 
Cruise,j.Moore,].tobards 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino 61 - tei. 
051/555563-20.00-22.30(8000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno 20-tei. 051/580034- 
20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
toberts A Rnney, A 
Ekhardt. 

Drammabeo 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
aone,].BridgesLCatlett. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 051/540145 - 
20.35-22.30(8000) 

BMonkey 

DiiM.Raafoto.Con: A. Ar¬ 
gento, REerett,]. Harris 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(8000) 

BMonkey 

DiiM.Raafoto.Con: A. Ar¬ 
gento, REerett,]. Harris 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

Vie Oriani 37 - tei. 051/343441 - 
20.00-22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

IMPBUALI 

Valndipendenza6-te!. 051/223732 
-16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 
051/6415188-20.30-22.30(8000) 

Di\ Wainwright Con: P. 
ArguettaG. Byme,].Pryce. 
Horror 

JOLLY ♦ 

Va Ma-coni 14 - tei. 051/224605 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Soderbergh. Con; ]. 
toberts A Rnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 58 - tei. 051/6492374 - 
20.00-22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.45-20.05-22.20(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

aoopp). 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
20.10-22.25(10000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M. Pfeiffer. 

Sentimentale 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,]. Bridge LCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-16.25-18.15(10000) 

PokémoniilFiim 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.25-19.35-21.50(10000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinga Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Soderbergh. Con; ]. 
toberts A Rnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA7 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
17.15-21.55(10000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

MS)USAMULT1SALASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.25-19.00(10000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.00-18.40(10000) 

9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoffi. Con: G. Da¬ 
vis H.Lraurie. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.05-16.15-18.20-20.25-22.30 
(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MEDUSAMULTSALASAU2 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.15-16.20-18.25-20.30-22.45 
(10000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aguette,G.Byme,]. Pryce 
Horror 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendaza 38 - té. 
051/265901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Baken^. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L An¬ 
thony. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Dì: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(8000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadéla21-té. 331506-16.0- 
18.10-20.20-22.30(8000) 

Breakingout 

Dì: D. L lagerlof. Con: B. 
I^ellman, P. Haber, V. Sè¬ 
rici. 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50020.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
gnata, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Trick 

Di; ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spelling. 

Commedia 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.40-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(8000) 

ICadosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
ss M. Balda. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(8000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thrilla 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaEndazza4-té. 347470-17.00- 
18.20-19.40-21.00-22.30(8000) 

llpiccolo ladro 

Di:E.Zonca.Con:EDuvau- 

chelle 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(8000) 

Matrix 

Di:AS(LWahowski.Con: 
K. Reeves, L Fishbume, C. 
Moss 

Fantascienza 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(8000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Aguette,G.Byme,]. Pryce 
Horror 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.20-22.30(8000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,]. Wilby. 
Drammatico 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
21.30 Rassegna 

Ricominciodaoggi 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Risorseumane 

Di: L. Canta. Con: j. Le- 
spert,].C.Vallod,C. Baite. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Estasi di undelitto 

Di:L.Bunué. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.20 

Existenz 

Di; D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].j.Légh,W.Dafoe 
Fanta-hoiror 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (7.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reina. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffa 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.40(8.000) 

South Park 

Di:Con:T.Parka-V.M.14 
Cartoni animati 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L. An¬ 
thony 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abaas 
sis,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19(7.000) 

Or. 21 (7.000) 

Pokemon 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati 

L'Imperatore e l'assas- 
ano.. 

Di:C. Kaige, Con: L Xuge 
lian,G.UfengylN.Lane 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (8.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aguette-V.M.W 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.300.45 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbinsG. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (8.000) 
18.40-20.40-22.40-0.30(8.000) 

South Park 

Di:Con:T.Pari<a-V.M.14 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (8.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warohus. Con: Sh. 
Stone,]. BridgaLCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

Or. 20-22.40-1.10 (8.000) 

Stuart littie-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Lraurie 
Commedia-divertate 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Brkhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.30-0.30 (8.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (8.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (8.000) 

Sai cosadèdi nuovo 

Di: j. Schiesinga. Con: R 
Evaett, Madonna 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réna. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffa 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

llfratello minore 

Di: SGÌgli Con: AGolino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Or. 21.30 (7.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 
Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Lies-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

T.cometigro... 

Di:].Falkenstén 

Cartoni animati 

GiudassKiss 

OUMPIA 

VAXXSErTHv|BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (7.000) 

BMonkey 

Di:M.Radford. Con: A Ar¬ 
gento, R Evaett,]. Harris 
Drammatico 

ORFEO 

vaxxsettbtibre™ 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (7.000) 

Trick 

Di: ]. Pali. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (7.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverìtà 

Dì; S Sodeibeigh. Con: j. 
toberts A. Rnney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
f^an, D.Keaon 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

VBDI 

VAXXSErTBr|BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverìtà 

Dì: S Sodeibeigh. Con: j. 
toberts A. Finney 
Commedia 
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Scuola& Forinazione 


M errai edì 17 maggio 2000 


Ancona, corso di gestione museaie 


L'Afc - Agenzia di formazione cooperati va di Ancona - organizza un corso dispeciaiiz- 
zazionedi700orein‘Tecnicoaiiestimentoegestionemuseaie''(Retimuseaii),rivoito 
a IBdisoccupati,residenti neiieM arche,esperienza proféssionaienei settoredeiia 
speciaiizzazione.Domandecon raccomandata,a:Aft,viadeli'lndustria 18,60127An- 
c ona, tei .071-2832013. Se adenza : 27 maggi o 2000. 



Roma, corso per programmatori 


«lmpresa&management» organizza duecorsi,rivoiticiascunoa20disoccupati,in 
«Esperti incontroiiodi gestione»e «Programmatori su reti internet».Ledomande, 
compietedicurricuium,vannoinviatea:lmpresa&ManagementviadeiGiordano37, 
00144Roma,1ax.06-54220686,e-maii:segr@impresaemanagement.Scadenza:19 
maggio 2000. 




ESTERO 


• Borse di studio per laureandi 
a Lecce. Il Programma di Iniziativa 
comunitaria Interreg II Italla-Grecia of¬ 
fre a laureandi dell'università di Lecce 
20 borse di studio semestrali di lOmi- 
lioni Luna perattività di ricerca nei set¬ 
tori: agricoltura (2 borse), ambiente (2), 
archeologia e patrimonio culturale 
greco-salentino(8), innovazione tec¬ 
nologica (3). sviluppo locale (5). Le bor- 
secomprenderanno un periodo di sta¬ 
ge di almeno un mese, in Italia eall'e- 
stero. presso enti convenzionati. Pos¬ 
sono partecipare al concorso icittadini 
comunitari residenti nelle province di 
Lecce. Brindisi e Bari all'ultimo anno di 
corso a cui non manchino più di 4 esa¬ 
mi alla laurea e che abbiano una me¬ 
dia non inferiore a 26/30 perle facoltà 
di beni culturali, lettere e filosofia, lin¬ 
gue e letterature straniere e scienze 
della formazione. 25/30 (economia, 
giurisprudenza). 24/30 (ingegne¬ 
ria.scienze matematiche, fisiche e na¬ 
turali). Non possono partecipare stu¬ 
denti ripetenti dello stesso anno di 
corso efuori corso. Domande, con l'in¬ 
dicazione sulla busta del settore per 
cui si concorre e della dicitura "Borse 
di studio perlaureandi-Programma di 
iniziativa comunitaria Interreg II Italia- 
Grecia". a: Università degli studi di 
Lecce. Ufficio programmazione, svi- 
luppoecontrollodi gestione, viale 
Gallipoli 49.73100 Lecce, entro il 21 
maggio2000. 


UNIONE EUROPEA 


» Sovvenzioni per programmi 
cuituraii. Un nuovo programma co¬ 
munitario di sostegno alla cultura: si 
chiama''Cultura 2000" efinanzia pro¬ 
getti che inizino entro il 15 novem- 
bre2000. Il programma vuole promuo¬ 
vere la circolazione nell'Ue di operato- 
riculturali. opere, know-how perla 
conservazione del patrimoniocultura- 
leeuropeo e incrementare l'accesso al 
sape re europeo dei cittadini. Vengono 
finanziati progetti innovativi (100-300. 
di durata massima di un anno)realiz¬ 
zati da almeno 3 operatori di 3 Stati 
partecipanti nei settori del patrimonio 
culturale, della lettura, delle arti, di 
eventi (festival. mostre)che promuo¬ 
vano uno scambiofra culture europee 
e diPaesi terzi, e progetti di coopera¬ 
zione culturale (circa 12. al massimo 
triennali (messi in atto da minimo 5 
operatori di 5 Stati partecipanti in 
campo musicale 0 tesi a sviluppare si- 
nergiefra la cultura e l'istruzione, I ri¬ 
chiedenti devono essere organismi 
culturali pubblici 0 privati di Stati 
membri dell'Ueodi Islanda. Liechten¬ 
stein. Norvegiacon statuto giuridico, 
Informazioniemodulisulsito 
webeuropa,eu,int/comm/culture/in- 
dex_fr,htmledaspedirea:Commis- 
sioneeuropea. Sviluppo della politica 
in campo culturale. Programma «Cul- 
tura2000». Rue de T rèves/T rierstraat 
120.Ufficio5/51.B-1049Bruxelle- 
s.entroil31maggio2000. 


EUROPA 


• Bando Leonardo per studenti 

di Boiogna.Sono a disposizione 
perstudenti e neolaureati dell'univer¬ 
sità diBologna 80 borse Leonardo per 
tirocini all'estero di 5 mesi. Ad ogni fa¬ 
coltà sono riservate 3 borse, ognuna di 
420euro mensili (circa800mila lire). 
Requisiti:essere cittadini 0 residenti 
in uno Stato membro dell'Ue 0 aderen¬ 
te allo See. nonavercompiuto32anni. 
essere iscritti nell'a,a, 1999/2000 al¬ 
meno al penultimo anno di un corso di 
laurea, di diploma odi Scuola diretta a 
fini speciali, aversuperato il 50% de- 
gliesami con una media non inferiore 
a quella prevista perognifacoltà:es- 
sere iscritti a Scuole di specializzazio- 
neoacorsidiperfezionamentodell'u- 
niversità di Bologna ed essersi laurea¬ 
ti entro il 7 giugno 1998 o essersi lau¬ 
reati 0 diplomati da non oltre 18 mesi 
al 7giugno 2000, Domande: Settore 
rapporti con l'estero, via Zamboni 33. 
40126Bologna.tel,051-2099241.fax, 
051-2099351. e-mail: aric4(g)ammc,u- 
nibo,it. entro il 7 giugno 2000, M oduli- 
stica sul sito web:www estero,uni- 
bo,it. 


SCUOLA/MED 

I cielo in un sito. Tutte le stelle di internet 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


V i ricordate di Fiiemazio? Sì, pro¬ 
prio iui, a «protomedico, matema¬ 
tico, astronomo, forse saggio», for- 
sereaimentevissutoeforseno, tormentato 
protagonista di B isanzio, una delie tante 
beliecanzonidiFrancescoGuccini?È di¬ 
ventato ancheiui un sito web. C hesi pro¬ 
pone, come scrivono gii autori, di «rac¬ 
contar ein modo veioceed immedi a tocosa 
viene scritto dalia stampa in tema di ri¬ 
cercascientifica. 

F ilemazio mettea disposizionedd visi¬ 
tatori una rapida panoramica degli arti¬ 
coli a tema scientifico che appaiono sui 
giornali, presentandoli con una divisione 
per grandi temi (M edicina. Astronomia 
ed Astronautica, A mbiente, Bio& B io- 
tech, F isica) esi rivolgea chiunquefricer- 


catori, medici, insegnanti estudenti) ab¬ 
bia interesse per il mondo della Scienza». 
L'indirizzo del sito è www.filemazio.net 
e se almeno una volta nella vita vi siete 
chiesti se discendiamo dai topi o dalle 
scimmieo checosa ci fanno tutti quei pun¬ 
tini luminosi lassù nel cielo vi superiamo 
di visitarlo. 

E a proposto di puntini nel cielo chene 
direste di fare un salto suAstrofili.org, il 
portale per l’astronomia (www.astrofi- 
li.org) ? C i troverete tantissime cose dav¬ 
vero interessanti. R ubrichecome«llcielo 
del mese», «L'universo per tutti», «M ito- 
logia»; M ailing lists N ewsgroups I cq 
astro list; Chat# A stronomia; approfon¬ 
dimenti su temi come «Attività solare», 
«Comete & Meteore», «Asteroidi» «Oc¬ 


cultazioni L unari»; e poi ancora «I nizia- 
tive& Novità», «Rivisteastronomiche», 
«Studiare astronomia», «Acquisti Onli¬ 
ne», «Astrosearch», «Filmati astronomi¬ 
ci», «L inks». Assolutamente da non per¬ 
dere «Astro VRML», la ricostruzione 
virtuale tridimensionale dello spazio, e 
«Canali NASA», 12 webeam in diretta 
dalK ennedySpaceC enter. 

A ncora sul tema, ma dedicato in parti¬ 
colare a tutti quelli a cui non dispiace fare 
ogni tanto un tuffo nel passato consiglia¬ 
mo di cliccaresu «D i nosauri», {www.me- 
diasoft.it/dinosauri) . P otrete eoa scopri¬ 
re quali sono le differenze tra gli 0 rniti- 
achi eiSauriachi; in checosa gli Ipalofo- 
dontidi si distinguono dai C eratosauridi o 
dagli A rcheopterigidi; quali sono i carni¬ 


vori e quali gli erbivori (informazioneche 
per i comuni mortali, quelli come noi che 
quando sentono parlare di clonazione te¬ 
mono che presto o tardi ci capiterà di in¬ 
crociarne uno all'imbocco della tangen¬ 
ziale, può essere molto utile non solo per 
ragioni culturali). 

Ancora sui dinasauri, leggete questa: 
«I dinosauri erano giganteschi animali. 
A Icuni erano erbivori e altri carnivori. 
Alcuni 9 chiamavano tirannosauro rex, 
vdociraptor e c’erano tanti altri. P er for¬ 
tuna gli uomini non esistevano. G li uomi¬ 
ni stavano ancora in cielo». È il pensiero 
di una bambina. Che trovate su 
WWW. formi nform.it/ ipertesti/peroni 
dinopenshtm, insiemea quelli di un po’di 
altri sui coetanei. N on perdeteveli. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DELL'AQUILA 


2 tecnici scadenza 29/05/00 

• cerca 

2 operatori tecnici, quinto livello retributi¬ 
vo, area funzionaletecnico-scientifica, di¬ 
ploma di istruzionesecondaria di secondo 
gradodi durata quinquennaleodiploma di 
qualifica professionaleoattestatoineren- 
te alle mansioni specifiche del profilo pro- 
fessionalepiùdiplomadiistruzionese- 
condaria di primo grado, minimo ISanni, 
cittadinanza comunitaria, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica all'impiego, 
posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi di leva. lnformazioni:tel. 0862- 
431111. (Gazzetta Ufficiale n.33 del 28/ 
04/00) 

COMUNE DI PRADALUNGA 
(BERGAMO) 

ì bibiiotecario scadenza 22/05/00 

• cerca 

1 istruttore bibliotecario, categoria Gl, 
part-time (18 oresettimanali), con diploma 
di scuola secondaria superiore. Informa- 
zioni:teL 035-768077. (Gazzetta Ufficiale 
n.32 del 21/04/00) 

MINISTERO 
DELL'UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA 


10 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

10 unità di personale a tempo determinato 
(2 anni), perl'espletamentodelle attività di 
supporto del settore della ricerca, di cui 6 
nell'areaB, posizione economica 83, con 
diploma di istruzionesecondaria disecon¬ 
do grado; 4 perl'areaB, posizione econo¬ 
mica B3, con diploma diistruzione secon¬ 
daria di secondo grado preferibilmente ad 
indirizzoinformaticoe, comunque, in pos¬ 


sesso di competenzespecifiche acquisite- 
con la partecipazione a corsi di formazione 
nelle materie oggettod'esame, minimo 18 
anni, cittadinanza comunitaria, idoneità 
fisicaall'impiego, adempimento degli ob¬ 
blighi di leva, godimentodei dirittipolitici. 
Informazioni: tei. 06-59911. (Gazzetta Uf- 
ficialen.32 del21/04/00) 

UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


6 amministrativi 

scadenza 22/05/00 

• cerca 

Sassistenti amministrativi (4riservati), 
sesta qualifica, areafunzionale ammini- 
strativo-contabile, con diploma di istruzio¬ 
nesecondaria di secondo grado, minimo 
18 anni, cittadinanza comunitaria,godi- 
mento dei diritti politici, idoneità fisica al¬ 
l'impiego, posizioneregolare nei confronti 
della leva. Informazioni: tei. 040-6763214- 
26.(Gazzetta Ufficiale n.32 del 21/04/00) 

UNIVERSITÀ DELL'INSUBRIA 
DI VARESE 


3 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

Ifunzionariodi elaborazione dati, otta va 
qualifica, area dellestrutture di elabora- 
zionedati,conlaureainscienzedell'infor- 
mazione,matematica, fisica, ingegneria 
elettronica, ingegneria informatica,chimi- 
ca, chimica industriale, cittadinanza co¬ 
munitaria, minimo 18 anni,idoneità fisica 
all'impiego, elettorato politico attivo, po¬ 
sizioneregolare nei confronti degli obbli¬ 
ghi militari; 1 assistente tecnico inprova, 
sesta qualifica, area tecnico-scientifica, 
con diplomaquinquennale di istruzione 
secondaria di secondo grado, cittadinan¬ 
zacomunitaria, minimo 18 anni, idoneità 
fisica all'impiego, elettoratopolitico atti¬ 
vo, posizioneregolarenei confronti degli 
obblighimilitari;! collaboratore di biblio¬ 
teca, settima qualifica, area dellebibliote- 
che, con diploma quinquennale di istruzio¬ 


ne secondaria disecondo grado, cittadi¬ 
nanza comunitaria, minimo 18 anni, ido¬ 
neità fisicaall'impiego, elettorato politico 
attivo, posizioneregolareneiconfronti de¬ 
gli obblighi militari. Informazioni: tei. 
0332-250279.(Gazzetta Ufficiale n.32 del 
21/04/00) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 
BICOCCA 


13 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

3collaboratori amministrativi, area fun- 
zionaleamministrativo-contabile, settimo 
livello, con laureaingiurisprudenza,scien- 
zestatistiche demografiche esodali, 
scienze statistiche edeconomiche, socio¬ 
logia, economia ecommercio,linguee let¬ 
teraturestraniere, psicologia, lettere efi- 
losofia,scienzepolitiche,odiplomauni- 
versitario instatistica, economia eammi- 
nistrazione delle imprese,statistica e in¬ 
formatica per la gestione delle imprese, o 
diploma diistruzione secondaria di secon¬ 
do grado più attività lavorativa presso lo- 
Stato, enti pubblici osoggetti privati ita¬ 
liani peralmeno4 annicontinuativi con in¬ 
quadramento e mansioni corrispondenti 
al posto aconcorso, minimo 18 anni, citta¬ 
dinanza comunitaria, idoneità fisicaall'im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
della leva;l assistente tecnico, area fun¬ 
zionaletecnico-scientifica, sestolivello, 
con diploma di istruzionesecondaria di se¬ 
condo grado, minimol8 anni, cittadinanza 
comunitaria, idoneità fisica all'impie- 
go,posizione regolare nei confronti della 
leva:l collaboratore amministrativo, area 
funzionaleamministrativo-contabile, set¬ 
timo livello, con laurea ingiurispruden- 
za,scienzestatistiche demografiche eso¬ 
dali, scienze statistiche edeconomiche, 
sociologia, economia ecommercio, lingue 
e letteraturestraniere, psicologia, lettere 
efilosofia, scienze politiche, 0 diplomau¬ 
niversitario instatistica, economiaeam- 
ministrazionedelleimprese,statisticae 
informatica perla gestione delle imprese, 
0 diploma diistruzione secondaria di se¬ 


condo grado più attività lavorativa presso 
loStato, enti pubblici osoggetti privati ita¬ 
liani peralmeno4 annicontinuativi con in¬ 
quadramento e mansioni corrispondenti 
al posto aconcorso, minimo 18 anni, citta¬ 
dinanza comunitaria, idoneità fisicaall'im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
della leva;l operatoreamministrativo, 
area funzionale amministrativo-contabi- 
le,quinto livello, con diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado odiploma di 
istruzione secondaria di primo grado più 
diploma di qualificaprofessionale, mini¬ 
mo 18 anni, cittadinanza comunitaria, ido¬ 
neità fisicaall'impiego, posizione regolare 
nei confronti della leva;6 assistenti ammi¬ 
nistrativi (2 riservati), areafunzionaleam- 
ministrativo-contabile, sesto livello, con 
diploma di istruzionesecondaria di secon¬ 
do grado, minimo 18 anni, cittadinanza co¬ 
munitaria,idoneità fisica all'impiego, po¬ 
sizione regolare nei confronti dellaleva;! 
assistentecontabile,areafunzionaleam- 
ministrativo-contabile, sestolivello, con 
diploma di istruzionesecondaria di secon¬ 
do grado, minimol8 anni, cittadinanza co¬ 
munitaria, idoneitàfisica all'impiego,po- 
sizione regolare nei confronti della leva. 
Informazioni:tel.02-64481. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.32 del 21/04/00) 

UNIVERSITÀ DI TERAMO 


2 collaboratori scadenza 22/05/00 

• cerca 

2 collaboratori tecnici a tempo determina¬ 
to (2 annije pieno, areafunzionale tecnico¬ 
scientifica esocio-sanitaria, con laurea in¬ 
discipline tecnico-scientifiche odiploma 
quinquennaledi istruzionesecondaria di 
secondo grado più 4 anni continuativi di 
attivitàlavorativa di collaborazione tecni¬ 
ca corrispondente presso lo Stato,enti 
pubblici 0 aziende di importanza naziona¬ 
le, cittadinanzacomunitaria, godimento 
dei diritti civili e politici, posizione regola- 
renei confronti degli obblighi militari, ido¬ 
neità fisica all'impiego.Informazioni: tei. 
0861-266253. (Gazzetta Ufficiale n.32 del 
21/04/00) 


Corso 
di inglese 
turistico 

Il Comune di Alba¬ 
no Laziale (Roma) 
organizza uncorso 
gratuito di SOOore 
in'‘lnglesecom- 
mercialeturisti- 
co", ri volto a 20 
donne interessate 
all'ingressooal 
reingresso nel 
mercato del lavoro 
dopo un periodo di 
non lavoro ester¬ 
no,cheabbiano 
assolto l'obbligo 
scolasticoesiano 
isc ritte aN'uffic io 
di collocamento. 
Domande,conal¬ 
legata la docu¬ 
mentazione relati- 
va al possesso dei 
sopraindicati re¬ 
quisiti,aiCentro 
Comunale di for¬ 
mazione profes¬ 
sionale, via Rossi¬ 
ni 107,00041Alba- 
no Laziale (Roma), 
tei. 06-9304986, e- 
mail;cfp.alba- 
no@sirio.regio- 
ne.lazio.it, sito ;w- 
ww.sirio.regio- 
ne.lazio/cfpalba- 
no/.Scadenza;23 
maggio 2000. 


OCCASIONI 



3^5 


• Roma; “Pinocchio amarcord". E' 

apertafinoal27maggiolamostra"Pinoc- 
chioamarcord'',promossadairassesso- 
ratodel Comune di Roma perle politiche 
per la città delle bambine e dei bambini. 
Pinocchi in legno d'artista, oggetti,gio¬ 
cattoli emobili. I libri di Pinocchio illustra¬ 
ti: in italiano, in latino e nei dialetti e libri 
su altri personaggi della letteratura infan- 
tilecon il naso lungo, cornei Troll scandi¬ 
navi (disegnati dall'illustratoresvedese 
Rolf Lidberg, a Roma perl'occasionejed i 
Tengu giapponesi. N el catalogo i risultati 
di ricerchesu personaggi della letteratura 
perl'infanziascomparsi.ExchiesaS.Rita, 
via M ontanara 8 (orario: 9.30-19). Perin- 
formazioni telefonare allo 06-30892973- 
67104070. 

• Napoli; 2 borse di studio per lau¬ 
reati. L'Istituto di storia economica- 

del M ezzogiomodi Napoli assegna2bor¬ 
se di studio perricerche nelcampo delle 
scienzeeconomiche.sociologicheestati- 
sticheapplicateallastoriadel Mezzogior¬ 
no a laureati con cittadinanza comunitaria 
emassimo32 anni. Ogni borsa ha un im¬ 
porto di circa 20 milioni e dura unanno. 
Domande: Istituto di storia economica del 
M ezzogiomo, Cnr.viaP.Castellino 111, 
80131Napoli,tel.081-5794725,fax.081- 
5799467, entroil29maggio 2000. 

• M azara del Vallo (Trapani); borsa 
di studio per biologi. La biologia- 

dei piccoli pelagici è il tema di una ricerca 


percui l'Istituto diricerche sulle risorse 
marinee l'ambiente bandisce una borsa 
di studio.Possono concorrere al la sua as¬ 
segnazione laureati in scienze biologi- 
che.ambientali e naturali cheabbiano cit¬ 
tadinanza comunitaria e massimo 35anni. 
La borsa ammonta ad un milione e 700mi- 
la lire al mese perunanno. Domande: Cnr, 
Istituto di ri cerche sulle risorse marine 
el'ambiente, via Luigi Vaccara 61,91026 
M azaradelVallo(Trapani),entroil29 
maggio 2000. 

• Pisa; salone dell'orientamento. 

L'università degli studi di Pisaorganizza 
un "Salone di orientamento" decentrato 
sul territorio: un modopervenire incontro 
ai ragazzi dellescuolemediesuperiori e 
soddisfaretutti i loro interrogativi sul lo 
studio universitario esuirelativisbocchi 
occupazionali. Il Salonefornirà informa¬ 
zioni sulle attivitàdidattiche dell'ateneo, 
le procedure amministrati ve, le borse di 
studioe tutti i servizi forniti agli studenti 
(tutorato, parttime,associazionismo,so- 


stegnoai disabili, insegnamento a distan¬ 
za). Agliincontri saranno presenti i docen- 
ti delle diverse facoltà ed alcunirappre- 
sentantidellaScuolaS.Anna.dellaScuo- 
la Normale, del Dirittoallostudioe del¬ 
l'amministrazione centrale d'ateneo, che 
resteranno adisposizionedegli studenti 
dalle ore 9 alle 19. L'appuntamento èfis- 
satoperil 19e20maggiopressoil liceo 
"Carlo Cattaneo" diFollonica (Grosseto). 
Informazioni: tei. 050-920174-836023-4, 
e-mail:segr01@adm.unipi.it.M odenae 
Reggio: assegno permedici. L'università 
di M odena e ReggioEmilia attribuisce un 
assegno di ricerca su identificazione, 
counselingesorveglianzadiindividuiari- 
schiopercarcinomaereditariodellamam- 
mella. Requisiti: titoli scientifici attinenti 
all'oncologia medica.Informazioni: tei. 
059-329298, fax. 059-329294. Domande: 
rettoredell'universitàdiM odena e Reggio 
Emilia, via Università 4,41100M odena, 
entro il 29 maggio 2000.M essina: borsa di 
studioperchimici ebiologi. Laureati in 


scienzebiologiche, scienze naturali, chi¬ 
mica e tecnologia farmaceutica, chimicao 
scienze ambientali con, preferibilmente, 
esperienza nel settorediagnostico-clinico 
possono concorrere all'assegnazione di 
una borsa distudio annuale di un milione e 
700milalirealmesesull”'Utilizzodella 
cromatografia liquida ad alta pressione 
per la determinazione diormoni steroidei 
nel plasma dei pesci". Sono richiesti citta¬ 
dinanzacomunitaria e massimo 35 anni. 
Domande: Istituto sperimentaletalasso¬ 
grafico, Spianata San Raineri 86,98122 
M essina, entroil31maggio2000. 

• Bologna; borsa di studio sull'am¬ 
biente. L'Istituto di geologia mari- 
naassegna una borsa di studio perricer¬ 
che nel campo delledisciplineafferenti al 
Comitatonazionaleperlescienzeeletec- 
nologiadell'ambiente e dell'habitat, sul 
tema "Determinazione dei tassi diaccu¬ 
mulo nel sedimento di materiale particel- 
lato e di specie chimiche adesso associa¬ 
te". Requisiti: cittadinanza comunitaria, 
massimo35anni,laureainscienzegeolo- 
giche,naturali,biologicheoambienta- 
li;preferenziali esperienze analitichecon 
particolare riferimento aitraccianti radio¬ 
chimici, partecipazione a crociereocea- 
nografiche,conoscenzadeiringlese, 
esperienza nel settore dell'elaborazio- 
neinformatica. Domande: Istituto di geo¬ 
logia marina, via Gobetti 101,40129 Bolo¬ 
gna, entroill2giugno2000. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e Do¬ 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito; L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


6.40 RAI2 Enciclopedia della satira. 
8.05 RAI3 Media/Mente. Massarini 
presenta il lavoro, legato a un con¬ 
corso, ideato da una scuoladi Ro¬ 
ma. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. Mi 
viene da ridere. 

B.35 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.40 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 
20.35 RAIl Speciale "Il Fatto" di En¬ 
zo Biagi. Appunti su un prete polac¬ 
co. 

22.55 RAIl Porta a Porta 
0.10 RAI2 Neon Libri. 

0.15RAI2Tg Parlamento. 
DOMANI 


8.05 RAI3 Media/Mente. Protagoni¬ 
sti della puntata: gli alunnidell'istitu- 
to tecnico professionale "Pacinotti" 
di Roma. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. Il lin¬ 
guaggio naturale. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.40 RAI3 Geo & geo. 

22.55TMC La storia d'Italia di Indro 
Montanelli. 

VENERDI'19 


8.05 RAI3 M edia/M ente. Argomento 
della puntata è il Nasdaq, mercato¬ 
statunitense dei titoli tecnologici. 
8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. La 
pronuncia. 

12.25 RAI3T3 Italie. 

B.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.40 RAI3 Geo & Geo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Argomenti della puntata: adole- 
scenzae maturità; uso e funziona¬ 
mento del cervello. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

23.05 RAI3 Speciale "Per un pugno 
di libri". Patrizio Roversi alla"Fiera 
del libro" di Torino. 

0.00 ITALIAl C'era due volte (Ippoli- 
ti). Personaggi della puntata:Nerone 
e Pinocchio. 

0.55 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. 

SABATO 20 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Reg¬ 
gio Calabria: rabbia e rivincita. 

8.30 RAI3 Pianeta economia. 

9.15 RAI3 La musica di Raitre. Fre- 
deryk Chopin. Quattro scherzi. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". Gli ebrei nell'Europa occiden¬ 
tale. 

14.00 RAIl Linea Blu. Siracusa la 
città sommersa. 

20.55 RAI3 Gustibus: Viaggio nell'I¬ 
talia dei sapori. Le M arche. 

22.40 TMC La settimana di Monta¬ 
nelli. 

23.30 CANALE5 2000 (attualità). 

DOMENICA 21 


8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangia- 
ro. 

18.00RAI3Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

22.45 RAIl Frontiere (attualità). 
LUNEDI’22 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RABLa storia siamo noi. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2ln viaggio con "Sereno 
Variabile". 

18.40 RABGeo & geo. 
0.35RAI3Prima della prima. 

1.15 RAIlll Grillo. 

1.40RAIlAforismi. 

MARTEDI’23 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

B.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

18.40 RABGeo & geo. 

1.15 RAIl II Grillo. 

1.40 RAIl Aforismi. 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Londra, a scuola lezione di divorzio 


Lezioni di divorzioa se uoia,a iniziare dai bambini di ottoanniièia pro- 
postadeigovernoBiairperfarfronteaiiadirompentereaitàdeiiefa- 
migiiealiargate. In un paese dove uno sutre matrimoni va a rotoii è 
sempre piùrarocheipiccoiisudditi di Eiisabettacrescanoacasa 
con mamma e papà. Perevitarec he i figii di genitori separati si senta- 


no«diversi»o«infériori»-hannofattosaperefòntideii'esecutivoia- 
burista-verràchiestoagii insegnanti delieeiementa ri,deiiemediee 
dei ie superiori di non presentare ie c iassic he nozze come l'unicomo- 
deiioaccettabiiedi vita di coppia.lidoc omento redattodai ministero 
deli'istruzionediTonyBiairsi chiama «I genitori dei 21esimosecoio» 
edèstatopreparatoassiemeapsicoiogiedespertideii'infanzia.Pre- 
vedecheneiiediscussionisuiiafamigiiavengatenutocontodeiiase- 
parazione,deidivorzioedieventuaii nuove unioni,cosìcomedeiia 
possibiiità c he mamma e papà siano,in reaità,due mammeo due pa- 


pà.Semprepiu'variegate,insomma,iecombinazionialiequaiiiibam- 
binovaeducato,eguaiadesciuderequelieomosessuaii:una'provi- 
sio'chesembra mirataai recenti casi di bebe'nati ‘perprocura'epoi 
adottati da c oppio gay. li doc omento, ia c ui esistenza èstata sveiata 
dai quotidiano «DaiiyTeiegraph»,ha subito atti ratoiibiasimodei 
conservatoriediaicuneassociazioniperiafàmigiia."Sarebbesba- 
giiatoedannoso-hatuonatoJuiianBrazier,vicepresidentedeiia 
Conservati ve FamiiyCampaign-fàrcredere ai bambini cheiidivorzio 
eiasepa razione sono no rmaliegiusti». 


studenti-falchi 
0 galline 
che volano? 

ROBERTO CARNERO 


P aola M astrocola, classe 1956, torinese, pro¬ 
fessoressa di lettere In un liceo, cl dà con 
«La gal lina voi ante» (Guanda, pp. 216, lire 
26.000),un romanzo d'esordio sul mondo della 
scuola. È un libro Interessante perché mi sembra 
che, a parte un taglio un po' bozzettlstico nella 
caratterizzazione del personaggio del preside e 
delle figure di alcuni Insegnanti, l'autrice riesca 
a superare felicemente II tono grottesco e carica¬ 
turale che dominava per esemplo I libri di Do¬ 
menico Starnone(ell film «Lascuola»dl Danie¬ 
le LuchettI), In cui peraltro era una strategia 
narrativa efficace. 

Benvenuto però II tentativo di parlare della 
scuola In un modo diverso, sempre con una pun¬ 
ta di amarezza, anche se non disgiunta da una 
costante consapevolezza auto-ironica. La narra¬ 
zione copre un Intero anno, dodici mesi: prologo 
e epi I ogo I n sai a I nsegn anti, a festeggi are tra col - 
leghi, con bibite e salatini, la fine dell'anno sco¬ 
lastico. Protagonista della vicenda (autobiografi¬ 
ca?) è un'Insegnante liceale che, oltre a far fronte 
quotidianamente al problemi legati al lavoro 
scolastico, tiene per hobby un pollalo e coltiva 
segretamente un sogno, quello di Insegnarea vo¬ 
lare a una gallina: «Dicevo: lo devo riuscire a far 
volare una gallina. Legalllne, si sa, volano.Vola- 
no perché hanno le all. In genere le galline non 
volano. Perché non usano leali. Ma se le usasse¬ 
ro... Perché le galline non usano leali? Il proble¬ 
ma dunque è riuscire a far usare le all alle galli¬ 
ne». 

A un certo punto verrebbe da pensare che si 
tratti di una metafora per Indicare II miracolo 
che si compie nell'Insegnamento: qualcosa che, 
non si sa come, passa dal docente al discente, 
con quest'ultimo che alla fine sviluppa le all del¬ 
la propria libertà e Indipendenza. Tuttavia la 
storia del pollalo della professoressa scorre paral¬ 
lela a quella del suo lavoro di Insegnante, e ha 
anzi una sua dignità di Invenzione narrativa In¬ 
dipendentemente dal valore allegorico. Il pollalo 
diventa per lei II giardino segreto In cui rifugiar¬ 
si nel momenti di depressione, sola con le sue 
galline, a riflettere e a riposarsi. Una sua gallina 
vincerà un concorso per allevatori di pollame e 
uno zoologo olandese Inviterà la professoressa 
nella sua università per discutere con lei della 
sua Idea. 

La professoressa di questo romanzo cl place 
per un verso e cl place meno per un altro. Cl pla¬ 
ce quando se ne Infischia della burocrazia scola¬ 
stica e del «didattichese» ministeriale, delle uni¬ 
tà didattiche, del pre-requisltl, degli obiettivi, 
delle verifiche formative e sommative, del recu¬ 
pero In Itinere 0 In orarlo extra-curri col are, del 
debiti e del crediti da colmare, da saldare e da 
far fruttare, né più né meno che In banca. Allora 
è In grado di entusiasmare I suol studenti alla 
letteratura, e alla vita, come II professore del- 
r«Attlmo fuggente». Improvvisando le sue lezio¬ 
ni al di fuori di ogni programmazione, ma se¬ 
guendo e cercando di comunicare la sua passio¬ 
ne peri libri. Cl delude però quando di fronte al¬ 
l'apatia di molti adolescenti si ritira scoraggiata: 
«lo non voglio menare proprio niente nella vi¬ 
ta. lo non voglio Insegnare. Perché dovrei? Non 
ho nulla da trasmettere, e anche se l'avessI, per¬ 
ché trasmetterlo? A chi? Arriva forse qualcosa a 
qualcuno? Lasciatemi stare In un angolo». Op¬ 
pure opta per l'Idea di una scuola elitaria, per cui 
all'Interno di una classe parla soltanto a uno stu¬ 
dente, quello più bravo, a cui Interessano le cose 
che dice, nella convinzione che la genialità non 
può essere prerogativa della massa, quindi me¬ 
glio lasciar perdere. A un certo punto II marito 
della professoressa (anch'egli Insegnante) fa una 
distinzione tra pastori e maestri: «I pastori sono 
gli Insegnanti che tengono la classe come un 
gregge e stanno attenti che tutte le pecore cl sia¬ 
no e II seguano. [...] 11 maestro Invece è uno che 
Insegna quel che sa che deve Insegnare, e chi lo 
segue bene e chi non lo segue non Importa, fatti 
suol». L a professoressa del libro sceglie la strada 
del maestro. Qual è II vantaggio? Che «almeno 
col maestro, quel pochi che lo seguono, fosse an¬ 
che uno solo, arrivano In un posto dove poi sa¬ 
ranno davvero Individui, In grado di farsi la loro 
strada». M a che cosa capita agli altri? U na sorta 
di selezione naturale scolastico-darwiniana? E, 
tornando alla metafora gallinacea, troviamo più 
avanti la professoressa Impegnata a riflettere: 
«Che una gallina riesca a volare ma bassa, raso¬ 
terra, non mi Interessa, non è quello che voglio. 
Il mio sogno è vedere stagliarsi una sagoma tozza 
di pollo nel cielo alto, vederla diventare un pun- 
tollno che gira concentrico, come II falco alto le¬ 
vato di Montale». 

Certo, qual è quel l'Insegnante che non vorreb¬ 
be avere una classe tutta di falchi? Sappiamo pe¬ 
rò che questo è Impossibile e forse. In fondo, è 
meglio così. Non tutti voleranno al la stessa altez¬ 
za, ma chi Insegna con passione sa che la vera 
sfida dell'Insegnamento è proprio questa: scom¬ 
mettere sul ragazzi, avere fiducia In loro e tra¬ 
smettere loro fiducia In se stessi, perché spesso 
danno proprio quello che tu II convinci che sono 
In grado di dare, e a volte anche di più. 


Il reportage 



Siena chiude la stagione con un festival dei giovani 

ANTONELLA CAIAFA 


INFO 


Cento docenti 
contro 


È PARI ITO IL PESTI VAL DEGLI STUDENTI UNIVERSI TA¬ 
RI.È L'U LTIMOAPPUNTA MENTO DI UN FITTO CARTEL¬ 
LONE DI SPETTACOLI E LABORATORI TEATRAL I E M USI- 


cappella 
del campus 


CALI CHE L'ATENEO DI SIENA OFFRE Al VENTIMILA 
ISCRITTI CHE FANNO DELLA CITTÀ TOSCANA UN VERO 


Nell'anno del Giubi¬ 
leo,che prevede lo 
svolgimento di gran¬ 
di manifestazioni 
nell'area della se- 
condallniversitàdi 
Roma,cento docenti 
di TorVergata hanno 
manifestato le loro 
perplessità sull'edi- 
ficazione,nelcam- 
pusdell'ateneo,di 
una cappella uni¬ 
versitaria e chiedo¬ 
no la sospensione 
dell'esecuzione del 
progetto. In una let¬ 
tera al sindacoRu- 
telliealcardinal 
Ruini,i docenti fan¬ 
no nota reche la 
cappella saràco- 
struita a ridosso di 
quella che diventerà 
la piazza dell'Uni¬ 
versità. «In altri ter- 
mini-scrivono-la 
chiesagodràdiuna 
centralitàchela 
porterebbe a diven¬ 
tare uno dei princi¬ 
pali punti di riferi¬ 
mento dell'intero 
campus».Questa 
ubicazione viene 
considerata contra¬ 
ria all'immagine lai¬ 
ca e pluralista di una 
Università di Stato.I 
docenti,che sosten¬ 
gono di non voler 
aprire ale una «guer¬ 
ra di religione»,ma 
darevoce«aduna 
istanza civile»,sidi- 
conoconvintiche 
questa istanza sarà 
compresa dalleau- 



toritàecclesiasti- 
che.Tra l'altro, fan¬ 
no notare,«diversa- 
mentedai propositi 
iniziali, l'onere eco¬ 
nomico è stato as¬ 
sunto dalla "Vianini 
Lavori spa" che è la 
maggiore impresa 
del consorzio impe¬ 
gnato da anni nei la¬ 
vori di allestimento 
delle nuove strutture 
università rieidono, 
rivolto al Papa,che 
francamente susci¬ 
ta perplessità, visto 
che la ditta ha bene¬ 
ficiato e beneficia 
degli appalti con¬ 
cessi per le altre 
opere del campus». 


CAM PUSNATURALE 

L a parola è «Autogestione». 
Ma al l'università di Siena 
vuol dire un'altra cosa che 
nonhaachefarecon volantini eme- 
gafoni in aule affumicate ma con 
palcoscenico e quinte. Da lunedì è 
parti ta I a secon da ed i zi on e del testi - 
vai degli studenti universitari, dal 
titolo Spazi in cerca d'autore. Due 
settimanedi musica, spettacolo, ci¬ 
nema: tutto rigorosamente ideato, 
finanziato e autoprodotto. «II festi¬ 
val eil progetto di "Parole^ musi¬ 
ca" nel suoinsiemesonoii segnoche 
questo ateneo ha una concezione 
più moderna del diritto allostudio, 
che non è solo diritto allestrutture 
essenziali, quali aule e attrezzature 
perladidattica, ma anchediritto al- 
I a possi hi I i tà di porteci pareda attori 
al processo di creazione del la cultu¬ 
ra» afferma Piero Tosi, rettore di 
quel campusnaturalecheèl'univer- 
sitàdi Siena, ventimila studenti di 
cui oltrelametàfuorisede. 

Sì, perché la stagione dei bei no¬ 
mi dello spettacolo che salivano in 
catted ra I a ci ttà toscan a I ' h a esau r i ta 
nei primi anni novanta quando Ar- 
bore,BenignieGiannaNannini,so- 
lopercitarnealcuni,venivanoqui a 
prendersi Ioscena.«I nomi di presti¬ 
gio li possi amo vantareancora dal lo 
scrittore M oni Ovadiaal dramma¬ 
turgo Ugo Chiti alla band degli 
Avion T ravel. M a sono frammenti 
di un discorso diverso e organico- 
racconto Maurizio Boldrini docen- 
tedi Teoriaetecnichedel linguag¬ 
gio giornalistico e anima di questa 
n uova fi I osofi a.- Vogi i amo dei con¬ 
sumatori consapevoli di cultura,ca¬ 
paci di orientareil futuro mercato e 
non solo assecondarlo, offrendo a 
studenti, docenti, amministrativi 
un ventaglio di occasioni differen¬ 
ziate e mirate rispetto 
anche alla program¬ 
mazione di spettacoli 
che le istituzioni sene¬ 
si offronoallaci ttà». 

«I concerti, la pro¬ 
duzione teatrale, il 
rock messo in cartello¬ 
ne nelle due edizioni 
passate di "Parole & 
musica" ci hanno crea¬ 
to un pubblico di affe¬ 
zionati di sette-ptto- 
cento spettatori. È ve- 
. . rocheleiniziativeso- 

J J no gratuite, escluse le 

simboliche ventimila 
lire della tessera an¬ 
nuale, masi trattadi ungi rodi tutto 
riguardo- racconta Monica Gran¬ 
chi, coordinatrice delle iniziative 
culturali- ma per quest'anno acca¬ 
demico chesi sta chiudendo abbia¬ 
mo tentatoun'ulteriorescommessa, 
quelladi creare un coro e un labora¬ 
torio teatrale, premessa di unacom- 
pagniastabi ledei l'universitàdi Sie¬ 
na. D el pri mo si èoccu pataT al i aP e- 
cker Berlo, docente del l'ateneo, del 
secondo Laura Curino, autrice ed 
attrice, tra i fondatori del Teatro 
Settimo. Successo assicurato: di co¬ 
ri vi sta l'al ta parteci pazionenesono 
stati messi assieme addirittura due, 
calcarlesceneèdi ventato un grande 
sognocollettivo al punto cheduran- 
tegli incontri con M oni Ovadiagli 
studenti si sono avvicendati sul pal¬ 
coscenico senza incertezze e imba¬ 
razzi ». 


I soldi naturalmentesonoii solito 
assi 11 0 ma, ol tre l'u n i versi tà e l'asso¬ 
ci azioneper il diritto allostudioche 
credendo davvero al I a propri a voca¬ 
zione culturale sono disposte a 
spendere una parte dei finanzia¬ 
menti per questi progetti, dietro le 
quinte ci sono anche il M onte dei 
Paschi el'aziendadi ristorazioneLa 
cascina. La buona collaborazione 
con gli enti e le istituzioni locali, 
poi, fa sì chesiano messi a disposi¬ 
zione gratuitamente spazi eattrez- 
zatureE gli studenti si sentono dav¬ 
vero coccol ati dal I a I oro un i versi tà? 
Lamentelenehanno,ènaturale,ma 
son 0 con sapevoi i eh e, con si derato i I 
panorama italiano, si possono con¬ 
siderare fortunati. Giacomo Gan- 
dolfi,studentedi Ingegneriaecom- 
ponente del gruppo musicale rock 
chesi esibiràil26 maggio, non esita 
a riconoscere che un concerto da¬ 
vanti a un pubbi i co vero (i I testi vai è 
aperto a tutta la città) ha tutt'altro 
saporechesuonareperungruppodi 
amici osul pai codi unafestaprivata. 
E chissà...alcuni musicisti che han¬ 
no partecipato l'anno scorso, ce 
l'hanno fatta a entrare in una band 
di professionisti oquasi. 

M arco 0 cch i pi n ti, 24 an n i, auto¬ 
re delle sceneggiatura dell'unico 
cortometraggio in cartellone, «Sen¬ 
si fugaci» che sarà proiettato il 30 
maggio, guarda a quest'esperienza 
con gli occhi di un fuorisedearriva¬ 
to qui dalla lontana Palermo: «Cre¬ 
do che "Parole & musica" abbia 
sbloccato una situazione pericolo¬ 
samente ingessata dove gli studenti 
senesi preferivanoimpegnarsi perla 
propria contrada e ai fuorisede si 
pensava soltanto in termini di acco¬ 
glienza. Con questo bando di con¬ 
corso per il festival si è messo in mo¬ 
to qu al cosa. C on i sei m i I i on i eh eab- 
biamo ricevuto, poi, possiamo no¬ 
leggi are attrezzato re eh e ci consen¬ 
tono di realizzareil corto in un mo¬ 
do che con le nostre sol e forze non 
avremmo mai potuto pensare di fa¬ 
re. Un'occasione che ci hafatto sen¬ 
ti re protagonisti enon ospiti di que- 
stacittàedi questauniversità». 

Malavogliadi conquistarsi nuo¬ 
ve stellette da far valere nell'empi¬ 
reo delle università eccellenti non 
conoscetregua: ementreSienasi ac- 
cingea godersi il suo festival degli 
universitari èquasi pronto a parti re 
il progetto di una radio. Gli allievi 
giàdatemposi alternanoai microfo¬ 
ni di dueemittenti locali RadioSie- 
na e R adi 0 A nten na E sse per tenere 
brevi rubrichedi informazioned'a- 
teneo. Ma l'ambizione non ha freni 
eorasi prepara i I debutto i n propri o. 
«Non si trattadi ambizione. Di ra¬ 
dio universitarie a livello europeo- 
spi ega R omeo P errotta, 24an ni, I au- 
reato e "direttore" di una nutrita 
pattuglia di anchorman in erba- ce 
nesonooltreun centi naioevantano 
anche un coordinamento a Bruxel¬ 
les. In Italialanostrasarebbelapri- 
maesperienza: altrocheambizione, 
piuttosto pigrizia. Ma comunque 
vogliamo realizzareun progetto un 
po' innovativo: unaradiodegli stu¬ 
denti chesiaancheunaradiodell'i- 
stituzione universitaria. Natural- 
menteoltreainformazioni d'ateneo 
e i n eh i este avremo anche tanta mu- 
sica.T utto viaeteremaancheonli- 
ne, s'intende». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 


113,630 113,530 

111,100 111,010 

98,690 98,690 

110,710 110,630 

121,040 120,930 

99,820 99,810 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 


115,660 115,610 

95,940 95,910 

96,880 96,820 
100,510 0,000 

103,640 103,670 

116,320 116,160 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,300 102,250 

106,900 106,750 

98,030 98,000 

90,600 90,390 

89,700 89,700 

98,720 98,690 


BTP AP 99/02 

96,380 

96,350 

BTP LG 97/07 

106,560 

106,460 

BTP OT 93/03 

111,200 

111,150 

BTP AP 99/04 

92,600 

92,550 

BTP LG 98/01 

99,630 

99,640 

BTP OT 98/03 

95,960 

95,930 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

97,840 

97,720 

BTP ST 91/01 

108,290 

108,310 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

94,920 

94,860 

BTP ST 92/02 

114,170 

114,130 

BTP FB 96/01 

103,300 

103,310 

BTP MG 00/31 

101,360 

101,120 

BTP ST 95/05 

122,490 

122,470 

BTP FB 96/06 

119,080 

119,070 

BTP MG 92/02 

112,360 

112,350 

BTP ST 96/01 

103,550 

103,540 

BTP FB 97/07 

106,350 

106,250 

BTP MG 96/01 

104,350 

104,300 

BTP ST 97/00 

100,330 

100,330 

BTP FB 98/03 

99,460 

99,430 

BTP MG 97/02 

102,200 

102,150 

BTP ST 97/02 

101,280 

101,230 

BTP FB 99/02 

96,740 

96,700 

BTP MG 98/03 

98,690 

98,660 

BTP ST 98/01 

98,930 

98,900 

BTP FB 99/04 

93,020 

92,970 

BTP MG 98/08 

95,950 

95,960 

BTP ST 99/02 

97,100 

96,970 

BTP GE 00/03 

98,260 

98,250 

BTP MG 98/09 

91,820 

91,830 

CCT AG 93/00 

100,050 

100,060 

BTP GE 92/02 

110,350 

110,340 

BTP MZ 91/01 

104,910 

105,390 

CCT AG 94/01 

100,420 

100,420 

BTP GE 93/03 

116,050 

116,030 

BTP MZ 93/03 

115,710 

115,670 

CCT AG 95/02 

100,750 

100,760 

BTP G E 94/04 

110,190 

110,130 

BTP MZ 97/02 

102,070 

102,000 

CCT AP 94/01 

100,340 

100,310 


CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 


CCTFB 96/03 

100,990 

100,980 

CCT GE 94/01 

100,250 

100,240 

CCT GE 95/03 

100,870 

100,900 

CCT GE 96/06 

102,270 

101,850 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,420 

CCT GE 97/07 

101,740 

101,800 

CCT GE2 96/06 

101,900 

101,890 

CCTGN 93/00 

99,930 

99,930 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,760 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,180 

CCT LG 96/03 

101,190 

101,190 

CCT MG 96/03 

101,150 

101,150 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,350 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,450 

CCT MZ 97/04 

100,310 

100,320 

CCT MZ 99/06 

100,320 

100,340 

CCT NV 95/02 

100,940 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,310 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


BTP GE 97/02 

101,910 

101,870 

BTP NV 95/00 

102,370 

102,610 

CCT AP 96/03 

101,040 

101,040 

CCT OT 94/01 

100,480 

100,460 

BTP GE 98/01 

100,230 

100,240 

BTP NV 96/06 

111,650 

111,510 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,830 

100,820 


CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,600 

100,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,000 

93,990 

CTZ DC 99/00 

97,295 

97,280 

CTZFB 99/01 

96,549 

96,520 

CTZ GE 99/01 

97,060 

97,040 

CTZ LG 98/00 

99,160 

99,159 

CTZ LG 99/00 

99,200 

99,141 

CTZ LG 99/01 

94,665 

94,645 

CTZ MG 98/00 

99,840 

99,845 

CTZ MG 99/01 

95,475 

95,465 

CTZ MZ 00/02 

91,380 

91,335 

CTZ MZ 99/01 

96,090 

96,070 

CTZ OT 98/00 

98,232 

98,220 

CTZ OT 99/01 

93,390 

93,375 


BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BIM IMI 98/08 PUAL RATE 
BIM IMI 98/18 STEP POWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKEP 

CENTROB/01 PJES _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19SPITSE 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREPIOP/13FLOAT12 
CREPIOP-02ZC LOOK 5,A 
CREPIOP-02ZC LOOK 6,A 
CREPITO IT-96/03 INP 


EFIB/14 0PTCMS _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/012INP _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.INP.AZ,MON 

INTERE /01 345 SP _ 

INTERE /01 358 _ 

INTERE /01 366 _ 

INTERE /21 359 CR _ 

INTERBCA-02272INP _ 

IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC_ 


70,000 70,000 

99.620 99,610 

99,400 97,700 

101,900 101,930 

105,000 106,000 

105,690 105,690 

100,340 100,340 

103,370 103,360 

110,310 110,110 

103,650 103,650 

99,830 99,810 

100,000 100,000 

99,760 99,760 

106,300 105,550 

113,550 113,150 

98,700 98,990 

101,280 101,250 

94,980 94,000 

97.620 97,650 
100,200 100,000 
100,000 100,000 

61,500 61,000 


MEP CENT/03 ENER B _ 

MEP CENT/18 REV FL _ 

MEP LOM/014TF _ 

MEP LOM/14FC71 _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPlOB /06 PJ-ES _ 

MEPlOB 98/05 INP AZIONI GIAPP 
MEPlOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOB-97/00 INP TAO _ 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOB/07 BASKET _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _ 

MEPIOBANCA-01 INP TE _ 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM _ 

MEPIOBANCA-94/02 INP _ 

MEPIOBANCA»96/037% _ 

MEPIOBANCA-96/06ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11ZC _ 

MEPIOBANCA-97/07 INP_ 


MEPIOCR C/13TF _ 

MEPIOCR L/03 EQL55 EM 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI»03 6A5% 
MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-96/012INP 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/04 2INP 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03INP 

SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 

UNICRIT/04 INP _ 

UNICRIT/04 SUP FL 


Quol Quol 

Ultimo Prec. 

89,900 92,250 

99,500 99,050 

74,470 74,500 

100,450 0,000 

86,400 86,300 

99,150 99.250 


99,940 99,940 

100,160 100,190 


82,000 0,000 

77,000 77,000 

71,070 71,090 

78,060 78,050 

101,800 101,900 

99,800 98,700 

99.010 0,000 
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Laura Curino 
a destra 
una prova 
del coro 
dell'ateneo 
senese 



Educazione musicale: in coro per correggere 

TALIA PECKERBERIO 


'anomalia italiana 


L f idea di istituire un coro neii'ate- 
neo senese è nata daiia sempiice 
costatazione che neiia comunità 
universitaria c'è un gran numero di appas 
sonati di musica che desiderano esprimere 
ia ioro musicaiità in modo attivo e creati¬ 
vo, ma non sanno come e dove fario, anzi 
spesso non sanno che c'è un modo di fario. 

E siste in I taiia una curiosa anomaiia. 
L a musica in tutte ie sue manifestazioni è 
un oggetto di consumo, a voite anche di 
cuito; se ne sente tanta, voiontariamente e 
no, dappertutto e a tutte ie ore dei giorno e 
deiia notte Neii'immaginariomusicaie dif¬ 
fuso, anche quelio dotto, «itaiiano» è sino¬ 
nimo di «cantabiie»: da M onteverdi a Ver¬ 
di, da Catania a Venezia, daiia Scaia ai 
San Cario a San Remo, i'«itaiianità» in 
musica viene intesa prima di tutto come 
(bei)canto, meiodia, canzone, comunicazio¬ 
ne Ma se andiamo neiie scuoia, nelie stra¬ 
de, sui treni e negii aeroporti, se apriamo ia 
téevisone e certi canaii deiia radio, siamo 
subito assiiti da una vocaiità rumorosa e 
piuttosto selvaggia: ia normaiità si manife¬ 
sta con compotamenti contrari a quéi! che 
a canto richiede: con i'urio e l'agitazione, 
con una confusione acustica parata da 
una forma particolare di sordità: quella del 
non-ascolto. 


Le ragioni di questo paradosso sono 
troppo complesse per essere diagnosticate in 
poche parole, ma non c'è dubbio che il loro 
punto nevralgico sta nel sistema scolastico: 
la musica è totalmente e clamorosamente 
assente da tutte le fasi dell'educazione isti¬ 
tuzionale in Italia. Il luogo deputato alla 
formazione civile e culturale dei giovani li¬ 
quida l'educazione musicale con un paio di 
ore alla settimana in tre anni di scuola me¬ 
dia, quando l'alunno ha già imparato che 
per farsi sentire deve urlare e che per fare 
musica bisogna essere o M ozart o Zucche 
ro: in altre parole: la musica è concepita 
come una merce da consumare oppure co¬ 
me un mestiere anomalo buono per gemi' o 
giullari. Tale mentalità determina un vuo¬ 
to di conoscenza e un assenza di prassi mu¬ 
sicale che in altre società fanno parte del 
bagaglio culturale di ogni cittadino. L'orec¬ 
chio e la voce sono strumenti musicali che 
ciascuno di noi possiede. L'ascolto, il respi¬ 
ro, l'esercizio corrretto e espressivo dell'e¬ 
missione vocale costituiscono un ambito 
comportamentale nel quale si manifesta 
uno dei grandi segreti della musica: la fa¬ 
coltà di far interagire mente e corpo. E eco 
perchè il canto è un modo di fare musica a 
portata di tutti, anche di chi non ha mai 
imparato a leggerla. Il canto corale, in 


quanto esperienza collettiva, contribuisce 
inoltre a sviluppare un senso di comunità 
mentre dà a ogni individuo la possilità di 
imparare a conoscere la propria voce e a 
unirla a quella degli altri con un ascolto at¬ 
tivo e sensibile. Qua e là ci sono delle ecce¬ 
zioni che nella loro rarità confermano per 
ora la triste realtà diffusa (penso, ad esem¬ 
pio, ai risultati strordinari che sta dando 
l'esperienza dei cori nelle scuole del comune 
di E mpoli). 

Da questi presupposti siamo partiti, con 
Fabio Lombardo - musicista e didatta di 
rare qualità e di vastissima esperienza di 
direzione di cori professionali e amatoriali 
in I taiia e all'estero - delineando un pro¬ 
getto aperto a tutti: studenti, docenti e 
membri del personale di tutte le facoltà del¬ 
l'Ateneo. L'entità e l'entusiasmo della ri¬ 
sposta hanno confermato l'ipotesi di par¬ 
tenza. Già nelle schede di adesione e suc¬ 
cessivamente durante le audizioni si è av¬ 
vertito un desiderio comune di unire al sa¬ 
pere accademico un'esperienza concreta 
vissuta collettivamente senza distinzione di 
ruolo e età. 11 lavoro svolto da F ab/o L om- 
bardo, affiancato da Gianni Franceschi, 
nel periodo trascorso dall'inizio delle eserci¬ 
tazioni ha rivelato una straordinaria di¬ 
sponibilità all'apprendimento e un vivace 


MoniOvadia 
durante 
gli incontri 
organizzati 
dall'ateneo 
di Siena; 
a sinistra 
l'esibizione 
di un gruppo 
rock 


interesse in ogni genere di repertorio. L a 
domanda posta inizialmente dai parteci¬ 
panti: «quale musica canteremo?» ha avu¬ 
to la sua risposta fin dal primo incontro: il 
canto corale, quando è diretto da mani 
qualificate e ^sibili, avvicina e fa dialo¬ 
gare tra loro non solo gli individui che lo 
producono ma anche i vari generi della 
musica cantata: uno spiritual e un corale 
di B ach, una monodia antica e un canto 
popolare russo, una frottola cinquecentesca 
e un ostinato africano, un brano corale di 
M endeissohn e «B lue moon». L a strada da 
fare è ancora tanta. L'entusiasmo iniziale 
dovrà tradursi in un impegno costante, la 
spontaneità andrà unita a un approfondi¬ 
mento delle nozioni via via acquisite. Si 
avverte il bisogno di affiancare al coro un 
laboratorio di alfabetizzazione musicale 
che metta i partecipanti in grado di sopire 
uno spartito musicale, sciogliendo cosi un 
altro tabù imposto dal sistema scolastico: 
quello che considera la musica scritta un 
codice segreto, decifrabile solo da pochi pri¬ 
vilegiati. In attesa che si avveri l'utopia di 
un radicale risanamento dell'educazione 
musicale in Italia a partire dalle fasce 
«basse», quelle dell'infanzia, cerchiamo di 
dimostrare che almeno in quelle «alte» 
qualcosa sta realmente cambiando. 


ROMA 


Dai libri al palcoscenico 
alunni diventano attori 

Prendendospuntodalla lettura,ditesticlassicienon,glialunnidialcu- 
ne se uole elementari e medie di Roma e Provine ia hanno dato vita ad un- 
dicirappresentazioniteatralicheandrannoinscenatraill8eil20mag- 
gioalteatroColosseo,perpoiaggiudicarsiipremifinalialteatroArgen- 
tina il 27maggio.È la seconda edizione del concorso «Il libro inpalco- 
sc enic 0 », il c ui bando di partec ipazione era stato rivolto a 800sc uole 
dell'hinterland romano e c he è stata promossa dall'assoc iazione Can¬ 
tieri dello spettacolo,atti va nel settore scolasticoda quattro anni per 
sensibilizzareattraversoseminariallaculturacinematograficaeteatra- 
le.Nella vestediattori,sceneggiatorie registi! ragazzi,coordinati dai 
doc enti,econl'aiuto dell'associazione hannolavoratodurantel'anno 
scolasticoperpartecipareall'iniziativa volta allo stimolodella lettura, 
della se rittura di sceneggiature,alla c rese ita interioree c ulturale.A 
permetterelarealizzazionedelprogettoèstatol'assessoratoprovincia- 
leallospettacolo,sporteturismoincollaborazioneconil provveditorato 
aglistudiemoltealtreistituzionicomeBibliotechediRoma.Lerappre- 
sentazioniegli altri lavori realizzati saranno giudicati da una giuria 
c omposta da alunni e personaggi del mondo dello spettar olo,tra c ui 
ClaudioAmendolaeSergioVecchio.«L'unico ostacolo-hanno detto! 
docenti-èstatoilfattoreeconomicopercuilarealizzazioneèstatadiffi- 
c oltosa e sac rifìc ata. M entre c on un aiuto maggiore da parte del prowe- 
ditoratoil lavoro sarebbe statodimaggiorqualità». 
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I vincitori dei «certamen» di iatino 


È uno studente di Arena (Novara), Marco Aldo Piccolino Boni- 
forti, del liceo classico aronese «Enrico Fermi», il vincitore 
del primo «Certamen Cremonense» di traduzione dal latino. Al 
secondo e al terzo posto due milanesi: Nicola Margiotta del 
liceo «Sacro Cuore» e Clelia Pasquali del «Manzoni». La gara. 


uno dei diversi «certamina» che si svolgono in questo periodo 
in Italia, ha visto il 10 aprile a Cremona la partec ipazione di 
92 ragazzi che frequentano gli ultimi 2 anni di liceo (classico 
0 scientifico) e che hanno chiuso l'anno scorso con almeno la 
media dell'8. 

I concorrenti hanno tradotto un passo dell'Eneide, facendo 
seguire alla traduzione un commento in italiano. Gli altri clas¬ 
sificati ai primi posti sono: 4) Valentina Berta del liceo «Ar¬ 
naldo» di Brescia; 5) Francesco Daino dello scientifico 


«F.Vercelli» di Asti; 6) Maria Paola Pezzotti del «Golgi» di 
Breno (Brescia); 7 ex aequo Alfonso Maria Petrosino del 
«Tasso» di Salerno e Luca Orti del «Manzoni» di Milano; 9) 
Valentina Graziani del «Marlotti» di Perugia; 10) Anna Scotti 
dell' «Einstein»di Milano. 

Una giuria composta da insegnanti provenienti da città di¬ 
verse ha valutato gli elaborati. La premiazione si è tenuta nel 
Comune di Cremona il 13 maggio. Ai primi 5 classificati sono 
stati attribuiti premi in denaro, da un milione a 300 mila lire. 
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Il teatro una passione 
senza confini di facoità 

LAURA CURINO 


S ono tanti, appassionati, pie¬ 
ni di segreti. Ragazzi. Uni¬ 
versitari. Molti sono di Sie¬ 
na, altri vengono anche da molto 
lontano, dall’estero. Studiano, 
qualcuno studia e lavora, hanno 
interessi spesso completamente 
diversi daN’ambitodei loro studi, 
alcuni sono innamorati, altri han¬ 
no i cuori spezzati, qualcuno ha 
energia, qualcuno nostalgia. N on 
temono internet, fax, computer, 
telefonini, videogiochi. Sono tec¬ 
nologi ci epoeti.Circaduevolteal 
mescsi riuniscono per impararea 
raccontare. 

Non èiaprima voi tacheguido 
un I aboratorio al l’interno del l’U¬ 
niversità. M a qui è diverso. Que¬ 
sti ragazzi vengono tutti da facol¬ 
tà di verse. E questo è miraeoi oso. 
Sono lì: fisici, chimici, medici, 
pedagoghi, filologi, giornalisti 
tutti accomunati dal la stessa ten¬ 


sione al la rei azione, al rapporto di 
comunicazione tra persona e per¬ 
sona. Non importa cheognuno ci 
provi con esperienza ed esiti di¬ 
versi . P rovano a raccontare. M etti 
una seggiolina al centro (un tro¬ 
no, uno sgabello, un pulpito, un 
l^gio, un niente) ecominci: uno 
di qua,gli altri di fronte.Sospendi 
per un momento il tempo, smetti 
di berci ar, i n vei re, I i ti gare, uri are. 
Prendi un lungo respiro, sorridi e 
cominci. Con una fiducia nella 
possibilità di comunicare che 
consol a eche non si può deludere. 
Paroleemusi ca. 

L’apprendistato di un attore/ 
narratore è lungo. Lo di mostra il 
lavoro di Marco Paolini, Leila 
Costa,di MarcoBaliani,di Mim¬ 
mo Cuticchio e di tanti altri più 
giovani artisti. Scuole, gruppi, 
compagnie, spettacoli, maestri, 
modelli presi dalla vita quoti dia¬ 


na hanno insegnato ai narratori il 
cosa e il come raccontare, cioè le 
storie e latecnica. M alaforzadd 
racconto scaturisce dalla fiducia 
eh e vai ga I a pen a m ettere i n si eme 
dei corpi, nel lo stesso luogo enei- 
1 0 stesso tempo, echetra I oro pos¬ 
sano scorrere parole. Parole che 
vai e I a pen a trasm ettere. 

Perme,cheinsegnoi primi ru¬ 
dimenti deH’arte, l’interesse più 
grandesta proprio nel confronto 
con formazioni così diverse. Le 
difformità del vissuto, dei riferi¬ 
menti culturali e della memoria 
col I etti va èl a mol I a cheta scattare 
tra questi allievi una curiosità da 
animali chesi squadrano,si misu¬ 
rano, si sfidano e poi decidono di 
arrendersi (per un po’ di tempo, 
qualcheora)elaresacrealecondi- 
zioni della creatività. Si scontra¬ 
no i temi, leproposte,! eprospetti- 
ve, leculture. Non lepersone. Le 
storie non sono sempre armoni¬ 
che, posi ti ve, gradevoi i. A voi te ci 
sono testi che raccontano ferite, 
indignazione, scontro, ferocia. 
M a ciò non riguarda gli atti del 
racconto e dell’ascolto. Questi 
produconocomunquecomunica- 
zi on e, fabbricano endorfi ne, sen¬ 
za uso di sostanze, creano i I terre¬ 
no necessario per qualcosa che 
avràachefarecon l’arte. Chenon 
sta nella bravura dell’attore, che 


non sta nel la compostezza e nel la 
buona educazione di chi ascolta. 
M anei fili tesi,nei ponti,nelleon- 
decheli collegano.ComeinErsi- 
lialacittàinvisibiledi Italo Calvi¬ 
no. 

A Ersilia, per stabi li rei rappor¬ 
ti che reggono la vita della città, 
gl i abi tanti ten don o dei fi I i tra gl i 
spi gol 0 del lecase, bianchi oneri o 
grigi o bianco-e-neri aseconda se 
segnalano relazioni di parentela, 
scambio, autorità, rappresentan¬ 
za. Quando i fili sono tanti che 
non ci si può pi ù passerei n mezzo, 
gli abitanti vanno vi a: le case ven¬ 
gono smontate; restano sol o i fi I i e 
i sostegni dei fili.Dallacostad’un 
monte, accampati con lemasseri- 
zie, i profughi di Ersiliaguardano 
l’intrico di fili tesi epali ches’in- 
nalza nella pianura. È quello an¬ 
cora la città di Ersilia, e loro sono 
niente. Riedificano Ersilia altro¬ 
ve. T essono coi fili una figura si¬ 
mi le che vorrebbero più compli- 
cataeinsiemepiùregolaredeN’al- 
tra.Poi l’abbandonanoetraspor- 
tanoancorapiù lontanoséeleca- 
se. Così viaggiando nel territorio 
di Ersilia incontri lerovinedelle 
città abbandonate, senza le mura 
chenon durano, senza le ossa dei 
morti che il vento fa rotolare: ra¬ 
gnatele di rapporti intricati che 
cercano unaforma. 


SPAZIO 

ÀPÉRfÒ72. 

M a l'insegnante 

non è un «minushabens» 

ALBERTO ALBERTI 


ari compagni di Scuola e 
Formazione, 

ha ragione Bruno Forte a 
sostenere (in Scuola e formazione 
del 26 aprile scorso) che per la 
nuova scuola dei cicli riordinati 
ci vogliono buoni insegnanti 
(ma, di grazia, c'è un tipo di 
scuola in cui si possa fare a meno 
di buoni insegnanti?). Solo che 
un passaggio del suo discorso, 
semplificato, enfatizzato e lette¬ 
ralmente «sparato» neltitolo, as¬ 
sume aspetti terroristici. Gli inse¬ 
gnanti che abbiamo non sono in 
grado di insegnare nella scuola 
dei cicli! 

Se una fabbrica automobilisti¬ 
ca, mettendo sul mercato un nuo¬ 
vo tipo di vettura, affermasse che 
nessun automobilista è «abilita¬ 
to» a guidarla, tutti diremmo che 
quel l'impresa è foli e ed è desti na¬ 
ta a far fallimento. 

I nvecedireche nessun docente 
è «abilitato» di fronte alla nuova 


scuola sembra un giudizio ben 
pensato e saggio. 

Qhibò! La nostra scuola ele¬ 
mentare è una delle migliori del 
mondo, riconosciuta da ricerche 
e studi internazionali. Da oltre 
dieci anni si lavora sulla conti¬ 
nuità con la scuola media (oltre 
che con la materna). Negli istitu¬ 
ti comprensivi - in alcuni, alme¬ 
no - si stanno conducendo espe¬ 
rienze anticipatrici del ciclo di 
base. 

In tutto questo gli insegnanti 
non hanno avuto nessun ruolo? 
Davvero pensiamo che essi siano, 
tutti, dei minus habentes, e che 
aspettino, come tanti poveretti, la 
Verità e la Sapienza dall'esterno? 
D a dove poi ? dal l'u n i versi tà? dal - 
l'industria? 

Forse è questo modo di pensa¬ 
re colonialista che rende gli inse¬ 
gnanti insoddisfatti e incazzati. 
Forse fa più male del «concorso¬ 
ne». Grazie. 



SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Riforme e consenso: 

Tonini sbaglia bersaglio 

GIOVANNI TRAINITO* 

G entile Direttore, ho letto con un po' di ritardo il com¬ 
mento di Giorgio Tonini, responsabile nazionale Ds per 
la formazione e ricerca, sul riformismoeil cambio della 
guardia al ministero della pubblica istruzione, pubblicato sul¬ 
l'Unità del 3 maggio u.s. M i consenta nella mia qualità di capo 
di Gabinetto del ministro Berlinguer, e quindi non nella veste 
di politico, ma di tecnico che per quattro anni ha operato al ver¬ 
tice dell'Amministrazione scolastica per l'attuazione delle deci¬ 
sioni di Governo, di esprimere alcune personali considerazioni 
sullo sforzo di Tonini di dare spiegazione a fatti politici che, a 
mio avviso, tali rimangono anche se si scomoda la Bibbia. Da 
cattolico sono solito ricorrere al Sacro Testo per rispondere al le 
esigenze più profonde del vivere, e non per dare copertura a 
comportamenti che solo negli atti umani possono trovare una 
specifica giustificazione. D'altra parte, Tonini basa il suo di¬ 
scorso su una lettura del Testo sacro tesa a dimostrare iI suo as¬ 
sunto: infatti, dei due passi della Bibbia in cui èraccontato l'e¬ 
pisodio dell'acqua fatta sgorgare dalla roccia (Esodo 17,1-17 e 
Numeri 20,1-13), Tonini ri porta sol tanto il secondo che, come è 
noto,èun doppione del l'altro con una modifica, ecioè che il Si¬ 
gnore avrebbe detto a M osé di «parlare» alla roccia, e con un 
elemento supplementare: il castigo di M osé ed Aronne. Ma di¬ 
cono i commentatori che questo secondo passo, di redazione sa¬ 
cerdotale, sia un tentativo di spiegare perché M osé ed Aronne 
non erano entrati nella terra promessa. Diversoéil testo del pri¬ 
mo passo che ritengo utile riportare: «Il Signore disse a Mosé: 
... Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! 
Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb: tu "batterai" 
sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà» (Esodo 17,17 e 
segg.). M a non é di questo che voglio parlare e nemmeno del 
fatto che Tonini non prende in giusta considerazione la que¬ 
stione principale che il popolo d'Israele ha raggiunto la terra 
promessa! Vorrei invece soffermarmi su quel la parte del l'artico¬ 
lo in cui Tonini tratta, ex cathedra, lemodalitàdi attuazionedel 
riformismo, che dovrebbe fon darsi sull'acquisizione del consen¬ 
so e non sull'imposizione del giogo. La riforma del ministro 
Berlinguer sullascuolasarebbeespressionedi un atto autoritati- 
vo, calato dall'alto ed imposto al mondo della scuola, che avreb¬ 
be reagito rifiutandolo. 

Tutto questo non mi sembra per nulla condivisibile. Proprio 
per l'acquisizione del consenso, le diverse fasi della riforma so¬ 
no state sempre precedute o accompagnate da un 'ampia consul¬ 
tazione del mondo della scuola e della società, di volta in volta 
realizzatacon modalità diverse: dai collegi dei docenti chiamati 
a pronunciarsi preventivamente sul la riforma dei cicli scolastici 
e sulla autonomia delle istituzioni scolastiche alle sperimenta¬ 
zioni liberamente realizzate nelle scuole e sostenute finanziaria- 
mente per creare una pratica diffusa dell'autonomia didattica ed 
organizzativa: dalla commissione dei cosiddetti "Saggi" ai nu¬ 
merosi seminari e convegni: dalle 160 scuole che stanno speri¬ 
mentando un nuovo biennio dellasecondariasuperiorealle400 
scuole che hanno avuto la possibilità di dotarsi dell'organico 
funzionale di istituto: dal nuovo rapporto con il mondo studen¬ 
tesco basato sul dialogo attivo alla partecipazione istituzionaliz¬ 
zata degli studenti màianteleconsulteprovinciali enazionali: 
dalle varie indagini demoscopiche (ricordo, per ultima, quella 
dell'lstat) astudi ericerchesui docenti quali quelli commissio¬ 
nati allo lard: dallefunzioni obiettivo e le scuole a rischio, che 
consentono un'ampia partecipazione dei docenti ai processi in¬ 
novativi, al nuovo sistema degli esami di Stato, che rappresenta 
un caso esemplare di attuazione di una riforma con il consenso 
dei destinatari: e ad altro ancora che sarebbe lungo enumerare. 
In verità ritengo che Tonini non intenda riferirsi all'impianto 
complessivo della riforma, anche perché penso che lo condivi¬ 
da, ma piuttosto alla reazione del personale docente per il "con¬ 
corsone". 

Se questo é il vero motivo, occorre fare un ragionamento più 
completo prima di ricorrerea Moséeall'intera Bibbia. In pro¬ 
posito vorrei ricordare che nell'ordinamento statale alcune ma¬ 
terie inerenti il rapporto d'impiego, anche a seguito della priva¬ 
tizzazione, sono soggette a contrattazione, che si svolge su due 
livelli, uno presso l'Aran e l'altro a carattere integrativo presso 
l'Amministrazione. Il tema in discussione, edoéquello riguar¬ 
dante la valorizzazione della funzione docente con conseguente 
riconoscimento economico, édi granderilievo per migliorarela 
qualità dell'istruzione, ma anche di notevole complessità, come 
si può constatare in campo internazionale: un tema che va af¬ 
frontato per un verso nella necessaria dialettica con il Sindacato 
legittimato a trattare, e per altro verso nella considerazione at¬ 
tenta dei processi innovativi introdotti nella valutazione dei ri¬ 
sultati dell'attività lavorativa. Siamo quindi in presenza di una 
materia che solo parzialmente rientra nelle scelte del ministro, 
ma che coinvolge le forze sociali elasocietà civile. E così éav- 
venuto con riguardo alle soluzioni adottate, che tutti in un pri¬ 
mo momento hanno ampiamentediscussoefavorevolmenteac¬ 
colto, basta scorrere la rassegna stampa di quei giorni, per poi 
successivamente, con grande coraggio, prenderne le distanze e 
disconoscerne la paternità, lasciando solo il ministro a subirne 
le conseguenze. 

Ciò che é stato fatto dopo, e cioè l'onesto riconoscimento di 
un errore, anche se commesso da tutti, e l'ascolto attento dei do¬ 
centi alla ricerca di misure che consentano l'introduzione di 
una carriera nella vita del docente, non évalso anullasenon a 
generalizzare e coinvolgere tutto il processo riformatore in un 
giudizio negativo, come quello di Tonini che tanto danno pro¬ 
voca al Paese rischiando di privarlo di una riforma così impor¬ 
tante per la crescita della nostra società. Sono comunque d'ac¬ 
cordo con Tonini sull'esigenza che le riforme siano realizzate 
attraverso il consenso, proprio nello spirito più profondo del si¬ 
stema democratico, solo che questa lezione non andava indiriz¬ 
zata alla riforma scoi astica perché, anchesecon molti limiti, si é 
cercato, utilizzando tutti gli strumenti possibili, di procederese¬ 
condo questo nuovo modo di lavorare delle Amministrazioni 
pubbliche. Nel ringraziarla per l'attenzione, invio cordiali sa¬ 
luti. 

capo di Gabinetto del ministro Berlinguer 
durante! Governi Prodi eD'Alema 
attuai e d i rettore generaledell'istruzione tecnica 












